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Si inasprisce lo scontro nella DC 

Fanfani 
insiste 
nell’attacco 
al governo 

Le nuove dichiarazioni del presidente dei Senato 
In risposta al nostro giornale - Prese di posizione 
favorevoli ad Andreotti di Fofiani e di Bisaglia 


I termini dello scontro al 
vertice della Democrazia cri¬ 
stiana, stanno via via emer¬ 
gendo con sempre maggiore 
evidenza. Nella sostanza, sia¬ 
mo in presenza di un tenta¬ 
tivo — impersonato significa¬ 
tivamente da Fanfani — di 
tornare a quella che è stata 
definita, negli anni scorsi, 
la politica dello scontro, cioè 
la linea della contrapposi¬ 
zione pregiudiziale tra le for¬ 
ze politiche, indipendentemen¬ 
te dai problemi — resi più 
gravi dalla crisi — che deb¬ 
bono essere affrontati e ri¬ 
solti. Non a caso, il presi¬ 
dente del Senato è stato il 
primo — sabato scorso — a 
far cenno all’ipotesi di nuo¬ 
ve elezioni anticipate. 

Sulla recente sortita fan- 
faniana (intervista all'Euro¬ 
peo e successiva dichiarazio¬ 
ne) si è aperto un vivace 
scambio di battute, al quale 
hanno preso parte nei giorni 
scorsi — in polemica col pre¬ 
sidente del Senato — anche 
Zaccagnini c Andreotti. 

II nostro giornale è interve¬ 
nuto con due commenti, il 
secondo dei quali è stato pub¬ 
blicato nella nostra edizione 
di lunedi. 

E’ proprio rispondendo nl- 
ribiifà che nel pomeriggio 
di ieri il presidente del Se¬ 
nato ha fatto diffondere una 


breve dichiarazione, con la 
quale insiste nella sua tesi, 
accentuando l’attacco al go¬ 
verno Andreotti e all’equili¬ 
brio sul quale esso si regge. 
Ecco la dichiarazione di Fan¬ 
fani: 

« Il corsivista del/’Unità — 
egli afferma — mi ha reso 
un favore, mettendo stamane 
in risalto la differenza tra 
la sua soddisfazione per il 
peso che le astensioni hanno 
nella presente situazione po¬ 
litico-parlamentare e il mio 
allarme. L'inconsistenza delle 
critiche alle mie preoccupa¬ 
zioni mi consente di confer¬ 
mare che preparano sorrn’o- 
namente la via a elezioni 
anticioate proprio i soddisfat¬ 
ti dell’astensionismo; mentre 
i non soddisfatti — come an¬ 
ch'io sono — ne ' deprecano 
la prospettiva e vogliono evi¬ 
tarle, proprio per questo in¬ 
vitando tutti i responsabili ad 
accelerare il processo di iden¬ 
tificazione di una maggioran¬ 
za, la quale fronteggi in mo¬ 
do non ambiguo ma lineare 
i problemi del Paese, nel 
rispetto di una elementare re¬ 
gola del sistema democratico¬ 
parlamentare ». 

In questa breve dichiara- 

• C. f. 

(Segue a pagina 2) 


Il senatore conferma 


Il senatore Fanfani, repli¬ 
cando al nostro corsivo di ie¬ 
ri, afferma che con le nostre 
osservazioni gli abbiamo fat¬ 
to un favore. Evidentemente 
ha voluto subito disobbligarsi, 
perché il favore, con il suo 
ulteriore intervento, ci viene 
immediatamente reso. 

Nella risposta egli infatti 
conferma puntualmente l'in¬ 
terpretazione che abbiamo da¬ 
to delle sue sortite. A che co¬ 
sa dichiara di ambire, Fan¬ 
fani? Ad «accelerare il pro¬ 
cesso di identificazione di u- 
Tta maggioranza ». Di quale 
maggioranza possa trattarsi è 
chiaro: una maggioranza che 
comprenda i socialisti e riso- 
spinga i comunisti all’opposi¬ 
zione. Ma il senatore finge di 
dimenticare che il partito so¬ 
cialista, nel suo recentissimo 
Comitato centrale, ha espres¬ 
samente ed esplicitamente ri¬ 
fiutato una prospettiva di 
questo genere. Dunque insi¬ 
stendo sulla propria proposta 
Fanfani pretende semplice- 
mente che il PSI si autosmen- 
tisca e accetti di farsi cattu¬ 
rare nel governo in un'umi¬ 
liante posizione subalterna. 

L’unico modo di uscire po¬ 
sitivamente in avanti da quel¬ 
la che il presidente del Se¬ 
nato chiama una situazione 
« anomala » è di lavorare per 
la formazione di un governo 
di ampia unità democratica, 
che sia davvero adeguato al¬ 
la gravità dei problemi d'e¬ 
mergenza che U Paese deve af¬ 
frontare. Questa sarebbe in¬ 
dubbiamente la via per con¬ 
solidare il quadro politico. 
Ma Fanfani respinge questa 
prospettiva democratica, e 
vaneggia invece una maggio¬ 
ranza che è, di fatto, impos¬ 
sibile; e che qualora, per as¬ 
surda ipotesi, si realizzasse, 
sarebbe cosi debole e scarsa¬ 
mente credibile da aprire, es¬ 
sa sì, la strada all’elezioni an¬ 
ticipate. Non si sfugge. Il ra¬ 
gionamento di Fanfani, nella 
concreta e nota realtà politi¬ 
ca, dimostra in maniera in¬ 
confutabile che è lui a punta¬ 


re a nuove elezioni anticipate 
e quindi allo scontro. I suoi 
richiami alle a elementari re¬ 
gole del sistema democratico- 
parlamentare » sono soltanto 
vuoti orpelli verbali. 

E del resto, con quale ani¬ 
mo e con quale intendimento 
il senatore aretino definisce 
« anomalo » e « ambiguo » V 
attuale quadro politico? Se le 
sue grida d'allarme si riferi¬ 
scono a una pretesa violazio¬ 
ne della correttezza costitu¬ 
zionale. saremmo in presenza 
— lo ripetiamo — di una i- 
nammissibile presunzione di 
potere da parte del presiden¬ 
te del Senato. Non ci sem¬ 
bra ci voglia molto a capire 
che, nel nostro sistema costi¬ 
tuzionale, non c’è nessuna au¬ 
torità — neanche la Presiden¬ 
za della Repubblica — che 
possa sovrapporsi alla volontà 
del Parlamento per quel che 
riguarda la nascita e la so¬ 
pravvivenza degli esecutivi. 
Nessun arzigogolo può scal¬ 
fire questa verità. Ma quel che 
a Fanfani non va, è che U go¬ 
verno in carica si regga sull' 
astensione determinante an¬ 
che del PCI: cioè che, sia 
pure in maniera insufficiente 
e inadeguata, l’attuale situa¬ 
zione parlamentare rifletta 
la realtà politica creatasi do¬ 
po il 20 giugno e dimostri che, 
per governare il Paese, non si 
può prescindere dal rapporto 
col PCI e dall'apporto del 
PCI. Rifiutando questo dato 
di fatto. Fanfani finisce col 
farneticare di impossibili al¬ 
ternative. 

Non siamo in grado di dire 
se il momento scelto da Fan¬ 
fani per queste sortite sia il 
più adatto e produttivo ai 
fini della sua battaglia alFin- 
temo della DC. Da alcune pri¬ 
me reazioni, non si direbbe. 
Certo è, comunque, che nelle 
sue affermazioni non si ri¬ 
scontra nè preoccupazione per 
l'estrema delicatezza e diffi¬ 
coltà della fase che sta attra¬ 
versando Q Paese, nè sensibi¬ 
lità per un uso corretto dei 
poteri e delle prerogative del 
presidente del Senato. 


A quattro mesi dalla nube tossica 

Due donne accusano 
malattie da diossina 

MILANO, 22 

A quattro mesi dallo scoppio deU’Icmesa. dalla fuga 
di gas alla diossina dal reattore chimico della fabbrica di 
Seveso. due altre persone, che finora non avevano accusato 
alcun sintomo di intossicazione che potesse far pensar al 
terribile veleno, sono sfbte ricoverate all’ospedale. Sono 
due donne di Seveso, che hanno vissuto nella zona A, 
quella maggiormente inquinata. Genoveffa Senno Tur 
chetto. 35 anni, dal 20 novembre scorso giace In una 
corsia dell’ospedale di Desio. Ha avuto un attacco violento 
di fegato, il suo colorito sì è fatto giallo intenso, come 
quando si è affetti da itterizia. Paola Turchetto, l’altra 
ricoverata, ha 20 anni. ET nipote di Genoveffa Senno. 
All’ospedale di Mariano Comense, dove è stata accettata, 
i medici hanno rilevato i sìntomi tipici dell’intossicazione 
da diossina, la cloracne. La diossina, nonostante le as¬ 
surde speranze In cui anche molti cittadini di Seveso si 
erano cullati m questi lunghi quattro mesi, fa ancora delle 
vittime. 

A COLLOQUIO CON LE DONNE DI SEVESO TOR¬ 
NATE OA LONDRA DOPO L’ABORTO. A PAGINA 3 
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Sollecitano la' ripresa delle trattative per il rinnovo dei contratti 

I dipendenti pubblici 
oggi fermi per 24 ore 

Chiusi per l'intera giornata ministeri, enti locali, poste, telefoni di Stato, monopoli e scuole - A Roma 
corteo dall’Esedra a piazza SS. Apostoli - Dalle 7 alle 9 bloccati gli aeroporti e dalle 11 alle 
13 le ferrovie • Un'ora di astensione di solidarietà dei lavoratori dell’Industria e dei servizi 


La solidarietà 
dei comunisti 

La Sezione problemi del la¬ 
voro della Direzione del PCI, 
in occasione dello sciopero del 
pubbld dipendenti, ha emesso 
la seguente nota: 

T COMUNISTI salutano 
1 i pubblici dipendenti 
in sciopero ed esprimono 
solidarietà con la loro le¬ 
gittima richiesta di veder 
subito riprese e pronta¬ 
mente concluse le tratta¬ 
tive per il rinnovo del 
contratti di lavoro già 
scaduti da diversi mesi. 
Non solo l’attuale gover¬ 
no, ma anche il governo 
che lo ha preceduto, non 
hanno mal assunto dopo 
raccordo governo-sindaca¬ 
ti del 16 ottobre 1975, e 
a mano a mano che si 
avvicinava la scadenza 
del contratti e dopo di 
essa, un atteggiamento 
chiaro circa la spesa com¬ 
plessiva che a partire dal 
1976-’77 avrebbe dovuto e 
potuto essere preventiva¬ 
ta per l'adeguamento del 
trattamento economico 
dei pubblici dipendenti, 
circa 1 criteri di distribu¬ 
zione di tale maggiore 
spesa, e circa le concrete 
decisioni da prendere, nel 
quadro delle trattative per 
il rinnovo dei contratti e 
In rapporto ad esse, per 
quel che riguarda l’avvio 
della riforma della pub¬ 
blica amministrazione e 
delle aziende autonome 
dello stato, la migliore 
utilizzazione del persona¬ 
le e la riqualificazione 
del rapporto di lavoro In 
ciascun settore, la liqui¬ 
dazione di intollerabili 
sprechi, il decisivo eleva¬ 
mento della redditività 
delle spese di parte cor¬ 
rente. 

All’ambiguità e Incertez¬ 
za dei mesi passati — che 
si ricollegano a Inadem¬ 
pienze e resistenze di an¬ 
ni e anni nei confronti 
di tutti i problemi del 
rinnovamento deH’ammi- 
nistrazione centrale dello 
stato — il governo ha poi 
fatto bruscamente segui¬ 
re una posizione di so¬ 
stanziale blocco delle trat¬ 
tative almeno per la par¬ 
te retributiva. Tale posi¬ 
zione è inaccettabile. 

Il movimento sindacale 
unitario è altamente con¬ 
sapevole della difficile si¬ 
tuazione economica che il 
Paese deve fronteggiare, 
e le categorie del pubbli¬ 
co impiego hanno mostra¬ 
to nel tempo stesso forte 
Interesse ed impegno per 
una prospettiva di riordi¬ 
namento della pubblica 
amministrazione e larga 
disponibilità a prendere 
in esame l’eventuale sca¬ 
glionamento dei benefìci 
contrattuali. Ciò offre al 
governo un terreno op¬ 
portuno per concludere 
una trattativa che abbia 
come riferimento il mas¬ 
simo contenimento dei 
nuovi oneri, ma sia par¬ 
ticolarmente tesa ad af¬ 
fermare criteri unitari di 
contrattazione e ad in¬ 
trodurre fin d’ora elemen¬ 
ti di perequazione, soddi¬ 
sfacendo innanzitutto le 
giuste esigenze delle cate¬ 
gorie più s vantaggia te e 
di quelle fasce retribu¬ 
tive che in tutto il pub¬ 
blico impiego si collocano 
al limite del minimo vi¬ 
tale. 

I comunisti sollecitano 
il governo a riaprire sen¬ 
za indugio e a portare 
avanti celermente la trat¬ 
tativa per il rinnovo dei 
contratti e in pari tempo 
ad adottare, al fine di evi¬ 
tare ogni lievitazione in¬ 
controllata della spesa 
corrente, una linea di 
blocco temporaneo delle 
assunzioni e degli orga¬ 
nici, e di contestuali mi¬ 
sure atte a promuovere 
la mobiliti del personale 
e la riutilizzazione delle 
migliaia di dipendenti re¬ 
si disponibili dal trasfe¬ 
rimento di funzioni del¬ 
l'amministrazione diretta 
dello Stato e dallo scio¬ 
glimento. stabilito * per 
legge, di numerosissimi 
enti pubblici non econo¬ 
mici. 

ET questo il modo per 
aprire una prospettiva 
reale di valorizzazione 
della funzione e della pro¬ 
fessionalità del pubblici 
dipendenti, e dì efficace 
funzionamento della pub¬ 
blica amministrazione se¬ 
condo criteri di economi¬ 
cità e al servizio di una 
nuova politica di sviluppo 
del Paese. 

. SEZIONE PROBLEMI 
DEL LAVORO 
DELLA DIREZIONE 
DEL PCI 


Riunione a Palazzo Chigi 

Stamane i ministri 
discutono sul «blocco» 

Le critiche agli emendamenti proposti dal governo 
Non prima di sabato l'incontro chiesto dai sinda¬ 
cati - Carli sugli oneri sociali 


I ministri « economici » si 
riuniscono stamane alle 9 a 
palazzo Chigi per decidere 
sugli emendamenti al decre¬ 
to già varato sugli stipendi. 
La riunione non si presenta 
facile, perché le proposte 
avanzate dal governo di 
estendere il blocco totale ol¬ 
tre gli 8 milioni e parziale 
tra i 6 e gli 8 a tutti gli 
aumenti, non solo a quelli 
derivati dalla scala mobile, 
hanno sollevato numerose 
proteste anche aU’intemo 
stesso del governo. 

II PCI ha ribadito che le 
modifiche formulate sono 
ben diverse da quelle pro¬ 
poste dai comunisti: «A no¬ 
stro avviso infatti — ha di¬ 
chiarato nei giorni scorsi il 
compagno Napolitano — fer¬ 
mo restando che sì tratta di 
congelare per due anni non 
tutti i miglioramenti retri¬ 
butivi, ma solo quelli deri¬ 
vanti da variazioni del costo 
della vita, era opportuno ri¬ 


vedere i livelli da cui par¬ 
tire e ridiscutere la finaliz¬ 
zazione del prestito forzoso ». 
I sindacati, ad esempio, ave¬ 
vano proposto di considerare 
i 6 e gli 8 milioni al netto 
delle imposte. 

I socialisti e 1 repubblicani 
hanno espresso anch’essi un 
giudizio critico, perché la 
misura colpisce lavoratori 
che già pagano le tasse e 
perché non si attende l'esi¬ 
to delle trattative con la Con- 
findustria. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno chiesto la settimana 
scorsa un incontro con il go¬ 
verno per esaminare non so¬ 
lo la questione del blocco di 
salari e stipendi, ma anche 
e soprattutto la entità com¬ 
plessiva del prelievo e la sua 
destinazione. Pare, tuttavia, 
secondo contatti ufficiosi 
presi ieri dai dirigenti sinda¬ 
cali, che rincontro non po- 

(Segue a pagina 2) 


Scuole (comprese le università), ministeri, enti locali. Regioni, poste, telefoni di stato, 
monopoli rimarranno chiusi oggi per tutta la giornata per lo sciopero nazionale di 24 ore 
dei pubblici dipendenti proclamalo dalla Federazione CGIL, CISL, UIL e dai sindacati di 
categoria « per rimuovere il governo dalla sua assurda posizione di bloccare, nei fatti, i 
rinnovi contrattuali triennali ». Per altri settori della pubblica amministrazione la durata 
dello sciopero è di due ore. I ferrovieri si asterranno dal lavoro dalle 11 alle 13 per ridurre 
al minimo i disagi che una 
sospensione prolungata del 
servizio creerebbe alla mas¬ 
sa dei viaggiatori e in par¬ 
ticolare ai « pendolari ». Nelle 
stesse ore il lavoro si ferme¬ 
rà anche negli uffici para¬ 
statali. Il personale degli 
aeroporti scenderà invece in 
sciopero dalle 7 alle 9 con 
conseguente temporaneo bloc¬ 
co del traffico aereo in tutti 
gli scali del Paese. 

Dalla mezzanotte è in scio¬ 
pero anche il personale (me¬ 
dico. paramedico e ammini¬ 
strativo) degli ospedali. So¬ 
no comunque garantiti tutti i 
servizi di pronto intervento. 

Alla giornata di lotta dei 
pubblici dipendenti hanno e- 
derito anche i sindacati auto¬ 
nomi di categoria riuniti nel¬ 
la Cisal, Unsa, Snadas e. per 
la scuola. Snals e Snafri. 

Sono complessivamente ol¬ 
tre due milioni e mezzo i la¬ 
voratori della pubblica ammi¬ 
nistrazione che oggi ribadi¬ 
ranno nel corso di assemblee 
e manifestazioni (a Roma si 
svolgerà un corteo che par¬ 
tendo alle 9 dall’Esedra rag¬ 
giungerà Santi Apostoli dove 
parlerà il segretario confede¬ 
rale della Cgil, Didò) la volon¬ 
tà di arrivare in tempi quanto 
più possibili brevi a un co¬ 
struttivo confronto con il go¬ 
verno sui temi di fondo posti 
dalle rispettive piattaforme 
contrattuali; quelli cioè diret¬ 
ti a dare pratico avvio alle 
prime misure di riforma del¬ 
l’apparato amministrativo e 
delle aziende autonome nel cui 
ambito si muovono le richie¬ 
ste economiche orientate ad 
una perequazione salariale. 

Obiettivi ai quali sono diret¬ 
tamente interessati tutti i la¬ 
voratori. 

Proprio in questa ottica. 

Federazione unitaria e sinda¬ 
cati di categoria hanno de¬ 
ciso per oggi un’ora di scio¬ 
pero «da definire provincial¬ 
mente in rapporto alle ini¬ 
ziative» promosse dai pubbli¬ 
ci dipendenti, di tutti i lavo¬ 
ratori dell’industria e dei ser¬ 
vizi. Si tratta di una azione 
di sostegno «alla giusta lotta 
dei pubblici dipendenti » che 
si articolerà con la partecipa¬ 
zione alle manifestazioni ter¬ 
ritoriali e con dibattiti nello 
ambito dei grandi complessi 
industriali. 

La Federazione Cgil. Cisl, 

Uil da tempo sollecita (una 
nuova richiesta in tal senso 
è venuta anche dall'ultima 
riunione della segreteria uni¬ 
taria) un incontro con il go¬ 
verno sia per avere un qua¬ 
dro organico degli interventi 
di carattere economico che 
intende adottare, sia per ria¬ 
prire immediatamente le trat¬ 
tative per i contraiti del pub¬ 
blico impiego. Un confronto 
urgente con il governo è ne¬ 
cessario — hanno scritto i se¬ 
gretari generali delle confe¬ 
derazioni ad Andreotti — « sia 
per dare la doverosa e tempe¬ 
stiva risposta alle legittime a- 
spettatne delle categorie in¬ 
teressate, sia per evitare l’e- 
mergere di spinte di tipo.cor¬ 
porativo difficilmente control¬ 
labili ». Fino a questo mo¬ 
mento però il governo non ha 
fatto conoscere le sue inten¬ 
zioni e se è disponìbile a ri¬ 
prendere Il confronto con la 
Federazione unitaria e i sin¬ 
dacati di categoria. 

L'unico incontro fissato c 
quello di domani con la Fe¬ 
derazione degli statali. In 
quella sede il sottosegretario 
alla Riforma burocratica, on. 

Bressani. incaricato del coor¬ 
dinamento delle varie verten¬ 
ze contrattuali, dovrà dare — 
almeno è questa la richiesta 
dei sindacati — « risposte 

precise * al documento da lo¬ 
ro recentemente presentato al 
governo che indica in 14 pun 
ti le richieste per il rinnovo 
del contratto. Fra i punti 
qualificanti sono compresi la 
validità triennale del contrat¬ 
to. la definizione dei livelli 
e delle qualifiche funzionali, 
i diritti sindacali, ecc. 

- Per tutte le altre categorie 
del pubblico impiego i nego¬ 
ziati sono da tempo blocca¬ 
ti o segnano il passo in as¬ 
senza di precisi impegni da 
parte del governo. 


Da oggi pagine e notiziari ridotti 


Come la crisi 
della carta 
ha investito 
i quotidiani 

Le industrie hanno chiesto ai giornali un aumento di 19 lire ai 
chilo — Necessari immediati interventi pubblici per l'editoria 



BREZNEV A BUCAREST £, c — 

ufficiale dèi segretario generale del PCUS a Bucarest. Sono 
previsti due glorili di colloqui ufficiali e un comizio pubblico 
nel quale prenderanno la parola sia Breznev che Ceausescu. 
Conclusa la visita ufficiale il leader sovietico resterà a 
Bucarest fino a venerdì per partecipare alla riunione del 
Comitato politico del Patto di Varsavia. IN ULTIMA 


Ieri a Napoli in un clima carico di tensione 


Un Bunker In Corte d'Assise 
per il processo contro i NAP 

Transennata tutta la zona adiacente al convento di San Domenico - Rigorosi controlli 
« Proclama » letto in aula da uno degli imputati » La difficoltà di formare la giuria 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 

La prima udienza del pro¬ 
cesso ai componenti dei NAP 
(Nuclei armati proletari) si 
è svolta secondo un rituale or¬ 
mai abbastanza scontato: 
l’aula della Corte d'Assise 
trasformata in un bunker, pu¬ 
gni levati, canti rivoluzionari, 
la ricusazione degli avvocati 
difensori. La prima e finora 
più grossa difficoltà da supe¬ 
rare, è quella di formare la 
corte, visto che la maggior 
parte dei giudici popolari si 
sono astenuti, per vari mo¬ 
tivi (ma il principale credia¬ 
mo sia stata la paura di 
«comprometterei ») e non è 
stato facile trovare 1 sosti¬ 
tuti- Ma lasciamo la parola 
alla cronaca. 

Accedere al vecchio con¬ 


vento di San Domenico Mag¬ 
giore. dove ha sede la Corte 
d’Assise di Napoli, è estre¬ 
mamente difficile. L'ingresso 
della strada è transennato, 
tutta la zona pullula di agenti 
di PS, di carabinieri, di mezzi 
della polizia. L’attesa sotto 
la pioggia dura parecchi mi¬ 
nuti. Poi, una volta passati 
(previa consegna della tes¬ 
sera professionale) comincia¬ 
no l controlli veri e propri. 

Si passa più volte sotto il 
« lie detector » (quello degli 
aeroporti), poi una strana 
macchina passa al raggi X 
borse e borsetti, insospetten¬ 
dosi perfino per la carta ar¬ 
gentata di un pacchetto di 
sigarette. E proprio questi 
controlli provocano il primo 
incidente della giornata. Gli 
avvocati della difesa, in udien¬ 
za, lamentano di aver dovuto 


mostrare il contenuto delle 
loro borse e sostengono che, 
in pratica, si è impedito al 
pubblico di assistere all’udien¬ 
za. Il presidente della Corte, 
dottor Pezzuto. riconosce che 
la protesta e fondata: gli av 
vocatì non saranno più per¬ 
quisiti. Precisa anche, il dot¬ 
tor Pezzuto, di non aver dato 
alcuna disposizione ammini¬ 
strativa per quel che riguarda 
l’accesso del pubblico. Il giu¬ 
dice dispone quindi che la 
forza pubblica consenta l’ac¬ 
cesso alla sala di udienza a 
chiunque lo voglia. 

La seconda protesta è del 
giornalisti. Dove sono stati 
collocati non si sente una 
parola di quel che si dice 
in aula (nonostante le raffi¬ 
natezze elettroniche esibite, i 
microfoni funzionano in modo 
molto discutibile), si sta pra¬ 


ticamente in mezzo al puh 
blico ed è in effetti impos¬ 
sibile lavorare. Dopo vivaci 
battibecchi, i giornalisti de¬ 
cidono di abbandonare l’aula 
per protesta. Rientreranno do 
po che alcuni banchi sono 
stati frettolosamente adibiti a 
« tribuna stampa ». 

Ma le difficoltà non sono 
certo finite a questo punto. 
C’è una vivace protesta dei 
difensori per il comportamen¬ 
to di un capitano dei carabi¬ 
nieri che inopinatamente in¬ 
terviene a rimbeccare un av¬ 
vocato; e c’è soprattutto il 
problema dell’effettiva costi¬ 
tuzione della corte. 

Si decide — visto che. come 
si è detto, la maggior parte 

Felice Piemontese 

(Segue a pagina 2) 


Nelle elezioni per i Consigli di quartiere 

La lista di sinistra si afferma a Novara 

PCI-PSI-PSDI-DP hanno conquistato la maggiorania assoluta in 7 rioni su 14 — La percentuale dei volanti è 
sfata del 72,38 per cento — Alcune flessioni rispetto al 20 giugno * Successo di «Unità e partecipazione» a Trevi 


NOVARA, 22. 

Il primo dato significativo 
che emerge dalie elezioni dei 
Consigli di quartiere a No¬ 
vara è la notevole partecipa¬ 
zione al voto. Complessiva¬ 
mente, infatti, hanno votato 
55.816 elettori, con una per¬ 
centuale del 72,38 per cento. 
ET un dato molto importante, 
se sì pensa che da più parti 
era stata condotta una cam¬ 
pagna condotta sull'inuti¬ 
lità delle elezioni e che la 
Giunta comunale (DC-PSDI) 
non aveva certamente svolto 
un'azione tesa a promuovere 
la partecipazione. 

Dal risultato delle elezioni 
emerge un'affermazione del¬ 
la lista unitaria di sinistra, 
in particolare nei quartieri 
popolari della periferia della 
città. Dall’altra parte. le liste 
della • « Cupola » presentate 
dalla DC con la partecipazio¬ 
ne di numerosi indipendenti 
moderati raccolgono I voti 
de] centro-destra, fatta ecce¬ 
zione di una consistente fet¬ 
idi di essi che si riversa sul 
partito liberale (come effetto 


probabile della assenza dalla 
competizione elettorale del 
MSI e del PRI). 

Complessivamente, la lista 
unitaria di sinistra, formata 
da PCI, PSI, PSDI. PDUP. 
conquista la maggioranza as¬ 
soluta in 7 quartieri su 14: 
Sant’Agapio. Pernati, Sant’ 
Andrea e San Rocco. Cittadel¬ 
la, Lumellogno, Bicocca, Olen- 
go e Santa Rita, dove si rag¬ 
giungono percentuali varian¬ 
ti dal 50 al 58 per cento cir¬ 
ca. In due quartieri ( Porta 
Morta». Sant’Antonio) la li¬ 
sta unitaria di sinistra, sfio¬ 
rando la metà dei voti, conse¬ 
gue la maggioranza relativa 
con 10 seggi. In altri due quar¬ 
tieri (San Paolo e San Mar¬ 
tino) si crea una situazione 
sostanzialmente equilibrata 
con la presenza di 9 consi¬ 
glieri di sinistra e di 9 della 
lista appoggiata dalla DC più 
due liberali. Infine, nel quar¬ 
tiere del Sacro Cuore, vi è 
un'affermazione relativa del¬ 
la lista presentata dalla DC 
che con il 47,16 per cento dei 
voti conquista io seggi, con¬ 


tro gli 8 della lista di sini¬ 
stra e i 2 del PLI. 

I risultati complessivi, an¬ 
che se ancora ufficiosi, danno 
alia lista unitaria di sinistra 
i! 48,80fi- dei voti e 125 seggi: 
alla DC il 40,63 f ,7 e 101 seggi, 
ai liberali il 9.14 r r e 18 seggi; 
tre seggi, rispettivamente, so 
no anche ad una lista di 
estrema destre e ad una li 
sta cosìdetta extraparlamen¬ 
tare di sinistra. Alle prece¬ 
denti amministrative, alle si 
nistre era andato il 50 r è dei 
voti: alia DC il 34ri-. a Ile 
politiche del 20 giugno, le si 
nistre avevano toccato il 55.6 
per cento, la DC il 32'>. 

Da questi dati emerge com¬ 
plessivamente un buon ri¬ 
sultato delle sinistre e in par¬ 
ticolare del nostro partito, 
che, dal pnml dati sulle pre¬ 
ferenze. vede eletti molti suoi 
rappresentanti in tutti i quar¬ 
tieri. 

Restano comunque da veri¬ 
ficare, ad un più approfon¬ 
dito esame. 1 motivi di al¬ 
cune flessioni dello schie- 
schleramento di sinistra rap¬ 
presentato dalla lista del Bro¬ 


letto rispetto alle elezioni po 
litiche del 20 giugno, e. ;n 
particolare, i! comportamen 
to dell'elettorato dei vari par 
liti che si riconoscevano nel¬ 
la lista stessa. 

Le elezioni circoscrizionali 
si sono svolte nel Comune d. 
Trevi (Perugia): mo.to alta 
la partecipazione alle urne 
(85.20 per cento) e grande 
il successo delle liste di Uni¬ 
tà e partecipazione, che fan 
no r.fenmento al PCI. Ecco 
l risultati complessivi: Uni¬ 
tà e partecipazione 49.13’; per 
cento e 34 seggi: Lavoro, li¬ 
bertà e progresso «liste di ispi¬ 
razione socialista) 15.7 per 
cento e nove seggi. Democra¬ 
zia e partecipazione (liste di 
ispirazione do 35,07° • e 21 

seggi. 

Nelle elezioni politiche del 
20 giugno scorso il PCI ave¬ 
va ottenuto il 49,6 per cento 
dei voti (il 50,5 per cento 
nelle amministrative del Tó). 
il PSI il 10.8 (12.5), la DC 
il 30,4 ( 27.5). PRI. PSDI, 

DP e MSI non si sono pre¬ 
sentati in questa consulta¬ 
zione circoscrizionale. 


Anche l'Unità, come tutti 
gli altri quotidiani italiani, 
esce oggi con un numero li¬ 
mitato dì pagine e perciò con 
un notiziario incompleto e in¬ 
sufficiente. Le cause di que¬ 
sta drastica misura, decisa 
dall’Unione Editori, vanno ri¬ 
cercate nella crisi generale 
del settore e più in partico¬ 
lare nella richiesta avanzata 
dai produttori di carta di un 
aumento del prezzo pari a 19 
lire al chilogrammo. 

Questa richiesta, alla luce 
della situazione strutturale 
delle cartiere italiane, viene 
giustificata con l’aumento dei 
costi di produzione. Non già 
per l’incidenza dei salari e 
del casto complessivo del la¬ 
voro. ma per il fatto che 
per fabbricare carta di qual¬ 
siasi tipo dobbiamo importare 
circa il 90 per cento della 
materia prima (legname, «pa¬ 
sta » di semicellulosa e cel¬ 
lulosa) principalmente dalla 
Svezia, dalla Finlandia, da’- 
l’URSS e dal Canada, cioè 
dai paesi che non hanno di¬ 
strutto i boschi e le pianta¬ 
gioni legnose come è stato 
fatto in Italia per decenni e 
decenni. 

Va precisato. In proposito, 
che su ogni mille lire di fat¬ 
turato le cartiere Italiane so¬ 
stengono costi per l’importa¬ 
zione della materia prima pa¬ 
ri a circa 600 lire (60 per 
cento). Se si considera che 
l'anno scorso abbiamo pro¬ 
dotto complessivamente 4 mi¬ 
lioni e 300 mila tonnellate dì 
carta, con un impiego glo¬ 
bale di circa 42 mila lavora¬ 
tori, si capisce Immediata¬ 
mente che, oltretutto, per sod¬ 
disfare le esigenze del mer¬ 
cato interno in questo set¬ 
tore non certamente seconda¬ 
rio della nostra economia, 
dobbiamo spendere molti mi¬ 
liardi all’anno, con conseguen¬ 
ze pesanti anche per quanto 
riguarda la bilancia dei paga¬ 
menti. E si deve tener conto 
che la situazione è andata 
peggiorando soprattutto ne eli 
ultimi mesi a causa della 
svalutazione progressiva de 1 la 
lira che ha. ovviamente, latto 
rialzare i costi per acqui¬ 
stare all’estero legname, « pa¬ 
sta » e cellulosa, pagati sem¬ 
pre In valuta pregiata. 

Da ciò la richiesta di un 
aumento di 19 lire al chilo 
per la carta da giornale, che 
peraltro rappresenta ben poco 
nel complesso del settore, da! 
momento che ne consumiamo 
soltanto 28Ù300 mila tonnel¬ 
late all'anno. 

La situazione In cui ver¬ 
sano I quotidiani, d’altra par¬ 
te, non consente di sostenere 
altre spese, proprio in un mo¬ 
mento così difficile. Per que¬ 
sto gli editori hanno chìes:«> 
immediati interventi dello Sta¬ 
to. insistendo anche sulla ne¬ 
cessità di aumentare quanto 
prima il prezzo dei quotidiani 
da 150 a 200 lire. 

A parere del sindacati, pe¬ 
rò. queste richieste hanno ur. 
carattere puramente trans, 
torio. Si tratta, in sostanza, 
di misure destinate a t«m- 
ponare qualche falla, ma non 
a risolvere i problemi deil’.di- 
toria italiana, che vanno in¬ 
vece affrontati attraverso una 
scria e profonda riforma. Ol¬ 
tre a ciò va precisato che la 
richiesta di aumentare il prez¬ 
zo dei giornali è accompa¬ 
gnata da un’altra « rivendi¬ 
cazione », che deve essere va¬ 
gliata con la massima atten¬ 
zione. Si chiede, cioè, che 
il costo del giornali non venga 
più considerato nell’ambito 
del «paniere» che concorra 
a formare gh indici dei.a 
scala mobile, al fine di non 
appesantire ulteriormente 1 
costi di tutta l'industria. Que¬ 
sto comporterebbe uno scor¬ 
poro della questione «gior¬ 
nali » da tutti gli altri- pro¬ 
blemi connessi al funziona¬ 
mento ed alla eventuale re¬ 
visione del « paniere » e della 
struttura attuale dell’indenni¬ 
tà di contingenza Questione 
complessa, ovviamente, che 
deve essere quindi oggetto d: 
una trattativa globale tra fe¬ 
derazione sindacale e orga¬ 
nizzazioni padronali. 

Occorre scegliere, lunque. 
la strada giusta per affron 
Lare e risolvere un problema 
che presenta notevo.i diffi¬ 
coltà e varie sfacce.tat ire. 
Per l'immediato i sindacati 
dei polizrafici e cariti hanno 
avanzato una loro oriposti: 
quella, cioè, di fare in modo 
che l'Ente cellulosa (il quale, 
fra l’altro, integra fattuale 
prezzo delia carta da giornale 
alle cartiere) rifornisca re¬ 
golarmente reditoria I! che 
è possibile in quanto l’Ente 
stesso detiene scorte per al¬ 
meno un mese (altre fonti 
dicono fino a tutto il 1JJ7). 
Oltre a ciò 1 fabbricanti di 
carta devono tener fede ad 
un Impegno preso circa un 
anno fa per rifornire I gior¬ 
nali al vecchio prezzo, al- 

Sirio Sebastianelli 

(Segue a pagina 2) 
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l’Unità / martedì 23 novembre 1976 


Iniziato in aula l'esame della legislazione urbanistica del nostro paese ' .. 

\ f # » * -» 

Alla Camera la discussione 
sul nuovo regime dei suoli 

3 » J * * ' » * 4 -**V t , C 

' » •* 3 * * I . ■' .te*. •> 

L'esigenza di fronteggiare le conseguenze dell'imminente scadenza della legge sui vin¬ 
coli di edificabilità e di frenare la speculazione fondiaria — Respinta una pregiudiziale 
d'incostituzionalità sollevata dai missini — Intervento della compagna Sbriziolo De Felice 


S>-‘ ‘ti.-' *■ . .J . . 

Dopo un mese e mezzo di intenso dialogo coi militanti e il Paese ! DALLA PRIMA 

T.T" "O 1 * ‘ I • no. però, mostrano che tale 

Un urlino consuntivo * antam 

^ •“ . H 1 - WllUSlllWl ▼ vr zioIU , di Kanfan , _ come ò no aumentate del 4.1%, Tutl- 

' / - . • - evidente - sono contenuti va- Unzione degli Impianti è 

■ della vasta iniziativa Sswratì 

\A\^AJLA<W V CAIO l/CAz vi T C-W forzato, è quello che tende a fatto sono aumentati del 

-. - ... • * scaricare su coloro che egli 18,3' ó rispetto al 19,9'ó del 

Il 111 T%/^iT chiama i * soddisfatti del- prezzi. 

jHa *■ Q 'W\ ^1 O g\ |j Oi 1 I l’Ciste asiani sino », che ixjì non . Su questi temi, comunque. 

,ai propaganda aei,ru mss,^ kv-sìs 

. . . « .1 . .. | i i (,i esso 111)3 P rccisa posizio- conflndustrla nell’incontro 

Discusso in una riunione nazionale, sulla base di una relazione del ne. e sono invece molto oriti- che è stato spostato a gio- 

n..z_n_» _• *... . . . *. ci nei confronti delle tesi fan- vedi pomeriggio, alle 16. In- 

Compagno Bufallni - Informazione e linea politica - W La crisi offre faniano, l’accusa di volere le fine, sempre giovedì si ter- 

non solo la necessità ma l'opportunità storica del cambiamento » chiaro’ è^colmmniu^rauac- sSquo canone 0- ' simia ’ 


Liquidata rapidamente una 
pregiudiziale di incostituzio¬ 
nalità avanzata dai neofasci¬ 
sti (che protestano per la 
presunta « mortificazione » 
della proprietà privata, ma in 
realtà agiscono in nome e 
per conto della rendita paras¬ 
sitarla e speculativa, in dife¬ 
sa della quale è intervenuto 
poi il de Costamagna), la 
Camera ha cominciato ieri 
pomeriggio la discussione sul 
nuovo regime dei suoli che in¬ 
troduce nella legislazione ur¬ 
banistica del nostro paese 11 
principio della concessione. 

La necessità del nuovo re¬ 
gime deriva da due ordini 
di questioni. Da un lato l’esi¬ 
genza di fronteggiare le con¬ 
seguenze dell'imminente sca¬ 
denza (tra poco più di una 
settimana: è già prevista una 
proroga, ma stavolta solo 
di due mesi) delia legge sul¬ 
la temporaneità del vincoli 
di inedificabilità che da otto 
anni viene rinnovata in con¬ 
seguenza della ormai famosa 
sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale sulla illegittimità 
dei vincoli a tempo indeter¬ 
minato. Dall’altro lato la ne¬ 
cessità del nuovo regime de¬ 
riva dalla consapevolezza dei 
pesi intollerabili ormai rag¬ 
giunti dalla speculazione fon¬ 
diaria sul costo generale del¬ 
le costruzioni. 

Da qui la novità della con¬ 
cessione. In pratica 11 diritto 
di edificare verrà d’ora in 
poi subordinato al rilascio 
della concessione da parte del 
Comune al proprietarlcMptel- 
l’area che è tenuto a contri¬ 
buire alle spese necessarie al¬ 
la gestione e alla trasforma¬ 
zione del territorio. Il costo 
della concessione è rapporta¬ 
to alle spese di urbanizzazio¬ 
ne primaria e al costo della 
costruzione. L'onere viene li¬ 
mitato al solo contributo per 
le spese di urbanizzazione se 
il costruttore si impegna col 
Comune ad applicare prezzi 
concordati di vendita o di 
affitto degli alloggi. La con¬ 
cessione è Invece del tutto 
gratuita per il risanamento 
di piccole proprietà edilizie 
e per le costruzioni attinenti 
alla proprietà contadina di¬ 
retto-coltivatrice. 

Queste e altre garanzie (i 
Comuni allargheranno il con¬ 
trollo pubblico per l’edifica* 


Proroga di 
6 mesi per il 
completamento 
dell’ordinamento 
regionale 

Il senato ha approvato Ieri 
In via definitiva, dopo 11 voto 
già espresso dalla Camera, 
la proroga di sei mesi della 
delega al governo per Tema- 
nazione del provvedimenti 
per tl completamento dell’or¬ 
dinamento regionale e l’at¬ 
tribuzione di funzioni nuove 
agli enti locali e, nel con¬ 
tempo, per la riorganizzazio¬ 
ne dell’amministrazione cen¬ 
trale dello Stato. 

La proroga — ha osserva¬ 
to il relatore de Mancini — 
si è resa necessaria in se¬ 
guito alla crisi di governo ed 
elezioni anticipate. 

Il voto favorevole del grup¬ 
po comunista è stato moti¬ 
vato dal compagno Roberto 
Maffioletti. Egli ha innanzi¬ 
tutto sottolineato che il rin¬ 
novo della delega è oppor¬ 
tuno non solo per riparare 
ai vizi centrai isticl e alla di¬ 
sorganicità del decreti di tra¬ 
sferimento del 1972, ma so¬ 
prattutto per ottenere a bre¬ 
ve scadenza una serie di 
provvedimenti che utilizzino 
Il positivo lavoro della «com¬ 
missione Giannini» e costi¬ 
tuiscano un punto di riferi¬ 
mento preciso per realizzare 
finalmente un nuovo asset¬ 
to delle autonomie locali e ri¬ 
formare la amministrazione 
centrale dello Stato. 


zione potendo destinare d’ob- 
bligo dal quaranta al settan¬ 
ta per cento delle aree alla 
edilizia economica e popola¬ 
re: non verrà applicato 11 
prezzo di mercato per l'espro¬ 
prio dei suoli; eccetera) non 
erano contenute nel progetto 
originarlo presentato dal go¬ 
verno, che era la pura e sem¬ 
plice riedizione della propo¬ 
sta Bucalossi 

Tali prime garanzie sono 
state piuttosto il ■ frutto di 
una lunga e serrata battaglia 
portata avanti In commissio¬ 
ne LL.PP. dai commissari co¬ 
munisti e socialisti, impegna¬ 
ti a battere le resistenze con- • 
servatrici e gli interessi spe¬ 
culativi di cui si facevano in¬ 
terpreti le destre interne ed 
esterne alla DC. Lo ha ricor¬ 
dato ieri, nella prima fase 
della discussione generale sul 
provvedimento la compagna 
Elrene Sbriziolo De Felice, la 
quale ha sottolineato l’esi¬ 
genza — di cui 11 governo non 
si mostra ancora sufficiente¬ 
mente ccnsapevole — di una 
precisa contestualità non solo 
nel tempo ma anche nel con¬ 
tenuti tra 11 nuovo regime, la 
normativa sull’equo canone, 
l’elaborazione e l’attuazione 
del plano decennale per la 
casa. 

Anche per questo — ha 
aggiunto — è necessario re¬ 
spingere la politica del due 
tempi (ora li provvedimento 
di emergenza per far fronte 
alla sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale, e chissà quando 
la riforma urbanistica), per 
puntare invece alla conquista 
di una tappa Intermedia qua¬ 
le può essere appunto l’ap¬ 
provazione, con ulteriori e ne¬ 
cessari miglioramenti, del 
nuovo regime del suoli per 
garantirne una gestione più 
razionale e meno costosa per 
1& società. 

Quali i miglioramenti Indi¬ 
spensabili? La compagna Sbri¬ 
ziolo ha insistito In partico¬ 
lare sulla questione delle rea¬ 
li potestà delle Regioni e — 
per loro mezzo — del Comu¬ 
ni. Intanto, ha rilevato, il te¬ 
sto scaturito dal lavori di 
commissione non dà ancora 
riferimenti certi per la ge¬ 
stione diretta del territorio 
da parte appunto del poteri 
locali; e questa incertezza 
delle competenze è accentua¬ 
ta dalla perdurante assenza 
di parecchi dei decreti dele¬ 
gati di trasferimento delle 
potestà statali alle Regioni. 

Né vale — ha osservato an¬ 
cora Elrene Sbriziolo — l’os- 
servazlcne venuta dalla DC 
che, reclamando la definizio¬ 
ne delle competenze regiona¬ 
li e comunali, nei fatti se ne 
tarderebbe l’autonomia. In ef¬ 
fetti è accaduto e accade 
esattamente - il contrario. E 
questo non solo perché ad 
esempio tutti i miglioramenti 
alla legge ora in discussione 
proposti unitariamente dalle 
Regioni sono stati Ignorati 
nel testo governativo (l’ulte¬ 
riore ampliamento dei limi¬ 
ti della concessione, l’obbli¬ 
go dei piani attuativi senza 
esoneri di alcun genere, ec¬ 
cetera), ma anche perché pro¬ 
prio approfittando della man¬ 
canza di adeguati vìncoli a 
carico delle Regioni è potuto 
accadere e può continuare a 
succedere che una Importan¬ 
te regione meridionale come 
la Campania sia per esemplo 
ancora priva di una legge ur¬ 
banistica regionale. La colpa 
non è evidentemente della 
Regione In quanto entità au¬ 
tonomistica; la responsabilità 
è delle sue amministrazioni, 
in quanto entità politiche. 


Convegno femminile a Capo d'Orlando 


Le donne al centro delle lotte 

f \ 

sull'occupazione in agricoltura 


■ Per la riconversione, un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico, per la occupazione femminile, sono stati 
' promossi dal parlilo in questi giorni incontri 
e manifestazioni di levoratrici. Se ne sono svolte 
a S. Salvo (Chiari) . Mestre, Ferrera. Oggi una 
assemblea è in programma ad Ancona con ia 
compagne Licia Perelli. Domani a Bologna con 
E. Terraguti, giovedì sempre a Bologna con 
Zanotti. 

CAPO D’ORLANDO. 22 
Si è svolta oggi a Capo d’Orlando 
un’affollata assemblea di donne comu¬ 
niste organizzata dalla federazione del 
PCI. Provenienti da tutti l centri dei 
NebrodI le donne e le giovani comuniste 
hanno dato vita ad un appassionato di¬ 
battito sul ruolo della donna come pro¬ 
tagonista del rilancio economico, sociale 
e culturale del NebrodI e del paese. 
L’occasione è stata data dalla prosai- 
, ma conferenza governativa sull’occupa¬ 
zione femminile, ma è chiaro che questa 
assemblea è stata anche, e ncn poteva 
non essere, un momento di riflessione 
per 11 rilancio della tematica femminile 
* ' alTintemo del nostro partito e delle no 
atre organizzazioni e di un più ampio 
1 movimento imitarlo di lotta delle masse 
■ femminili In questa zona della Sicilia e 
In questo particolare momento di grave 
crisi del paese. 


Ha introdotto i lavori la compagna 
Anna Fogliani, responsabile della com¬ 
missione femminile della federazione del 
Nebrodi, che ha messo soprattutto in 
risalto nella sua relazione il fatto che 
ancora una volta, nella stretta della crisi 
in atto, è la donna, insieme alle cate¬ 
gorie più deboli, che rischia di pagare 
il prezzo più alto sia in termini di oc¬ 
cupazione che in termini di arretramen¬ 
to e riflusso della più vasta lotta di 
emancipazione delle donne. Sono seguiti 
quindi tra gli altri gli interventi delle 
compagne Maria Caldaroni, Pina Amoro¬ 
so. e Silvia Albamonte della FGCI. 

Ha concluso la compagna Bianca Brac¬ 
ci Torsi, viceresponsabile nazionale fem¬ 
minile del partito, la quale ha messo in 
risalto l'importanza che acquista, per tut¬ 
to il problema dell’occupazione femminile 
nel Mezzogiorno, la corretta applicazione 
del piano agricolo alimentare. 

E’ dall’agricoltura che in termini rea¬ 
listici può venire 11 contributo più grande 
al problema dell’occupazione in generale 
e di quella femminile in particolare. Ma 
il punto centrale del problema — ha pro¬ 
seguito la compagna Bracci Torsi — resta 
quello di far diventare le donne prota- 
gonlste di primo plano di questa lotta 


Airinsediamenfo del nuovo presidente Campbell 

Imbarazzo per la sentenza sui 
poteri della Corte dei Conti 

Andreolti: «Non sembra possa ipotizzarsi la sottrazione degli atti aventi forza di 
legge al controllo del Parlamento» - «Non vogliamo cogestire poteri non nostri» 

i * , . ( * » 

11, dottor Euganio Campbell i stato Insediato Ieri alla presidenza della Corte del Conti. 
Alla cerimonia sono Intervenuti il capo dello Stato, i presidenti della Camera e del Senato, 
Ingrao e Fanfani, Il presidente del Consiglio, il ministro Bonifacio, il Cardinal Poleltl e altri 

rappresentanti del governo, del Parlamento, delle forze armate e della magistratura. Non 
hanno invece partecipato alla riunione i sinlàcati. In un comunicato la segreteria unitaria 
Cgil Cisl e Uil ha diffuso una nota nella qude si afferma che «pur essendo stata invi- 
^. tata. non h® partecipato alla 

'SET* za* * à* 11 _ del nuovo presidente del- 

« Vittimismo » fasullo * 


L’assemblea dei giornalisti 
del GR2 ha confermato, co¬ 
me informa un comunicato, 
« la più piena e completa soli¬ 
darietà » con il direttore Ou- 


tenevano) la denuncia del 
modo , « fazioso » e « unilate¬ 
rale » con cui l’inchiesta del 
OR 2 c stata condotta, ve¬ 
nuta da tutti i partiti demo¬ 


stavo Selva, affermando di erotici — DC compresa — 
condividerne, « giorno per di Formigine, uno dei Conni- 


giorno, la linea e gli orien¬ 
tamenti editoriali ». 


ni direttamente chiamati in 
causa. Domenica abbiamo 


Non possiamo dire: affari pubblicato una dichiarazione 


loro; i colleghi del GR 2 fan¬ 
no parte, infatti, di un gior- 


del sindaco di Reggio Emilia, 
il quale, smentendo « radio- 


nele radio della RAI — cioè selva», ha sottolineato, per 


pubblico — e la concezione 
che essi sembrano rivelare 
non soltanto della completez- 


esempio, che i crocefissi sono 
esposti in tutte le scuole del¬ 
la città e ha ricordato che 


za. ma anche della veridicità la Consulta comunale per la 

- - . t I . _ * t All » - _, M __ 1 _ J \ M Z rm 


dell'informazione è. perciò, un 
affare che riguarda tutti i 


scuola dall’infanzia si è «dis¬ 
sociata » all’unanimità (qutn- 


cittadini. Ora, reagendo al- di anche nella sua campo- 
l’ondata di critiche suscitata nente DC) «dalle valutazioni 
daU’ormal tristemente cele- e dalie affermazioni del GR 


g. f. p. 


bre inchiesta su I comunisti 
e le scuole materne In Emi¬ 
lia. questi colleglli se la pren- 


2 ». E sono soltanto gli ulti¬ 
mi dispiaceri, in ordine di 
tempo, dati ai faziosi del 


dono con noi e soprattutto OR 2. dopo una lunga serie 


Il Comitato direttivo dal 
senatori comunisti è con¬ 
vocato per oggi martedì 23 
novembre alle ore 16. 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 24 novembre. 


con l’Avanti! (ma sorvolano 
disinvoltamente, per esempio, 
su quanto ha scritto anche 
La voce repubblicana) e con¬ 
tinuano imperterriti a soste¬ 
nere che « non uno del fatti 
riferiti viene confutato, non 
uno smentito». Davvero? Già 
sabato scorso avevamo fatto 
rilevare al quotidiano della 
DC (e II Popolo ha dovuto 
ammettere il giorno dopo, sia 
pure a denti stretti, che, sì. 


di documentate precisazioni 
apparse sul nostro e su altri 
giornali circa la reale situa¬ 
zione delle scuole materne in 
Emilia e altrove. 

Esistono o no. allora, le 
smentite, e smentite circo- 
stanziate. puntuali? Far fin¬ 
ta che non esistano per bat¬ 
tere il tasto del vittimismo è 
un giochetto ipocrito: e, oltre 
a tutto, sciocco, perchè mo¬ 
stra troppo la corda. I colle- 


qualche «inesattezza» quei ghi del GR 2 dovrebbero ca- 
servizi di « radioselva » la con- pirlo. 


Si è concluso a Roma il congresso della Fimm 


Le contraddizioni dei medici mutualisti 

CGIL, CISL e UIL: « La spesa di medicina preventiva è governabile » 


Con l'approvazione di due 
empi documenti (uno di po¬ 
litica sanitaria, l’altro sui 
problemi della convenzione 
unica) si è concluso a Roma 
11 congresso straordinario dei 
medici mutualisti (Fimm). 

Le conclusioni cui è appro¬ 
dato il dibattito (al quale 
hanno dato il loro contributo 
uomini di governa dirigenti 
politici e sindacali), mettono 
in evidenza le contraddizioni 
In cui ancora si dibatte la 
federazione del medici mu¬ 
tuateti. che se da una parte 
m questi ultimi anni si è an¬ 
data misurando sul problemi 
della riforma e sul recupero 
di una diversa concezione d*l 
ruolo del medico, d’altra par¬ 
te appare ancora troppo in¬ 
vischiata in una logica di 
chiusura corporativa e di di¬ 
fesa di vecchi privilegi. Ne: 
documenti queste due « ani¬ 
me » convivono In oari pòo 

J misura. Se significa-.'.vo è 
«chiamo alla necessità di 
•ndare subito alla lejge qua¬ 
dro di riforma sanda.-ia. gra- 
Tisslma pare la minaccia di 
passare all’assistenza indiret¬ 


ta qualora il governo ncn re 
vocasse entro poco tempo 
l’artìcolo 8 della 388 rhe bloc¬ 
ca 11 potere contrattuale del¬ 
la categoria. 

Cosi se scarso e ambiguo 
è il documento per quanto 
riguarda le responsabilità go¬ 
vernative (si piarla ancora 
una volta di « inerzia delle 
forze politiche » senza fare 
alcun distinguo fra chi ha 
portato, per precise scelte, 
il sistema sanitario ull'attua- 
le collasso c chi da anni 
si batte per cambiare le co¬ 
se), Interessante cl pare il 
richiamo all’assistenza far¬ 
maceutica là dove si invita 
alla compilazione di un pron¬ 
tuario terapeutico «contenen¬ 
te solo farmaci di provata e 
sicura attività o efficacia, in 
modo da contenere ritnlflca- 
tivamente la spesa eliminan¬ 
do gli inutili sprechi median¬ 
te la non concessione di tut¬ 
ti 1 farmaci di dubbia o nul¬ 
la attività o di semplice con¬ 
forto». Sarebbe stato preten¬ 
dere troppo, da parte di un 
congresso di medici, Tindi- 


cazione di eliminare non so¬ 
lo dal prontuario ma dallo 
stesso mercato, farmaci inu¬ 
tili o dannosi? 

Del documento relativo alia 
convenzione unica e al ruo¬ 
lo del medico di base nel 
futuro servizio sanitario na¬ 
zionale. ci preme sottolinea¬ 
re una sola contraddizione di 
fondo: là dove si afferma il 
diritto alla libera professione 
per tutti i medici e poi si 
pongono tutta una serie di ri¬ 
vendicazioni, tipiche, di un 
rapporto di lavoro pubblico. 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL in un comunicato ri¬ 
prende e critica quanto il mi¬ 
nistro Dal Falco ha detto nel 
suo intervento al congresso 
della Fimm sulla necessità 
di un approfondimento della 
spesa di medicina preventi¬ 
va. La Federazione unitaria 
precisa: «Se vi è una spe¬ 
sa per la salute del tutto 
governabile e se c'è una at¬ 
tività riconducibile entro li¬ 
miti predeterminati di spesa, 
questa è proprio quella rela¬ 
tiva alla prevenzione che si 


basa sull’intervento attiro 
della organizzazione sanita¬ 
ria ». D’altronde, prosegue la 
nota: « Già oggi esiste para¬ 
dossalmente una spesa pub¬ 
blica per la prevenzione. E’ 
quella che sostengono vari 
enti e organismi, scoordina¬ 
ti e inefficienti, la cui fun¬ 
zione pubblica si confonde 
spesso con quella privata ». 
Il movimento sindacale pro¬ 
prio per non dilatare ulte¬ 
riormente la spesa sanitaria 
aveva richiesto 11 dirottamen¬ 
to verso la prevenzione di 
una parte dei cospicui ri¬ 
sparmi che vanno realizzati 
attraverso una riduzione del¬ 
la spesa farmaceutica. «Non 
si sfugge all’impressione — 
conclude la nota — che dietro 
il falso problema della pre¬ 
venzione, si celi m realtà 
il proposito di lasciare in 
vita l’attuale apparato preven¬ 
zionistico inutile e screditato 
e non dotare regioni e unità 
sanitarie locali di reali pote¬ 
ri in questo campo, e for¬ 
se anche quello di un ulte¬ 
riore rinvio della riforma sa¬ 
nitaria ». 


del nuovo presidente del¬ 
l’istituto. Egli è coinvolto — 
spiega il comunicato — in 
prima persona nelle vicende 
che hanno vanificato l'ac¬ 
cordo governo-sindacati sui 
problema del brevi scioperi 
del dipendenti statali c che 
hanno consentito alTammi- 
nistrazione di interpretare 
elasticamente il principio 
della onnicomprensività della 
retribuzione dei magistrati e 
dei dirigenti statali, ria¬ 
prendo una fonte di malco¬ 
stume pubblico che il Parla¬ 
mento aveva voluto inaridire 
per sempre ». 

La cerimonia si è svolta se¬ 
condo le regole tradizionali 
con una serie di discorsi e 
saluti. Tuttavia gli interven¬ 
ti non hanno potuto ignora¬ 
re la recente sentenza della 
Corte Costituzionale con la 
quale sono stati allargati i 
poteri della Corte dei Conti 
che ora può di fatto Impe¬ 
dire a! Parlamento di con¬ 
trollare i provvedimenti le¬ 
gislativi delegati 

La sentenza costituzionale, 
che ha riconosciuto alta Cor¬ 
te del Conti la facoltà di sol¬ 
levare questioni di legittimi¬ 
tà in sede di controllo di at¬ 
ti del governo, è stata ricor¬ 
data e commentata sia dal 
presidente del Consiglio An- 
dreotti che daJ neo presi- | 
dente Campbell. 

«Le preoccupazioni che la 
pronuncia della Corte Costi¬ 
tuzionale ha suscitato circa 
possibili ostacoli alla spedi¬ 
tezza degli atti — ha detto 
Andreotti — credo posano 
essere fugate, sia per una 
sempre più attenta sensibili¬ 
tà giuridica de-Tamministra- 
zione, sia per il senso di re¬ 
sponsabilità. mal smentito, 
dalla Corte dei Conti ». 

Dopo questa generica af¬ 
fermazione di presunte buo¬ 
ne intenzioni, Andreotti è ar¬ 
rivato al nocciolo del proble¬ 
ma rappresentato dalla de¬ 
cisione della Corte Costitu¬ 
zionale. Tra le sue parole si 
è potuto ravvisare una Impli¬ 
cita critica alle argomenta¬ 
zioni dei giudici costituzio¬ 
nali. Dopo aver affermato 
che sarà opportuno fissare 
termini ravvicinati per l’iter 
di costituzionalità in questi 
casi il presidente del Consi¬ 
glio ha aggiunto: «Non sem¬ 
bra possa ipotizzarsi la sot¬ 
trazione alTimmediato e spe¬ 
cifico controllo del Parla¬ 
mento di quegli atti aventi 
forza di legge che in un cer¬ 
to senso la Costituzione del¬ 
ia Repubblica obbliga 11 go¬ 
verno ad emanare, quando 
ricorrano casi di gravità ed 
urgenza ». 

CampbeH, rendendosi evi¬ 
dentemente conto delle 
preoccupazioni sollevate dal¬ 
la decisione dei giudici costi¬ 
tuzionali ha cercato di ridur¬ 
ne la portata affermando 
che tale sentenza per l magi¬ 
strati della Corte dei Conti 
è importante soprattutto per¬ 
chè riconosce ed essi ia di¬ 
gnità* di « giudici ». Poi ha 
aggiunto che la Corte del 
Conti non è mal stata sfio¬ 
rata dall'idea di «cogestire 
poteri non suol». 
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I responsabili del lavoro di 
propaganda dei comitati re¬ 
gionali e delle federazioni co¬ 
muniste si sono riuniti vener¬ 
dì per trarre — sulla base 
della relazione del compagno 
Bufalini — un primo bilancio 
della vasta iniziativa di orien¬ 
tamento e di dibattito nel par¬ 
tito e fra le masse che si va 
svolgendo dall'inizio di otto¬ 
bre. Non una verifica «tecni¬ 
ca » sul rendimento delle for¬ 
me propagandistiche, ma un 
« punto » politico sulla co¬ 
scienza collettiva che si è an¬ 
data definendo nel movimen¬ 
to operaio e nel Paese sui 
caratteri della crisi, sulla ne¬ 
cessaria manovra di politica 
economica, 6Ul quadro politi¬ 
co e le sue prospettive. Alla 
presidenza della riunione era¬ 
no. assieme al relatore. 1 
compagni Cervettl, Querelo!! 
e Mechinl. 

Va dato un giudizio molto 
positivo —- ha detto Bufallni 
— sul dibattito di massa pro¬ 
mosso dal partito perchè :n 
esso, mentre è risultata con¬ 
fermata e approfondita la ge¬ 
nerale piena adesione alla li¬ 
nea del partito, si è al tempo 
stesso verificato e si va veri¬ 
ficando un chiarimento reale, 
il superamento di alcune in¬ 
comprensioni e resistenze do¬ 
vute al fattore oggettivo dei 
sacrifici cui si è chiami*i. 
ad una Insufficiente Informa¬ 
zione, agli elementi di con¬ 
fusione e alle distorsioni che 
vengono diffuse. A rendere 
meno agevole il superamento 
di preoccupazioni e impazien¬ 
ze sono gli elementi non sem¬ 
pre chiari, ed anzi talora am¬ 
bigui e negativi, del quadro i 
politico e anzitutto della DC 
ove operano tendenze ad una 
controffensiva moderata e 
conservatrice, anche con pun¬ 
te avventurlste, alle quali cor 
risponde un preoccupante 
vuoto di iniziativa delle com¬ 
ponenti democratiche più 
aperte. 

L'oggettiva inadeguatezza 
del governo e della maggio¬ 
ranza, la situazione nella DC, 
elementi di distacco da parte 
dei partiti dellu «non sfidu¬ 
cia », rendono più complessa 
la comprensione piena della 
analisi e degli obbiettivi che 
ispirano la nostra azione. Un 
momento di maggior chiarez¬ 
za è stato tuttavia acquisito 
con la nostra iniziativa di 
provocare un dibattito fra par¬ 
titi e governo. 

Bufalini ha richiamato le 
motivazioni e 1 risultati di ta¬ 
le iniziativa, che anche i com¬ 
pagni poi intervenuti hanno 
valorizzato come elementi chi* 
hanno reso possibile una mag¬ 
giore chiarezza sulTindL-izzo 
del governo e, quindi, una 
maggiore comprensione e ade¬ 
sione dei militanti e deile 
masse alla nostra posizione. 
Bisogna anzitutto uscire dalla 
episodicità degli Interventi go¬ 
vernativi In difesa della lira, 
e bisogna chiarire costi e 
obiettivi dell’operazione antln- 
flazionistica, rifiutando una 
deflazione che provocasse una 
recessione produttiva o una 
Ipotesi di «sviluppo zero». 
La linea che l comunisti in¬ 
tendevano e intendono affer¬ 
mare è quella di una auste¬ 
rità, ispirata a equità sociale 
ed anzi capace di produrre 
effetti di perequazione fra i 
redditi, che consenta di ri¬ 
durre il deficit dei conti cn.i 
l’estero e della pubblica am¬ 
ministrazione e di dedicare, 
nel contempo, risorse aggiun¬ 
tive ad investimenti pro¬ 
duttivi. 

Fiscalizzazione 

Per una tale operazione sa¬ 
rebbe occorso un confronto e 
un accordo di fondo fra la 
DC e i partiti che consento 
no l’esistenza del governo. La 
DC si è opposta con motiva¬ 
zioni che testimoniano la sua 
incapacità a liberarsi di vec¬ 
chi moduli egemonici. Tutta¬ 
via ! colloqui bilaterali dei 
Governo e il dibattito parla¬ 
mentare hanno prodotto alcu¬ 
ni risultati: è ora sufficiente- 
mente chiaro e definito il Qua¬ 
dro delle misure fiscali; è 
stata introdotta una misura di , 
equità sociale come Tantic’pv 
zione del pagamento deli'im- 
posta sul redditi noci da lavo¬ 
ro dipendente. Inoltre il no¬ 
stro partito ha detto chiara¬ 
mente che considera inaccet¬ 
tabile una fiscalizzazione 
massiccia degli oneri sociali 
(problema, questo, di grande 
rilievo perchè esclude un be¬ 
neficio indiscriminato alla In¬ 
dustria che sarebbe stato pa¬ 
gato da un rialzo generalizza¬ 
to dei prezzi tramite l'accre¬ 
sciuta pressione dcìTlVA c 
che si sarebbe tradotto in un 
colpo ai ceti più deboli e so¬ 
prattutto in una sottrazione 
delle risorse che devono. In¬ 
vece, essere indirizzate nel 
Mezzogiorno). Si è previs'.a 
una pur limitata destinazione 
di risorse per Tagricolturi. 
Teditela, l'occupazione Rovi¬ 
nile; si è espresso un impegno 
per la finanza locale. 

Negli Incontri coi lavora'o- 
ri si è molto discusso delia 
scala mobile, questione resa 
complicata dall'esistenza di 
interessi immediati non tufi 
omogenei e dal giusto timore 
per la sorte di uno strumen¬ 
to così fondamentale per la 
classe operaia. Queste diver¬ 
sità d’interessi — con il deli¬ 
cato problema delle alleanze 
della classe operaia — sì sono 
naturalmente riverberati sullo 
attezglamento dei partiti c del 
sindacati. Di ciò il partito non 
può non tenere conto, ma es¬ 
so ha una propria posizione 
da sostenere. Tale posizione 
si articola in tre punti: l’isti¬ 
tuto della scala mobile è es¬ 
senziale e irrinunciabile; si 


deve intervenire a corregge¬ 
re le scale mobili speciali che 
provocano effetti perversi: si 
può andare, per fini di pere¬ 
quazione sociale all’introdu¬ 
zione di modifiche nella di¬ 
rezione di una proporzionale 
riduzione dell’incidenza delia 
scala mobile sul redditi vii 
via più elevati. 

In termini politici e dì pro¬ 
paganda è essenziale (lo han¬ 
no notato molti degli inter¬ 
venuti) che risulti esplicito il 
senso generale della linea da 
noi proposta: cioè il voler 
uscire dalla crisi avviando 
un’inversione di tendenza del¬ 
l’inflazione, evitando la de¬ 
pressione produttiva e la di¬ 
soccupazione ed. anzi, avvian¬ 
do un cambiamento qualitati¬ 
vo nell’apparato produttivo e 
nei rapporti sociali. Introdu¬ 
cendo fattori seri di perequa 
zione e giustizia nella selva 
del redditi. 

I ceti medi 

I partecipanti allu riunione 
hanno molto dibattuto sia sul 
livello della conoscenza che 
le grandi masse hanno dei 
termini della crisi e della po 
sta in giuoco, sia delle diffi¬ 
coltà che si oppongono ad una 
mobilitazione unitaria ed effi¬ 
cace. Possiamo solo riferire 
qualcuno di questi temi. Vi 
sono zone del paese in cui 
la produzione « tira » e li te¬ 
nore di vita regge (anche 
grazie a strumenti compensa¬ 
tivi come il secondo lavoro 
e lo straordinario): ciò impe¬ 
disce una percezione comple¬ 
ta della gravità della crisi. 
Vi sono timori di una cadu¬ 
ta del rapporto di fiducia fra 
movimento operalo e ceti me¬ 
di (lavoratori autonomi, pro¬ 
fessionisti, ecc.) dacché an¬ 
che quest’ultlmi vengono ora 
chiamati a fare sacrifici piut¬ 
tosto duri. La credibilità del 
governo è molto al di sotto 
del ruolo che dovrebbe svol¬ 
gere: se ciò rende più chia¬ 
ra l’esigenza di un governo 
di unità democratica, d’altro 
canto produce effetti Imme¬ 
diati di sfiducia. Diffuso è 
l’Interrogativo di come possa 
essere vinta in resistenza del¬ 
la DC ad accettare una so¬ 
luzione unitaria, e fino a che 
punto si possa restare all’at¬ 
tuale quadro politico. 

II nostro indirizzo propagan¬ 
distico deve partire da una 
constatazione di fondo: c’è 
una dura lotta in corso attor¬ 
no alla questione di come 
uscire dalla crisi, con qua¬ 
le segno politico e sociale. 
Vincere la battaglia prelimi¬ 
nare di dare alla fuoriuscita 
dalla crisi un segno dì rinno¬ 
vamento e di giustizia socia¬ 
le vuol dire creare le basi 
oggettive anche di sviluppi 
politici più avanzati. Battere 
il partito dell’inflazione, del¬ 
la conservazione di profonde 
ingiustizie sociali e territoria¬ 
li, e della restaurazione pura 
e semplice del meccanismo 
economico tradizionale, vuol 
dire anche sviluppare un co¬ 
struttivo confronto e l’iniziati¬ 
va unitaria con tutte le for¬ 
ze democratiche, incalzare su 
questi temi la DC. rinsaldare 
i rapporti unitari col PSI e 
la comprensione e la coope¬ 
razione con le altre forze di 
sinistra. 

Solo sapendo prospettare 
una visione globale dei mali 
radicali da liquidare e dei 
valori nuovi da affermare — 
ecco un altro del punti di ap¬ 
prodo della discussione — c 
possibile superare le resisten¬ 
ze particolaristiche, le angu¬ 
stie dell'immediato (e spesso 
illusorio) interesse. Deve ri¬ 
sultare chiaro da tutta la no¬ 
stra azione che. se parliamo, 
con uno sforzo di documenta¬ 
zione, della crisi e delle misu¬ 
re necessarie a superarla non 
è per grettezza econom.cj.-,ti- 
ca ma, viceversa, perchè nel¬ 
la cnsi attuale tutto è coin¬ 
volto: lo sviluppo economico 
e il progresso civile, la dife¬ 
sa delle istituzioni democra¬ 
tiche e dell’indipendenza na¬ 
zionale, e perchè la risposta 
ad una crisi siffatta non può 
che essere una prospettiva 
generale da avviare fin da 
ora. La crisi — ha sintetiz¬ 
zato Bufalini — offre non solo 
la necessità ma la opportuni- ! 
tà storica del cambiamento, i 

E questo va detto non solo 1 
agli strati più immediatamen- i 
te colpiti (i poveri. 1 dL^occu- 
pati, i giovani, le donne. le 
popolazioni meridionali) ma 
anche agli altri strati delle 
classi lavoratrici, dei ceti me- 
di e dell’Imprenditorialità non 
parassitarla, affinchè non ab¬ 
biano a prevalere rassegna¬ 
zione. sfiducia o. peggio, cedi¬ 
menti antidemocratici o irra¬ 
zionali. Spetta al partito una 
funzione in cui non può es¬ 
sere sostituito da nessuno: 
creare, sulla base di un'in¬ 
formazione oggettiva, una co¬ 
scienza critica collettiva, illu¬ 
minata da una giusta ani!!-.: 
e da precisi e convincenti 
obb.ettivi. Mai come adesso 
la propaganda comunista ha 
da essere dibattito, informa¬ 
zione, orientamento: cioè po¬ 
litica e formazione culturale. 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti i compagni Sette (Co¬ 
mitato regionale ligure). Ar¬ 
tusi (Parma). Bighotti (Ve¬ 
nezia), Trombedori (Sezio¬ 
ne Stampa e Propaganda», 
Tosettl (Alessandria). G. Lon- 
go (Amici del l'Unità), F;gu- 
relll (Comitato regionale si¬ 
ciliano), Angela Tnbulzlo (Se¬ 
zione Stampa c propaganda). 
Cogllolo (La Spezia), Guzzi- 
• nati (Bologna). Bertone (Edi¬ 
tori Riuniti). Casade; (Tori¬ 
no), Adriano Seronl (Sezione 
Culturale). Imbellone (Ro¬ 
ma), Ruffino (Udine), e Di 
Mauro (Catania). 


Fanfani 

zione di Fanfani — come è 
evidente — sono contenuti va¬ 
ri ortifiei polemici. 11 più pa¬ 
lesemente infondato, il più 
forzato, è quello che tende a 
scaricare su coloro che egli 
chiama i < soddisfatti dcl- 
Vastensionismo >, che )X)i non 
sono affatto * soddisfatti * 
del monocolore de. hanno su 
di esso una precisa posizio¬ 
ne, e sono invece molto criti¬ 
ci nei confronti delle tesi fan- 
faniaiie. l’accusa di volere le 
elezioni politiche anticipate. 
Chiaro è comunque l'attac¬ 
co al governo Andreotti, ac¬ 
cusato obliquamente di « am- 
biguità ». 

Insomma, Fanfani confer¬ 
ma le posizioni dei giorni 
scorsi, con appena qualche 
aggiustamento di tiro. 

A queste posizioni, Zacca- 
gnlni ha già replicato (di¬ 
scorso di Perugia) che non si 
può tornare alla politica del¬ 
lo scontro, specialmente in 
una situazione di crisi come 
l’attuale. E Andreotti ha di¬ 
chiarato (intervista alia Di- 
scusstone> che hi DC. soste¬ 
nendo il governo, deve assol¬ 
vere a un impegno indeclina¬ 
bile. eludendo il quale ei as¬ 
sumerebbe « gravi, pubbliche 
responsabilità » dinanzi al 
Paese. 

Dunque, il contrasto è aper¬ 
to. E il tema del prossimo 
Consiglio nazionale de è gin 
delineato, anche se intorno ad 
esso si intrecciano travagli, 
fermenti, lotte di corrente e 
di gruppo che offrono un 
panorama molto aggrovi¬ 
gliato. 

In questo quadro, ha un 
certo interesse la collocazio¬ 
ne del ministro degli Esteri. 
Forlanì. che negli ultimi due 
giorni 6 intervenuto ncllR po¬ 
lemica interna de. dopo un 
lungo silenzio, con due di¬ 
verse dichiarazioni. 

Cominciamo dalla seconda. 
Ieri sera, poco dopo che era 
stata diffusa dalle agenzie la 
dichiarazione di Fanfani, For¬ 
iate ha fatto riferire un bre¬ 
ve testo di appoggio ad An¬ 
dreotti. « Questo — egli affer¬ 
ma — è un momento di par¬ 
ticolare difficoltà, e. non è 
facile essere ottimisti; biso¬ 
gna stare attenti a non com¬ 
promettere con polemiche 
inutili l'azione e la stabilità 
del governo ». Ed ha soggiun¬ 
to: «Mi pare che non dovreb¬ 
bero esserci dubbi su questo: 
il governo Andreotti oggi rea¬ 
lizza il massimo di correspon¬ 
sabilità possibile sul piano 
parlamentare e nel Paese; 
questo è un dato importante 
che, secondo me, deve essere 
salvaguardato ». E’ indubbio 
che si tratta di un atto di 
dissociazione da Fanfani. Il 
giorno prima. Forlani aveva 
fatto sbizzarrire gli osservato¬ 
ri con lina richiesta di ge¬ 
stione unitaria del partilo ri¬ 
volta a Zaccagnlni e Moro. 
Egli notava, tra l'altro, che 
non esiste nella DC una mag¬ 
gioranza con una linea pro¬ 
pria (in realtà, a parte le 
osservazioni sulla linea poli¬ 
tica. gli schieramenti con¬ 
gressuali de sono stati di fat¬ 
to superati con la nomina di 
Andreotti: l'attuale presiden¬ 
te del Consiglio era. come 
Forlani, un avversario dello 
schieramento pro-Zaccagnini; 
ed oggi è unito ovviamente 
alla segreteria del partito 
dall'obiettivo di salvaguarda¬ 
re il monocolore). 

Anche il ministro Bisaglia. 
con un articolo che apparirà 
oggi sul Popolo, afferma che 
tutti sanno « quali prospetti¬ 
ve negative si aprirebbero se 
l'impegno del governo non 
fosse sostenuto pienamente, 
alle Camere e nel Paese, dal¬ 
l'adesione e dalla forza della 
DC ». Pure in questo caso, 
sembra trattarsi di un segno 
di dissociazione dei dorotei 
nei confronti della campagna 
di FanfanL 

Ministri 

tra avvenire prima di saba¬ 
to. I tempi, dunque, si al¬ 
lungano notevolmente. I sin¬ 
dacati, a questo punto, stan- 
no discutendo sulla possibi¬ 
lità di vedersi entro la set¬ 
timana con i partiti. 

Proprio sull’entità del pre¬ 
lievo continuano le Indiscre¬ 
zioni e le girandole di cifre. 
Terminata con il raggiungi¬ 
mento della quota di 5.000 
miliardi la fase straordina¬ 
ria, il ministro delle finanze 
Pandoifi avrebbe riproposto 
in cambio di una minor pres¬ 
sione sulla scala mobile. la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali per duemila miliardi 
circa, da finanziarsi tramite 
l'aumento delle aliquote IVA. 
A questa misura si è detto 
contrario ieri anche il presi¬ 
dente della Conflndustrla 
Carli, perché « costituirebbe 
un fattore inflazionistico da 
evitare ». Per Carli, che ha 
parlato all’assemblea dei 
piccoli industriali di Brescia, 
la strada da seguire è l’au¬ 
mento della produttività con¬ 
tenendo il costo del lavoro. 

Le cifre fomite dall’ISTAT 
per 1 primi mesi di qp**Van- 


Carta 


meno per un certo periodo di 
tempo. Nel frattempo la *>'- 
tuazione deve essere affron¬ 
tata per quello che è, tenen.io 
conto delle diverse involici- 
zionl economiche, politiche f- 
sociali (tutela anche delle pic¬ 
cole testate, pluralismo c h 
berta di Informazione, diletti 
dei livelli di occupazione). 

In questo senso gli .stessi 
sindacati, in accordo con la 
Federazione della stami», 
hanno sollecitato il governo 
a presentare «1 più presto In 
Parlamento un progetto oi 
legge che preveda, fra 1 al¬ 
tro, una serie di provvidenze 
immediate 

Il problema fonda mentale 
rimane però quello di ginn 
gere quanto più rapidamente 
passibile a ridurre il pein 
della nostra dipendenza dai 
l’estero per produrre la ern¬ 
ia. Naturalmente un bosco 
non si può ricostituire da un 
giorno alTultro. Occorre co¬ 
munque provvedere anche a 
questo attraverso un plano 
generale che comprenda l'In¬ 
tero paese. Già oggi, tut¬ 
tavia. si potrebbero predispor¬ 
re Interventi per recuperare 
migliaia di tonnellate di car¬ 
ta straccia, da ripulire e da 
rigenerare, al fine ili riuti¬ 
lizzarla coinè materia prl 
ma. L’anno scorso, per que¬ 
sta necessità, abbiamo im- 
portuto dall’estero (soprattut¬ 
to dalla Gran Bretagna) ben 
55 miliardi di lire di giornali 
vecchi. Si è trattato, eviden¬ 
temente. di uno spreco che 
era possibile e indispensabile 
evitare. 

Deve essere ricordato, in¬ 
fine. che i sindacati del po 
llgrntici. avvertendo le diffi¬ 
coltà crescenti del settore, 
avevano presentato al governo 
un «pluno carta » già due an¬ 
ni or sono chiedendo quindi 
ripetutamente di essere ascol¬ 
tati per iniziare almeno un 
primo scambio di opln'.civ. 
Nè il governo precedente, nè 
quello attuale hanno però sen¬ 
tito l’esigenza di affrontare 
il problema in tutte le sue 
implicazioni. E così siamo 
giunti con l'acqua alla g-'j.a. 


NAP 


dei giudici popolari sono as 
senti — di nominare i sosti¬ 
tuti mediante sorteggio. 

A questo punto, dopo a tee 
eccezioni degli avvocati della 
difesa sulle modalità del sor¬ 
teggio. la seduta viene so¬ 
spesa e rinviata al pomer.g- 
gio per permettere al cara¬ 
binieri di rintracciare i nuovi 
giudici popolari. Si riprende, 
nel pomeriggio, sempre in un 
clima carico di tensione. I 
giurati, volenti o nolenti, si 
cingono la fascia tricolore ed 
entrano in aula. I napplsti 
presenti (una quindicina dm 
26 interessati al procedimen¬ 
to) chiedono che sia consen¬ 
tito ad uno di loro di leg¬ 
gere una lunga dichiarazione. 

Il permesso è accordato: 
perla il nappista Pamzzari. 
rapinatore, uno del protagoni¬ 
sti della rivolta nel carcere di 
Viterbo. Il documento ripete 
i concetti già noti a chi :;i 
sia sforzato di analizzare la 
rudimentale « ideologia » dei 
NAP o quella. In parte simile, 
delle Brigate Rosse. I dete¬ 
nuti presenti in aula procla¬ 
mano pubblicamente la loro 
appartenenza ai Nuclei Ar¬ 
mati Proletari e dichiarano di 
revocare il mandato agli av¬ 
vocati in precedenza nomi 
nati come difensori. 11 pro¬ 
cesso è una fase della « cri¬ 
minalizzazione della lotta di 
classe », condotta dallo « Sta 
to delle multinazionali ». Non 
manca, nel documento. l'at¬ 
tacco rabbioso al PCI (il iwir- 
tlto di Amendola e Berlin 
guer) indicato come a garante 
della ristrutturazione lmper:« 
lista ». 

Terminata la lettura del do¬ 
cumento. si è posto il prò 
b’.ema della nomina del difen¬ 
sori d’ufficio, fatta seduta 
stante dal presidente, ma ri¬ 
fiutata dagli avvocati intere* 
sari. Problema quindi di non 
facile soluzione e che potreb 
be condizionare la normale 
prosecuzione del processo. Ba 
stj pensare che. ad un certo 
punto, difensore d'ufficio di 
alcuni imputati si è trovato 
ad essere nominato il repub 
buchino De Morsico, nella sua 
veste di presidente dell'ordine 
degli avvocati di Napoli. 


Direttore 

LUCA PAVOLI N| 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore respnr-.ib e 

ANTONIO ZOLLO 

I j! r. 243 «M Rry»tr» Stjmn Zrl Tribunal* d, Pori L'UNITA’ 

»utor.im.tM • 9 .ornai* murai* numero 4SSS 
DiaEZIOht. REDAZIONE IO AMMINISTRAZIONE: 00KS Rem*. V.* d*l 
TmiìhI. 1» - T*'«l«-it centraline 49S0JS1 - 41 So)S2 - 49S01SS - 49S03SS 
- 41S12S1 - 41SI2S2 - 49S12S3 - 41SI2S4 . 49SI2SS - ABBONAMEN¬ 
TO UNITA* (•«riamente lui t « nettate n. 3 SS31 multate a: Amm.n;- 
Itrariene de l'Unita, aia:* Faine Tedi. 7S - 20100 M.ljno) • ABBONA¬ 
MENTO A S NUMERI: ITALIA: annuo 40.000, aameatrai* 21.000, tr.. 
mevtra'c 1 ? 000. ESTERO, annuo 67 000, aemeitra’e 34 500. tnmeiiraie 
17.7SO. ABBONAMENTO A 7 NUMERI ITALIA: annuo 46.S00. cerne- 
at*a'f 24 $00. trimeitrale I2SQ0. ESTERO: annuo 74 000. aenuntraf* 
40 250, trimectrat* 30.700. COPIA ARRETRATA- L. 300. PUBBLICITÀ': 
Cenerai.enar.a eteluiita S.P.I. (Scritta ntr la Pubblicità in Italia) Rema, 
P,aee* S. Leranao in Lue,ne 34. • fu* tuccartdi in Itali* - T*l*«*nl 
6 BB S4T-2 3 4-5. TARIFFE: e mo4u'e (1 modut* — l cotenne p«r 4 ) 
mm). COMMERCIALE: etfirion* natlanal* % entrale; 1 me4ul*> feriale 
44 000; luti»* 59.300 - MiUne-LemBardit; feriale L. 9.700: triti»* 
14 000; V*r*4t • fatate 17.300 • B*l*tnt: L. 13.000-32 000) «S*»*4i * 
aabelo 15 400 - Cene»* Li tu», a; L. 10.500-13.500 - M*4ene: L. 4.400- 
13 300: tordi t cabale B 400 - R»t»io Emilia: 5.700 11.000, yieacdi 
* libate 7.000 - Emilia Romano- l. 5.700-S «00: yl*»rdi * aabale 
l. 17.500 - Terine-Pitmentei ieri*!* L. 9.700. featlae L. 14 000: *>•- 
vc4i * aab*:* L. 12.300 - Tr* Veneti*: l. 5.700-4.400 - Rem* • Lari*: 
L. 11.000 • 15.400 - Firenct Tsacana- fanti* L. 11.000; ftrant* * »ro- 
vmeia: Irati»* L. 15 400: Tateana lactue L. ■ B00 • Nane!, Camparne: 
L. • 400 - « B00 - Rrftenale Centro Sud: L. 4 000 - 4 600 • Umbria: 
L. 5.300-7.000 - March*: L. 7.000 - B S00; fi*»«4i * fabat* 7.900. 
AVVISI FINANZIARI, LEGALI E REDAZIONALI.- *4.nen* naimnaU: 
L. 1.500 il mm, rei, NECROLOGIE: *4rt,on* narienafe: L. 500 per pa¬ 
re’*: ri.I.*ni lee*(i: Italia artunfrional* l. 300. rr-tionate Emilia Roma¬ 
ne* L. 350. Cinti* 5u4 l. 250 par parala. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 per parala p-u L. JoO 4ir.tte tuie per c-aieuna *4,tiene. Ver- 
nn-en'n ,n C. C. P. 3 / 5531. Spedinone fn abbonamento polla!*. 

Stai,- 1 ,mante Tiponralie* G A.T.B. - 00115 Reme - Vi* dal TantinT, 19 


















l'Unità / martedì 23 novembre 1976 


pag. 3 / echi e notizie 


CRISI E^FORZE POLITICHE / Veneto ■ J II racconto delle « gestanti della nube » costrette ad andare ad abortire all'estero 

L’arroganza dorotea Tre donne di Seveso: «A Londra 

non può resuscitare c j hanno aiutato senza storie» 

i 1 il dfi Vi i*i* Il | il W | riil £1 Rievocata in una conferenza stampa la penosa odissea cui le donne incinte della zona inquinata dalla diossina 

LI Vw Iv/llv sono state costrette nel postro paese - E 1 urgente far funzionare i consultori - « Non abbiamo subito pressioni » 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, novembre 
Pur non essendo affatto 
immortali — e l’e.sperienza 
ovviamente lo conferma — i 
dorotei si sono spesso com¬ 
portati come se lo fossero, 
convinti in cuor loro che nes¬ 
sun terremoto potesse scuo¬ 
terli o minacciarli. Una si¬ 
curezza esagerata, talvolta 
incomprensibile, che però vie¬ 
ne da lontano: decenni di 
potere indiscusso, spartito se¬ 
condo regole fisse che sem¬ 
bravano tavole di legge, han¬ 
no creato consuetudini tena¬ 
ci e a.-suefazioni difficili da 
vincere. Una corrente, o qual¬ 
cosa di divergo? Un tempo si 
diceva che 1 dorotei erano il 
« cuore del cuore » della DC. 
Oggi si dovrebbe essere più 
prudenti, dopo che la loro 
tardiva ribellione alla disa¬ 
strala segreteria Fanfani — 
nell'estate del '75 — non è 
servita a renderli eredi della 
leadership del partito; una 
leadership che, in verità, es¬ 
si non sono mai riusciti a de¬ 
tenere realmente. Parte de¬ 
cisiva della gestione governa¬ 
tiva e sottogovernativa, com¬ 
ponente fissa di ogni mag¬ 
gioranza per un intero quin¬ 
dicennio. il doroteismo è 
sempre stato massa di ma¬ 
novra più che elemento di 
guida, panorama piatto e in¬ 
distinto di tonte realtà dif¬ 
ferenti anche se assimilabi¬ 
li più che fenomeno netto, 
di spicco. 


Lotte 

intestine 

Insomma, la crisi che ha 
colpito la DC è. in primo 
luogo, una crisi dorotea, 
cioè di quella rete a fitte 
maglie che ha controllato e 
controlla in prevalenza enti 
e centri di distribuzione del¬ 
le « mance di Stato ». I! mec¬ 
canismo aveva dimensione 
nazionale, ma trovava nel 
Veneto un terreno più fer¬ 
tile: potere, più consenso, 
più tradizione del moderati¬ 
smo popolare. Non a caso, i 
capi di questo raggruppa¬ 
mento provenivano proprio 
ria queste province: Rumor 
da Vicenza, Bisaglia da Ro¬ 
vigo. Gui (uomo di stampo 
doroteo pur essendo nggrc 
goto ai morotei) da Padova: 
Piccoli è del vicino Trenti¬ 
no. Per parecchi di questi 
personaggi ci sono ora le 
disavventure dell'affare Lo¬ 
ckheed. Nello stesso tempo 
sono esplose’ spietate lotte 
intestine. La coppia Rumor- 
Bisaglia si è spaccata, e so¬ 
lo il più giovane dei due è 
rimasto a far parte di quel 
che resta della corrente do¬ 
rotea. svolgendovi un ruo¬ 
lo dirigente in coartazione 
con Piccoli. Basterebbero 
queste rotture, tanto sorpren¬ 
denti in un corpo gommoso 
e malleabile, a dare il senso 
di un declino. 

Ma il fenomeno è più va¬ 
sto e complicato, giacché i 
sommovimenti de non sono 
che un riflesso di altri cam¬ 
biamenti. Una dialettica che 
prima poteva essere in par¬ 
te contenuta, sebbene a fa¬ 
tica. entro i confini di un 
partito molto esteso eletto¬ 
ralmente e in grado di me¬ 
diare spinte cosi diverse co¬ 
me quelle di alcuni poten¬ 
tati deirindustna. del mon¬ 
do contadino o degli operai 
della CISL. da tempo tra¬ 
bocca nella società e nella 
vita politica. Ne è travolta 
l’immagine convenzionale del- 
i'immobi’.ità del Veneto. La 
DC è senza guida (anche let¬ 
teralmente: la segreterìa re¬ 
gionale è vacante da parec¬ 
chi mesi), e il centralismo 
non democratico delle_ cor¬ 
renti non funziona più co¬ 
me s sterna di spartizione di 
un potere che è o fortemen¬ 
te intaccato, o non più cser- 
citabile come prima. 

Le molle del cambiamento 
nono diverse. Ma non vi è 
dubbio che la più vistosa e 
potente è quella del 13 giu¬ 
gno. Un milione e 200 mna 
veneti sono ora amministra¬ 
ti da governi locali di cui 
fanno parte : comun.st:: 121 
comuni su 383. tra cui quel¬ 
lo d; Venezia. E' una novi¬ 
tà che è impossibile mette¬ 
re tra parentesi. « E ' eviden¬ 
te — ci ha detto Rino Ser¬ 
ri. segretario reg.onale de". 
PCI — che sul nostro Par¬ 
tito vengono a pesare nuove 
responsabilità. Di questo si 
rendono perfettamente con¬ 
to i nostri elettori, ed anche 
fio avvertiamo attraverso : 
molteplici contatti che riu¬ 
sciamo a stabilireV gli elet¬ 
tori democristiani. In questa 
nuova fase, ciò che è in di¬ 
scussione è il problema stes¬ 
so dc'l'eaemoma. .Voi siamo 
sottoposti a una prova dif¬ 
ficile: arriviamo qui al ruo¬ 
lo di partito di governo non 
dopo una lenta a<ce*a e al 
culmine di un lungo periodo 
di preparazione, ma appena 
raggiunta la dimensione di 
forza di massa. Due pa<<ag 
gì decisivi si compiono in 
ano spazio molto ristretto di 
tempo. Dal canto suo. la DC 
mantiene un forte istinto de' 
potere, ma sta perdendo il 
senso dello Stato. Stenta a 
darsi una visione complessi¬ 
va e aggiornata dei proble¬ 
mi che debbono essere af¬ 
frontati ». 

Dunque, il confronto tra le 
forze politiche PSI — 
tro polo dee .sivo — ha ne. 
Veneto, con il 16 per cento, 
una influenza proporz.onal- 
meme ben maggiore di quel 
la nazionale» avv.ene in un 
quadro in forte evoluz.on.e: 
Punico dato lineare è que.- 
!o della crc.sc.ta del peso de. 
PCI, arr cch.tav. non solo 
quantità!, vomente. ma nn 
Oh» qualitativamente, con 


ì'Hfflu.->so di nuove forze, so¬ 
prattutto di militanti e dm 
genti del PSIUP e di quadri 
cattolici (i'e.x precidente del¬ 
le ACLI venete, per esem¬ 
pio, Renato Morandtna. la¬ 
vora attualmente presso la 
segreter.a reg.onale comu¬ 
nista». 

Per cogliere le luci e le 
ombre delia vita politica 
nell'area veneta, occorrereb¬ 
be — schematizzando — di¬ 
stinguere tre diversi p.ann 
quello di base, quello cittadi¬ 
no e provinciale, e quello più 
propriamente regionale. Ec¬ 
co. la vivacità che si trova 
alla base è un dato nuovo e 
indubbio: in genere, l'iner¬ 
zia del passato appaio vinta, 
e i'. PCI viene considerato 
da tutti un interlocutore, 
una forza in grado di inci¬ 
dere sulla situazione: in una 
parola, un partito di gover¬ 
no. Anciie a Vicenza, pro¬ 
vincia dove la DC continua 
largamente a « pescare » nel¬ 
l’elettorato popolare ed op-e- 
laio. chi Ila votato Scudo 
crociato cerca il comunista, 
gli vuol parlare: vuole ripu¬ 
terò ì provvedimenti del go¬ 
verno. sente il broglio di 
stogarsi sugli scandali, cer¬ 
ca nuovi cantili d. partecipa¬ 
zione. 

E' una «spia» interessan¬ 
tissima. die fa intravvedere 
i nuovi spazi del far politi¬ 
ca. Ma non è la sola. Anche 
a livello comunale e provin¬ 
ciale il confronto tra le lor- 
ze politiche è più ricco del 
passato, e la ricerca di lar¬ 
ghe intese si sta estendendo. 
In molti cosi, senza un ac¬ 
cordo è difficile persino am¬ 
ministrare; e del resto la DC, 
priva spesso di maggioranza 
assoluta, deve fare i conti 
con ex alleati non più di¬ 
sposti a subire un rapporto 
di subordinazione. Propr.o 
adesso, tanto a Padova, co¬ 
me a Verona, a Treviso e a 
Vicenza (dove un gruppo de 
aveva anche chiesto la parte¬ 
cipazione del PCI alla mag¬ 
gioranza) sono in corso trat¬ 
tative tra tutti i partiti de¬ 
mocratici. Continua, quindi, 
un complesso processo di ri¬ 
composizione democratica. 

Appena si giunge, però, al 
livello regionale, le resisten¬ 
ze aumentarmi la contraddi¬ 
zione tra consenso popolare 
e gestione dorotea (o doro- 
teizzante) si fa stridente. In¬ 
capacità ad orientami in una 
nuova fase, o puro istinto d: 
rivincita? Sicuramente, una 
mescolanza di tutte e due le 
case. I! 20 giugno la DC è 
riuscìta ad ottenere nuova¬ 
mente la maggioranza asso¬ 
luta su scala regionale, e ora 
alcuni suoi settori *— come 
ci ha fatto osservare Dome¬ 
nico Ceravoio. presidente del 
eruppe regionale del PCI — 
commettono il grosso errore 
di credere che il recupero 
elettorale rappresenti un 
congelamento o un ritorno 
indietro di processi unitari 
che invece restano vivi e 
vanno avanti. 

L’illusione 

dell’iinniortalità 

E così la DC supera per un 
momento ie sue divisioni in¬ 
terne per esprimere — sem¬ 
plicemente — un'antica ar¬ 
roganza. Torna “illusione 
dell’» immortalità \ L'esem¬ 
pio più clamoroso è quello 
delie nomine negli ospedali: 
con il voto dei suoi soli con¬ 
siglieri. lo Scudo crociato si 
è impadronito della maggio¬ 
ranza dei cinque consigli di 
amministrazione, compreso 
quello di Venezia che non 
era ancora scaduto, rompen¬ 
do gli accordi precedenti e 
mettendo praticamente in 
crisi 1‘* intesa Istituzionale » 
raggiunta un anno fa tra tut¬ 
ti i partiti all'atto della for¬ 
mazione della Giunta DC 
PRI. 

In presenza di un vuoto 
politico e d: direzione, la 
parcellizzazione de! potere 
fra i gruppi democristiani 
agisce come fattore di r.gi- 
do77o e di conserva zone: la 
spinta è primordiale, ne! sen¬ 
so che la DC difende tutto 
ciò che nuò. per suddividere 
li massimo al proprio interno. 
L'incertezza degl: eqtitl.br: è 
un dato non facilmente su¬ 
perabile: i due blocchi che 
si frontcgg.arono nll'uitimo 
congresso — il compos.to 
schieramento prò-Za era z ni¬ 
ni. che prevalse, e : dorotei 
di Bisaglia — non sono, fa 
l'altro più cori comma: V Lo 
paralisi degl: organ.sm: di¬ 
rigenti è compie*! 

E quasi ocr forza diner? a 
i centri d: notere do eon* : - 
nuano a mandare avanti c ò 
che avevano deciso ! n una 
situazione completamente d.- 
vers-3' autostrade (la celebre 
PI RUBI, cosi chiamata per¬ 
ché deve attraversare : col¬ 
legi ^'e;torà!: del trio P.cce- 
1; Rumor B.saelia: la Vene¬ 
zia Monaco, che sottintende 
una consonanza con ’a DC 
bavarese d. FJ S'iTi'is.-*. fi- 
nanziament, per aree meli 
strali per adesso fantoma 
tlche. eoe. eco II risultato è 
quello di una grande d.sper- 
sione delle risorse. 

A! di là deil'immodiato. la 
DC si trova però ne'.Yimpos¬ 
sibilità oohtica di praseguire 
lungo questa strada Per due 
ragion 1 , entrambe decisive; 
perchè sono cambiati : rap¬ 
porti ooliti'*; c non s. può non 
tenerne conto: e perchè il 
vecchio t po di sv.’uppo. da 
secondare nel modo p.ù di¬ 
sordinato e dispendioso con 
i fondi pubblici, senza uno 
straccio di orogramma. og¬ 
gi non è più pensabfe. Bi¬ 
sogna — co-a terr.b .mente 
desueta — prendere delle de 
estoni, indir.7/are la «pesa, 
u-c:re d slV^npii'se Per un 
i cambiamento in questa dile¬ 


zione. nella DC si sta muo¬ 
vendo soprattutto il gruppo 
clic fa capo a Fracan/am — 
quattro deputati eletti il 20 
giugno — un gruppo nato al¬ 
l’interno di Forze Nuove e 
forte soprattutto dove è più 
estesa la fascia di elettorato 
popolare de. 

Il banco di prova più im¬ 
pegnativo è forse quello del¬ 
l’attuazione della legge per 
Venezia. Per realizzare gli 
interventi di risanamento, 
occorre una collaborazione 
stretta tra enti pubblici, e 
prima di tutto tra i! Comu¬ 
ne (Giunta di sinistra) e Re¬ 
gione (prevalenza de). E’ 
pronta la DC ad affrontare 
questi compiti? Nel Consiglio 
comunale di Venezia essa ha 
approvato quasi tutto quel 
clic la Giunta ha messo in 
discussione: alia Regione, 

però, dà l'impressione di vo¬ 
ler usare una tattica ritarda- 
trice. sorda ma tuttavia evi¬ 
dente (un esempio: un as¬ 
sessore de, Heghin. ha attac¬ 
cato pubblicamente al con¬ 
vegno dell'UNESCO : pro¬ 
getti di risanamento). E’ 
forse cominciato — come di¬ 
ce il socialista De Michelis, 
uno dei dirigenti delia nuo¬ 
va leva — un «assedio bian¬ 
co-» a Venezia? 

Non si tratta di cose di po¬ 
co conto. Qui non sono ;n 
ballo gli interessi di questo 
o quel gruppo, ma la possi¬ 
bilità di intei venire efficace¬ 
mente e in tempo per la sal¬ 
vezza delia città. La partita 
ha dimensioni tali da far 
scomparire il rilievo delie 


freghe e dei calco!', di casa 
de: si tratta di varare de- 
Unitivamente 1 piani di in¬ 
tervento e di costituire al 
più presto l'azienda per il ri¬ 
sanamento di Venezia. Un 
accordo tra il Comune e la 
Regione non è quindi soltan¬ 
to politicamente augurabile, 
ma anche necessario — asso¬ 
lutamente necessario — sul 
terreno istituzionale. Nessu¬ 
no può estraniarsi. I comuni¬ 
sti — ci ha confermato i! 
vice sindaco Gianni Pellica¬ 
ni — restano fermi allo spì¬ 
rito del 23 dicembre, una da¬ 
ta importante nella storia re¬ 
cente della «questione Ve¬ 
nezia ». Fu infatti proprio I 
alla vigilia del Natale di due ! 
anni fa che il PCI. allora al- I 
l'opposizione, approvò :i pio- | 
getto di risanamento presen¬ 
tato dalla Giunta di centro¬ 
sinistra. affinchè si potesse 
mettere in moto l'iter di que¬ 
sto complesso di provvedi¬ 
menti. Ora molte cose sono 
camb'ate. nei programmi ed; ! 
lizi come nei rapporti politi¬ 
ci. Forza di governo a Ve¬ 
nezia. il PCI continua, ap¬ 
punto. a riproporre !a via 
di uscita di un accordo che 
impegni tutte le forze de¬ 
nteerà fiche. Non sarà una so¬ 
luzione facile, ma è l'unica 
perseguibile. Occorrerà sen- 
za dubbio una lotta per arri¬ 
varci. Ogni ostacolo all'inte¬ 
sa — su questo però non vi 
sono dubbi — sarà un dan¬ 
no. per la città e per la re- j 
gione. ! 

Candiano Falaschi , 


Lo scandalo delle bustarelle Standa 

; Ordine di cattura 

« 

per Gino Ippolito 

L'ex parlamentare socialdemocratico si è reso irre¬ 
peribile - Ha intascalo la somma di 15 milioni? 


SPOLETO. 22 

Nuovo m< fidato ri: cattura per la vicenda delle bustarelle 
elargre dalla «Standa» per ottenere le licenze dei super¬ 
market l! giudice istruttore del Tribunale di Spoleto, dottor 
Fiasconaro. ha spiccato l'ordine di cattura a carico dell’ex 
pai lamentare socialdemocratico Gmo Ippolito. Secondo l'ac- 
cusi. Ippolita sarebbe sospettato di aver ricevuto alcune tan¬ 
genti (si paria di circa 15 milioni» in cambio di alcuni favori 
sollecita*! dall'ex consulente finanziario della mafia. Italo 
Jalongo. per lapido rilascio di licenze di commercio richieste 
per conto della « Standa ». 

Ippolito ail'epoca dei fatti ricopriva la carica di presi¬ 
dente delia Camera di commercio di Roma. Alcune licenze 
rilasciate alla «Standa» scavalcarono il parere della giunta 
camerale Fu infatti lo stesso presidente Ippolito a rilasciarle. 
Secondo ì documenti e le testimonianze raccolte dal giudice 
Fiascenaro, l'ex deputato socialdemocratico incassò diversi 
milioni per assecondare !e richieste della «Standa». 

L'ordine ri. cattura contro Ippolito era atteso da tempo, 
da quando il dirigente socialdemocratico non venne rieletto 
a Mortecitorio Privato dell'immunità parlamentare. Ippolito 
poteva infatti lmnc in carcere da un momento all'altro. E' 
per questo clic l’ex deputato, dopo un lungo interrogatorio 
del dott. Fiaseon'aro. si ora reso irreperibile. I carabinieri che 
ieri mattina ri -.ono recati nell'abitazione romana di Ippolito, 
non hanno potuto perciò procedere all’arresto. 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 22 

4 A Diluirà sono stata visi¬ 
tata da un medico solo, al¬ 
l'ospedale di Desio c’era in¬ 
vece un mucchio di gente. A 
Londra non mi hanno fatto 
nessuna pressione. All'ospe¬ 
dale di Monza, invece, appe¬ 
na io e le adirti tre donne 
che volevamo abortire siamo 
entrate una suora ci ha det¬ 
to: ” Donne, ma non sapete 
che questa ve la portate sul¬ 
la coscienza per tutta la 
\ ita" ” *. 

Chi parla è una delle tre 
gestanti delle zone inquinate 
dalla diossina che sono an¬ 
date ad alxutiiv a Diluirà. 
Sono appena sbarcate dal¬ 
l'aereo e si intrattengono con 
i giornalisti in ina saletta 
dell'aeroporto di lanate. 11 
viaggio nella capitale inglese 
ha l'atto clamore anche se la 
storia amara di questo don¬ 
ne è purtroppo simile a quel¬ 
la di altre gestanti della nu¬ 
be che. dopo un umiliante 
pellegrinaggio, sono finite al¬ 
la casalinga clinica Mangia- 
galii o fra le file dell'anoni¬ 
mo esercito di donne clic 
abortiscono clandestinamente. 

Due delle tre donne sono 
state respinte dall'ospedale 
di Desio e. successivamente, 
ricoverate e jmi dimesse da 
quello di Monza. l T na delle 


tre è stata ricoverata solo a 
Monza. 11 gruppo era compo¬ 
sto da quattro donne. La 
quarta, hanno detto quelli del 
FISA fclie ha pagato le spese 
per il viaggio a Londra e l'in¬ 
tervento per le tre donne), 
ha abortito con noi. 

1 discorsi delle tre donne 
nella conferenza stampa non 
sono stati, purtroppo, una no¬ 
vità, per quanto riguarda il 
trattamento nei due ospedali 
italiani. Li ho già sentiti nel¬ 
la loro drammatica ripetizio- 


Conferenza 
stampa 
dei gruppi 
parlamentari 
del PCI 

Le presidenze dei grup¬ 
pi parlamentari del PCI 
delia Camera e del Sena¬ 
to hanno indetto una con¬ 
ferenza stampa per doma¬ 
ni alle ore 10.30 presso la 
sede del gruppo della Ca¬ 
mera su: « Iniziative legi¬ 
slative delle parlamentari 
comuniste per la parità 
della donna ». Introdurrà 
l'on. Adriana Seroni. pre¬ 
siederà la sen. Simona Ma¬ 
fai. 


Menfre lo scudocrociato si sottrae alle responsabilità del governo cittadino 

_ _ 

i 

Raffica di nomine clientelari de 
nei centri di potere a Napoli 

Alla Cassa del Mezzogiorno, all'Ente Porto e alla Mostra d'Oltremare già designati dal 
governo personaggi legati al carro dei Gava — Dichiarazione'del compagno Geremicca 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 22 

Mentre — con molla «di¬ 
sinvoltura » per non dire altro 
— Antonio Gava. accusava 
i comunisti napoletani di pra¬ 
tiche clientelar:, trovando am¬ 
pia aspitalità su II Popolo 
di domenica la DC ha portato 
avanti in due diverse dire¬ 
zioni la sfida nei confronti 
della opinione pubblica della 
città. 

Per iniziativa del gruppo 
consiliare alia Provincia, in¬ 
fatti. a pochissimi giorni da 
riunioni decisive del Consiglio 
comunale e di quello pro¬ 
vinciale. si indirizzava un ve¬ 
ro e proprio « colpo d: ma¬ 
no » contro trattative — pro¬ 
lungatesi per meri — che con¬ 
sentissero il raggitinzuncn- 
to di un accordo programma¬ 
tico al Comune ed a.la Pro¬ 
vincia. 

Contemporaneamente parti¬ 
va — ad opera dei governo — 
una « raffica » di nomine che 
interessano centri decisivi uer 
l'avvenire di Napoli, tutte 
espressioni di un gioco di po¬ 
tere dominato dalle più scredi¬ 
tate correnti delia DC napo¬ 
letana. 

In tal modo, alia direzione 
dell'Ente Porto «uno scalo de- 
c.sivo. prec.u.tato in quest: 
anni da! secondo al settimo 
pasto per movimento com¬ 
merciale tra i porti italiani) 
veniva nominato Stefano R e¬ 
no, un ex parlamentare de 
per cinque legislature. senza 
A'catta competenza specifica e 
ner-s'.m'a’.tra qualità che quel¬ 


la di essere legato agli ani 
bienti della destra dorotea; 
per il Mattino contro la 
pressoché unanime volontà di 
350 giornalisti e poligrafici 
veniva — per spinta tutta ga¬ 
vaina — riproposta la nomina 
del vecchio direttore Orazio 
Mazzoni, che ha ridotto il 
giornale a bollettino interno d: 
una corrente de: ancora alla 
presidenza della Cassa per il 
Mezzogiorno — nonostante 
tutti gli impegni di rinnova¬ 
mento assunti — è arriva¬ 
ta la nomina di Alberto Ser¬ 
vidio. fanfaniano di stretta os¬ 
servanza. già contcstatissimo 
presidente della giunta regio¬ 
nale della Campania: ancora 
all'ente Mostra d'Oltremare 
(che tutti a ragion veduta so¬ 
stengono necessario rivitaliz¬ 
zare. anche dopo l‘« esempio » 
dato in occasione de! Festi¬ 
val nazionale deli '!/nttài è 
stato d'improvviso nominato 
un ex consigliere comunale 
de. Taddeo. 

Cosi mentre la DC si sot 
tiae alle responsabilità serie 
de’, governo cittadino, cer¬ 
ca — nello stesso tempo 
— di a.~sderagliarsi m centri 
decisivi per gestirli all’antica 
maniera. 

«Sebbene di importanza e 
natura diversa — commenta 
il compagno Andrea Gercnuc- 
ca. segretario delia Federa¬ 
zione naixiietana del PCI — 
i provvedimenti di fronte a: 
quali è stata improvvisamen¬ 
te posta la città hanno una 
matrice comune: la tracotan¬ 
za democristiana. 

« Ricalcando una vecch.a 


pratica clientelare c squalifi¬ 
cante sono state imjioste del¬ 
le nomine, mentre già circola, 
come cosa fatta, il nome del 
nuovo presidente clcU'Isvenn^r. 
Espressione dello squalli¬ 
do gioco di potere ai’.'interno 
delia DC napoletana e meri¬ 
dionale, nessuno di questi (jer- 
sonaggt — fatte le debite di¬ 
stinzióni e differenze — ri¬ 
scuote il minano di credibi¬ 
lità e di consenso democra¬ 
tico. Sulla nomina del vec- 
cnio notabile e parlamenta¬ 
re de Stefano Riccio era no¬ 
to il parere contrario dei la¬ 
voratori e degli operatori por¬ 
tuali delle forze poetiche de¬ 
mocratiche e di larghissimi 
settori delia stessa DC, Di 
tutto ciò non si è tenuto alcun 
conto. Contro ii ritorno di 
Orazio Mazzoni alla direzione 
dei Mattino si è pronuncia¬ 
ta praticamente unanime in 
assemblea dei redattori e dei 
tipografi del giornale, oltre ai 
più qualificati ambienti cit¬ 
tadini. 

« L'on. Alberto Servidio — 
continua Geremicca — ha 
{'unico merito eli avere pre¬ 
sieduto !a Giunta rea onale 
campana con metodi che por¬ 
tarono alia mas-urna divarica¬ 
zione dei rapporti tra le for¬ 
ze politiche democratiche e ri: 
lanciare oggi la pres.denza 
dei’i'Ltviwer senza che que¬ 
sto istituto abbia minimamen¬ 
te inciso nella realtà meridio¬ 
nale. Con q ur.ve scelte e con 
questi metodi la DC vorreb 
be recuperare le posizioni po¬ 
litiche perdute a Napoli c nel 
Mezzogiorno il 20 giugno. Al¬ 


la crisi di una egemonia e di 
un consenso risponde con la 
prepotenza e i'arroganza, se 
si trattasse — osserva il 
segretario napoletano del PCI 
— solo delie sorti di un grup 
po dirigente con l'acqua alla 
gola potremmo limitarci ad 
osservare che è diabolico per¬ 
severare negli errori che ia 
coscienza civile di Napoli e 
del Mezzogiorno, ha già fatto 
pagare severamente ai diri 
genti della DC. ma non si 
tratta di questo. Si tratta 
del clima e del metodo demo 
cratico da difendere contro la 
protervia c i colpi di mano 
eretti a sistema, specie in 
un momento tanto delicato». 

« Mentre procedeva con 
questo metodo alle "sue" no 
mine — conclude il compagno 
Geremicca — la DC na¬ 
poletana interrompeva prati¬ 
camente le trattative per l’in¬ 
tesa al Comune e alla Provin¬ 
cia ed Ercole Lauro — d'ac¬ 
cordo con Gava — prendeva 
contatti con Montanelli per 
una edizione congiunta de! 
Poma c de! Giornale Nuovo 
a Napoli e nel Mezzogiorno. A 
questo punto ci sembra che 
1! quadro assuma contomi ab¬ 
bastanza chiari per esigere 
da! governo che non si fac¬ 
cia strumento di questo gio¬ 
co torbido e pericoloso e per 
imneznarc ; lavoratori, le isti¬ 
tuzioni democratiche e le for¬ 
ze antifasciste ad agire unita 
r.amente per battere la tra¬ 
cotanza de: gruppi ri: untore 
democristiani ». 

r. d. b. 



Malraux gravjssijnp 

PARIGI. 22 

Est retila monte gravi vengono giudicate dai medici le con¬ 
dizioni delio scrittore francese Andre Malraux ricoverato dal 
17 no.ombre all'ospedale di Créteil in seguito ad una conge¬ 
stione polmonare. Malraux. elle ha 75 .anni, viene sottoposto 
ad una intensa terapia aotibiotica. Egli aveva subito tre 
me.-i fa una operazione daiia quale si era completamente 
ristabilito. Lo scrittore respira sotto una tenda ad ossigeno. 
« La f ne — ha dichiarato il professor Pierre Rapin — può 
sopraggiungere da un momento all'altro ». Numerase appa¬ 
recchiature di controllo seguono l'evoluzione delio stato di 
Malraux che è vegliato da Sophie de Viimor.n. nipote di 
Louise de V.in. »rin. che fu fino alla morte, avvenuta nel 1969. 
la compagna dodo scrittore. 


lavori preparatori per la presentazione della legge speciale di rinascita 

Che cosa si sta facendo per il Friuli? 


Crisi economica, bilanci co¬ 
munali vicini al collasso, de¬ 
ficit crescente delio Stato: 
questo li quadro emerso dal 
recente dibattito parlamenta 
re sulla politica economica 
del governo. Andreotti ha tro 
\ato ugualmente il modo, nel 
,-jo discorso. di ribadire l'un 
pegno nazionale alla ricostru¬ 
zione dei Friuli. Ma ne! Friu¬ 
li terremotato la preoccupa¬ 
zione e grande. Si teme che, 
una volta .vaporata l'emer- 
zeriza. compiuto lo sforzo per 
dare una baracca, un pre 
fabbricato, un alloggio provvi¬ 
sorio a: setta.nlamila senzatet¬ 
to. ogni cosa si fermi. 

Del resto, quanti esempi si 
potrebbero portare (senza 
ricorrere allo scandalo de! 
Bcìicc» di grandi questioni 
nazionali irrisolte, affondate 
nella palude delle promesse 
non mantenute, dei rinvìi an¬ 
nosi, dei finanziamenti man¬ 
cati. degli insabbiamenti bu¬ 
rocratici? Difesa del Po. si¬ 
stemazione del suolo, salva- 
guardia di Venezia.. E cia¬ 
scuno potrebbe allungare lo 
elenco Cosa si sta facendo 
per il Friuli? A che punto è 
la preparazione di quella leg¬ 
ge speciale in cui unanime 
mente e stato identifica’o lo 
strumento organico per av¬ 
viare a nnascria? 


Abbiamo cercato una risp.> 
sta a Roma, in sede parla 
montare, a questi interroga- 
tSVL 

Dice Emanuele Macaiuso. 
membro della d.rez.one de'. 
Partito e presidente delia 
< oimmissione Agricoltura del 
Senato: « La v.s:ta della de¬ 
legazione parlamentare si e 
svolta r.eile condizioni dram¬ 
matiche determinate da! se¬ 
condo terremoto, quello del 
15 settembre. La v.clenza 
stcss-a delle ca-e ha cambia’o 
m parte il carattere d: quel¬ 
la visita. Siamo stati cioè 
investiti soprattutto da: pro¬ 
blemi delia nuova emergen¬ 
za. E in proposito abbiamo 
contribuito a meglio determi¬ 
nare !a quantità e il tipo 
degli interventi definiti nel 
decreto governativo. Per 
quanto att.one alla logge spe¬ 
ciale. l’indicazione dei parla¬ 
mentari fnu.ani di tutti i 
gruppi, da noi accolla, è stata 
quella d: delegarne al governo 
!a formulazione In questo 
senso. Ar.dreott. ha assunto, e 
ribadito più volte, impegni 
precisi ». 

Ma a che punto stiamo? 
Quando si prevede avverrà ’a 
presentazione del provvedi¬ 
mento? 

« In et tetti — risponde Ma 
aduso — io ini sento tutt a! 


tro che tranquillo. Non mi 
pare che attorno al grosso te 
ma della r:costruz.o::e del 
Friuli si svolga lì ri.battito, 
t: lavoro prepara tono che so¬ 
no necessari. D'altro canto, 
per quanto riguarda ’.I Par¬ 
lamento. devo nlevare che il 
calo..dano del Senato e z.à 
pieno per tutto il rimanente 
s orcio del 1976 Se la legge 
non viene inserita fra gl: ar¬ 
gomenti da affro:i*are all'ini¬ 
zio del prossimo anno, tutto 
rischia di slittare -. 

E allora, cesa s: deve fa¬ 
re? Si deve semnl.cernente 
.«-penare che il governo man¬ 
tenga il suo impegno? Ma¬ 
caiuso non -a pensa cosi: *Or- 
ma: diventa delittuoso perde 
re anche solo qualche setti¬ 
mana. Io credo che prima 
della fine dell'anno, se il go¬ 
verno non si muove, occorre¬ 
rà investire di nuovo ie Co.n 
missioni parlamentari. 
dovranno prendere le inizia¬ 
tive per rispettare un un 
pegno assunto d: fronte ai.e 
popolazioni colpite e a tutta 
l'opinione pubblica. Ritengo 
tuttavia che una grand" ca¬ 
pacità d'iniziativa a questo 
punto dovrebbe venire espres¬ 
sa dalla Reg.ono .ntere.-sata 

11 compagno Napoleone Co 
!..janni, precidente del.a Com¬ 
missione B.laii» io del Sena¬ 


to. si limita ad una risposta 
telegrafica quanto impegnati¬ 
va «Come ho sia afferma¬ 
to m sede dt dichiarazione 
di voto per la conversione 
del decretolegge del governo 
sul Friuli, il provvedimento 
organico per la ricostniz.o- 
ne deve essere presentato en¬ 
tro la fine dell'anno. Se ciò 
non avverrà, a gennaio con¬ 
vocheremo la comm-ssione B.- 
lanao del Senato per avvia 
re in quella sede la prepa¬ 
razione della legge specia.e*. 

Come dovrà essere questa 
legge, quali priorità dovrà 
definire? Lo chiediamo a! 
compagno Peggio, Dresidente 
delia Commissione Lavori 
pubblici della Camera. « De- 
l.ncare i caratteri de! prov¬ 
vedimento è certo prematu¬ 
ro. e per più di una ragione. 
Prima di tutto, perché il go¬ 
verno si c assunto l’impezno 
di presentarlo, ed è quindi sul 
progetto del governo che si 
dovrà discutere ». 

Prosegue Eugenio Peggio: 
« Non nascondo inoltre le dif¬ 
ficoltà in cui si trova il Par¬ 
lamento. per l'assoluta man¬ 
canza di strutture tecniche 
di mi disporre per ia prem- 
razione di provvedimenti co¬ 
me quello per il Friuli. Ciò 
»hc io ritengo fondamentale, 
in via pielinniiaie. c tuttavia 


l'incontro ed il confronto tra 
le forze economiche e socia¬ 
li del Friuli Venezia Giulia 
(da; sindacati agli imprendi¬ 
tori. dalle amministrazioni lo¬ 
cali ai partiti, dai tecnici al¬ 
l’Università » : esse per pri¬ 
me debbono definire in modo 
unitario le linee e le priori¬ 
tà della r.cast razione ». 

Ficco rimbalzare 'ancora 
una volta in primo piano :: 
ruolo primario deìla Regione 
come principale interlocutore, 
come centro promotore ed 
unificante del dibattito e del 
.e iniziative sulla ncostruzio 
ne delle zone terremotate. Ma 
e proprio questo a rivelarsi 
come il punto di maggior 
debolez-za. di più gravi ritar¬ 
di. II compagno on. Antonino 
Cuffaro. segretario regionale 
del PCI per il Friuli-Venezia 
Giulia, esprime ;n proposi¬ 
to un giudizio assai netto. 

« La maggioranza regionale 
sembra essersi rifugiata dietro 
Io schermo dell'emergenza, 
cui deve provvedere, fino al 
30 aprile, il commissario stra¬ 
ordinario di governo. Ma non 
è possibile separare la fase 
dell'emergenza ti prefabbri¬ 
cati» dall'avvio della ricostru¬ 
zione. 

Casa significa, in concreto, :n 
ripresa economica nei centri 
distrutti dal terremoto? « Per 


il momento significa — di 
ce Cuffaro — rendere passi¬ 
bile il ricovero ed il ritor¬ 
no dei 5000 capi di bestiame 
trasferiti dalle zone colpito. 
Significa dotare dei servizi so 
ciali e civili indispensabili 
(negozi, esercizi pubb.ici» i 
v.I.agg: d: prefabbricati. Dare 
una prospettiva d: vita e di 
lavoro, in una parola, alla 
gente che ritorna. E avviare 
con la gente il discorso sulla 
neastruzione del Friuli, una 
ricostruzione che punti su .so¬ 
luzioni avanzate, rinnovatrici, 
ma non astratte.che muova 
no dalla realtà ». 

E circa ie « idee » sulla ri¬ 
costruzione. noi non abbiamo 
nulla da dire? « Tuit'aitro » 
afferma Cuffaro. «tanto e 
vero che come Pei abbiamo 
promasse per la metà di di¬ 
cembre un convegno nazio¬ 
nale, aperto a tutte le forze 
della cultura e della tecnica, 
ai sindacati, alla coopcrazio¬ 
ne. alle Regioni che già in 
questi mesi hanno dato un 
aiuto concreto alla ripresa del 
Friuli, proprio per dare un 
nastro contributo, dialettico 
ed aperto, alia definizione del¬ 
ie linee del piano di ricostru¬ 
zione •>. 

Mario Passi 


ne da altre donne che si tro¬ 
vavano nella stessa situazio¬ 
ne. che avevano cioè paura 
di dare alla luce un figlio 
malformato e reso deforme 
dalla diossina fuoriuscita dal- 
l'ICMKSA il 10 luglio scorso: 
pressioni, umiliazioni, isola¬ 
mento. 

Ix> tre « emigrate » a D>n- 
dra hanno dei figli, avrebbe¬ 
ro voluto jxirtare a termine 
anche questa gravidanza, ma 
hanno avuto paura della con¬ 
taminazione della diossina. 

« La notte non dormivo più, 
dovevo prendere dei tranquil¬ 
lanti » dice una delle tre. una 
signora bionda che è accom¬ 
pagnata dal marito. 

« Come vi siete trovate a 
Londra? ». 

* Benissimo — rispondono -- 
ei hanno trattato Ixmìo Do¬ 
manda ai dirigenti del C1SA 
presenti: « Perchè le avete 
mandate a I/nidra? ». Rispo¬ 
sta: » Perchè noi facciamo 
Mirarti solo fino all'ottava e 
alla nona settimana di gra¬ 
vidanza. Per le gravidanze 
che hanno raggiunto un perio¬ 
do più lungo, come in questi 
casi, non ci sentiamo di in¬ 
tervenire ». 

I dirigenti del FISA, quelli 
del Partito radicale, gli espo¬ 
nenti del Movimento per la li¬ 
berazione della donna sono 
galvanizzati. Il segretario re¬ 
gionale del Partito radicale. 
Crivellini, definisce «delin¬ 
quenti ». nel senso che viola¬ 
no la legge, il primario gine¬ 
cologo di Desio e il consiglio 
di quell’ospedale, il primario 
ginecologo di Monza e l'am¬ 
ministrazione ospedaliera. Il 
linguaggio è provocatorio, al¬ 
la Pannelli!, le accuse, come 
al solito, indiscriminato. An¬ 
che il dramma delle gestanti 
si offusca in questa strumen¬ 
talizzazione. 11 calvario delle 
donne diventa un’wcasione 
per alzare il tiro, come si di¬ 
ce, per attaccare il progetto 
di legge .sull’aborto in di¬ 
scussione al Parlamento. 

Ma questa occasione che 
femministe e radicali colgono 
e ribadiscono nella saletta 
doll'aerojrarto c stata offer¬ 
ta su un piatto d’argtuito da 
medici clic sono diventati giu¬ 
dici anziché consiglieri, con 
atteggiamenti clic hanno ab¬ 
bandonato qualsiasi posizione 
ideologica e politica per preci¬ 
pitare. spesso, nell’affronto al¬ 
la dignità personale, che han¬ 
no trasformato nn diritto in 
una concessione fatta o nega¬ 
ta a discrezione, violando i 
doveri di una funzione pub¬ 
blica. 

Gabriella Grimaldi, assi¬ 
stente sociale al consultorio 
di Seveso. che unitamente ad 
una dirigente del FISA ha ac¬ 
compagnato ie gestanti a 
Londra, riassume il dramma 
di queste donne dal consul¬ 
torio ad un ospedale, poi ad 
un altro ospedale, le dimissio¬ 
ni da quello di Monza in at¬ 
tesa che si costituisca la com¬ 
missione. 

II parere favorevole dello 
psichiatra dell'ospedale non 
basta al primario ginecologo 
clic ne cerca uno a Pavia e 
nella commissione finisce an¬ 
che un medico dell'ospedale, 
consigliere comunale della 
DF. prcs.dente del consorzio 
sanitario di zona clic non 
ha ancora aperto il consulto¬ 
rio familiare. 

Aggiunge: « Appena hanno 
aperto gli ocelli, le donne han¬ 
no chiesto in quanti erano 
presenti all'intervento. Ho ri¬ 
sposto: il medico clic Io h* 
compiuto, l'anestesista e io. 
Mi hanno fatto questa do¬ 
manda perchè, purtroppo, le 
visite alle quali vino siate 
sottoposte in Italia erano una 
sjvcic di rappresentazione 
corale, mentre i colloqui con 
lo psichiatra orano solo umi¬ 
lianti formalità ». 

Ci sono altre richieste d; 
aborto terapeutico ma chi se 
la sente di affrontare certi 
ospedali? « Siamo noi che ab 
biamo cercato il C1SA. non il 
CISA noi » ha detto una delle 
donne. Non vogliamo met¬ 
terlo in dubbio. Ma sarebbe 
stato invece necessario che 
gli aborti terapeutici fossero 
fatti negli o-pcdali della zo¬ 
na. Occorre m-omma far fun 
/sonare con urgenza i consul¬ 
tori familiari. 


Ennio Elena 


Etrio Fidora 
nuovo direttore 
de « L Ora » 
di Palermo 

PALERMO. 22 
Da ozgi Fririo F’idora fir¬ 
ma. quale direttore responsa 
bile, il quotidiano dei pome- 
r.ggio <. L'Ora » di Palermo, 
che da domani non sara piu 
.n edicola con i'edizione del 
mattino, pubblicata negli ul¬ 
timi sci mesi. Fidora. nato 46 
anni fa a Trieste e da molti 
anni impegnato nei vari set¬ 
tori dell'n Ora ». subentra a 
Federico F’arkas. Nel co»- 
tempo. Mario F’arineìla è (5^- 
voltato condirettore .?"! 
ridiano pomeridiano. 





















Restano tutti aperti i problemi di fondo di questa azienda 


Inceppata l'operazione 500 milioni di dollari 


1 : ALFASUD: AUMENTA LE AUTO 

prestito all’Italia MA NON RIESCE A DECOLLARE 

Nuove eccezioni sollevate dal ministro delle Finanze della RFT • Replica a distanza Siamo arrivati a 465 vetture ai giorno * ingiustificati ottimismi dei dirigenti * Perché si è ridotta ai 
di Starnutati - Per pagare l'Inghilterra la Banca d'Italia dovrà ricorrere alle riserve minimi termini ia conflittualità • Una prova di responsabilità dei lavoratori - Questioni da affrontare 


Chi ha spento 
le luci 
a Fiumicino 

Dichiarazione del se¬ 
gretario della FIPAC 


Sul biadi out che nella not¬ 
te del 16 novembre, durante 

10 sciopero dei lavoratori del¬ 
la «Aeroporti romani» ha pro¬ 
vocato lo spegnimento delle 
luci delle piste di Fiumicino, 

11 compagno Corrado Perna, 
segretario generale della 
Fipac-Cgil ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

L’anticipo dell’inizio delle 
sciopero alle 21,30 è state 
senza alcun dubbio un erro 
re grave c una risposta spro¬ 
porzionata a continue e pe¬ 
santi provocazioni della di¬ 
rezione aziendale. Chiamare 
però In causa, come si è 
fatto, la sicurezza del volo 
è una strumentalizzazione 
tesa a creare tensione nel 
paese e discredito contro i 
lavoratori. 

Va chiarito, intanto, che il 
sindacato è sempre in grado 
di riattivare tutti i servizi 
necessari in non più di tren¬ 
ta secondi. Ma vediamo quan¬ 
to è accaduto il 16 dicembre. 

Alle 20,30 è stato comuni¬ 
cato alle autorità aeropor¬ 
tuali l’inizio anticipato dello 
sciopero per le ore 21,30. La 
Società Aeroporti di Roma 
sin dalle 16.30 aveva ricevu¬ 
to, come è prassi, la comu¬ 
nicazione della disattivazio¬ 
ne degli impianti e la messa 
a disposizione della squadra 
di emergenza senza alcuna 
contestazione da parte della 
direzione. Gli addetti agli 
impianti voli notturni, il cui 
posto di lavoro è presso la 
torre di controllo, si sono 
messi a disposizione delle 
autorità chiedendo quanti 
aerei erano in avvicinamen¬ 
to in quel momento. Tutti 1 
servizi sono stati garantiti 
fino alle 21,51. Venti minuti 
dopo l’inizio dello sciopero, 
infatti, sono state ultimate 
le operazioni di arrivo di un 
«DC 8» Alitalia. 

A questo punto è stato co¬ 
municato agli addetti che 
tutto il traffico veniva smi¬ 
stato su Roma centro (Clam- 
pino) e la squadra è stata 
allontanata dagli impianti 
nonostante la dichiarazione 
del responsabile (registrata 
da un opposito .strumento 
presente in torre) di voler 
restare pronta a riattivare 
tutti gli impianti per even¬ 
tuali emergenze. 

Questo fatto ò tutt’ora ln- 
spiegabile c grave, così come 
è inspiegabile l’interruzione 
dell’alimentazione delle luci 
della pista 3 di Fiumicino 
controllata direttamente dal¬ 
la direzione dell'aeroporto c 
non gestita dalla società Ae¬ 
roporti di Roma, ma dalla 
Cogepl non interessata allo 
sciopero. Perché allora è av¬ 
venuto l’allontanamento? Le 
ipotesi possono essere tante, 
non esclusa la provocazione, 
e vanno rigorosamente ac¬ 
certate. Circa la sicurezza, 
oltre al fatto che ogni aereo 
ha uno scalo alternato ri¬ 
spetto a quello di arrivo e 
che le sue riserve di carbu¬ 
rante debbono necessaria¬ 
mente prevedere sempre que¬ 
sta possibilità, le piste di 
Fiumicino potevano essere 
riattivate immediatamente e 
in ogni momento con ia sem¬ 
plice richiesta orale alla 
squadra di emergenza. Nes¬ 
sun intervento è stato però 
richiesto. Vanno quindi re¬ 
spinte le speculazioni che sul 
fatti sono state costruite per 
nascondere pesanti responsa¬ 
bilità della società Aeropor¬ 
ti di Roma e delia direzione 
aeroportuale e per scatena¬ 
re una campagna di allarme 
nei confronti dell'opinione 
pubblica. 

L'assemblea di ieri dei la¬ 
voratori degli aeroporti di 
Roma ha manifestato co¬ 
munque la volontà unanime 
di smascherare ed isolare 
ogni provocazione, di difen¬ 
dere dall’attacco del padro¬ 
nato il sindacato e i lavora¬ 
tori, e soprattutto d: perve¬ 
nire rapidamente in sede 
FULAT ad un approfond;- 
mento unitario delie forme 
di lotta da adottare. 


Da stamane 
chiuso lo 
scalo aereo 
di Ciampino 


I lavoratori di Ciamp.r.o 
della Società aeroporti di 
Roma scendono in se .opero 
stamane alle 7. li lavoro sa¬ 
rà ripreso domani alla stes¬ 
sa ora. Lo scalo romano ri¬ 
mane pertanto chiuso al trai 
fico per tutte le 24 ore. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa dal Consiglio di 
azienda nel quadro della ver¬ 
tenza con la Aeroporti di 
Roma che vede mobilitati an¬ 
che i lavoratori di Fiumicino 
€ per sollecitare, in partico¬ 
lare. la salvaguardia degli 
ambienti, definizione dei rit¬ 
mi di lavoro, organici, turni 
« rispetto della legge sugli 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 22 

Più difficile del previsto lo 
accesso de! nostro paese al 
prestito comunitario di mez¬ 
zo miliaido di dollari che do¬ 
vrebbe permetterci di pagare 
il debito con la Gran Breta¬ 
gna in scadenza il 9 dicem¬ 
bre prossime. 

Quando tutto sembrava or¬ 
mai deciso, sia la somma 
(per l’esattezza 487 milioni di 
dollari), sia la forma (pre¬ 
stito da parte di un consor¬ 
zio di banche con garanzia 
delia Comunità), i tedeschi 
hanno posto nuove riserve: 
l’Italia, ha detto oggi dura¬ 
mente il ministro federale 
deile finanze Apel, parlando 
con la stampa, non ha ri¬ 
spettato le condizioni fissate¬ 
le dalia CEE in occasione dal 
pre.itito precedente; prima di 
parlare del nuovo dunque, oc¬ 
correrà fissare impegni più 
rigorosi da parte del gover¬ 
na di Roma. In secondo luo¬ 
go essendo in corso una trat¬ 
tativa che si trascina da me¬ 
si tra l'Italia e il Fondo mo¬ 
netario internazionale per la 
concessione di un altro presti¬ 
to, Apel ha fatto capire chia¬ 
ramente che il suo governo 
è intenzionato a condiziona¬ 
re il nuovo aiuto comunita¬ 
rio al nostro paese al succes¬ 
so di quella trattativa: come 
a dire che l’arrivo del mez. 
zo miliardo di dollari dalla 
Comunità potreboe ritardare 
ancora di molto, e costarci 
assai caro in termini di im¬ 
pegni di politica economica. 

In ogni modo quello die ò 
chiaro è che il 9 dicembre 
sarà la Banca d’Italia a do¬ 
ver mettere mano alle sue 
già precarie riserve d; valuta 
per pagare la Gran Bretagna. 
Intanto, la commissione ese¬ 
cutiva della CEE è stata au¬ 
torizzata oggi dai nove a trat¬ 
tare per il reperimento dei 
fondi sul mercato finanziario; 
il consiglio dei ministri ne di¬ 
discuterà, vista la nuova si¬ 
tuazione, nella sua prossima 
riunione del 20 dicembre. So¬ 
lo allora si saprà come e 
quando il nuovo prestito arri¬ 
verà In Italia, e soprattutto 
a quali condizioni. Per discu¬ 
tere questo, che è evidente¬ 
mente il punto più caldo del¬ 
la questione, una delegazio¬ 
ne del comitato monetario 
della CEE sarà a Roma il 2 
dicembre. Essa dovrà stabi¬ 
lire con il governo Rollano 
l’aggiornamento delle clauso¬ 
le di politica economica fis¬ 
sateci nel 74 per concederci 
il concorso a medio termine; 
in questa occasione si par¬ 
lerà anche degli impegni in 
vista del nuovo prestito. 

A questo proposito Stem¬ 
mati si è energicamente di¬ 
feso dalle accuse di Apel: è 
vero, egli ha detto, che l'Ita¬ 
lia ha superato nei primi 9 
mesi dell'anno il tetto massi¬ 
mo stabilito dalla CEE per 
il deficit del Tesoro (che non 
dovrebbe superare nel '76 i 
13.800 miliardi di lire), ma 
il surplus, dovuto alla aboli¬ 
zione del cumulo dei reddi¬ 
ti e il terremoto nel Friu¬ 
li, verrà eliminato entro il 
31 dicembre: è vero che la 
base monetaria da finanzia¬ 
re con i fondi del Tesoro, 
fissataci dalla Comunità per 
tutto l'anno a 5.700 miliardi, 
ha già raggiunto in 9 mesi 
1 6.884 miliardi, ma è anche 
vero che da questa somma 
vanno detratti i 4 mila miliar¬ 
di ;t congelati » come deposi¬ 
to previo j>er le esportazio¬ 
ni; per quanto riguarda ia 
spesa statale, secondo Stam¬ 
inali. saremmo addirittura al 
di sotto dei limiti fissatici dal¬ 
la CEE. 

E’ naturalmente ben diffi¬ 
cile entrare nel merito del¬ 
la polemica a distanza tra i 
due ministri. Quello che è 
chiaro è che l’Italia si tro¬ 
va di fronte ad una diffiden¬ 
za accentuata, sia da parte 
delia CEE che da parte del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. con il quale le trattati¬ 
ve per il prestito sono in que¬ 
sto momento .nterrotte. D'al¬ 
tra parte questa situazione ci 
espone a condizionamenti an¬ 
cora più duri, che possono 
avere conseguenze asso, gra¬ 
vi sulle nostre reali pcss.bi- 
lità d: scelta in mater.a eco¬ 
nomica per uscire dalla crisi. 

La cinica durezza con la 
quale il ministro tedesco ha 
accusato il governo italiano 
di inadempienza ed ha chie¬ 
sto l'adempimento degli im¬ 
pegni da parte del nostro pae¬ 
se. dimostra quali siano i li¬ 
velli di subalternità a cui la 
politica fin qui seguita ha 
portato il nostro paese. 


Per evitare 
i licenziamenti 

Nuove riunioni per 
i lavoratori dei 
cantieri abruzzesi 

Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 22 

L’associazione nazionale costruttori edili, 
in seguito all’incontro avuto a Roma con il 
ministro Gullotti ed i rappresentanti sinda¬ 
cali, ha disposto che tutte le ditte che si 
accingevano ad inviare le lettere di preav¬ 
viso di licenziamento ai lavoratori dei can¬ 
tieri autostradali abruzzesi sospendano mo¬ 
mentaneamente (fino al 1. dicembre) taie 
provvedimento. La soluzione del problema e 
stata infatti rinviata all’esame dei mini¬ 
stri: è probabile che il governo decida un 
intervento per scongiurare la minacciata 
chiusura dei cantieri. Domani mattina i 
rappresentanti dei sindacati nazionali e i 
segretari provinciali della federazione avran¬ 
no un ulteriore chiarimento eco il ministro 
dei Lavori pubblici per quanto riguarda la 
questione dei cantieri autostradali e. piu 
in generale la situazione dell’edilizia abruz¬ 
zese. Inoltre, la segreteria provinciale della 
FilleaCGIL ha già indetto una serie di 
incontri con le segreterie provinciali dei 
partiti politici per interessare al problema 
dei cantieri i reciproci gruppi parlamentari. 

Domani alle 11 si riunirà alla Cogefar il 
consiglio di cantiere, al fine di concordare 
fra tutti i lavoratori del traforo del Gran ] 
Sasso le ulteriori modalità di lotta e di 
vigilanza, in attesa che l’intera vicenda dei 
minacciati licenziamenti abbia una sua ri¬ 
soluzione a livello politico. 

W. C. 


Assemblea straordinaria Cenfac stamane a Roma 

Possiamo produrre molta più carne 
più zucchero, più ortaggi e frutta 

Una serie di precise indicazioni dalle organizzazioni contadine associate per ridurre il disa¬ 
vanzo della bilancia commerciale — La relazione sarà svolta da Russo — Concluderà Bellotti 


Un’assemblea straordinaria 
del Centro nazionale delle for¬ 
ze associative In agricoltura 
si terrà oggi e domani a 
Roma presso il Palazzo dei 
Congressi dell'EUR. Vi pren¬ 
deranno parte 1 consigli gene¬ 
rali e i comitati centrali del¬ 
le organizzazioni aderenti che 
sono: Alleanza dei contadini, 
Uci, Associazione nazionale 


cento della attuale loro con¬ 
sistenza (ci sono risorse fo¬ 
raggere in montagna e in col¬ 
lina che vanno meglio sfrut¬ 
tate; almeno 500 mila ettari 
di terra, attualmente abban¬ 
donata, possono essere rapi¬ 
damente recuperati: le stes¬ 
se produzioni foraggere in at¬ 
tività possono essere miglio¬ 
rate e gli allevamenti raffor- 


delle cooperative agricole del- zati). Settecentomila fattrici 
la Lega. Federmezzadri, Fe- significano 500 mila vitelli da 
derbraccianti-CGIL e le nove latte e da carne pari a 750 
unioni nazionali di produtorl mila q.li di carne; settecen- 
(bletole, olive, ortofrutta, zoo- tornila fattrici significano 500 
tecnia, vino, tabacco, riso, fio- mila vitelli in più all’anno: 
ri e grano duro). La relazio- tradotti In carne fanno 900 
ne sarà svolta dal vice se- mila q.li; 
gretario del Cenfac, Michele 2) produzione di mezzo mi- 


" Dalla nostra redazione vetture, non riesca neppure 

uaua nostra reazione R raggiun g ere una tale cura. 

, NAPOLI, 22 Ecco perche Luigi Conte. 

Scomparso sabato L’andamento della produzio- che è delegato del consiglio 

_!_ ■ — ne all’Alfasud è di nuovo in di fabbrica afferma: «A noi 

• r .. • • ■ fase ascendente. Dopo la ri- non ci sta bene che 11 presi¬ 
si era Tallo VIVO ieri presa chc seguì all’indomani dente Cortesi parli in termini 

■ .— delia conferenza di produzio- entusiastici della ripresa. Ciò 

ne ed il successivo crollo al che vogliamo sapere è perché 

^ rientro dalle ferie, oggi i dati oggi con la conflitualità pra- 

■ flSSADOrTO HI irato dicono che la media delle Reamente ridotta a zero, la 

■ vetture prodotte tra il 21 e fabbrica non marcia ». 

Il# s # il 25 ottobre si mantiene sul- La veiità e che se sì ò 

nlrfllllttliniCtrnfArO le 4C5 vetture al giorno, su- ridotta ai minimi termini la 

llll umimmail UIUI C periore anche al livelli del conflittualità, non sono sconv 

1974 , l’unno più produttivo parsi i problemi. Ciò che sta 

HaIIm | luì *mm della fabbrica di Pomigliano. accadendo può essere spiega- 

UullU V ClfiCall UliiCU Si segnalano le punte di 521 to con la presa di coscienza 

e 519 vetture finite il 9 e da parte delle maestranze che 

il 10 novembre. Questo fatto il Paese sta attraversando un 

n |. . , . induce il presidente Cortesi momento assai difficile da qui 

Dalla nostra redazione ad esclamare ottimisticamen- la decisione di dare un’altra 

te che se finisce la conflit- prova di disponibilità, sacrifi- 
„ — tualità si potranno conseguire candosi a mantenere i livelli 

II dott. Morello, capo dell ufficio politico ottimi risultati eludendo nn- produttivi nonostante che per¬ 
dona questura di Tonno, ha ritirato oggi tora una volta il discorso sui statano strozzature tecniche 

pomeriggio, alle 16.30 circa, il passaporto a no[ jj c j u , impastoiano l’Alfa- negli impianti, ambienti noci- 

Stefano Cigalino. amministratore delegato su( j e c | ie impediscono a que- vi ° nonostante si verifichi 

della Venchi Unica. Nei suoi confronti e S ta’iabbrica di decollare. Ma una marcata assenza di dire- 

in corso un'inchiesta giudiziaria ' a :i Lrrl . m}n n( -, i,. Finmec- zione. Non è la prima volta. 

La vicenda della Venchi Unica, il eom- cinica e neppure il governo Un’altra prova di disponìbili- 
plesso dolciario dove i 1.600 lavoratori sono '' ' ( (J d Vo tà dei lavoratori venne tra 

lasciati da tre mesi senza salario, intanto w ^ ‘ aprile e maggio di quest’an- 

assume aspetti sempre più scandalosi, li j.. settimana dal 15 al 19 no, dopo la conferenza azien- 
presidente Cigal.no che sabato era scom- no vcmb.e v-éne i dicala co dale da essi voluta e orga- 

parso invece di partecipare all incentro con- mJ " mù tranauil a che si nizzata. Allora la produzione 

vocato presso la prefettura di Torino con ricordi m fat o d?connittuH che nei primi tre mesi del- 

il ministro dell’Industria Dcnat-Cattin. si e ricordi in tatto di coninuuH scesa a livelli in¬ 
rifatto vivo stamane, telefonando dali’aero- ctajimh. Produzione, di 323 vetture in 

porto della Malpensa alla prefettura di To- pu [ T ragJ ungere mai ?e media, ebbe una impenata 

rino ed annunciando il suo arrivo. sena a raggiungere imi ib cassando a medie di 470 con 

In un salone rìella nrefettur-i i-u-nninri colonne d Ercole delle a40 vet- passando u medie di -mi, con 

in un sa.one nena preiettura lavoratori. mm-naiiere Remore pai. punte che toccarono ai primi 

sindacalisti e rappresentanti degli enti lo- ture giornaliere. Eppure l Al maireio le 530 vetture Ai 

cali hanno atteso fino alle 14 mentre i firn- fasud attualmente e program- “* maggio le a-io vetture, ni 

cali iiituno iiiichu uno mie ia, mentre ì lun t firne n-mnnin t«n. rientro dalle lene, pero la 

zionari continuavano a dire di non sapere mata per lan ? c appunto tan . , n jmneuni as- 

nulla del Cigalino Finché un’ODeraia ha te. Ce da aggiungere che an scoperta eoe gii impegni us 
!,.“V 1 Ts®*:» . ,,e un °P eraia „ h _ venTsse rni»diimtn il sunti dal presidente non era- 

Sto di P ToH„ e ?‘«l '&S7SSSXKS& So delle MOvetufto’^glo" -o «a» nmmermti se non i„ 
dal palazzo. Ncn c’è voluto molto per sco- no. il risultato sarebbe di ri- rivalutatila 50) 

prire che erano diretti allo studio privato durre a una settantina di mi- 'oggi mmutati a 50) 

del ministro Donai Cattiti. Più tardi si e bardi l’attuale deficit che e moiant non si Sfn 

appreso che il ministro stava tentando di di cento miliardi all’anno. 1 ‘ d ^ 1 ™ p 1 ‘ ,• ’t fiuto , n P r-?r 

convincere il padrone della Venchi Unica Conclusione: è assurdo che 1 „ 

In seguito alle proteste dei sindacalisti e una fabbrica con 15.850 dipen- iri , ' 

dei rappresentanti degli enti locali, infine denti (riuemilaottocento circa uuziont. e>i tocco «inora il n- 

Donat Cattiti ha acconsentito a convocare sono impiegati), con una po- veiio piu oaaso nuu raggiunto 

per la tarda serata una trattativa regolare tenzialità di 700 vetture al con ,, vetture usciie oai 

in prefettura. giorno, programmata per 540 sparti il 1 settembre e ri¬ 

maste emblematiche di una 
situazione. Ciò che conta però 

— -———-è che per i lavoratori la lo¬ 

gica della conferenza è an- 
. n cora valida. Una logica che 

ac stamane a Noma vuole affrontare ì problemi 

« Per questo ci delude Cor- 
' tesi — conferma Vincenzo 

_ — Barbato anche lui del consi- 

e -.- — B-M_■ — __— glio di fàbbrica — quando si 

■HABTrl l|HII AArltA dichiara ottimista, invece di 

IIIUIUI UIU Udì Ile ” cr 

® Al reparto verniciatura sus- 

a ^ sistemo molte difficoltà; ia 

ft — X_.__X B ^ «stagnatura ». nel reparto 

fi UrT fi H B fin TF||¥|*1 carrozzeria, è tuttora causa 

IBI Iflfcf I ffT I I II II A di malattie da piombo; alla 

■■ meccanica rimangono errori 

di progettazione nella lavora- 

azioni contadine associate per ridurre il disa- dell’albero motore e della sca¬ 
le sarà svolta da Russo — Concluderà Bellotti «centro-spry » che coordina e 

controlla l’insieme delle mac¬ 
chine utensili e trasferte (fre- 
~ ' “ ' se, torni, ecc.) non funziona 

a dovere; molti pezzi e par- 

Ribassato l’interesse cui capita che un ritardo^di 

m # spedizione ferma la catena di 

sui prestiti internazionali ne si sono accumulate sul 

piazzali 3500 macchine non 

L'interesse sui prestiti a breve scadenza fatti nel co- completate per questa ragio- 
sidetto euromereato, cioè in dollari di conto estero gestiti ne - Tra settembre e ottobre 
dalle banche internazionali, è sceso ieri dal 5.445; al 5,25 r ' c per sono stati prodotti 717 esem- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 

L’andamento della produzio¬ 
ne all’Alfasud è di nuovo in 
fase ascendente. Dopo la ri¬ 
presa che segai all’indomani 
della conferenza di produzio¬ 
ne ed il successivo crollo al 
rientro dalle ferie, oggi i dati 
dicono che la media delle 
vetture prodotte tra il 21 e 
il 25 ottobre si mantiene sul¬ 
le 405 vetture al giorno, su¬ 
periore anche ai livelli del 
1974, l’anno più produttivo 
della fabbrica di Pomigliano. 
Si segnalano le punte di 521 
e 519 vetture finite il 9 e 
il 10 novembre. Questo fatto 
induce il presidente Cortesi 
ad esclamare ottimisticamen¬ 
te che se finisce la conflit¬ 
tualità si potranno conseguire 
ottimi risultati, eludendo an¬ 
cora una volta il discorso sui 
nodi che impastoiano l’Alfa- 
sud, e che impediscono a que¬ 
sta fabbrica di decollare. Ma 
né il gruppo, né la Finmec¬ 
canica e neppure il governo 
hanno iinora mostrato di vo¬ 
ler dare risposte serie. 

La settimana dal 15 al 19 
novembre viene indicata co¬ 
me la più tranquilla che si 
ricordi in fatto di conflittua¬ 
lità, e tuttavia la produzione, 
pur migliorando, non è riu¬ 
scita a raggiungere mai le 
colonne d’Èrcole delle 540 vet¬ 
ture giornaliere. Eppure l'Al- 
fasud attualmente è program¬ 
mata per farne appunto tan¬ 
te. C’è da aggiungere che an 
che se venisse raggiunto il 
tetto delle 540 vetture al gior¬ 
no, il risultato sarebbe di ri¬ 
durre a una settantina di mi¬ 
liardi {‘attuale deficit che e 
di cento miliardi all’anno. 
Conclusione: è assurdo che 
una fabbrica con 15.850 dipen¬ 
denti (riuemilaottocento circa 
sono impiegati), con una po¬ 
tenzialità di 700 vetture al 
giorno, programmata per 540 


Ribassato l’interesse 
sui prestiti internazionali 


scadenze a tre mesi e da! 5,5'; al 4.81 r i per scadenze a sei 
mesi. Questa viene ritenuta una forte flessione. I marchi 
tedeschi prestati da intermediari intemazionali hanno visto 
calare l’interesse dal 4.5 r i al 4,38 r ó a tre mesi. La discesa 
dei tassi d'interesse intemazionali riflette ia manovra nel 


plari del nuovo coupé; ma 
di essi solo il 24 per cento 
è staio finito sulla linea di 
montaggio. Per il 76 per cen¬ 
to si è dovuto ricorrere ad 


medesimo senso della banca centrale degli Stati Uniti, la altre operazioni 


Russo, sul tema: «Allarga- none di vitelli di incrocio fra 


mento delle basi produttive 
e forti e unitarie associazio¬ 
ni di produttori per una agri¬ 
coltura competitiva nel MEC. 
componente antidepressiva, di 
riconversione e di sviluppo 
delia economia generale ». 
Concluderà i lavori, nella tar¬ 
da mattinata di domani il 
segretario generale. Massimo 
Bellotti. 


razze da latte e da carne: 
pari a 750 inila q.li di carne; 

3) produzione di 175 mila 
vitelli in più degli attuari ope¬ 
rando In direzione di un mi¬ 
glioramento della fecondità 
(sarebbe sufficiente un 5 per 
cento in più per ottenere 350 
mila q.li di carne); 

4) autoapprovvigionamento 
delle carni suine all'80 per 


Federai Reserve, che ha diminuito appunto l’interesse com- Tra l’altro si verifica un 
mereiaio primario dal 6.5T al 6.2557 e i titoli a breve sca- progressivo disimpegno di 

denza dal 5V al 4.75 r é. La riduzione rifletterebbe tanto il ten- tecnici e dirigenti. Dopo le 

tativo di incoraggiare gli investimenti, troppo bassi anche dimissioni di Tronci e Ma. 

negli USA. quando di inviare un «segnale» al nuovo presi- chera dalla direzione del per¬ 

dente degli Stati Uniti, con cui la banca centrale dovrà col- sonale sono venute quelle del 
laborare e che si è pronunciato a favore di una manovra direttore della verniciatura e 
espansiva. montaggio. Buoninconti. del 


in breve 


In pratica, il C' fac vuole cento (che è poi il livello 
— lo ha già Illustrato in una del 1970) e si potrebbe recu- 
conferenza stampa — dimo- perare un altro milione e 
strare che dalla nostra agri- j mezzo di q.li di carne; 


Vera Vegetti 


Il premier 
giapponese 
a un vertice 
con la CEE 


TOKIO, 22 

E primo ministro Takeo Mì- 
ki. durame un v.aggio eletto¬ 
rale a Kumamoto, si è dichia¬ 
rato disposto a consultarsi 
« al vertice » con i governi 
europei per correggere io squi¬ 
librio commerciale esistente 
fra Giappone e Comunità eu¬ 
ropea (con una eccedenza a 
favore dell'arcipelago giappo¬ 
nese di 4 miliardi e duecento 
mil.oni di dollari). Il premier 
ha poi ripetuto l'invito già ri¬ 
volto ai paesi avanzati di tene¬ 
re a Tok.o a':l'inl 2 io del pros¬ 
simo anno un altro vertice e- 
conomico. per far fronte agli 
sviluppi della situazione eeo- 
nomico-f maliziarla 


coltura può venire una rispo¬ 
sta positiva alla domanda di 
rinnovati impegni produttivi 
per il contenimento del defi¬ 
cit 

CARNE — I consumi non 
sono aumentati se non in mi¬ 
sura ridottissima (quelli rela¬ 
tivi alle carni bovine sono 
addirittura diminuiti), eppure 
il nostro grado di autoapprov- 
vigionamento si c ulterior¬ 
mente contratto. Perchè? 
Perchè è diminuita la nastra 
capacità produttiva. Occorre 
invertire la tendenza attraver¬ 
so sia un piano zotecnico 
nazionale sia la rinegoziazione 
delia politica agricola comu¬ 
nitaria. 

L'importante è realizzare 
nel prossimo triennio questi 
obiettivi: 

1) l'aumento del numero 
delle fattrici di almeno 700 
mila cap„ pari al 20 per 


Ancora 
dimissioni 
all’INA e 
Assitalia 


E vice direttore centrale 
dell'istituto nazionale delle 
assicuraz.oni, Antonio Longo, 
s: è dimesso per motivi che 
non seno stati resi noti. E* 
il secondo caso di dimissio¬ 
ni nell'INA: recentemente ha 
lasciato il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Assitalia. per 
non firmarne il bilancio, il 
prof. Giuseppe Fanelli. L'INA 
ha il consiglio di amministra¬ 
zione scaduto, con gravi pro¬ 
blemi aperti, mentre 11 mini¬ 
stro de,l'Industria continua a 
mediare le diverse fazioni de¬ 
mocristiane unite solo nel ten¬ 
tativo di mantenere una sor¬ 
ta di monopolio delle massi¬ 
me cariche dell'ente. 


5) aumento del 20 per cen¬ 
to delle produzioni delle car¬ 
ni di coniglio e di selvaggi¬ 
na (280 mila q.li in più); 

6) incremento ulteriore del¬ 
le carni di pollo che già sfio¬ 
rano l’autosufficienza; 

7) un 15 per cento in più 
(50 mila q.li) delle carni ovi- 


U BENZINAI CHIUSI DA DOMANI 

La Federazione autonoma italiana benzinai (FAIB) ha 
proclamato una chiusura degli impianti stradali di carbu¬ 
ranti per la giornata del 25 novembre. La fermata dei ben- 


sonale sono venute quelle del 
direttore della verniciatura e 
montaggio, Buoninconti, del 
direttore dei metodi Busso, 
del direttore degli acquisti. 
Villani. E nessuno dice quan¬ 
do saranno sostituiti. Si dice, 
invece, che anche il diretto¬ 
re generale, Fonseca, stia per 
andare via. « Questo stato di 
frustrazione — afferma Al 
fonso Argenl — non può non 
aver riflessi negativi nei re¬ 
parti ». Sia perchè sfuggono 
le vere ragioni, sia perchè 
mancano gli interlocutori più 
diretti. E" da questa situa- 


zinal interesserà anche gli impianti autostradali, i servizi j zione che 1 lavoratori sono 


net turni e i seif -service. 

□ DELEGAZIONE ENI A MOSCA 

Una delegazione dell'ENI. diretta da Cario Sarchi, ha 
avuto incontri a Mosca con il ministro per il gas, Arudjev, 


ne (agnello, capretto, monto- <lel commercio estero Komarov, :1 ('.cerami- 

ne ecc > - 5lro deil indu5tr - a cnimica Koval e altre personalità. Si e 

Conclusione- nell’arco di no- discusso della partecipazione italiana al nuovo piano quln- 

• 7 __, qucnnale sovietico. 

tcre 3 assiome n:« f mSi □ LA COOPERAZIONE ENEL IN VENEZUELA 

di q.li di carni e ridurre con- Sono giunti in Italia 67 tecnici venezuelani per un pe- 
temporaneamente di un buon riodo di formazione presso impianti de’l'ENEL. L’ente elet- 

25-30 per cento il deficit della tnco italiano presta collaborazione al Venezuela nella pro¬ 
bilancia commerciale. gettazione di nuove centrali e per 1'accertamento e lo sfrut- 

ZUCCHERO — Non c'è da tomento di eventuali r,=orse geotermiche, 
inventare nulla. Basta trasror CD STABILIMENTO IRI DI PREFABBRICAZIONE 
mare le barbabietole che già E' stato inaugurato ieri a Pennab.il:. in provincia d: Pe¬ 
si producono. Per questo, pe- saro, uno stabilimento della società « Ipisystem ». in cui 

rò, bisogna obbligare gli in- l’IRI-Italstat ha il 51 c c. per la produzione di prefabbricati 

dustnali a fare il loro me- edilizi. L’impianto si estende su quattro ettari, occupa 400 


tere assieme circa 4 milioni 
di q.li di carni e ridurre con¬ 
temporaneamente di un buon 
25-30 per cento il deficit della 
bilancia commerciale. 

ZUCCHERO — Non Cè da 
inventare nulla. Basta trasfor 
mare le barbabietole che già 
si producono. Per questo, pe¬ 
rò. bisogna obbligare gli in¬ 
dustriali a fare il loro me¬ 
stiere. 

ORTOFRUTTA — Il valore 
della produzione annua si ag- 
j gira sui 250 milioni di q.li 
(150 di ortaggi. 100 di frutta); 
le esportazioni sono in cre¬ 
scendo: 750 miliardi nel 1975, 
580 miliardi nel primo seme¬ 
stre del 1976. Meno buoni so¬ 
no I dati che si riferiscono 
aria quota di prodotto che va 
aria industria di trasformazio¬ 
ne: appena un 10 per cento. 
Possibilità esistono per svilup¬ 
pare la produzione battendo 
essenzialmente tre strade: 
quella della esportazione (ma 
bisogna guardare con mag¬ 
giore attenzione alla qualità), 
quella deil'industria di tra¬ 
sformazione (deve stabilirsi 
un rapporto di collaborazione 
basato su una chiara pro¬ 
grammazione) e quella del 
mercato interno (non un chi¬ 
lo di frutta deve andare di¬ 
strutto ma nello stesso tempo 
! certi salti di prezzo van 


decisi a venir fuori, ad arri¬ 
vare a programmare le 700 
vetture al giorno, imponendo 
un discorso serio al gruppo 
e soprattutto alle Partecipa¬ 
zioni statali. 

La base per la discussione, 
comunque, è già pronta. E' 
i! documento unitario, appro 
vaio dai delegati delle azien 
de .< Alfa » del Nord e del 
Sud. giovedì 11 novembre e 
che sarà sottoposto al l'asse m 
biea in questi giorni. 

«Ne! d:rjxen‘o — c: d.rc- 
Francesco Ventura, responso 
bile del settore auto del..» 
FLM provinciale — chiediamo 
il risanamento finanziario de, 
l'azienda attraverso un diver 


persone ed è in grado di produrre annualmente per un mi- so sviluppo produttivo ». 
rione c mezzo d: metri quadrati. L'Ipisystem ha contratti CJ- A.......Allr 

anche in Irak. Lib.a. Arab.a Saudita, Nigeria, Kuwait. rTanCO a© MrCangellS 


Lo sciopero sarà effettuato nell'arco di dieci giorni 

Fermata delle navi Finmare 


Le navi dei Gruppo Fin- 
mare si fermeranno ne: por¬ 
ti italiani ed esteri per un 


popolazioni isolane, chiedono j sa economica delle aziende d. 


la loro solidarietà in un mo 


periodo d; 24 ore. La dec^ia mento crìtico nei quale s: 


ne è stata presa ieri dalle deve decidere 


futuro de. 


Segretcr.e della FILM CGIL traffici marittimi, compresi 


strutto ma nello stesso tempo 0 alle 24 del g.orno 30 p.v., 
certi salti di prezzo van si fermeranno per 24 ore. so 
no perlomeno controllati, ve- spendendo ! collegamenti che 
nficati e corretti, altrimenti interessano le isole 


e della FILM CISL. Lo sc.o quelli che direttamente le ri- 
pero sarà effettuato ne'.l'ar- guardano 
co di 10 giorni, a partire da La decisione di ricorrere 
domani. Le navi della Tirre nuovamente allo sc.opero c 
nia. Caremar. S.remar e To- motivata dag.l ulteriori rin 
remar, a partire dalle ore i v.i disposti dall’ultimo Con- 


navlgaz.one F.r.mare e rin 
viano so'.uz.om che possonc 
garantire i riverii di occupa 
zior.e che. se non attuate, 
porteranno mev.tab.lmente a 
nuovi e pesanti oneri per io 
Stato. 

La ristrutturazione — con 


nuovamente allo sc.opzro c ! elude la nota — delle sone 
motivata dag.l ulteriori rin tà d: preminente interesse 


sigilo dei min.stri alla defi- 


tà d: preminente interesse 
nazionale rappresenta uno 
dei p.ù concreti atti di rlcon 


la frutta diventerà sempre p.ù 
una specie dì genere di 
lusso). 


Parl.coiarmente per que- 
st’ultima decisione le segrete¬ 
rie deila FILM CGIL e del.a 


nitiva approvazione delle prò- versione aw.ato In questi ul 
poste relative all'attuaz.one timi tempi e che non può es 
del piano di ristrutturazione sere sottoposto ad una ilio- 




Lettere 
all’ Unità' 


Finmare. 

I ritardi causati da tali po¬ 
sizioni — prosegue il comu¬ 


nica altalena di decisioni ten¬ 
denti a modificare degli at¬ 
ti che. In concreto, sono co 


Siamo alle solite: 
è ricco, paga 
e non va in galera 

Cara Unità, 

leggo con estremo disappun¬ 
to la notata relativa alla jiseu- 
do condanna che la magistra¬ 
tura, più esattamente la pri¬ 
ma sezione del tribunale di 
Genova, ha elargito all'arma¬ 
tore e finanziere Francesco 
Havano. La sentenza è di tat¬ 
to in contrasto con il primo 
comma dell'articolo 3 della 
nostra Costituzione il quale 
dice appunto che tutti i cit¬ 
tadini sono uguali davanti al¬ 
la leoae. anche al di là delle 
condizioni personali e sociali. 
Il Ravano deve essere giudi¬ 
cato come un cittadino c ba¬ 
sta. c non come un cittadino 
ricco. Mi spiego: un cittadi¬ 
no che è multato e non ha la 
possibilità di ixigare andreb¬ 
be in galera: Ravano invece 
non va in galera verchà mga. 
Allora dov'è questa parità? Le 
multe pecuniarie, soprattutto 
se così ingenti, sono un'ofle- 
sa alla Costituzione repubbli¬ 
cana, una presa in giro per 
il popolo italiano al quale An- 
dreotti e i suoi amici oggi 
chiedono sacrifici. 

Penso sia ora chc un po¬ 
tente corrotto e colpevole jxi- 
ghi per i suoi misfatti: cer¬ 
to questo mm risolverebbe la 
crisi che il Paese sta attraver¬ 
sando ma renderebbe un do' 
più fiduciosi i cittadini italia¬ 
ni che vogliono cambiare in 
meglio. 

FRANCA LAMONACA 
(Roma) 


« Perché dobbiamo 
sopportarci 
questo fazioso?» 

Cara Unità, 

come mai non si fa niente 
per impedire l'assurda fazio¬ 
sità di GR2 diretto da Gu¬ 
stavo Selva? Sia ben chiaro, 
non voglio che si impedisca a 
Gustavo Selva di parlare: ma 
a GR 2 lo si faccia parlare 
come cittadino, come giorna¬ 
lista, come democristiano, non 
come direttore di un organo 
di informazione per cui tutti 
paghiamo le tasse. 

Non è più tollerabile che 
ogni mattina ci sia propinata 
l'opinione anticomunista di 
Selva su tutti gli argomenti 
possibili e immaginabili: le 
inchieste a senso unico sugli 
ir scandali edilizi di Modena » 
(sulvo poi non riferire col 
dovuto rilievo quando in Con¬ 
siglio comunale gli stessi fau¬ 
tori di questi « scandali » ri¬ 
tornano sulle proprie orme e. 
non riescono a tenere solleva¬ 
to il <r polverone » di falsità 
che avevano crealo); le inchie¬ 
ste sulle pretese soppressioni 
o sui soffocamenti delle scuo¬ 
le materne cattoliche in tutte 
le « Regioni rosse » (non inter¬ 
vistando altri chc cattolici, ve¬ 
scovi e democristiani, scor¬ 
dandosi della controparte e 
senza affrontare mai il pro¬ 
blema delle « Regioni bian¬ 
che » dove non si è ottempera¬ 
to alle leggi chc ordinano la 
costruzione di scuole mater¬ 
ne statali). 

Neanche i democristiani ro¬ 
magnoli, chc il Selva pretende 
di aiutare con i suol interven¬ 
ti « libertari » e « coraggiosi ». 
neanche loro lo hanno voluto 
in lista alle ultime elezioni: e 
allora perchè noi dobbiamo 
sopportarlo tutti t giorni, dob¬ 
biamo farci rovinare ogni mat¬ 
tina la colazione ver colpa dei 
suoi «r editoriali »? 

CARLO DA ROS 

(Oderzo - Treviso) 


Pirelli e 
Pautoriduzionc 
delle tasse 

Egregio direttore, 

ho letto con rammarico sul- 
V Unità del li corrente, chc 
— come altri esponenti della 
« Milano-bene » — mi sarei 

k autorìdotlo » le imposte del¬ 
l'anno 1973. Nello stesso ar¬ 
ticolo, si dice che non si pos¬ 
sono fare « semplicistici pa¬ 
ragoni » fra l'imposta di fa¬ 
miglia e l'attuale regime fi¬ 
scale, ma, quanto meno nel 
mio caso, l'articolista ha fat¬ 
to proprio questa confusione 
c presenta la min posizione 
in modo completamente di 
storto. 

Infatti, prima di lutto, i 450 
milioni affermati nei miei 
confronti dal Comune di Mi¬ 
lano per l'imposta di famiglia 
del 1973 e assunti a base del 
confronto sono stati concor¬ 
dati in meno della metà; in 
secondo luogo, bisogna con¬ 
siderare che. dal 1974, la de¬ 
nuncia — legittimamente — 
non comprende i redditi a- 
zionari che scontano le im¬ 
poste a parte mediante la co 
siddetta « ccdolare secca ». 
valida appunto dal 1974. In 
terzo luogo, nel periodo cri 
ticato dall'articolista, mia mo 
glie ha presentato (e dovuto 
presentare) separatamente la 
propria dichiarazione fiscale. 

Nessuna « autoriduzione p. 
dur.oue. e nulla chc sia con¬ 
trario alla legge e alla rea! 
tà delle cose. 

LEOPOLDO PIRELLI 
(Milano) 

L'mg. Leopoldo Pirelli rico 
nosce che. nel nostro articolo 
sulla « Milano bere » che sì 
autoriduce le tasse, non ab¬ 
biamo voluto fare di ogni er¬ 
ba un fascio e che metteva 
mo in guardia il lettore da 
semplicistici raffronti. Avrem¬ 
mo. altrimenti, dovuto citare 
non solo l’imposta di fami 
glia, ma anche la Vanoni, che 
certamente Pirelli pagava, e 
tutte le altre imposte sop¬ 
presse o sostituite con quelle 
previste dal nuovo sistema 
fiscale. 

Resta il fatto che, contro 
un accertamento del Comune 
di Milano di 4.V) milioni rii 
lire di reddito imponibile an 
nuo — oggi concordato in 
meno della metà — cl tro¬ 
viamo di fronte ad una di- 
chiaraztope di poco supcrio¬ 
re al 29 mR’oni di reddito 
arnuo Imponibile. 

In mancanza della pubbli¬ 


cità — pure prevista dulia 
nuova noi illativa fiscale — 
dei dati relativi alle dichia¬ 
razioni e agli accei(amenti e 
di controlli efficaci, ì dubbi, 
anziché chiarirsi, sicuramen¬ 
te sì moltiplicano. 

Un’ultima considerazione: 
se il reddito imponibile del- 
l'mg. Leopoldo Pirelli può es¬ 
sere limitato — senza « nes¬ 
suna ” mitoriduzione ’’ » e .sen¬ 
za che «nulla sia contrario 
alla legge e alla realtà del¬ 
le cose » —, a quella somma 
dt 29 milioni annui, non so¬ 
no certo le didimi.i/ioni die 
vanno riviste, quanto le nuo¬ 
ve Imposizioni fiscali. 

Le AGLI e Iti ricerca 
(li «un confronto 
tra diversi » 

Caro Pavaìinl, 

l’estrema concisione del mio 
intervento alla assemblea or¬ 
ganizzativa della FIM CISL a 
Rinuni, sommata all'ulteriore 
sinteticità del resoionto che 
ne ha fatto Urtino Ugolini 
(l’Unità del 19 novembre a 
fxig. Si. r/ii riducono a chie¬ 
derti ospitalità per un breve 
chiarimento anche allo scopo 
di evitare possibili equivoci 
interpretativi del mio pensie¬ 
ro. Nel suo resoconto Ugoli¬ 
ni scrive che Rosali . « ha 

parlato, riferendosi e.l recen¬ 
te convegno ceclrsi de di "co», 
franto e coopcrazione tra di¬ 
versi". dt una sorta di con¬ 
cordato virente tra cristiane¬ 
simo e marnsmo... ». 

Le parole da me pronuncia¬ 
te all'assemblea di Itimni so¬ 
no le seguenti • « In una Chie¬ 
sa chc rifiuta l’Integrismo per 
sé, occorre che i credenti sia¬ 
no preparati a non sostituire 
all'integrismo cattolico altre 
forme di integrismo politico 
n ideologico o culturale; e 
proprio il rifiuto dell'integri¬ 
smo cattolico comporta la cri¬ 
tica puntna’e di ogni tentazio¬ 
ne totalizzante della politica, 
quasi che una ideologia u una 
scelta politica potessero dare 
risposte globali a tutti i pro¬ 
blemi dell'uomo. Non si trat¬ 
ta di militare le ideologie ma 
di relativizzarle come proget¬ 
ti storici aventi quindi ambi¬ 
ti limitati. Non si tratta dun¬ 
que di ricercare una impen¬ 
sabile "pace ideologica", qua¬ 
si un concordato, tra cristia¬ 
nesimo e marxismo (che sono 
del resto termini disomoge¬ 
nei) ma di ricercare un con¬ 
fronto e una coopcrazione tra 
diversi, per costruire insieme 
le cose buone o riducibili al 
bene ». 

Ti sarò molto grato se vor¬ 
rai pubblicare questa mia pre¬ 
cisazione. 

DOMENICO ROSATI 
Presidente nazionale AGLI 
( Roma ) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che n per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Vincenzo TRAVERSA, Pon¬ 
ti; Antonio CANONICA, gari¬ 
baldino di Spagna, Viganeiio; 
Turi GHERDU, Milano; Amil¬ 
care BOMBARDI. Cuneo; Seve¬ 
rino CAMPASSI, Cassine; 
Pliamo PENNECCHI, Milano; 
Carlalberto CACCiALUPJ. Ve¬ 
rona; Corrado CORDIGLIE¬ 
RI, Bologna; Irnerio MAGNI, 
S. Giovanni in Persiceto; Gio¬ 
vanni CUBEDDU, Milano; Lu¬ 
ciano R1ZZINELLI, Torre 
Boldone; Gerardo IANDOLO, 
Trento; Antonio ESPOSITO, 
Soccavo; Francesco PETRA- 
LIA, Taranto (« Ritengo che 
ciò chc i lai oratori hanno 
conquistato non deve essere 
toccato: scala mobile, contrat¬ 
tazione aziendale economica e 
normativa ccc.»/; Mario GAT- 
TEI, Fano (a E’ dal 1' di ago¬ 
sto chc gli assistiti dall'ISA 
DEL pagano di tasca diretta¬ 
mente le medicine, senza che 
qualcuno abbia ancora pen¬ 
sato che anche loro subiscono 
gravi disagi »). 

Giovanni RIVAROLI, S. 
Martino dall’Argim- (ci man¬ 
da uno scritto sullo « Sport 
nella scuoia», interessante ma 
troppo lungo per poter es¬ 
sere pubblicato integralmente 
come chiede il lettore!; Al¬ 
berto DEL MONTE, Tavulia 
(k Sono un invalido citile e 
deio vivere con 11 mila lire 
al mese. Basta con le elemo¬ 
sine per gli invalidi rii ih r 
di guerra»): Franca SILVE¬ 
STRO. Fabriano cn nn arti¬ 
colo troppo lungo per poter 
trovare spazio in questa ru¬ 
brica, avanza alcun 0 propo¬ 
ste per la costituzione di ca¬ 
se di riposo n°r di anziani); 
Edoardo GFNTTLI, Como 
fi Ho 45 anni, sono un inva¬ 
lido arile in co-erfirin-ci piut¬ 
tosto grevi: ho tre finii an¬ 
cora plorarci — d: 9. n r 
anni — r mi danno f.g mila 
lire al mese. Anirentti mi sa¬ 
prebbe dire corra devo tare 
per firnre (irriiì’»!. 

Claudio MANENTI. Impe¬ 
ria ( i Sono un artigiano ; of¬ 
ferente di rimhe'c c entro 
l'ar.r.o dot rei andare in pen¬ 
sione. Mia moglie, artigiana 
come me, già pensionata, 
prende la favolosa somma dt 
lire (57òy> r.t mese Adesso 
che sono più ran'ato ri-’co 
smettere di lai orare Mi io.V- 
te dire come faremo a ì -.ve¬ 
re pagando anche Valuto e 
tutto il resto ’ » B°mar.Tnn 
DELPIANO. A'ba 'iLaDC 
ancora oggi, caparbiamente, 

ostina nel ron infere pren¬ 
dere coseienzio'nmcntr alto 
del risultato del 20 gnigno, 
cercando invado di continua¬ 
re neffescrcizin delio str~pa¬ 
tere che onci rr.n ha mu e 
C^e io sisero non fe sarà mal 
nifi perirete o di avere»); 
Carlo CHIESA. S. Donam Mi¬ 
lanese ripenso che V "lira 
tantum destinata ni Friuli, 
deve essere pagata da t’i'ti 
i nnsrpcsnri Ai vr'tuye m 
eh* nvrl’p di pirco , n cilin¬ 
drata »). 


Domano » _ —ìlar-ri FILM CISL, consapevoli de; | nicato — rischiano di vaniti- I stati grossi sacr.fici ai lavo- 
KOmanO DCnifaCCI J disagi che provocherà arie j care ogni tentativo di ripre- | raion marittimi. 
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Alla Corte di Assise di Novara II maltempo continua a provocare gravi danni 

°ffli'Edr Mine senzatetto a Pisticci 
ctrtlnffczL 11 Temo straripa nel Nuorese 

Alia sbarra soltanto i « manovali >> dei rapimento j || piccolo centro del Materano investito da un movimento franoso - Sul posto una 

Si riuscirà a risalire ai mandanti? I 1 

delegazione del PCI - Bosa, in provincia di Nuoro, sommersa da un metro d'acqua 


NOVARA, 22 

Si apre domani mattina, di 
fronte alla corte d'assise di 
Novara, il processo contro i 
responsabili del sequestro e 
dell'assassinio di Cristina 
Mazzoni. Alla sbarra, ventu¬ 
no imputali, i «manovali» 
de! rapimento e dell’omicidio. 
Ancora nell’ombra, invece, i 
mandanti ed i veri beneficiari 
dell’ingente riscatto (oltre un 
miliardo) pagato dai familia¬ 
ri di Cristina. 

A questo processo si è giun¬ 
ti al termine di un’istrutto¬ 
ria, quella del giudice Paolo 
Ruggero, che non è riuscita 
a risalire ai vertici dell'orga¬ 
nizzazione criminale respon¬ 
sabile del sequestro e dell’uc¬ 
cisione della ragazza. Si e 
parlato a lungo del collega- 
mento tra gli arrestati (so¬ 
prattutto l’Angelini) e la ma¬ 
fia calabrese. Si è seguita, 
ma reio in modo estrema- 
mente parziale, ciucila « pi¬ 
sta de! denaro» che portava 
verso banche svizzere e per¬ 
sonaggi « insospettabili ». So¬ 
lo 127 milioni del miliardo 
di riscatto sono stetti recu¬ 
perati. Ora si spera che il 
processo po.-ssa diradare al¬ 
meno in palle le ombre che 
•incora gravano su questa 
tragica vicenda. 

Dei ventuno imputati sol¬ 
tanto quattordici sono in 
stato di detenzione, accusati 
di reati eh.-e potrebbero-por¬ 
tarli all'ergastolo. Su altri 
sei, ai quiili a suo tempo è 
stata concessa la libertà prov¬ 


visoria, gravano accuse di 
minor entità. Uno, Sebastia¬ 
no Spadai o, il « telefonista » 
della banda, l'uomo incarica¬ 
to di tenere i contatti con la 
famiglia Mazzetti, è invece 
ancora latitante. 

La parte lesa è rappresen¬ 
tata da un collegio di avvo¬ 
cati particolarmente agguer¬ 
rito: Giandomenico Pisapia, 
Alberto Malagugini, Carlo 
Smuraglia, Gaetano Pecorel¬ 
la. Ugo Spagnoli, Roberto 
Tierì, e Graziano Maschi. 
Rappresentano gli interessi 
di una famiglia tragicamente 
colpita negli affetti più cari 
inell'aprUe scorso anche Elios 
Mazzotti, padre di Cristina, 
è morto di crepacuore) che 
da tempo si batte con ammi¬ 
revole coscienza civile perché 
piena luce venga fatta sui 
torbidi retroscena del rapi¬ 
mento. 

Gli oltre 30n giornalisti ac¬ 
creditati potranno seguire il 
processo soltanto attraverso 
un impianto televisivo a cir¬ 
cuito chiuso che darà una 
visione inevitabilmente par¬ 
ziale di quanto si svolge in 
aula. La decisione - ufficial¬ 
mente motivata con la caren¬ 
za di spazio — ha suscitato 
comprensibili polemiche. I 
giornalisti delle maggiori te¬ 
state presenti hanno già an¬ 
nunciato che domani, prima 
dell’inizio del processo, pre¬ 
senteranno una protesta scrit¬ 
ta chiedendo di essere am¬ 
messi in uula. 


. V *V|f 


-V. Il 


li - 

« • ■* r 
< i fri rr-w 

% . * t 


i ‘ 


** 7” ™ 


■. ' ' 

J I -ÉkJÈf - i 


; i 




-P: 


- 

* S.4 




• a 




MATERA — La frana 




investito l'abitato di Pisticci 


1 Dal nostro corrispondente j , an * ,ar . ; 

; r I ClOCl. 1.0 pool 

MATERA, 22 j nibili nell unie 
' Sono circa mille le per- | ditto e quelle 
! sono ad abbandonare le prò- i il Motel Agip 

j prie abitazioni travolte o mi l lo non sono c 

; nacciate dal movimento fra* ! a soddistare 1 

: noso che nella notte tra sa- amministrazio 
! bato e domenica ha colpito ! di Matera ha i 
il popolare rione Croci di Pi- j zione • le cmqi 

; sticci, un grosso centro in i sua proprietà 

: provincia di Matera. La fra- | ponto. Ma le « 

ria interessa un ironie '.un | perirle sopratl 

, go circa un chilometro e non i anche per ni 
, sembra essersi ancora arre- | troppo tempo 
! stata. La pioggia, che conti- ! pala nelle sci 
j mia a cadere quasi ininterrot- i 
i tumente quasi da aicuni gioì- i SaveriO 
| ni ha provocato liane e alla- | 
j gamenti ancia in diversi al- i 
tri comuni del Materano e del J Anche nel resto de! Paese } 
' Potentino, tra cui Senise. I il maltempo continua a pio- : 
| Nova Siri, Rotondella, Mate- j vocare danni. Le notizie più ; 

ra, Montalbano. Aliano e | gravi giungono dal Nuorese. ! 
I Glassano. In quesfultimo co- \ Il fiume Temo, gonfiato dalle ; 
! nume un vasto movimento I abbondanti piogge dei giorni' 

: franoso ha investito il cimite- j scorsi, è straripato in più putì- | 

1 ro provocando notevoli danni ! ti. Le acque limacciose del j 
j e suscitando serie preoccupa- i corso d'acqua hanno invaso 
I zioni per la possibile altera- ! l'abitato di Bosa. il centro del j 
' zione della condizione igienico ! Nuorese lungo la costa ucci- 1 
I sanitaria. | dentale dove il Tomo sfocia ! 

I II centro più colpito è sen- t in mare. Bosa, con circa 10 I 
za dubbio Pisticci. Qui .e ubi- j mila abitanti è uno dei een- t 
! tazioni crollate sono alcune 1 tri maggiori della provincia di ! 
| decine, altre sono graiem.-n- ! Nuoro. In alcune zone della j 
i te danneggiate e altre ancora i cittadina, quelle pili basse, ; 
! sono in pericolo. Oltre alle i l’acqua ha raggiunto il metro 
case, sono andati perduti ani- , di altezza. Numerose nbita- 
I mali da cortile, attrezzi agri- | zioni e vaste estensioni di ! 
1 coli, masserizie, ed autovet- j campagne sono allagate. 

■ ture. Non ci sono stati dan- Purtroppo le misure di 
ni alle persone solo per il | emergenza arrivano a Basa 


1 dovuto andarscnr rial rione j 
| Croci. Lo poche stanze dispo- | 
| nibili nell'unico albergo citta- I 
I dìno e quelle reperite presso I 
; il Motel Agip rii Pisticci Sca- i 
i lo non sono certo sufficienti i 
I a soddistare le esigenze. La ì 
amministrazione provini-:, i.-.- ' 
di Matera ha messo a disposi- I 
; zione le cinque pila/zine ri. 

sua proprietà ài lirio rii Meta- 1 
I ponto. Àia le case bisogna re- 1 
! perirle soprattutto a Pisticci : 
i anche per non lasciare per 
I troppo tempo la gente accani- j 
! pala nelle scuole de! paese. ‘ 


Saverio Petruzzelli 


i fatto che pochi giorni prima i con enorme ritardo e sono tra 
| della frana erano state esc- ! l’altro inadeguate. Lo stato di 


* r 

la convocazione dei magistrati dopo sconcertanti temporeggiamenti 

L’EX CAPO DELLA PS VICARI INTERROGATO 

PER LO SCANDALO DEI TELEFONI SPIATI 

♦ 

II mandato di comparizione parla di peculato e autorizzazione a intercettazioni abusive - Un’ora 
iicll’uiTicio del giudice istruttore - Le capsule pagate dal ministero e utilizzate per intercettare 


guite cento ordinanze di 
sgombero. Le poche persone 


| l'altro inadeguate. Lo stato di 
j emergenza richiede invece, 
i una tempestiva azione da par- 


rimaste nelle abitazioni, no- i te delle autorità governative 

nostante l'ordinanza di sgom- j e regionali. 

bero, si sono messe in sai- i i.viiiuvinnc odierna è rnnsì- 


L'cn capo della iK>liz.ia, An¬ 
golo Vicari è stato interro¬ 
gato ‘ieri pomeriggio, nella ve¬ 
ste «li imputato, dal giudice 
istnittorc dott. Giuseppe Piz¬ 
zuti cui è stata affidata l'in- 
chie.-ùa giudiziaria sulle inter- 
cett.'Lz.ioni telefoniche. Virari 
è shunto a palazzo di Giusti¬ 
zia verso le 17 ed è rimasto 
nell'ufficio del magistrato per 
oltre un’ora. E’ questa la 
seconda volta che i’ex-capo 
della polizia viene interroga¬ 
to. tuttavia è cambiata penai- 
mefite, la sua posizione giu¬ 
diziina. Nel primo interroga- 
tor'ìT Vicari era soltanto in- 
di:*?ato di reato mentre nei 
plorili scorsi è stato spicca¬ 
to contro di Itti un mandato 
di comparizione che equivale 
ad una imputazione. Infatti, 
drive rispondere dei reati di 
« peculato e di e autnrizza- 
zir-ne ad intercettazioni tele¬ 
foniche abusive» che sareb- 
baio state effettuate net pe¬ 
rverto in cui era capo della 
polizia. 

.'L'interrogatorio di ieri è 
stato stabilito dopo un tira e 
molla tra l'ufficio istruzione 
de! tribunale e lo stesso Vi¬ 
cari. In un primo momento 


i magistrati inquirenti ave¬ 
vano scelto la strada di 
un'eventuale « presentazione 
spontanea » da parte dell'ex 
capo della polizia e soltanto 
all'atto dell’interrogatorio 
pensavano rii consegnargli Io 
ordine di comparizione. Ma 
dopo alcuni rinvìi (non si sa 
bene se voluti dallo stesso 
Vicari) è stato inviato, come 
prevede il codice di proce¬ 
dura penale, l'atto di impu¬ 
tazione che stabiliva l'inter¬ 
rogatorio per ieri pomerig¬ 
gio. 

Sul suo esito è stato man¬ 
tenuto il più stretto riserbo 
tuttavia da alcune indiscre¬ 
zioni si è appreso che all'ex 
capo della polizia gli sarebbe¬ 
ro state contestate it'runc ine 
sattezz.e da lui formulate nel 
primo interrogatorio. In parti¬ 
colare il dott. Vicari sosten¬ 
ne a suo tempo che le micro¬ 
spie acquistate dal ministero 
dell'Interno dovevano conside¬ 
rarsi come materiale didat¬ 
tico che secondo ’a sua ver¬ 
sione sarebbe stato messo a 
: disposizione della -cuoia di PS 
1 In sostanza si trattava di mi¬ 
crospie destinate a bonificare 
I i telefoni spiati individuando 


Mentre chiede l'ergastolo per gli imputati 

Il PM ignora 
le ultime inchieste 
sul caso Peteano 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 22. 

Edoardo Aavari e Fabio 
Dean. ì due avvocati entrati 
a far parte del collegio di 
parte civiic ai processo per 
ia .-trago di Peteano aìi'inizio 
del dibattimento d'appello, 
hanno rinunciato entrambi a 
formulare delle conclusioni 
nei confronti degli attuali im¬ 
putati. Ascari si è rimesso 


i re la responsabilità degli im¬ 
putati porgerebbe sulia man¬ 
canza di alibi, su una serie 
di indizi concordanti a loro 
carico, sull'odio che costoro 
nutrivano nei confronti dei 
carabinieri, sui loro preceden¬ 
ti penali. Incredibilmente, il 
dottor Ballarmi non ha det¬ 
to una parola sull'esplosivo 
servito per l'attentato e sul- 
l'asserito viaggio di Romano 
Resen in Svizzera per ap 


al giudizio deiia corte: Dean, j provvigionarsene. 


ancor piu esplicito, ha invi¬ 
tato i giudici a trarre dalia 
sua dichiarazione i'mterpre- 
tazione che risulta evidente. 

Sono, dunque, ammissioni 
autorevoli «avendo anche a 
mente eli interessi che que¬ 
sti legai: rappresentano) .sul* 
l'orma i ncquu-uta innocenza 
dei sei giovani goriziani ac- 
cu-at. dei.eco .dio dei tre oa- 


Cosi il Procuratore generale 
ha dovuto accontentarsi d: 
insistere su una serie dì epi¬ 
sodi e di particolari concer¬ 
nenti i movimenti dei singoli ; 
imputati nei giorni delTaUen- 1 
tato. Quanto alla perizia fo- I 
nica. che ha scagionato tut- , 
!: e sei gli accusati. Ballari- 
n: ha tranquillamente Osser- ì 
iato che essa in realtà non j 


rabmicri. Come sì ricorderà. ha detto nulla': non ha accu- j 
r.d analoghe conclusioni era saio, ma non ha neppure | 
pervenuto nella udienza di escluso con certezza. Non è ‘ 
venerdì scorso l'avvocato En- j naturalmente mancato nella j 
zo Morgera. i requisitoria un pesante at- | 

l i stridente contrasto con J tacco agli avvocati difensori. J 
quest; e a àtri sviluppi prò : Costoro hanno usato in que- i 
cessJi'.i il procuratore gene- 1 sto processo, secondo la putv ! 
rale Umbri io Bai.ar.ni. la cui j blica accusa, « il coltello a 
requisitor.fv ha occupato '.a I serramanico e la calunnia ». 
Intera udienza di .-.tannane. denunciando magistrati mtc- 
ha chieste- la condanna allo gemmi. Tra le vittime di que 
ergastolo per Romano Re* .sia « persecuzione » Ballarmi 
scn. Giorgio Budicm. Fui io ha citato il dottor Pontre’.li, 
Barocca. Knzo Balda, Gianni j suo diretto supcriore. E ha ; 


r.d analoghe conclusioni era 
pervenuto nella udienza di 
venerdì scoi so l'avvocato En- j 
zo Morzera. i 

In stridente contrasto con 
quest; e a àtri sviluppi prò . 
Cessna'.! il procuratore gene- i 
rale Umbri io Bai.ar.ni. la cui ) 
requisitor.fv ha occupato la I 
intera udienza di stamane, 
ha chieste- la condanna allo 
ergastolo per Romano Re* 
scn. Giorgio Budicm. Fui io 
Barocca. Knzo Baidn, Gianni 
e Maria Mezzorana, ritenuti 
colpevoli di concorso in stra¬ 
ge aggravata; nonché !a con¬ 
danna dì Amia Maria Sco¬ 
pasi. a tre anni d: reclusio¬ 
ne per il reato di favorcz- 
giamcntcì. In realta, nelle tre 
«re di discorso, il rappre- 
fentantc deL-a pubblica accu 
tu r.on ha saputo. ni* potuto 
«O.ivinitnc ncrsuito. A suo d; 


gli eventuali internet tutori. 
Questa versione fu ritenuta 
valida per un certo periodo 
di tempo dai magistrati in¬ 
quirenti in quanto non fu pos¬ 
sibile reperire nessuna micro¬ 
spia acquistata dal ministe¬ 
ro dellTnterno. Successiva¬ 
mente furono consegnati dal¬ 
la PS due prototipi di mi¬ 
crospie che però non risul¬ 
tarono eguali a quelli ordina¬ 
ti alla ditta Geloso. 

Le indagini condotte parti¬ 
colarmente in Italia setten 
trionale hanno chiarito defini¬ 
tivamente le caratteristiche di 
questi congegni cioè erano 
stati fabbricati non per sco¬ 
prire eventuali interoeltatori. 
ma esclusivamente per regi¬ 
strare conversazioni telefoni¬ 
che. In poche parole l'ufficio 
Affari Riservati del ministero 
dell'Interno era diventato per 
| un certo periodo di tempo 
! uno «spione» telefonico scn- 
| za avere la relativa autoriz- 
! /azione da parte delia magi¬ 
stratura come era previsto 
’ dalle lezgi in vigore. 

' I reati contestati al dot- 
! tor Vicari riguardano appun- 
j to il « peculato » per aver 
• distratto delle somme dello 
| Stato all’acquisto di materia- 
! le non consentito dalla legge 
! e le « intercettazioni abusi- 
I ve » per aver registrato te- 
i lefonate senza i’autorizzazic- 
j ne della magistratura. 

I Per quanto riguarda l’ac- 
j qinsto delle microspie ir. un 
J primo momento alcuni gros- 
i si funzionari della PS. indi- 
! ziati di reato, sostennero che 
i era stato il ministro de’.lTn- 
i terno dell'epoca a firmare : 
ì relativi mandati di Ragamen- 
j to. ma i magistrati inqui- 
! renti hanno appurato che so- 
I lo una parte di questi ac- 
j quisti erano stati autorizza* 

! ti dal ministro. Ma anche in 
questo caso, le responsabilità 
del dott. Vicari e di altri 
funzionari di PS non sono ve¬ 
nuto meno, infatti i magistra¬ 
ti inquirenti hanno fatto rile¬ 
vare che il ministro, pur fir¬ 
mando i mandati di acquisto, 
avrebbe potuto non conoscere 
l'uso che l'Ufficio Affari Ri¬ 
servati aveva scello per le 
microspie. 

Alla fine dcH'inteiTOgator.o 
non si è saputo quale sia sta¬ 
ta la tesi difensiva del dot¬ 
tor Vicari e se abbia tentato 
; di addossare eventuali respon- 
1 sabilità adoperato del mini¬ 
stro dell'interno cercando co- 
j sì di far trasferire l’.ntera 
! istruttoria dal tribunale alia 
i commissione inquirente dcl- 
j la Camera. 

i Se questo tentativo c'è sta- 
ì to sarebbe comunque rsuì- 
! tato inutile, stando alle di- 
! ohiarazioni del magistrati in- 
l quirenti. Infatti il dottor 
j Pizzuti e il PM dott. Si¬ 
ca hanno sostenuto che se 
j ne! corso degli interrogatori 
del dott. Vicari, del dottor 
D'Amato, responsabile dell'uf¬ 
ficio Affari Riservati o di al¬ 
tri funzionari di PS incnmi- 
nati, fossero apparse, even¬ 
tuali responsabilità del mini- 
1 stro in carica, avrebbero 


Accusato di frode valutaria come il fratello 

Antioco Ravano oggi 
i non sarà in tribunale 


GENOVA. 21 1 

Antioco Ravano non si pre¬ 
senterà domani alle 15.30 da- ! 
vanti al tribunale che lo giu- ì 
dicherà per frode valutaria. ' 
Lo ha dichiarato, starnato* I 
na, il difensore dell'armato¬ 
re e finanziere genovese av 
vocato Giovanni Salvarezza. 

11 legale che il 7 novembre i 
scorso aveva ottenuto la j 
scarcerazione di Francesco j 
Ravano e del direttore delia i 
società d'assicurazione del- i 
l’armatore, Enrico Zenoglio, ! 
colpiti, come è noto da una 
pena pecuniaria per compie^- i 
sivi cinque miliardi di lire, i 
ha detto: « Ho avuto un con- ! 
tatto con i due accusati. An- ! 
tioco Ravano era stato rag- i 
giunto dall'ordine di cattu- ! 
ra mentre si trovava aH'estc- I 
ro per affari. Egli mi ha in¬ 
formato che non intende 
presentarsi in udienza. Ze- 
noglio è stato raggiunto dal 
nuovo ordine di cattura in j 
una località vicina a Geno- i 


va. dove si trova. Non si 
presenterà neppure lui al 
processo. I motivi delle as¬ 
senze dei miei clienti li sp'.e- 


j bero, si sono messe in sai- i 
i vo con l'aiuto di volontari, j 
! amministratori, guardie di PS ; 
! carabinieri e vigili del fuoco j 
! accorsi in questo centro da i 
! numerosi comuni della prò- j 
I vincia. Stamane, pur nella | 
' comprensibile angoscia per la 1 
j perdita delle proprie cose, gli I 
abitanti del rione Croci han- ; 
[ no continuato l'opera di sgom- j 
! bero con l’aiuto di personale e i 
I mezzi messi a disposizione ; 
i dalla giunta comunale. Sem- ì 
i pre nella mattinata, una de- j 
! legazione di dirigenti, parla- ; 

; mentali e consiglieri rcgiona- 
1 li del PCI. guidata dal coni- 
! pugno Aldo Tortorella, della I 
| direzione del partito, ha vi- , 
! sitato Pisticci e gli altri con- i 
| tri colpiti. I 

: Le operazioni di soccorso ; 

i alle popolazioni colpite erano ! 
j iniziate già nella prima mat- 
I rinata di ieri sotto la direzio- I 
j ne del sindaco di Pisticci i 
compagno on. Nicola Cataldo. \ 
! Poco più tardi giungevano sul : 
ì pesto tecnici del genio civi- i 
| le e i vigili de! fuoco. Par- i 
^ tiri, sindacati e movimenti j 
| giovanili democratici, niobi- ! 
i litavano i lavoratori ed i gio- I 
j vani nell’opera di soccorso, j 
! Alcuni provvedimenti urgenti ; 
; sono stari decisi dalla giunta ! 


' gherò. domani, nel corso dei- j regionale c dalla prefettura di 
I ia udienza ». . Matera in favore delle fami- 


enza ». . Matera in favore delle fami- : 

I funzionari che sono al j glie colpite. Ma è chiaro che ! 

servizio di miliardari come i j la ripresa del movimento fra- j 

Ravano possono dunque dai- * noso a Pisticci e in altri cen- 

I si alla latitanza «vicino a j tri delia Basilicata ili forme j 

| Genova ». senza ciie si av | c dimensioni più gravi rispet- j 

| slsta ad una mobilitazione in : to a quanto era accaduto ne! , 

! forze per la loro ricerca oa ' passato, ripropone con forza ! 

i parte della polizia. 1 l'esigenza di una politica di < 

! Ciò appare evidente dal u>- ! assetto e di difesa del torri- I 

no e da! testo deila dichu.- ! torio. Infatti, laddove queste j 

I razione dell’avvocato - Sai- ; opere sono state eseguite il j 

ì va rozza che, al processo di i terreno non ha ceduto. L’am- i 

! domani, spiegherà certamen i ministrazionc comunale di Pi- j 

! te come non sia tollerabile sticci aveva giustamente con- j 
i clic un altro dei Ravano ; siderato prioritari gli intor- ! 

! compaia ir. tribunale con ! venti di consolidamento del ! 

I « i ferri ai polsi ». Ci sarà fi- j centro abitato e proprio in ! 

nnlmente una novità ai prò- ; questi giorni dovevano avere 1 

cesso d: domani: la costitu- ! inizio i relativi lavori. j 

zione di parte civile contro | Intanto non si riesce a tro- i 
gii accusati decisa finaimen- I vare un numero sufficiente j 
i le dalla avvocatura dello ‘ di alloggi per ospitare le oi- | 
i Stato. • 


famiglie che hanno i 


Antologia di incredibili motivazioni neirordinanza del tribunale militare 

Le prove (per i giudici) del pentimento di Kappler 


infine sostenuto che, per es- | s t ra ]giato dairistruttoria sci 

«ai-o ’ < latrali Ha ’a Hi. ... 


sere credibili, i legali della di¬ 
fesa avrebbero dovuto indi¬ 
care i veri responsabili della 
strage. Come se ciò fosse com¬ 
pito degli avvocati, e non in¬ 
vece degli inquirenti (!). 

Il processo riprende domat¬ 
tina con le prime arr.r.ghc 

Fabio Inwinkl 


tanto questo aspetto mentre 
ie altre imputazioni, (or¬ 
mai sembra più che corri piro- 
vate), evebbero fatto i! nor¬ 
male corso giudiziario con i 
relativi rinvi! a giudizio dei 
responsabili. 

Franco Scottoni 


Perche per Herbert Kappler 
è stala ordinata ia s_-a ret¬ 
razione? Si era in attesa di 
conoscere ie motivazioni del 
tribunale militare. 

Ora questo documento c 
noto: di fronte alle 18 pag.- 
ne firmate dal giudice rela¬ 
tore Merletti e dal presiden¬ 
te Testaverde anche eh: non 
fosse aprioristicamente con¬ 
trario alla scarcer.iz.one del 
colonnello delle SS tenendo 
conto degli anni trascorsi m 
carcere e de le condiz.on; di 
salute gravissime, non può 
non rimanere profondamente 
sconcertato e ind.gnato. 

Nella prima parte della mo¬ 
tivazione i giudici militar: 
spiegano perchè essi sono 
competenti a decidere e fan¬ 
no riferimento alla sentenza 
delia Corte Costituzionale che 
ha attribuito ai giudice ordi¬ 
nano e non al ministro ;i po¬ 
tere d; restituire la libertà 
ad un detenuto militare. 

Nella seconda parte invece 
s. scende, come dire nel con¬ 
creto. delle condizioni prev.- 
ste dalla legge per poter con¬ 
cedere la libertà condizionale 
ad un ergastolano. Tre sono 
appunto le condizioni: 

D avere effettivamente 
scontato almeno 28 anni di 
pena; 2i aver adempiuto al¬ 
le obbligazioni civili derivan¬ 
ti dal reato, semprech-e abbia 
la poss.bilità d; provvedervi, 
che altrimenti, potrà dimo¬ 
strare dì trovarsi nella impa.-,- 
s.biiità d: adempirle, senza 
subire alcun prog.udizio; 3) 
avere durante il tempo d. 
esecuzione della pena temilo 
un comportamento tale da far 


r t ritenere 


suo ravve¬ 


dimento. 

Circa la prima cond.zinne 
non vi .vino dubbi: Kappler 
è slato detenuto trenta anni. 

Per la seconda condizione -i 
decorso s: fa ir.crcdib.lmente 
più tortuoso. Elenio i dir. n: 
cagionai; da’. Kappler di enti¬ 
tà tale da trascendere la capa¬ 
cita finanziaria di umlsiac 
soggetto privato, egli che, ol- 
tretiitto. secondo guanto risul¬ 
ta dalla certificazione in atti 
e personalmente in condizione 
d nullatenenza" non avrebbe 


! E come ha dimostrato Kap- 
: pler questo desiderio d: riscat- 
j tarsi? Ecco le risposte tcslua- 
[ li della sentenza, 
i « S: c convcrtito alla re'.igio- 
; nc cattolica, divenendo fervi- 
j do praticante ». 

a Ha continuato gli studi 
! scientifici nei quali è versato'. 
j a Ha iniziato ad occuparsi 
| dei problemi dei bambini spa- 


p yt’itn certo risarcirli »; dico- ] dei problemi dei bambini spa¬ 
no : giudici. E concludono: j siici per i quali ha creato ap- 
comunque sarebbe la Repub- parccchiaturc atte ad alleviar- 


buca federale tedesca a do- j 
ver pagare, ma tra RFT e : 
Italia le «pendenze i d: guer- j 
ra sono state appianate con j 
un accordo pubblicato sulia j 
gazzetta ufficiale nel 1952 e j 
quindi niente è dovuto aile ; 
v.ttime. Insomma come dire: 

.-e Kappler avesse ucciso due 
persone poteva essere in qual¬ 
che modo chiamato a risar¬ 
cire, ma poiché ne ha fatti 
ucc.dere 33»... 

Terzo requisito: :! sicuro 
ravvedimento. E qui s. leggo 
no coso sorpreaden:.. Queste 
sono ie « costat.tz.on. » de. 
g.ud.c; che dirr.Ostro.-ebbero .1 
peni.mento d. Kappler. 

« Dopo un iniziale travaglio 
interiore che Io ha portato a 
< omprendere le aberrazioni 
dogi : ideali nazisti, di cui era 
stalo tenace assertore c pro¬ 


ne le sofferenze ». 

«.Voti si e mai occupato di 
politica ». 

« Sei limiti delle sue scarse 
risorse economiche ha com¬ 
piuto ripetutamente gesti di 
solidarietà ». 

« Era legato ad alleilo in¬ 
tenso alla madre e alla sorella 
poi decedute ». 

« Impronta il rapporto con 
la moglie ad elevala spiritua¬ 
lità » ia proposito, la signora 
Gertrud per mantenere que¬ 
sto rapporto di « elevata spiri¬ 
tualità » se ne è ripartita per 
Monaco n.d.r.>. 

«Colpito di recente da un 
male che non perdona il Kap- 
p'.er ha continualo a mante¬ 
nersi sereno, sopportando 
dolore cbn dignità, senza re¬ 
criminazioni i$.c> o atti di di- 


pugnatore. 


da nefandi delitti commessi 
in nome d; tali ideali, e ad 
n.celtnrc io me profondamen¬ 
te giusta e proporzionata al¬ 
le sue i o’.pc .a pena perpetua 


avere orrore i spcrazionc... ». 


Dopo questa enumerazione 
che non ^^a conw clas.-»if.ca- 
re il tribunale iiilutare si ad¬ 
dentra neH'.nsosten.bi.c di¬ 
scorso « dc’.iuff letale cseculo- 


! L'alluvione odierna è consi- 
1 dorata superiore a quella 
j « storica » del giugno ’f>3. La 
! piena del Temo è stata pre- 
j ceduta da una pioggia tor- 
j renziale che è durata oltre 
! 24 ore di seguito. Nella zona, 
' secondo i rilievi effettuati a 
| Macomer, sono raduti 52 tnil- 
j limetri di pioggia. Il mare in 
i tempesta riceve con difficol- 
! tà le acque del nume men- 
: tre cresce a monte l’acqua 
j di afflusso del fiume da par- 
i te di ruscelli c torrenti. I 
! danni a Bosa e nelle campa- 
| gne circostanti sono incalco- 
j labili: sono rimasto danne"- 
! ciato centinaia di abitazioni, 
| negozi, uffici, ovili, stalle. Ln 
■ acqua ha provocato danni al- 
j le colture clic sono scompar- 
' se sotto un metro di fango. 


Liberato 
in Calabria 


anziano 

possidente 

REGGIO CALABRIA, 22 
Questa notte è stato rila¬ 
sciato sulla strada di Sinono 
li il possidente Saverio Lup- 
pino di 70 anni, che era stato 
sequestrato il 30 ottobre. Sa¬ 
verio Lappino, in precarie con¬ 
dizioni d: salute, c stato trova¬ 
to dai familiari c da una pat¬ 
tuglia dei carabinieri ai bor¬ 
di della strada: non riusciva 
a tenersi in piedi. Questa not¬ 
te sui'intera zona imperver¬ 
sava un furiere temporale. E' 
stato, quindi, soccorso e tra¬ 
sportato presso l’abitazione 
della figlia a Reggio Calabria, 
dove è stato immediatamente 
sottoposto alle cure del caso. 

Secondo le dichiarazioni 
del rapito, sarebbe stato tenti 
to in una capanna per tutto 
questo periodo, incatenato ma¬ 
ni e piedi: senza mai ia possi¬ 
bilità d. poter guardare in 
faccia i suoi carcerieri. 


dell'ergastolo inflittagli, ha • re d'ordini Rispunta la tesi 
improntato la sua condotta ! scatenala dai criminal, naz. 
al desiderio di riscattarsi con 1 si; <» Nor.mberga. 
una cosciente espiazione e -, ,, /; Kappler fu certamente 

farsi, se possibile, un tonta- j C{ j ;;J misura notevole cond:- 
no giorno perdonare in.» 


’ zionato nel suo compiutame'i- 
! to criminoso dalVappartcnen- 
! za, quale funzionario di poli¬ 
zia, alla spietata organizzazio¬ 
ne nazista delle SS, la cui 
disciplina rigidissima, ed : cui 
j barbari metodi aveva profori- 
; damente assimilati tanto che 
j la sentenza ...non ha potuto 
| escludere :l dubbio che nell' 
j eseguire la spietata rcpre.-sio- 
i nc abbia agito, in relazione al 
| numero di .7 20 vittime, con la 
t coscienza c la volontà d: ob¬ 
bedire ad un ordine Icgit- 
| timo >. 

I Kappler c « giudice c punì- 
i tore di se stesso » «non s: ca 
j pisce in base a quale rag.on.v 
! mento i giud.ci s: sentano au 
i torizzat: a dire c.ò» e qu.nd. 
ha « orrore del reato com¬ 
messo ». 

1 La motivazione conclude: 

« « Compito del giudice c quel¬ 
lo di applicare la legge al di 
sopra di contingenti valuta¬ 
zioni di carattere politico, e 
senza avere riguardo a sollc- 
I citazioni extraprocessuah, ne 
j a personali sentimenti col ri- 
j cordo di una "strage., «ira 
i virgo.ette nel testo» senza u- 
■ guai;, per la disumana crudel¬ 
tà di attuazione » Come e no 
to, contro la sentenza t stato 
in triposto appello, per cu. 

• Kappler c tu:l'ora .n si ,to d. 
! detenzione. 
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PAG. 6 / roma - regione 

Senza esito anche la sesta votazione ; 

Da oggi scrutini 
a ripetizione fino alla 
nomina del rettore 

Ieri Ruberti ha ottenuto 303 voti su 667 - Fidanza ha raccolto 288 
consensi, Cacciafesta 48 - Ventidue schede bianche - Il preside 
di economia annuncia che non presenterà la sua candidatura 


Incontro di Ferrara e Spaziani con Andreotti 

La Regione cerca 
una sede in centro 

I rappresentanti della giunta hanno chiesto che il go¬ 
verno permetta l'utilizzazione di un edificio statale 


La sette della Regione, in 
via della Pisana, a 20 chilo 
metri dal centro, è troppo 
lontana. Bisogna avvicinarla 
alla gente, trovarle un posto 
in città. Ma non è un pro¬ 
blema semplice, e per risol¬ 
verlo. occorre la collaborazio¬ 
ne del governo. Proprio per 
questo. Ieri, 1 compagni Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente del¬ 
la giunta e Arcangelo Spazii- 
nl, assessore al personale, han¬ 
no avuto un colloquio con 
11 presidente del consiglio. 

Per trarre la Regione dal- 
1*« esilio » in cui è confinata 
— che influisce negativamen¬ 
te sulla funzionalità del la¬ 
voro — la giunta ha già una 
proposta. Esistono u Roma 
diversi edifici di proprietà 
dello Stato, abbandonati o 
male utilizzati: uno di que¬ 
sti potrebbe ospitare gli uf¬ 
fici attualmente alla Pisana. 
In modo particolare si pen¬ 
sa ad un grande comples¬ 
so, in plazzn Dante, che fino 
a qualche tempo fa era oc¬ 
cupato dal servizi del mini¬ 
stero delle poste. Per averlo, 
però, giacché è proprietà del 
demanio statale, occorre una 
decisione del governo. E’ ciò 
che Ferrara e Spaziani han¬ 
no chiesto a Andreotti. 

I due esponenti della giun¬ 
ta. comunque, con 11 presi¬ 
dente del consiglio non han¬ 
no parlato soltanto della sede 
regionale. E' stata affrontata 
Infatti un'altra questione di 
interesse vitale per la Regio¬ 
ne. quella del fondo ospedalie¬ 
ro. Come è noto, la quota de¬ 


stinata dal governo al Lazio 
(circa 270 miliardi) è in.'tif- 
flciente: gli ospedali di Roma 
e della regione hanno biso¬ 
gno di almeno 80 miliardi In 
più. Quaranta è riuscita a 
trovarli, ricorrendo ad una an¬ 
ticiparono di cassa, rimimi- 
lustrazione della Pisana, ma 
se non arrivano gli altri 40 
si prospettano guai seri. La 
giunta chiede, perciò, un In¬ 
tervento urgente del governo. 
A sostegno della richiesta, Fer¬ 
rara e Spaziani hanno ricor¬ 
dato ad Andreotti che la rete 
ospedaliera del Lazio deve far 
fronte non solo alle esigenze 
della capitale e della regio¬ 
ne, ma anche a quelle di mol¬ 
te zone del Mezzogiorno, dal¬ 
le quali 1 malati affluiscono 
a Roma. 

L'lnterr;samento del gover¬ 
no è stato sollecitato. Infine, 
anche riguardo alla situazio¬ 
ne e alle prospettive, non cer¬ 
to rosee, dell'occupazione nel¬ 
la nostra regione. In questo 
campo, hanno fatto notare 
Ferrara e Spaziani, occorro¬ 
no interventi adeguati e rapi- 
di, pena il deterioramento ul¬ 
teriore del tessuto economi¬ 
co e sociale del Lazio già 
pesantemente colpito dalla 
crisi. 

Il presidente del consiglio 
dal canto suo — Informa un 
comunicato diffuso dalla Pi¬ 
sana dopo rincontro — ha 
assicurato che interverrà sui 
ministeri interessati perchè 
si impegnino ad affrontare 
e risolvere le questioni colla- 
borando con la giunta. 


In sciopero tutti gli operai della Tiburtina 

Manifestazione stamane 
davanti alla Romanazzi 

L'astensione indetta contro la minaccia alle libertà e 
ai diritti dei lavoratori - In lotta i braccianti della BECA 
di Cerveteri - Presa di posizione FIDEP sull'Ente Eur 


Tutte le fabbriche della zo¬ 
na Tiburtina - Prenestlna ri¬ 
marranno bloccate stamane. I 
lavoratori dell'industria scen¬ 
dono in sciopero contro l'at¬ 
teggiamento provocatorio as¬ 
sunto dal padronato che mi¬ 
naccia le libertà e i diritti 
sindacali. L’astensione dure¬ 
rà due ore (dalle 10 alle 12) 
In tutti 1 settori mentre l 
metalmeccanici si fermeran¬ 
no dalle 8 alle 12. Alle 10.30 
*i terrà una manifestazione 
davanti ai cancelli della Ro¬ 
manazzi In via Tiburtina. 

La FLM ha anche deciso 
di Indire per venerdì uno scio¬ 
pero di 2 ore In tutta la pro¬ 
vincia. che interesserà gli ol¬ 
tre 40 mila lavoratori del set¬ 
tore. All’origine dello sciope¬ 
ro vi sono una serie di gra¬ 
vissimi episodi avvenuti nil 
la settimana scorsa alla Ro¬ 
manazzi. Il proprietario dfl- 

10 stabilimento ha Infatti pri¬ 
ma sospeso e poi licenziato 5 
delegati sindacali, successiva¬ 
mente 38 lavoratori (tra cui 
tutti i membri del consiglio 
di fabbrica) sono stati denun- 
ciati per aver organizzato 
uno sciopero. La rappresaglia 
era stata preceduta la un 
documento dell'aziwida hi cui 
venivano « proibiti » scioperi 
e picchetti, ritenuti causa 
principale di un eccessivo co¬ 
sto del lavoro e della «scar¬ 
sa produttività », e 6l minac¬ 
ciavano licenziamenti a cate¬ 
na. La posizione della Ro¬ 
manazzi non è però un caso 
Isolato, tanto è vero che la 
Unione Industriali, nel corso 
delle trattative, non ha voai¬ 
to dissociarsi dalla decisione 
aziendale dei licenziamomi c 
delle denunce. D’altra parte 
proprio In questi giorni una 
altra azienda. 11 deposito Bu¬ 
tani. ha denunciato otto di¬ 
pendenti licenziati perché 
picchettavano lo stabilimen¬ 
to. SI tratta di segni eviden¬ 
ti. sostengono le organizzazio¬ 
ni sindacali, di una precisa vol- 
lontà del padronato che irre¬ 
sponsabilmente ha scelto la 
strada dello scontro proprio 
sul terreno dei diritti dei la 
voratori e della stessa esister», 
za all’Interno delie faobr che 
del sindacato. 

ENTE EUR — La F'.dep. 
1! sindacato del parastatali 
CGIL. In un suo documento 
ha proso posizione sulla q ic- 
stlone dell’Ente Eur. La Fi- 
dep chiede lo scìog’imctito 
deH'istituto quale un'ca ga¬ 
ranzia per la gestione demo- 
erotica delle sue funzoni e 
del suo patrimonio. 

Il sindacato — è detto nei 
documento — esprime anche 

11 p'.ù vivo dissenso sul di¬ 
segno di legge governativo 
per la ristrutturazione dell'en¬ 
te poiché questo atto co’pi- 
ace nel merito e nel metodo 
la potenzialità «formatrice 
Mia legge sul riassetto del 


parastato. Verrebbe infatti 
mantenuto In vita — dice an¬ 
cora la FIdcp — amplian¬ 
done le funzioni un ente che. 
per espressa opinione di tut¬ 
te le forze democratiche, va 
sciolto affidandone la gestelo- 
ne e le strutture alle au¬ 
tonomie locali ». 

BECA RUSPOLI — Sono in 
lotta i dipendenti dell'azien¬ 
da agricola di Cerveteri BE¬ 
CA Ruspoli contro la decisio¬ 
ne del padrone di licenziare 
50 e 110 lavoratori. L'impre¬ 
sa. che si stende su una su¬ 
perficie di 130 ettari produce 
ed esporta pesche e uva da 
tavola, dichiara di essere in 
difficoltà. Nello stesso tem¬ 
po però Ruspoli ha richiesto 
un finanziamento per centi¬ 
naia di milioni alla Regione 
senza neanche assicurare la 
riassunzione del dipendenti. 

La Federbracciariti e 1 la¬ 
voratori chiedono il ritiro dei 
licenziamenti e la discussio¬ 
ne del piani colturali, propo¬ 
nendo per la grande azienda 
un ruolo diverso da quello 
finora esercitato: le struttu¬ 
re e 1 mezzi tecnici moder¬ 
ni della BECA dovrebbero es¬ 
sere utilizzate come un pun¬ 
to di appoggio dalle decine 
di aziende contadine. 

La lotta dei braccianti ha 
trovato la solidarietà di tutte 
le forze democratiche di Cer¬ 
veteri. 


Criminale aggressione a un gruppo di giovani 

I neofascisti sparano 
davanti al «G. Cesare» 

Nei pressi del liceo classico di corso Trieste da una squadracela missina sono partiti tre colpi di 
pistola • Un proiettile si è conficcato in una persiana - Nessuno degli squadristi è stato fermato 
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Accordo raggiunto ira sindacali e Comune 

Caro-taxi: tra 
breve le tariffe 
aumentano 
del 50 per cento 

Manca solo il provvedimento formale —• Da 310 
a 400 lire il primo scatto, da 40 a 60 gli altri 


Neanche la sesta votazione 
per la nomina del rettore ha 
dato esito, e da oggi — lo 
ha annunciato 11 decano San¬ 
toro Passarelli — si procede¬ 
rà a votazioni ad oltranza. Il 
« conclave » dei professori uni¬ 
versitari si riunirà tutti i gior¬ 
ni, senza intervalli, fino a 
quando 11 successore di Vac- 
caro non risulterà eletto. 

Anche ieri il preside di In¬ 
gegneria, Antonio Ruberti. ha 
ottenuto la maggioranza rela¬ 
tiva (303 voti sa 607 > conso¬ 
lidando ulteriormente la sua 
posizione (l’altra volta aveva 
raccolto 300 voti su 090). Il 
professor Alberto Fidanza ha 
visto leggermente assottigliar¬ 
si il suo elettorato (288 voti 
ieri, contro i 302 di lunedi 
scorso). Una parte dei voti 
perduti da Fidanza si è ri¬ 
versata sul nome del profes¬ 
sor Remo Cacciafesta, candi¬ 
dato non ufficiale, che tutta¬ 
via è riuscito ad aggregare 
settori del corpo accademi¬ 
co moderato. Cacciafesta ha 
ottenuto 48 voti, contro l 
20 della settimana scorsa. Da 
registrare anche il calo delle 
schede bianche (22 ieri, 46 
l’altra volta) mentre 1 voti 
dispersi sono stati sei. 

Dichiarazioni ufficiali, al ter¬ 
mine dello scrutinio, non ce 
ne sono state. L’unico a par¬ 
lare è stato Cacciafesta, che 
ha fatto sapere che non in¬ 
tende presentare ufficialmen¬ 
te la propria candidatura, 
perchè non ritiene che ci sia 
spazio, nella attuale situazio¬ 
ne, per un terzo candidato. 

Dunque stamane gli otto¬ 
cento professori universitari 
ohe hanno diritto al voto tor¬ 
neranno alle urne, senza che 
il quadro elettorale abbia su¬ 
bito alcuna modifica di ri¬ 
lievo. 

Neanche le iniziative prese 
nei giorni scorsi dai due prin¬ 
cipali candidati — la confe¬ 
renza stampa di Fidanza, e 
le consultazioni avviate da 
Ruberti in diversi settori ac¬ 
cademici — hanno prodotto 
spostamenti importanti ne¬ 
gli orientamenti del corpo 
elettorale. L'unico elemento di 
novità fatto registrare dalla 
votazione di ieri — 1 50 voti 
confluiti sul nome di Caccia- 
resta — non sembra, dopo 
le dichiarazioni rilasciate dal 
preside di Economia, poter 
avere conseguenze sull’anda¬ 
mento del prossimi scrutini. 
E' probabile che già nello 
scrutinio di oggi una parte 
dei voti che ieri si è spo¬ 
stato da Fidanza a Cacciafe¬ 
sta. ritorni sul nome dell'ex 
preside di Farmacia, ristabi¬ 
lendo all'interno della com¬ 
petizione una situazione di 
sostanziale equilibrio, dalia 
quale è difficile vedere co¬ 
me sarà possibile uscire. 

E' evidente che a questo 
punto la condizione per una 
soluzione rapida e positiva 
della vicenda diventa una pre¬ 
sa di posizione responsabile 
e coraggiosa da parte di al¬ 
cuni settori accademici, demo¬ 
cratici per tradizione, che pe¬ 
rò fino a questo momento 
hanno mantenuto una posi¬ 
zione agnostica, o deponen¬ 
do la scheda bianca nell’urnn, 
o non andando per niente 
a votare. 

D’altra parte, l’esigenza di 
una sollecita conclusione del¬ 
le votazioni, diventa ogni 
giorno che possa più urgen¬ 
te. I problemi drammatici del¬ 
l’ateneo non possono più at¬ 
tendere. Lo dimostra, ad esem¬ 
plo. la situazione pesante del¬ 
la mensa universitaria, chiu¬ 
sa da più di quaranta giorni 
per una agitazione del per¬ 
sonale. mentre il consiglio di 
amministrazione non può riu¬ 
nirsi. mancando il rettore che 
è l'unico autorizzato a con¬ 
vocarlo. 


ITALIA-URSS 

L'associjziona Italit-URSS ha or¬ 
ganizzato un ciclo • di confa.-enza 
sulla soria dalla letteratura russa. 
La prima si terrà domani alle 19 
mila sede dell'associazione in piaz¬ 
za Campiteli! 2. La relazione, te¬ 
nuta dalla professoressa Silvana Oe 
Vidov ch. avrà come tema « Le ori- 
g ni della letteratura russa ». 


I fascisti hanno sparato di 
nuovo al quartiere Trieste: 
una squadracela missina, 
composta In parte dagli stes¬ 
si teppisti che giovedì sera 
assaltarono a revolverate la 
sezione comunista di via Ti¬ 
gre, ieri mattina ha sparato 
alcuni colpi di pistola ad al¬ 
tezza d’uomo contro un grup¬ 
po di studenti del liceo clas¬ 
sico «Giulio Cesare». Il gra¬ 
vissimo episodio è avvenuto 
a duecento metri dalì’istitu- 
to, In via Reno, una traver¬ 
sa di piazza Trento. Anche 
questa volta, per un caso 
fortunato, i proiettili sono 
andati a vuoto. Una pallot¬ 
tola si è conficcata nella 
persiana di una finestra che 
dà su via Reno, mentre al¬ 
tre due sono sfrecciate tra 
1 giovani aggrediti c tra al¬ 
cuni passanti che fuggivano 
terrorizzati. Nessuno degli 
squadristi, fuggiti subito do¬ 
po !a sparatoria, è stato ar¬ 


restato dalia polizia. 

li fatto è avvenuto alle 
13,45, dopo una mattinata 
trascorsa in un clima teso 
a causa della presenza da¬ 
vanti al « Giulio Cesare » di 
un consistente gruppo di 
missini esterni olla scuola. 
La maggior parte erano fac¬ 
ce note: gente denunciata 
innumerevoli volte per ag¬ 
gressioni e gesti di teppismo. 
Qualcuno era stato già vi¬ 
sto anche giovedì sera in 
via Tigrè, durante il crimi- 
na’e assalto alla sezione 
« Nomentano » de! PCI per 
il quale sono finiti in carce¬ 
re cinque missini. 

Quando 1 giovani sono li¬ 
sciti dalla scuola, alle 13.30, 
gli squadristi hanno comin¬ 
ciato a provocare e ad ag¬ 
gredire un gruppo di stu 
denti fermo a pochi metri 
dall’ingresso dell’istituto. I,a 
aggressione è stata respìnta 
e i picchiatori messi in fu¬ 


ga. La squadracela ha im¬ 
boccato allora via Reno, una 
stradina leggermente m t-u- 
lita, e quando è giunta in 
fondo, uno dei missini — 
che indossava una vistosa 
giacca a vento gialla e blu 
— ha impugnato una pistola 
ed ha sparato tre colpi con¬ 
tro gli studenti, fuggendo su¬ 
bito dopo insieme ni came¬ 
rati. 

La polizia ieri era presen¬ 
te davanti all’ingresso de! 
«Giulio Cesare», come qua¬ 
si ogni mattina, ma non è 
stata in grado dì organizza¬ 
re un intervento tempestivo 
che permettesse di bloccare 
ed arrestare il neofascista 
che ha sparato. Si tratta di 
un ennesimo episodio di snei- 
ficienza dei servizi di ordine 
pubblico predisposti dal’a 
questura e dai commissaria¬ 
ti di zona, che assume par 
tico'are gravità di fronte al 
fatto preoccupante che le 


bande fasciste, lasciate fino 
ad oggi libere di scorrazza¬ 
lo per lo vie della città, sem¬ 
pre più spesso durante ag¬ 
guati e aggressioni fanno 
uso di armi da fuoco. Va in¬ 
fatti ricordato che soltanto 
grazie a circostanze fortuite 
gli assalti compiuti dal neo¬ 
fascisti da una settimana a 
questa parte non hanno pro¬ 
vocato vittime. 

Intanto il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica VI- 
glietta ha scarcerato quattro 
del cinque missini arrestati 
giovedì notte dopo l’assalto 
a revolverate contro la se¬ 
zione comunista di vìa Ti¬ 
grè. E’ rimasto in carcere 
Alberto Mazzatesta. di 17 an¬ 
ni. che è stato visto spara¬ 
re 1 colpi di pistola ed è im¬ 
putato di tentativo di omi¬ 
cìdio. Gli altri sono stati 
■ denunciati per radunata se- 
I di zi osa. 


Tra qualche giorno la ta¬ 
riffa del taxi aumenterà del 
50 per cento. Questo, infatti, 
è il rincaro medio su cui è 
stato raggiunto un accordo, 
ieri mattina, tra la commis¬ 
sione consiliare al traffico 
e al tecnologico, e i rap¬ 
presentanti sindacali della 
categoria. 

Vediamo più da vicino gli 
aumenti che, secondo que¬ 
sto accordo, subiranno le ta¬ 
riffe. Cresce anzitutto di 90 
lire il costo del primo scat¬ 
to, quello che si registra — 
per intenderci — non appe¬ 
na il passeggero sale sull’au¬ 
topubblica: dalle 310 lire 
pagate fino a ora si passe¬ 
rà a 400 lire. Contempora¬ 
neamente, però, viene elimi¬ 
nato il pedaggio fisso di 150 
lire per qualsiasi corsa (il 
« cartellino », in gergo tarif¬ 
fario). Gli scatti successivi 
al primo, ogni trecento me¬ 
tri. vengono poi portati da 


40 a 60 lire (lire 200 per chi¬ 
lometro). Un consistente ri¬ 
tocco subisce anche il pran¬ 
zo orarlo (cioè la tariffa per 
la semplice « occupazione » 
dell’auto) che raggiunge le 
3600 lire, e passa quindi da 
40 a 60 lire al minuto. 11 sup 
plemento di una corsa fino 
a Fiumicino scatta anch’es- 
so all’insù, di 1000 lire (fino 
a 4500 lira), mentre restano 
lnvurlatl 1 supplementi per 
le corse notturne (300 lira) 
e per quelle festive (200 lire). 

La motivazione di questi 
rincari sembra piuttosto ov¬ 
via. Il costo di gestione di 
un'auto è enormemente ere 
soluto in questi mesi e da 
tempo l taxLstl lamentavano 
grosse difficoltà. Da qui l’ac¬ 
cordo sugli aumenti, rag 
giunto ieri, e Immediatamen¬ 
te trasmesso all’assessore al 
traffico. De Felice, perchè Io 
trasformi in provvedimento 
ufficale 



Convegno delia Regione sull'occupazione femminile 

Soltanto quindici 
donne su cento 
lavorano nel Lazio 

L'inconlro si è svolto in Campidoglio - Servizi sociali, 
incremento della scolarità e maggiore qualificazione 
professionale i nodi ancora da affrontare e risolvere 


La « Ford Capri » di Enrico Delle Chlaie incendiata la scorsa notte In piazza Tuscolo 

Incendiata l'auto di un parente del fascista Delle Chiaie 

LOTTE INTESTINE FRA SQUADRISTI 
DIETRO L’ATTENTATO A P. TUSCOLO 

La vettura su cui sono fuggiti gli autori del gesto appartiene a un estremista di destra 
frequentatore del « covo » di via Noto - Vano tentativo di inseguimento di un CC 


Nell’istituto 
« Lagrange » 
non ci saranno 
più doppi turni 

Diciannove nuove aule so¬ 
no state consegnate nei gior¬ 
ni scorsi dall’amministrazio¬ 
ne provinciale alla direzione 
dell’istituto tecnico « Lagran¬ 
ge », sulla Tiburtina. In occa¬ 
sione della consegna del nuo¬ 
vi locali, si è svolta nell’isti¬ 
tuto una breve cerimonia, al¬ 
la quale hanno partecipato il 
presidente della Provincia, 
Lamberto Mancini, e gli as¬ 
sessori Angiolo Marroni e 
Ugo Renna, il preside del 
« Lagrange », esponenti del 
corpo insegnante, e una folta 
delegazione degli studenti. 

Con il completamento del¬ 
ie nuove aule <16 normali e 
3 speciali, più alcuni locali 
da destinare ad uffici e ser¬ 
vizi) "istituto tecnico potrà 
finalmente eliminare i turni 
doppi e tripli che fino ud 
oggi si sono resi indispensa¬ 
bili per mancanza di spazio. 


Forse cercavano solo 
denaro gli autori 
dell’incursione nello 
studio di Cossiga 

L’Incursione di domenica 
pomeriggio nello studio del 
ministro degli Interni. Fran¬ 
cesco Cossiga. sarebbe un co¬ 
mune tentativo di furto. Gii 
investigatori, infatti, (pur la¬ 
sciando in piedi anche ipo¬ 
tesi diverse) sembrano con¬ 
cedere maggior credito alla 
tesi del furto di denaro, la¬ 
sciando in secondo piano la 
pista delia ricerca di docu¬ 
menti importanti. 

Il ministro, dal canto suo. 
ha dichiarato di non custo¬ 
dire nulla di rilevante nello 
studio. « Le carte c i docu¬ 
menti che riguardane la mia 
attività — ha detto Cos.ò 
ga — sono lutti negli uffi¬ 
ci del Viminale ». Secondo un 
primo sopralluogo effettuato 
dal segretario particolare del 
ministro, dott. Caposaia, sem¬ 
bra che nulla sia stato aspor¬ 
tato dal malviventi. 


Piazza Tuscolo ancora una volta teatro della violenza fa¬ 
scista. Questa volta però tutto lascerebbc pensare ad una 
faida tra appartenenti a gruppi di destra. Due giovani e 
una ragazza hanno incendiato, l’altra notte, una « Ford 
Capri » appartenente a Ennio Delle Chlaie. cugino di Ste¬ 
fano. il fascista implicato nei fatti di piazza Fontana e 
tuttora latitante. Gii autori dell’attentato sono poi fuggiti 
a bordo di una «Mìni» che è risultata appartenere ad un 
noto squadrista della famigerata sezione di via Noto, piu 
volte in galera per reati coniro il patrimonio e per lesioni 
personali. Durante la fuga ì presunti autori dell’azione tep¬ 
pistica sono andati a cozzare contro un'auto e hanno quindi 
proseguito la fuga n piedi, inseguiti invano da un carabi¬ 
niere, Donato Favaie, che passava per caso nella zona. 

La « Mini » con cui sono fuegiti i tre attentatori dopo aver 
appiccato l’incendio, targata Roma RP5077. appartiene a Gian 
Luigi Lilli. Costui nel ’74 venne denunciato per l'aggressione 
contro lo studente di sinistra Luciano Panzarino e l’anno 
successivo fini in carcere perché furono trovate armi nella 
sua abitazione. Agii inizi di quest'anno, poi. Lilli è stato 
coinvolto nell’inchiesta seguita al secondo ferimento di 
Luciano Panzarino. avvenuto a colpi d'arma da fuoco nel 
novembre de! '75. 

I tre attentatori hanno usato una grossa tanica di ben¬ 
zina per cospargere abbondantemente la « Ford Capri » di 
Enrico Delie Chiaie. L'episodio lascia pensare ad un gesto 
ispirato dalle lotte interne che oppongono le diverso fazioni 
delia destra eversiva. 

La prima fiammata ha attirato '.'attenzione di alcuni 
passanti, fra ì quali il carabiniere Donato Favaie che pre¬ 
sta serviz.o presso la stazione d: S Giovanni. Il militare 
passava sulla piazza a bordo delia sua auto quando, vista 
la « Mini » partire a tutta velocità, ha tentato di inseguirla. 
Dopo un centinaio di metri la vettura degii attentatori però 
ha fatto perdere le proprie tracce. In via Gallia il condu¬ 
cente della «Mini» non ha potuto evitare di andare a 
finire contro un'auto in sosta. I tre allora sono scesi e 
hanno continuato la fuga a piedi. 



Presa di mira l'agenzia del Monte dei Paschi in via Gioberti 

Scavando un cunicolo entrano 
in banca e rubano 200 milioni 


IN FIAMME DEPOSITO DI ZOLFO KiSTìSf SSWtì'aSS 

CO.MI.RO, una fabbrica che lavora lo tolfo a S chilometri da Pomaxia. I danni non sono 
gravi a fortunatamenta nastuno degli optral cha In qual momento si trovavano nalla fab¬ 
brica è rimasto farito. L’incandlo è divampato vsrso Is 1R.30 n«l padiglione dova lo tolfo, 
estratto da una cava vicina, vlana immasso In prosai silos s fuso ad altissima ttmpara- 
tura. La cause sarebbero dovute ad un corto circuito. I vigili del fuoco di Pomeila e di 
Roma sono subito intervenuti e hanno spento l’Incendio dopo qualche ora. NELLA FOTO: il 
padiglione in fiamme 


Denaro e prezic»! per due¬ 
cento milioni sono il bottino 
che ignoti scassinatori hanno 
realizzato svaligiando le cas¬ 
sette di sicurezza di una ban¬ 
ca. vicino alla stazione Ter¬ 
mini. L'Istituto di credilo pre¬ 
so dì mira è l'agenzia nume- 
no 4 del Monte dei Paschi di 
Siena, In via Gioberti. I la¬ 
dri sono arrivati nei sotter¬ 
ranei della banca dopo aver 
percorso un cunicolo scavato 
da loro stessi, partendo da 
un tombino dell'acquedotto 
comunale. 

Il furto è stato scoperto 
soltanto ieri mattina, alia 
riapertura dell’ istituto, ma 
dovrebbe essere stato effet¬ 
tuato nella notte fra sabato 
e domenica. Gli scassinatori 
sono partiti dal cortile del¬ 
lo stabile di vìa Gioberti 54. 
In un angolo c’è un tombino 
dcU’acquedotto. Sollevata U 
copertura di ferro la banda 
è scesa sul fondo del pozzo 


e ha scavato un cunicolo 
lungo un paio di metri che 
li ha portati direttamente a 
ridosso della parete del sot¬ 
terraneo della banca. 

Con la ’.anc.a termica è sta¬ 
ta attaccata prima la parete 
di cemento, poi un ostacolo 
imprevisto, cioè un armadio 
metallico che in pratico 
ostruiva la strada Imo alle 
cassette. 

La fuga del ladri è stata 
alquanto movimentata. Una 
telefonata anonima, infatti, 
aveva messo in allarme la 
poliz.a cne ha battuto la zo¬ 
na con alcune volanti a sire¬ 
ne spiegate. Gli scassinatori, 
nel timore di essere sorpresi 
sono fuggiti lasciando stare 
gran parte delle cassette di 
sicurezza c abbandonando nel 
cunicolo tutta la loro attrez¬ 
zatura. riuscendo comunque 
a dileguarsi con il bottino di 
duecento milioni. 


Riapre 
da stamane 
la Yale-Eaton 
di Aprilia 

Da stamane gran porte de¬ 
gli operai della Yale-Eaton 
di Aprilia potranno tornare 
al lavoro. Lo ha deciso ieri 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor De Pao- 
lis. che ha firmato l’ordi¬ 
nanza di riapertura dello sta- 
b.iimcnto. Continueranno pe¬ 
rò a rimanere sigillati i re¬ 
parti di sgrassaggi e lavag¬ 
gio della fabbrica (che pro¬ 
duce chiavi, serrature e al¬ 
tro materiale metallico) in 
attesa del responso dei tec¬ 
nici. i quali dovranno stabi¬ 
lire da dove è uscita la nube 
tossica che giovedì scorso ha 
provocato l'intossicazione di 
200 operai. 


Nel Lazio vivono due mi¬ 
lioni e 518 mila donne, che 
costituiscono il 51,1'ó della 
popolazione, ma solo quindi¬ 
ci 6U cento lavorano. Negli 
ultimi dieci anni l’espulsione 
dal processo produttivo è sta¬ 
ta massiccia: nella regione 
le occupate sono passate dal 
19.6*:i> al 15,6'J). Anche 1 dati 
nazionali non sono confor¬ 
tanti: sono circa un milione 
e mezzo, infatti, le donne in 
Italia che hanno perduto l’oc 
cupazione. Tradotta in per¬ 
centuale la cifra dimostra 
che quelle che lavorano so¬ 
no oggi il 19'7 contro il 25'; 
del 1966. Il quadro dramma¬ 
tico nel quale versa l’occupa¬ 
zione femminile è stato illu¬ 
strato dalla compagna Leda 
Colombini, assessore agli enti 
locali, che ha aperto 1 lavori 
del convegno promosso dalla 
Regione sul tema: «Sviluppo 
sociale ed economico del La¬ 
zio a formazione professiona¬ 
le femminile ». L’incontro, al 
quale hanno partecipato i 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. dei sindacati e delle or¬ 
ganizzazioni femminili, si è 
svolto ieri In Campidoglio. 
L’iniziativa rappresenta un 
contributo alla conferenza na¬ 
zionale sulla occupazione fem¬ 
minile che si svolgerà, orga¬ 
nizzata dal governo, venerdì, 
sabato e domenica prossima. 

Portando l’adesione del¬ 
l'amministrazione comunale, il 
sindaco Argan ha sottolinea¬ 
to la stretta connessione che 
esiste tra il problema dell’oc¬ 
cupazione femminile e quel¬ 
lo della crescita della forza 
lavoro a tutti i livelli. «Non 
siamo di fronte — ha detto 

— né alla rivendicazione di 
diritti di parità, acquisiti nel¬ 
la legge e nella coscienza del 
paese, né ad una semplice ri¬ 
chiesta di adeguamento, ma 
ad una esigenza di fondo che 
si saldA a quella prioritaria 
di tutto il movimento demo 
erotico. Nella struttura della 
società moderna •— ha detto 
ancora il sindaco — è neces¬ 
saria la partecipazione di tut¬ 
ti i cittadini senza discrimi¬ 
nazioni né attribuzioni di 
compiti a priori ». 

L'assessore regionale al bi¬ 
lancio. Paris Dell'Unto, ha 
esaminato lo stato dell’cccu- 
pazione femminile in rappor¬ 
to alle prospettive di svilup¬ 
po del Lazio. Per superare 
la situazione particolarmente 
arretrata del lavoro delle 
donne — ha detto Dell'Unto 

— occorre chiedere un impe¬ 
gno del governo in due dire¬ 
zioni: la qualificazione prò 
fessionale e la creazione del 
servizi sociali. Molto spesso, 
infatti, la massiccia presenza 
della donna in casa è servi¬ 
ta finora a supplire alle ca¬ 
renze in questo settore. 

Per rafforzare l'occupazio¬ 
ne femminile — ha ricordato 
l’assessore regionale alla cul¬ 
tura. Tullio De Mauro — oc¬ 
corre incentivare la scolarità. 
In Italia le donne sono un 
terzo dei laureati, e i due 
terzi degli analfabeti. Nei 
corsi di formazione industria¬ 
le è quasi nulla la presenza 
de"e studentesse e irrilevan¬ 
te è in quelli per l’agricol¬ 
tura. Una maggiore concen¬ 
trazione delle studentesse si 
ha invece nei corsi che av¬ 
viano a lavori poco qualifica¬ 
ti e mal retribuiti, come quel¬ 
li per segretaria d’azienda, 
stenodattilografia e corrispon¬ 
denti commerciali. Anche i 
corsi delle « 150 ore » sono 
poco seguiti dalle donne: su 
5124 iscritti scio 1268 sono di 
sesso femminile. 

Nel corso dell’inconiro han¬ 
no preso la parole, tra gli 
altri. 11 consigliere regionale 
Maria Muu Cautela. 11 segre¬ 
tario della DC laziale. Franco 
Splendori e la compagna 
Franca Prisco, assessore ca¬ 
pitolino. Quest’ultlma ha ri¬ 
badito. In particolare, l’impe¬ 
gno della giunta per una nuo¬ 
va politica del servizi sociali 
e per far finalmente funzio¬ 
nare la commissione comuna¬ 
le per il controllo e la tutela 
del lavoro a domicilio. 



COMITATO REGIONALE — E' 

convocato per giovedì alle ore 1G 
in lede la riunione del comitato 
regionale con il seguente o.d <j : 
1) esame della situazione politica, 
bilancio dell'attività del Consiglio 
regionale e programma di inizia¬ 
tive del PCI nel Lazio. Relatore il 
compagno Paolo Ciofi. 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE > 
alle ore 17,30 In federazione riu¬ 
nione responsabili organizzazione 
sezioni aziendali e cellule settore 
pubblico e servizi. Devono parteci¬ 
pare: ATAC, 5TEFER. Ferrovieri. 
Comunali. Statali, Postelegrafonici. 
ACEA, ENEL. SIP. Gas. Centrala 
dal Latte. Ifalcatile, Alitolia (Vi¬ 
tale - Marra). 

AVVISO — La riunione sui 
consultori convocala per oggi con 
le compagne Prisco e D'Arcangeli 
* spostata a giovedì 25 alle ore IO 
in federazione. 

ASSEMBLEE — TORRE SPAC¬ 
CATA : alle ore 18.30 assem¬ 
blea su cristiani e socialismo con 
Dom Franzoni e Piero Pratesi. 
TORRE NOVA: alle 18,30 com¬ 
missione culturale Vili Circoscri¬ 
zione (MatIella - Pisani). TORRE 
MAURA: alle ore 19 sulla scuola 
(Tognon). SAN BASILIO: sulla 
scuola (Cor talli). PONTE MAM¬ 
MOLO: alla or* 18 sull'equo ca¬ 
none (.Amati). BORGO-PRATI : 
alle ore 17 gruppo scuola (Picco). 
FLAMINIO: alle ore 18 sullo stato 
del partito. AURELIA: alle ore 18 
attivo femminile sezioni XVIII, con 
Colli. ALLUMIERE: alle ore 19 in¬ 
contro sui trasporti (Rosi). ZAGA- 
ROLO: alle ore 18,30 (Barletta). 
MONTE FLAVIO: alle ore 19.30 
asszmblea degli iscritti (Fioriello). 
TIVOLI: ella ore 19 comitato cit¬ 
tadino • gruppo consiliare (Mi- 
cucci). 

ZONE — «OVEST»: a GARBA- 
TELLÀ alle 18,30 CD di zona, 
segretari sezioni e capigrupro di 
circoscrizione (Fredda). «NORD»: 
■ TRIONFALE alle ore 18 com¬ 
missione culturale (Benvenuti). 
«CASTELLI»: ad ALBANO alle 18 
commissione scuola allargata ai re¬ 
sponsabili scuola delle sezioni, con 
C. Morgìa. «CIVITAVECCHIA»: • 
SANTA MARINELLA alle ore 18 
assemblea ( Aiibrandi-Cervi). «TI¬ 
VOLI - SABINA» : a TIVOLI alle 
ore 17 segretaria di zona (Fila- 
bozzi) . 

SEZ)ONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACCTRAL (deposito di 
Via Appiè): alle 16.30 incontro 
organizzato da.'le forze politiche 
(PCI, PSI, PSJ3I. DC. PRI) con 
la commissiona emministratricc e 
rappresentanti dei pari ti democra¬ 
tici. ASSICURATORI COMUNISTI: 
alle ore 18 ir» federazione assem¬ 
blea (Rolli). STATALI: alle 17,30 
assemblea situazione economica -n 
sezione (Russi - Castagno). CEL¬ 
LULA SEARN: alte 17.30 a Fiu¬ 
micino Alesi assemblea (F. Otta¬ 
viano). FATME: alle ore 17 CD 
(Salvagni). CELLULA ENEL: alle 
ore 18 ad Appio Nuovo CD, con 
Spera. CELLULA HILTON : alle 
16.30 a Balduine. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - POSTELEGRAFONICI: 
a Testaccio alle ore 17 (II) «Lo 
sviluppo del capitalismo italiano 
nel dopoguerra sino all'accelera¬ 
zione dei processi di integrazione 
econome* europee» (Speranza). 
OSTIENSE: alla ora 18 (I) «Ele¬ 
menti della conci'Zione materiali¬ 
stica della storia» (Scarponi). 
TORRE VECCHIA: alle 18 (IV) 
« Ouale lipo di partito oggi? ». con 
Ellul. 

UNIVERSITARIA — Alle 20 
assemblea cellula MAGISTERO. 
Alle 20 in sezione commissione 
femminile. 

F.G.C.I. — E’ convocala per do¬ 
mani in federaziozr» ai:* ora 17 
la commissione ii.mro allargata ai 
compagni dei circoli eul seguente 
ordine del giorno: al) prepara¬ 
zione drU'iniziat.v» <X lotta in occa¬ 
sione delle conferenza nazionale 
sull’occupazione femminile; 2) pre¬ 
cisazione degli obiettivi per l'oc¬ 
cupazione in rappoiio con le pro¬ 
poste formulate dagh Enti locali» 
(Giordano). GARBA TELIA -. alle 
ora 16 attivo zona «Ovest» su 
conferenza d'organìzznzione dei cir¬ 
coli e di zona P3ians iracusa). 
MONTI: ora 16 congresso circolo 
(Bottini). SAN SABA: ore 16 con¬ 
gresso circolo (Cerveriini). E5QUI- 
LINO: ore 16 cong-esso circolo 
(Veltroni). LUDOVICI : ore 16 
congresso cellula «Tasso». CAMPO 
MARZIO: ore 16 cor* roseo circolo 
(Micucci). CERVETEÌM : ore 18 
conferenza d'organizzazione. CIANL 
PINO: ore 16 conferente d’oryenfz- 
zazione. PALESTRINAi ora 15,30 
attivo di zona (Ami»:i). ALIIE- 
RONE: ora 19 asaarrdslag (tar¬ 
dano) . 
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. - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 300.17.02) 
Domani alla ora 21 al Teatro 
Olimpico, Piana Gentile da Fa¬ 
briano, « Strato di flamenco » 

. con Merco Esmeralda e Antonio 
Dal Castlllo, bailaores, contaore», 

; chitarristi. Replica giovedì alle 
ore 21 c venerdì olle ore 21. 
Biglietti In vendita alla Filarmò¬ 
nica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
, CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso V. Emanuele II 
< n. 294 - Tel. 656.92.42) 

■ Alle ore 21,15. al Teatro 
, delle Arti, Via Sicilia 59, con- 
. certo del chitarrista Miguel Mo- 
’ reno. In programma musiche di 
Milan. Mudarra. Da Nervaez, 
Neusidlcr, Dowlond De Falla, 
Harris, Bach. , 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassai, 
46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, all'Auditorio 
i S. Magno (Vio Bolzano, 38) 
concerto del pianista Antonio 
Becchelli. Programma: Strawin¬ 
ski: quattro danze, sonata. Quat¬ 
tro studi op. 7, Scherzino, Ga- 
votto con due variazioni da: 
. Pulcinella », Serenata in la, 
Tre movimenti da: « Petrou- 
tchka ». 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri, 21 • 
Tel. 657.350) 

Alle 19 lam., Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vanlone di Plauto », 
regie di L. Squarcine. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita si Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654 46.01/2/3. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,30: « Vacanze a 
Rivaturchina », di Massimo De 
Rossi. Regia di Massimo De 
Rossi. (Penultima replica). 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21.30 lam., Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « Morto un papa... 
se ne la un altro », di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 2),15 lam., la Compa¬ 
gnia Delle Arti pres.: « Po- 
scaricllo Surdato congedato », 
di A. Pelilo. Precederà: « Fran- 
• cesca da Rimini», tragedia a 
vapore di A. Petito nell'Inter¬ 
pretazione della Compagnia * I 
Tragici dell'Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 868.598) 

Alle 21,30 lam, il T. Insieme 
prcs.: « Lui c Lei » di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro "sì;!. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle 21,15, la Coop. » C.T.I. » 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Pacioni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

’ Alle ore 21,15. la Coop. De’ 
Servi pres.: « Filomena Matu¬ 
rano », di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via Santo Stela¬ 
no del Cacco 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina. Largo Argentina, è in cor¬ 
so la compagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77. 

CLISEO (Via Nazionale, 183-A - 
Tel. 462.114) 

Domani alle ere 21, la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: o Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Gcnocchi, 
Tel. 513.00S) 

Alle 21,15. il Teatro d'Arte 
di Roma pres.: « Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco) 
con laude di Jacopone da Todi. 
Regia di G. Maestà. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21.15. Prima di: « Caligo- 
la », di Aliio Valdornini. Regia 
dì Aldo Trionfo. Musiche com¬ 
poste ed eseguite al pianoforte 
da Francesco Accolla. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21,30, Adriana 
Martino presenta: * Lo co¬ 
nosci il paese dove fioriscono i 
cannoni », il cabaret in Germa¬ 
nia da Wedokind a Brecht. 

I.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Alle 21 lam., la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buazzelll in: « Le alle¬ 
gre comari di Windsor », di 
William Shakespeare. Coordina¬ 
tore: Orazio Costa Giovangigli. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Domani alle 21.30, il T. Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre¬ 
senta: » La signora è sul piatto » 
di A. Gangarossa, con la par¬ 
tecipazione di Giusi Raspani 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 

TEATRO R1PAGRAN0E (V.lo S. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle ore 21,30. la Comp. di 
Prosa « Ripagrande » diretta da 
Milia Braski pres.: « Un modo 
per capirsi ». di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare. 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 21.15. la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante” presenta-, a 6 a 6 er 
mistero dcr cavolo! » di Caglieri 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

fANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21.15: « Aiuto! », 

due tempi di Doriano Modenini 
con A. Boscardin, R. Caldana. 
D. Modenini. 

OSTINA - Via 5istina, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Alle ore 21,15. Garinci e 
Giovanninl presentano: « Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene a costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Canfora. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 - Tel. 393.969 399.858) 

Alle ore 21.30. Carrr.c'o Be¬ 
re e Franco Branciaroli in: 

» Faust Mariowc Burlesque », 
di Aldo Trionfo. Scene di Ema¬ 
nuele Luzzati. Regia di Aldo 
Trìor.Io. 

t.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A - Telefo¬ 
no 654J7.94) 

Alle 21.15 lem., la Compagnia 
Spettacoli classici presente Glau¬ 
co Mauri io: « Giovanni Epì¬ 
scopo » di F. Scaglia e A. Trion¬ 
fo. Regia di Aldo Trionfo. 

SPERIMENTALI 

« A » - TEATRO (Via Cesare Bec¬ 
carla. 22 - Tel. 312.927) 

Alle ore 21.15: » Lotus Solai » 
di Merr.è Perlinl. Scene e costu- 


'schermi e ribatte - 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ < Francesca 
(Arti) 

CINEMA 


Rimini a 


« Pascariello » 


Petito 


♦ c L’ultima donna a (Anione, Ausonia, Capranica) 

♦ «Taxi driver a (Adriano, Parie) 

♦ «Stop a Greenwich Vìllaga» (Alcyone) 

♦ «L’inquilino del terzo piano» (Ambassade, Holiday) 

♦ « Missouri » (America, Atlantic, Aureo, Nuovo Star) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Appio, Califor¬ 
nia, Le Ginestre, Mercury) 

♦ «Signore e Signori, buonanotte» (Ariston) 

♦ « I {.oliti ignoti » (Balduina, Nuovo) 

♦ «Complotto di famiglia» (Del Vascello, Trevi) 

♦ « I senza nome» (Diana, Dua Allori) 

♦ «Novecento II Atto» (Eden) 

♦ « Il deserto dei tartari » (Etoile, New York) 

♦ «Buffalo Bill e gli indiani» (Fiamma) 

♦ « Pazzo, pazzo West » (Giardino) 

♦ «L'immagine allo specchio» (Quirinale) 

♦ « Le due sorelle » (Quirinetta) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Trlamphe, Palazzo) 

♦ «L’uomo che fuggi dal futuro» (Vittoria) 

♦ «Contestazione generale» (Apollo) 

♦ « Un americano a Roma » (Boito) 

♦ «Novecento I Atto» (Broadway) 

♦ « Un uomo chiamato cavall.o » (Colosseo) 

♦ «Totò-truffa ’62» (Cristallo) 

♦ « Medea » (Farnese) 

♦ «Il dottor Stranamore » (Jolly) 

♦ «Killer Elite» (Leblon) 

♦ « Pink Floyd a Pompei » (Nevada) 

♦ « Gangster’s Story a (Nuovo Olimpia) 

♦ « Todo Modo» (Rialto) 

♦ « Nazarin » (Tibur) 

♦ « Il misteri delle 12 sedie» (Trionfale) 

♦ « Viridiana » (L'Officina) 

♦ « Il selvaggio» (Teatro in Trastevere) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Il Collettivo) 

♦ «Rassegna del cinema femminile» (Filmstudio 1 e 2, 
Politecnico) 

4 « America 1929: sterminateli senza pietà » (Teatro in 
Trastevere) 

4 «Estasi di un delitto » (Montesacro Alto) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor- 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


mi dì Antonello Aglioti. Musi¬ 
che di Alvi! Curran. Prenotazio¬ 
ni direttamente al botteghino. 

ABACO (Lungotevere dei Melll- 
nl, 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30, il Pantano 
pres.: « L'evento », di C. Frosi. 
Regia di C. Frosi. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi, 8-10 • Tel. 574.10.76 
- Testaccio) 

Alle ore 21, Voci e volti di 
Roma presenta: « La città di 
Romolo », di Railaele Starna 
e Rosa d’Antona. Regia dì R. 
Slame. 

SALONE ALBERICO (Via AlberL 
co II, n. 29) 

Alle 21. Shasuku et friends 
prcs.: « Guawaran ». 

Alle ore 22,30, Gracida Mar- 
tinez e il suo gruppo di Teatro 
Danza prcs.: « VVhite Dreams ». 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15. Daniele Formica 
pr.: « La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronati, 45 - Telefo¬ 
no 852.137) 

Alle ore 15 e alle 17. labora¬ 
torio aperto. Alle ore 17 e alle 
20. prove aperte. 

Alle ore 21.30: « L’altorc as¬ 
sente ». di A. Janigro. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30: « Lcs No- 

gres », di lean Gene!. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testacelo - Tele¬ 
fono 654.21.41) 

Alle 21,15: « Oh! quelle gran¬ 
di battaglie... ». della Coooero- 
tiva Spaziozero. Novità per ra¬ 
gazzi e adulti della Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dato. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tet. S89.51.72) 

Alle ore 21.45: « Ifigonia in 
culide », da Itigenìa in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). SI 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22. jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto con Picky 5a- 
vini jazz trio. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30: « Altaslcn- 

Stona ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni ai 654 47 83 

IL PUFF (Via Zanazzo. 4 - Tele¬ 
foni 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto del pianista Malwal- 
drom e il suo trio e con la 
partecipazione dì numerosi altri 
musicisti. Apertura alle ore 20. 
Inizio concerto alle 21.30. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vìa 
Fonte dell'Olio, 5 - Piazza 5. 
Maria in Trastevere) 

Alia ore 22. Dakar tolklorista 
sud-americano. Emilv folk orista 
haitiano (Guadalupc). Victor e 
Frain folkloristi venezuelani. 
Marcello lolklorlsta cubano. 

PIPER (Via Taglìamenlo, n. 9 
Tel. 854.459) 

Alle ore 22 srrata straordinzr-j. 
Giancarlo Bornig'a prcs.: « An- 

draa Trae Connection » con il 
sua complesso. Grandi attrazioni 

e streep-tease. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari. 1-A 
Piana Mazzini - Tel. 384.334) 
Alle ore 21,15: « Non ucci¬ 

dete il sole ». mus czl :n d jz 
tempi di Pasquale Cam. Reg a 
di Gino Stafferò. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87 - 
78S.4S.S6) 

Laboratorio nel quartiere Qua 
dnro-TuvcoIano. A!!c ere 17. 
contati, con la stampa Alle ere 
19,30. riunione di lavoro. 


piccola cronaca' 


Nozze d’oro 

I compagni Arcangelo e Isa¬ 
bella Mattia della sezione di 
Sambuci hanno festeggiato il 
cinquantesime, anniversario 
del loro matrimonio. Al com¬ 
pagni gii affettuosi auguri dei 
compagni della sezione e del- 
YUmtà. 


Lutti 


IT morto ne; giorni scorsi 
Fterdinando Luzi padre del 
compagno Otello della ceJIu- 
ls della Zecca. Al familiari 
la condoglianze della cellula, 


della sezione Statali, della Zo¬ 
na e dell'Unità. 

• • • 

Si è spento nei giórni scor¬ 
si il compagno Paolo Mae- 
sano, iscritto al partito dal 
1944. I funerali si svolgono 
oggi alle 14, e partiranno 
dalla sala mortuaria del Poli¬ 
clinico. Al familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione Trieste, della Zona Est 
e dell’Unità. 


E* morto nei giorni scorsi 
Il compagno Roberto Asset¬ 
ta della sezione Valle Aureli». 
Al familiari le fraterne con¬ 
doglianze delia sezione, della 
zona Nord e deU'Unità. 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 19.30, laboratorio tea¬ 
trale per animatori. La dinami¬ 
ca del rapporto Brechtiano e il 
teatro per bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR . Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non testivi. 

CINE CLUB 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle ore 19. 21, 23: « Il cava¬ 
liere solitario ». 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Se¬ 
nato. 3 • Tel. 862.530) 

Alle ere 16.30. 18.30. 20.30. 
22,30: « Viridiana », di L. Bu- 
fiuel. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 

Alle ore 17, 20, 23: « Il vio¬ 
linista sul tetto », di N. Jewl- 
son. 

CINE CLUB TEATRO IN TRA¬ 
STEVERE 

Alle ore 16 e alle 18: « Ame¬ 
rica 1929: sterminateli senza 
pietà ». 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

« Viaggio nell’interspazio » 

(1953) 

5ABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
belli, 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19. 21. 23: « Il 

mostro di Londra» (1960), di 
T. Fisher. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: « Corvo ros¬ 
so non avrai il mio scalpo », 
di 5. Pollack. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Ali- 
bcrt. 1-C - Via della Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio I - Alle ore 17: « Geor¬ 
ge qui? » - Alle ore 19: « le. 
lu, il, elle» - Alle ore 21: 

« VVomanhousc » - Alle ore 23: 

« Vilcsse womcn ». 

Sludio 2 alle ore 17-19-21-23: 

« Legacy » 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: « La lupa » di A. 
Latluada - Alle ore 19: » Sen¬ 
sualità », con E. R. Drago - 
Alle ore 21: « La lupa », di 

A. Lattuada - Alle ore 23: 

« Sensualità », con E. R. Drago. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 30-B) 

Alle Ore 22, concerto con il 
Gruppo Mahajana. 

CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. S. 
LORENZO (Via dei Latin!. 73) 
Alle ore 21: « Haiti, la via del¬ 
la libertà », deil'O.R. 18 mag¬ 
gio. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga. 45 - Tel. 823.212) 

« Estasi di un delitto ». 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Godio • Tel. 389.869) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
alle ore 16.15 e «lie 21.15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 i 

Il suo nome faceva tremare - Ri¬ 
vista di spoqlic.-cllo 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 L. G00 

Isabella duchessa dei diavoli, con 

B. Skay - A (VM 13) 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 

Tel. 471.557 L. 900 

Il trionfo della casta Susanna, 
con T. Torday - A (VM 14) 
Re.ista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Ta*l driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lìdia, 44 
Tel. 727.193 L 1.600 

La chiamavano tutti» Susy Tet¬ 
talunga. ccn C Morgan 
C (VM 13) 

ALCYONE - V. Ugo di Lesina, 39 
Tel. 833.09.30 U 1.000 ! 

Stop a Greenwich Village, con 
U Baker - DR (VM 14) 
ALFIERI - Vìa Rcpetti 

Tel. 290.251 L 1.100 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Poianski • DR 
AMERICA • V. Nat. del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Missouri, con M. Brando - DR 

ANIENE . Piazza Scorpione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

L'ultima donna, con G Depar- 
d>u ■ OR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 390.947 L. USO 

Mine, con L. Miniteli! - S 
APPIO • Vie Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Qualcuno vo46 mi nido dei cu¬ 
culo. con I. Nichoison 
DR (VM 141 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Taklng off, con B. Henry 
SA (VM 18) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Signore i signori buonanotte, 
della Cooperative 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Vie Flaminia, 37 
Tel. 360.3S.48 L. 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 

ASTOR - V. 8. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 


[ A5TORIA - P.za O. da Pordenone 
Tei. 511.51.05 L. 2.000 

Natala in casa d’appuntamento, 
con F. Fablan - DR (VM 18) 
ASTRA - Viale Jonio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Cattivi pensieri, con U. lo- 
gnazzi - SA (VM 14) 
ATLANTIC - Via Tuscolana, 743 
Tel. 761.00.56 L. 1.400 

Miisouri, con M. Brando - DR 
AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Missouri, con M. Brando - DR 
AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu • OR (VM 18) 
AVENTINO - Via Plr. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Le piccanti avventure di Tom 
Jones, con H. Henson 
M (VM 14) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tei. 347.592 L. 1.100 

I soliti ignoti, con V. Gsssman 
C 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELS1TO - Piazzale Mcd. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Le Impiegate stradali, con F. 
Benussi - 5 (VM 18) 
BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Natale in casa d’appuntamanto, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAP1TOL - Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

II corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

CAPRANICA . Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L'ultimb donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 636.957 L. 1.600 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - 5A 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Squadra antilurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

DUE ALLORI • Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Novecento • Atto II, con G. De- 

pardieu - DR (VM 14) 

EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor 
(prima) 

EMPIRE - V.tc R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Seratina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

li deserto del tartari, con I. 
Perrin - DR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

Terremoto 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L’eredità Ferramontl, con D. 
Sande DR (VM 18) 

EUROPA - Corso d’Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.5CG 

Buttalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman • SA 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 ' L. 2.100 
Caro Michele, con - M. Melato 
DR 

GALLERIA • Gallerìa Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246.C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Le impiegate stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Pazzo pazzo West, con J. Brid- 
ges - SA 

GIOIELLO • Via Nomcntana, 43 
Tel. 864.149 ,. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 
GOLDEN - Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. 
Proietti C 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppin», con 1. Andrews 
M 

HOLIDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

L'inquilino del terzo piano, di 
R. Poianski • OR 
KING - Via Fogliano, 7 • 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtojd A 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito e cena con delitto, con 
A Guinness SA 
LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L 1..500 

Qualcuno volò sul aldo del cu¬ 
culo. con J Nichotson 
DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Squadra antilurto, con ■. Milian 
C (VM 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

La chiamavano tutti Susy Tet¬ 
talunga, con C. Morgan 
C (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nlcholson 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Quelli della calibro 38, con M. 
Bufiuzzi - DR (VM 14) 
METROPOLITAN - V. del Corso 6 
tei. 689.400 L. 2.500 

Tulli gli uomini del Presidente, 
con R Redtord - A 
MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

II Federale, con U. Tognizzi - C 
MODERNETTA . Piazze della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2-500 

Sorbole che romagnola] con M. 
R. Riuzzi - C (VM 18) 
MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.28S L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor 

(prima) 

NEW YORK • Via della Cave, 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

Il deserto del tartari, con J. 
Perrin - DR 

N.I.R. • Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Moslaeciano (EUR) 

La spada nella roccia - DA 
NUOVO FLORIDA - Via Nìoba 30 
Tel. 611.16.63 

C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

NUOVO STAR - V. M. Amari 18 
Tel. 7894142 U 1.600 

Missouri, con M. Brando - DR 
OLIMPICO - Piaaza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
PALAZZO * Piazza dei Sanniti 
Tet. 495.66.31 L. 1.500 

Bratti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 

PARIS - Via Magnagliela, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Tasi driver, con R. Oe Niro 

OR (VM !«) 

PASQUINO - Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

East of Eden (■ La valle del¬ 
l'Eden ■ ), with J. Dean - DR 
PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

L’innocenta, con G. Giannini 
DR (VM 14) 


QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 * • ■ L. 2.000 

L'Immagine allo specchio, di I. 
Bergman - DR (VM 14) 
QUIRINETTA • Via Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Le due sorelle, con M. Kiddtr 
DR (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settambre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Missouri, con M. Brando - DR 
REALE . Piazza Sonnino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Le piccanti avventure di Tom 
Jones, con N. Henson 
M (VM 14) 

RITZ - Visle Somalia, 107 

Tel. 837.481 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. Proiet 
ti C 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lynnon. con R. O'Neai 
OR 

ROUGE ET NOIR - Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 
ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Natale in case d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 

Tel. 861.159 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Nlna, con L. Minnelll * 5 
SUPERC1NEMA - Via A. Depre- 
tU. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi SA (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Depretis 

Tei. 462.390 L. 2.500 

Natale in casa d’appuntamento, 
con f. Fabian - DR (VM 18) 
TREVI - Via S, Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B 
Harris G 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Le impiegate stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 
UNIVERSAL - Via Bari, 18 
Tel. 856.030 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl. 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

■ Spogliamoci cosi senza pudor 
(prima) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

L'uomo che fuggì dal futuro, 
con R. Duvatl - DR 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (e Macrys) . V. Ben- 
tivogtto, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Raili - SA (VM 18) 
ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILi A 

I lunghi giorni della aquile, con 
L. Olivier - DR 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

Caporale di giornata, con N. 
Manfredi - C 

AFRICA - Via Gallia e SIdama, 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 

II domestico, con L. Buzzanca 
SA (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cervera, 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Come cani arrabbiati, con J. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

ALBA D'ESSAI - Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio In bocca - SA 
AMBASCIATORI - Via Montebel¬ 
lo. 101 . _• 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Il mostra è in tavola barone 
Fraiickcnstein, con J. Dallesan 
dro - SA (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Contestazione generale, con N. 
Manfredi • SA 
AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - 5 (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 

Tel. 254.005 L. 500 

Spettacolo ad inviti 
ARGO - Via Tiburtina. 602 

Tel. 434.0S0 L. 700 

Maciste contro i Mongoli 
ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L, 600 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 800-600.700 
Emanuelle nere, con Emannuelle 
S (VM 18) 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.263 L. 700-500 

Assassinio a tiro rapido 
AVORIO D’ESSAI - V. Macerate 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 

La lunga linea grigia, con T. 
Power - 5 

BOITO - Via Leoncavalto, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Squadra d’assalto antirapina, con 
K. Kristofferson - DR (VMI8) 
BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

L'Italia s'à rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Novecento - Atto I, con G. Da- 
pardieu - DR (VM 14) 
CALIFORNIA • Via dalle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

CASSIO • Via Cassia. 694 

L. 700 

L'educanda, con P. Gori 
S (VM 18) 

CLODIO • Vìa Rlboty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

I segreti di cosa nostra 
COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Riusciranno i nostri eroi...? con 
A, Sordi - C 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrìca. 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 
CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

L'implacabile ira del giustiziere 
giallo 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni, 52 

Tolò truffa, con Totò - C 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma¬ 

rino, 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Raili - SA (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 600 

Punto caldo 

DIAMANTE - Via Prenestina, 230 

Tet. 295.606 L. 700 

Makò lo squalo della morta, con 
R. Jieckcl - DR 
DORIA • Via A. Dori*. 52 

Tal. 317.400 L. 700-600 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellerà - SA 
EDELWEISS - Vìa Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

(Non pervenuto) 


ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
' Tal. 501.06.52 L. 400 

Billy Chang, con Han Yong - A 
ESPERIA - Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il presagio, con G. Pack 
DR (VM 18) 

ESPIRO - Via Nomanlana Nuova 
Tel. 893.908 L. 1.000-800 
The Bounty Killer, con T. Milian 
A 

I FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

Medea, con M. Calla» 

DR (VM 18) 

HARLEM . VI* del Labaro. 49 

Tel, 691.06.44 L. 500 

1 Slida negli abissi, con J. Caan 
A 

HOLLYWOOD - Via dal Plgnato 
Tal. 290.851 L. 600 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villeggio - C 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Il dottor Stranamore, con P. 

Sellers - SA 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Willer alile, con J. Caan 
G (VM 18) 

MADISON - Via G. Chlabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

MONDI ALONE (ex Faro) • Via 
del Trullo, 330 

Tal. 523.07.90 L. 700 

La gand dei Doberman, con B. 
Mabe - A (VM 14) 

NEVADA - Via di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

PInck Floyd a Pompai - M 
NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Te.l 627.32.47 L. 500 

La macchina della violenza 
NUOVO - Via Asctanghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

I soliti Ignoti, con V. Gessmen 
C 

NUOVO FIDENE - Vie Ridicola- 
ni, 240 L. 600 

La moglie vergine, con E. Fé- 
nech - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA- Via 5 Lo¬ 
renzo In Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

Bonnie e Ctyde. con W. Beatty 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • P.za B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

Quo Vadls? con R. Taylor - SM 
PLANETARIO - Via E .Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Pel Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

II ritorno di Ringo 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Alla bella Serallna piaceva lar 
l'amore sera e mattina 
RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700.600 
Todo Modo, con G. M. Volon¬ 
tà - DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - V. S. Saba 24 

Tel. 570.827 L. 500 

La bisbetica domata, con E. 

Taylor - SA 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Peccali sul Ietto di famiglia, con 
F. Durn - S (VM 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Prima li suono poi ti sparo, 
con G. Hilton • A 
TRI ANON - Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Porcile, con P. Clementi j 

DR (VM 18) 

VERBANO - Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Due uomini una dote, con W. 
Beatty - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Totò II comandante, con Totò 

c 

ODEON - P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Il caldo letto della vergine, con 
S. Danning - SA (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

CINE SORGENTE 

Ciccio perdona io no, con Fran¬ 
chi e Ingrassia • C 
DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250-300 

PippI e il tesoro di capitan Kld 
LIBIA 

Noi due senza domani, con J. 

L. Trintignent - 5 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300.350 

Brace Lee la sua vita la sua leg¬ 
genda - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Nazarin, con T. Rabat - DR 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Robin Hood - DA 
TRIONFALE - Via Savonarola, 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Il mistero delle 12 sedie, con 
F. Legella - SA 

ACILIA 

DEL MARE - Vìa Antonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinnass - SA 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS, ARCI. ACLI: 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, Augustus, Aureo, Astoria, 
Avorio, Balduina, Beisito, Brasi), 
Broadway, California, Capitol, Co¬ 
lorado, Clodio, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Dori». Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Giulio 
Cesare, Holiday. Hollywood, Maje- 
stic. Nevada, New York, Nuovo, 
Golden, Nuovo Golden, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reala, 
Rax, Rialto, Roxy, Traiano di Fiu¬ 
micino. Trianon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

■aat 72. Belli, Carlino, Centrala, 
Dei Satiri, De’ Servi. Delle Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Ccncsio. 


AVVISI SANITARI 


Fitzpatrick 



e cultura in Russia 

« Biblioteca di storia » - pp. 400 - t. 4.800 * Unnnalisl 
specifica della politica colturale o pedagogico in 
Unione sovietico notili anni immediatomentc seguenti 
lo rivoluzione, condotto puntualmente da uno studiosa 
inglese. 

Cavicchi - Mereu - Viviani 

Il consultorio: 

la donna 
protagonista 

• Lo questione femminile » - pp. 208 - L 2.000 - I 
pareri di un ginecologo, di uno psicologo e di uno 
dirigente detl'UOI su una corretto gestione del con¬ 
sultorio. lo appendice i tosti e le proposte di legge 
su tutta la materia. 
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L/ME3IERE DI VIAGGIARE 




L'EUROPEO 

L’ultimo numero deU’ò’uro- 
peo si va esaurendo rapida- 
j niente in edicola. Uno dei 
motivi del successo è stato 
l'inlBio della pubblicazione a 
puntute dell'ATLANTE ECO¬ 
NOMICO E POLITICO MON¬ 
DIALE 1970-77. 

Il numero deH’^itropeo di 
questa settimana contiene 
appunto, in regalo e in ag¬ 
giunta alle normali uagine, 
la prima dispensa dell'Atlau¬ 
te. La pubblicazione continue¬ 
rà per sei settimane, al ter¬ 
mine delle quali i lettori 
avranno a loro disposizione 
le pagine di un intero libro, 
da raccogliere e rilegare. 

L'iniziativa della compila¬ 
zione e della distribuzione del 
nuovo Atlante economico e 
politico è stata, congiunta- 
mente, deU'&'uropco in Italia 
e del Nouvel Oàsennitetir In 
Francia. Una equipe di spe¬ 
cialisti, dell’organizzazione 
ATLAS-ECO, ha lavorato per 
predisporre il materiale. 

Il testo è nuovo nei dati, 

| del tutto inedito nella con¬ 
cezione. DI ogni paese citato 
nell’Atlante (e sono tutti i 
paesi « indipendenti » del 
mondo) vengono indicati la 
storia politica e sociale, il 
regime al potere, le diverse 
forze in campo. Sotto l’aspet¬ 
to economico, le informazioni 
paste a disposizione del let¬ 
tore comprendono i dati pii) 
recenti della produzione agri¬ 
cola o mineraria, il reddito 
nazionale e pro-capite, U vo¬ 
lume d’affari delle maggiori 
imprese industriali, le cifre 
sull’aiuto ricevuto da altri 
paesi (o dato loro). Tutto 
queste notizie, mai prima rac¬ 
colte in un panorama d’assie¬ 
me, permettono di disporre 
per ogni paese del quadro 
della vita sia economica che 
politica, e dunque della sua 
fisionomia integrale. Comp es- 
sivamente l'Atlante raccoglie, 
oltre a testi ampi e rigorosi 
ma sempre di facile lettura. 
259 cartine geografiche e 308 
tabelle economico-pohtiche re¬ 
lative a 188 paesi. 

Il libro offerto dall Fitropeo 
ai suoi lettori costituisce un 
importante strumento infor¬ 
mativo, utile per ogni perso¬ 
na colta e prezioso per eli 
studenti, che permette di ca¬ 
pire meglio la realtà in cui 
viviamo: e rappresenta una 
formula nuova dì cui si ser¬ 
ve un giornalismo concreto, 
obbiettivo, intelligente. 


ALGERIA E OASI DEL DESERTO 


WEEK-END IN ALGERIA 

DAL 4 AL 7 DICEMBRE 

Milano-Roma-Algeri-Bou Saada-Algeri 
Roma Milano 

Da Milano Lire 195.000 
Da Roma Lire 185.000 

CAPODANNO NELLE 
OASI DEL DESERTO 

DAL 26 DICEMBRE AL 2 GENNAIO 

Milano-Roma-Algeri-Bou Saada-Biskra 
E1 Oueb-Touggourt-Ouargla-Chardaia 
Laghouat-Algeri-Roma-Milano - 

Da Milano Lire 295.000 
Da Roma Lire 285.000 


■4--A- -.-aM 




Organizzazione tecnica ITALTURIST 


zPer informazioni e prenotazioni 

iti Unità vacanze 

Viale F. Testi, 75 - MILANO - Telefoni 64.23.557 / 64.38.140 


Y 

-T 


1 

li 

! 

Ala 

lì 


Sfudre e G*b!narro Modico Mr M 
diagno*] e cura Boll* ■ *om * dìofun- 
ziooi * droolan* a* a mal i «1 origina 
narro** • psichica - and scrina < 

Dr. Pietro MONACO ! 

Modico dadicaro ■ osci irsi» amante » t 
oli* «asauoiogia (nauratrenia sessuali i 
deftrionza. senilità endocrina, sterilità * 
rapidità. *motrvità, deficienza ri ri te ' 
Impotenza) 

ROMA VI* Vtmj»e*a, 38 (TermiaJ) 
(di franta Teatro dairOptra) 
Consultazioni: era 9-12» 15-18 
Tatafono: 475.11.10/475 69 80 
(Non <1 curano renar**, patte ree ) 
Par informazioni gratuito «erivere 
A. Cotti. Roma 16019 • 22-11-1956 


UDIT 

CON 1 MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I CO 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 9S 
ROMA - TEL. 441.72S - 47.54.076 

RIPARAZIONI - ACCESSORI c PILE per tutte le MARCHE 


Capodanno in 

URSS 


Capodanno in SIBERIA 

ITINERARIO: Milano-Mosca-Irkutsk-Bratsk- 
Irkutsk-Novosibirsk-Mosca-Milano 
Trasporto: aerei di linea - Durata: 10 giorni 
Partenza: 28 dicembre 

Lire 620.000 

Capodanno in ASIA CENTRALE 

ITINERARIO: Milano-Mosca-Samarkanda- 
Bukhara-Urghench-Mosca-Milano 
Trasporto: aerei di linea - Durata: 12 giorni 
Partenza: 26 dicembre 

Lire 580.000 

Capodanno in GEORGIA e ARMENIA 

ITINERARIO: Milano-Mosca-Tiblissi-Erevan- 
B a k u-Mosca-M i la no 

Trasporto: aerei di linea - Durata: 10 giorni 
Partenza: 28 dicembre 

Lire 495.000 


ammutir 

20124 MILANO . Via V. Pisani, 16 - Tel. 65.50.51 

ROMA . Vi» IV No i «m ò ra. 114 . Tel. «6.W.91 • BOLOGNA . Fletta 
dai Martiri, 1 . Tal. MJSM • FIRENZE . Vii Por S. Maria. 4 . Tel. 
MM25 • GENOVA . Vie Cairoti. «'2 . T«l. 3059.00 • PALERMO . VI# 
Meriena Subii*, 31J . Tel. 34 *0 37 • TORINO . Corea Filippa Tu¬ 
riti, 11 . Tel. 30.41.42 • VENEZIA/MESTRE . Via Forte Mughera, 97 
Tel. 96.4e.22. 
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l'Unità / martedì 23 novembre 1976 


Opere contemporanee a Trieste 


«La libellula» 


decolla bene 


! meccanismi di formazione e di ripartizione del prezzo del biglietto 


È soprattutto del noleggio la 


Mentre la novità di Pavle Merkù ha bene impressionato 
il pubblico, « La manna » di Fabio Vidali non è sem¬ 
brala all'altezza delle precedenti prove del musicista 


Nostro servizio 


TRIESTE, 22 

Prima di entrare nel merito 
delie due novità assolute di 
compositori triestini che sono 
ondate in scena al Teatro 
Verdi di Trieste, vale la pena 
di sottolineare l'importanza 
del fatto che per la prima 
volta nel cartellone del locale 
Ente lirico compare il nome 
d, un compositore npparte 


le prime 


Musica 


Kellogg-Kogan 

airAuditorio 


Un denso concerto a 11’A udi¬ 
torio, l'ottavo della stagione 
sintonica di Santa Cecilia 
inscultalo nelli replica di ieri 
semi, ha assunto per due 
terzi il valore di commos.-o 
r.cordo di compositori recen¬ 
temente scomparsi tDmitn 
Seiostakovic e Valentino Hoc¬ 
chi» e, per il resto, di voto 
augurale per Benjamin Uni¬ 
teli, gravemente annullato. 

Di Urliteli, le Variazioni su 
un tona di Pim eli, rm denti 
a trentanni ta 11946*. hanno 
concluso il programma In un 
clima d‘ ■ ^rra e di sapienza 
oicilestrine,’^ ben condivise 
dall ' orchestra dalla quale 
splendidamente sono emersi, 
v. i via, flauto, oboi. clan 
netti, fagotti, violini, violon¬ 
celli. contrabbassi, arpa, cor¬ 
ni. tromboni e percussione, 
limila di confluire nella urne- 
sio.-ii futnt finale. Ottimo 
eccitatore di suoni è stato 
Gii Stewart Kellogg. calitor- 
niano non ancora trentenne, 
il qui le aveva anche saputo 
tiovare. al centro . del con¬ 
certo, una pacata, uva pur 
calda adesione al Colloquili 
umile, di Valentino Bacchi, 
pagina nuova per Santa Ce¬ 
cilia. dedicata alla memoria 
d; Aldo Capitini, cara figura 1 
di intellettuale antifascista. • - 

Il Colloquio corale inali- 
pino, nel settembre 1973. una 
crii/.one della Sagra musicale 
umbra, a Perugia, e si è ri¬ 
confermilo ieri quale vibran¬ 
te testimonianza dell’impegno 
civile e artistico del compo¬ 
sitore emergente dai valori 
musicali della partitura. Il 
coro, il nucleo strumentale, 
la percussione, il soprano Ma¬ 
rtorio Wright e Carlos De Cur¬ 
vatilo. recitante, hanno uni¬ 
tari unente cementato i di¬ 
versi piani sonori della com¬ 
posizione. 

Siamo andati a ritroso nel¬ 
l'ordine delle cose, forse per 
non i>erdore la carica vitale, 
prorompente dalla musica di 
Sc'.o.->takovici la brillante On¬ 
ici tuie Ics tira. op. 96. seguita 
di una eccezionale realizza¬ 
zione de! primo Concerto per 
volino e orchestra, op. 96 
(dedicato a David Oistrach». 
Ne è stato interprete intenso 
e luminoso nilustre violini¬ 
sta I.eonid Kogan. straordi- 
nar..unente limpido e assorto 
nel Xottunio inizi ile. spa¬ 
valdo e irruente nel diabo¬ 
lico Scherzo, lirico nella Pas¬ 
savi glia, portentosamente «pa- 
ganininno» nella «cadenza» 
sfociante nell'impetuosa Bur¬ 
lesca finale. 

Un trionfo, con oppimiu 
(estesi ali'orchestra c al ma¬ 
gnifico Kellogg» e chiomate 
insistenti. 


Majeron-Balestra 

alTIiIa 


Un pari .colore interesse 
mova i'uilimo concerto al- 
l'Auditcrio deH’Istituto italo 
l,i t ilio-americano, rient rante 
ne! decentramento premono 
d l’.ristituz.cne umversitar.a 
dei concerti. Un »< Duo ». re¬ 
stituito dal soprano Elisabet¬ 
ta Majeron e dal chitarrista 
Cimi.ano Balestra, ha pre- 
f-.ntato un medito ciclo l:e- 
der.stico di Mano Castelnuo 
va Tedesco <1395 1968». inti¬ 
tolato The Divan of Mo*cs 
jhn Lzra, risalente «1 1966. 
r.rivenuto recentemente tra 
io carte lasciate dal compo¬ 
rtare. appena eseguito, m 
prima assoluta, lo scorso ot¬ 
tobre. a Oslo. L'esccu/.one 
e '.l'Tla era. pertanto, '.a pri¬ 
ma m Italia. 

Premesso che «Divano» si- 
gn.tica anche, e soprattutto, 
raccolta di poesie secondo 
un certo ordine tanche Goe¬ 
the pubblico un « D.vano .i 
d: nces.e occidentali c or.di¬ 
tali». ce da dire ohe Mose 
Ibn Ezra (1060 1140* fu un 
-..‘.iist re rappresentante della 
calura ebrea spagnola, fio 
r.ta a Cordoia. a’.i'epcca dei 
Cal.ffs. Li f ua raccolta d. 
poesie, questo « Divano ». ap¬ 
punto. che Castelnuoio Tede¬ 
sco ha mess-o in niU'iea per 
mee e chitarra, ut.lizzando 
un'antica ver.*.one inglese, s: 
c.rnf.gura come un piccolo ] 
capolavoro. t 

Art .colato in cinque parti I 
e :n un ep.logo un tutto, d.- 
c annove poesie». :'. ciclo cor¬ 
re rapido, per quanto inten¬ 
so. ricco di sottili sfumatu¬ 
re c vibrazioni che il Bale¬ 
stra. preziosamente e calda¬ 
mente dalla chitarra, e la 
Majeron. con suadente gar¬ 
bo musicale, hanno amabil¬ 
mente avvertito e realizzalo. 

Il successo è stato accre 
gpltrfo do due bis (ancori un 
Vano d: Cast e! nuovo Tede¬ 
sco. «eguitn da una cinzano ( 
f. De Falla). 

- e. v. 


nente alla comunità naziona¬ 
le slovena in Italia. A chi co¬ 
nosce le Vicende di Trieste 
dal dopoguerra fino a poco 
tempo fa. quando i circoli na¬ 
zionalisti avevano buon gioco 
nel rinfocolare gli attriti tra 
i due gruppi etnici conviven¬ 
ti nella nostra città, non sfug¬ 
ge il significato che la scelta 
di rappresentare l’opera di 
Merkù assume nel quadro del 
rinnovamento culturale trie¬ 
stino. 

- l<u serata delle novità si è 
aperta con La munna. opera 
con testo e musica di Fabio 
Vidali. personaggio molto no¬ 
to e attivo nel mondo musi¬ 
cale non solo triestino. Pur- 
tropixi l’opera presentata in 
questa occasione non si è di¬ 
mostrata all’altezza di altre 
composizioni deilo stesso au¬ 
tore: da un genere come l’ope¬ 
ra bulla non si p"ò ricavare 
gran die al giorno d’oggi. Vi- 
dali intendeva presentare un 
« d.ve .-tumulto » sii temi ma¬ 
cabri, ricalcando una fosca 
stona di avvelenamenti e stre¬ 
gonerie. ricavata da un docu¬ 
mento del XVII secolo. La 
musica, pur sostenuta da una 
ottima abilità nell'estrarre 
sonorità e colori dall’orche- 
stia. scivola troppo spesso nel¬ 
la ricerca sterile dell'el fetto. 
della « trovata ». Ivi esecuzio¬ 
ne nitida e pulita, per quanto 
l'opera lo consentiva, ha ri¬ 
velato la bravura degli inter¬ 
preti. senza peraltro riuscire 
a riscattare l’esilità del pezzo. 

Alì'ini/io della seconda (ur¬ 
to della serata que» settore 
del pubblico che aveva dato 
segni di insofferenza nei ri¬ 
guardi della prima opera in 
programma, è stato gradual¬ 
mente riconquistato dalla Li¬ 
bellula di Pavle Merkù. che. 
alla fine del secondo atto, ha 
riscosso calorosi e meritati 
consensi. L'opera lirica è coni 
plessivamente. oggigiorno, uno 
dei generi compositivi più irti 
di difficoltà: il suo prestigio 
è troppo legato ai grandi no¬ 
mi della storia della musica 
e. fino a non molti anni fa. 
era destinata «a supplire più 
di qualsiasi altra forma, a 
quella cultura borghese tradi¬ 
zionale per coloro che in real¬ 
tà non sono parte di questa ». 

La strada battuta da Merkù 
è quella della composizione 
astratta, simbolica, che • va 
nella direzione indicata da 
Schonberg con opere come La 
mano felice. In questo filone 
il compositore triestino riesce 
u collocarsi con inequivoca¬ 
bile nascita. Il libretto scritto 
dalla poetessa Svetlana Maka- 
rovic viene sviscerato in tut¬ 
ti i suoi particolari dalla ni¬ 
tida e rarefatta musica di 
Merkù. 

I/appropriatezza del lin¬ 
guaggio musicale viene sotto- 
lineata con grande sensibilità 
dal maestro Giacomo Zani, 
che ha diretto l'orchestra per 
entrambe le opere della sera¬ 
ta. Mario Basiola e Gabriella 
Ravazzì, interpreti principali 
della Libellula, hanno saputo 
cogliere in pieno lo spirito 
della partitura, pur difficolto¬ 
sa dal punto di vista musi¬ 
cale e soprattutto drammati¬ 
co. .Lo stesso si può dire de¬ 
gli altri cantanti. Viaro. Ni- 
colich e Botta c della balle¬ 
rina solista Michelle Ellis. 

Un commento a parte meri¬ 
tano il regista. Giorgio Press- 
burger e lo scenografo e co 
stunnsta Claudio Palcic. La 
difficoltà principale era di 
riuscire a rendere teatralmen¬ 
te - accettabile una vicenda 
quasi onirica, ricchissima di 
simboli: le seduzioni cui è 
sottopasto il personaggio ete¬ 
reo della libellula, la morte e 
l’orrore, l'alienazione, il sole 
e la luna... Scenografia e re¬ 
gia sono riuscite, anche gra¬ 
zie alla duttilità degli inter¬ 
preti. ad accompagnare la va¬ 
rietà dei linguaggi usati da 
Merkù con appropriati espe¬ 
dienti tecnici in tutto lo svol¬ 
li.mento deU'opera. Ci si può 
senz'altro aspettare che il suc¬ 
cesso della Libellula continui 
anche oltre questo allesti¬ 
mento. 


responsabilità del caro-cinema 


Rai $ 


oggi vedremo 



Perché le iniziative per l’autoriduzione rischiano di colpire bersagli errati ■ Ci si deve avviare 
sulla strada di una riforma complessiva con proposte che riscattino un importante settore della 
comunicazione daH’avvilimento culturale e sociale in cui l’hanno gettato i mercanti di pellicola 


Un romanzo 
di Baìzac 


Alla fine del 1975 il prezzo 
medio di un biglietto cinema¬ 
tografico ha raggiunto le 706 
lire. Nel 1966, era di 262 lire. 
In un arco di dieci anni v’è 
stato quindi un aumento del 
170 per cento. Nello stesso pe¬ 
riodo, il prezzo medio pratica¬ 
to dai cinematografi a gestio¬ 
ne « industriale » (sono ì lo¬ 
cali che controllano il 95 per 
cento degli incassi e ospitano 
1*88 per cento del pubblico) 
è passato da 279 a 760 lire, con 
un aumento percentuale del 
172 per cento, mentre le sale 
che agiscono nelle città con 
popolazione superiore ai cin- 
quecentomila abitanti (Roma. 
Milano, Napoli, Tonno, Geno¬ 
va. Palermo» hanno fatto re¬ 
gistrare una crescita del 150 
per cento: da 379 a 946 lire. 

Cau.->a e conseguenza degli 
alti casti d'ingresso è li pro¬ 
gressiva concentrazione del 
« potere cinematografico » nel¬ 
le mani di pochi e ben 
identdicati gruppi economici, 
con il conseguente «strango¬ 
lamento» dell’esercizio perife¬ 
rico e di quello non legato ai 
grandi circuiti. 

Affrontare in modo corretto 
e approfondito il problema dei 
prezzi dei biglietti cinemato¬ 
grafici significa perciò analiz¬ 
zare uno dei nodi di fondo (iel¬ 
la riforma del cinema e pel¬ 
li suo recupero in una prò 
spettiva autenticamente cul¬ 
turale e popolare. Tentiamo, 
dunque, di dare un contributo 
a questa ricerca, sgomberan¬ 
do il campo delle molte ap 
prassimazioni che non di rado 
sono alla base di prese di pa 
sizione politicamente errate 
come quelle genericamente in- 



’ Giulio Groppi 


Va ìn scena stasera a Roma, 
al Parioli, « Caligola », l'at¬ 
teso nuovo spettacolo di Al¬ 
do Trionfo, su testo di Alfio 
Valdarnini. Presentato con 
successo in anteprima, per 
due sere, a Perugia, « Caligo- 
la » ha per interpreti princi 
pali Osvaldo Ruggieri, Aldo 
Reggiani e (nella foto) Lo¬ 
renza Guerrieri 


dividuabili nel movimento per 
l’« autoriduzione » dei bigliet¬ 
ti cinematografici. 

Per meglio sviluppare il di¬ 
scorso ci sia consentito esem¬ 
plificare attraverso quattro 
prezzi significativi (500. 1000. 
2000, 2500 lire» il meccanismo 
di formazione e di ripartizio¬ 
ne de! costo di un biglietto. 

Innanzitutto c’è l'insieme 
dei gravami fiscali che, varia¬ 
mente percentualizzati, colpi¬ 
scono il prezzo di partenza 
(nel caso m esame ('imposta 
sugli spettacoli, l’IVA e i « pic¬ 
coli diritti musicali » sottrag¬ 
gono ai valori indicati al bot¬ 
teghino rispettivamente 103, 
242, 573 e 723 lire». Ciò che 
rimane .(397. 758. 1427 e 1777 
lirei viene ripartito tra noleg 
giatore (che a sua volta ver¬ 
sa uno quota alla produzione» 
ed esercente. La determina 
zinne di questo rapporto varia 
da lilm a film, da locale a lo 
cale, da zona a zona: media¬ 
mente la si può indicare con 
una certa appro-,umazione nel 
40 per cento (biglietto da 500 
lire», ne! 50 per cento (bigliet¬ 
to da 1000 lire», nel 55 per cen¬ 
to (biglietto da 2000 lire!, ne! 
60 per cento (biglietto da 2500 
Urei, percentuali intese a fa 
voie del distributore. 

Sulla base di questi dati è 
facile stabilire che all’eser 
cente spettano a seconda del 
prezzi indicati: 238, 317. 642 c 
711 lire. Queste cifre non rap 
presentano ancora il ricavo 
lordo del cinematografo, in 
quanto da esse vanno tolte le 
quote per il canone d'affitto 
delia sala, e ad esse vanno ag- 
giunti gli «storni » fiscali che 
la legge assegna al settore e 
gii introiti derivanti dalla 
vendita degli « intervalli » tra 
uno spettacolo c l’altro ai con 
cessionari della pubblicità «ci¬ 
nematografica ». 

Inoltre il prezzo della lo¬ 
cazione è commisurato ad 
una percentuale da conteg¬ 
giarsi sul netto degli incassi 
(circa il 26 per cento* per 
cui ogni aumento dei prezzi 
e. quindi, degli introiti della 
sala si traduce in un’automa¬ 
tica' crescita di un vero bal¬ 
zello immobiliare. 

Più difficile stimare gli 
« storni » erariali, in quanto 
essi dipendono dal film proiet¬ 
tato (nazionale, dotato di at¬ 
testato di qualità, prodotto 
per ragazzi), dal tipo di prò 
granulia (presenza o meno 
d; cortometraggi e cinegior¬ 
nali) e dal prezzo praticato 
(inferiore o superiore a quel¬ 
lo medio nazionale). Allo stes¬ 
so modo, la valutazione del 
gettito pubblicitario sfugge 
ad ogni generalizzazione in 
quanto peculiare a ogni sin 
gola sala. In definitiva, sti¬ 
mati apprassimativamente i 
recuperi fiscali ed esclusi gli 
introiti pubblicitari, si può di¬ 
re che la quota che resta al¬ 
l'esercente per la copertura 
degli impianti si aggira sulle 
185. 235. 375 e 380 lire. 

Quali conclusioni è possibi¬ 
le trarre da questa non breve 
serie di cifre? In primo luogo 
che il meccanismo dell’« auto¬ 
riduzione » rischia di non col¬ 
pire gli obiettivi che si prò 
pone e di colpirne, invece, al¬ 
tri del tutto errati. Spostando 
il prezzo da 2000 a 500 lire in 
modo indiscriminato si sot¬ 
traggono 1030 iire a noleggia¬ 
tori, esercenti e proprietari 
immobiliari, ma se ne levano 
anche 470 all’erario. Ora, seni ■ 
pre nell'ipotesi di una ridu¬ 
zione die non tenga conto del 
valore culturale, della funzio¬ 
ne sociale delia programma¬ 
zione. non si vede davvero 
come sia sostenibile una si¬ 
mile « detassazione » in favo¬ 
re di un consumo elitario, 
apertamente voluttuario, spes¬ 
ilo snobistico, come quello che 
caratterizza i cinema di pri¬ 
ma v.sione delie grandi città.. 

Diversa l'ipotesi in cui la 
riduzione di prezzo si ricolle 
ghi a opere, programmazioni, 
iniziative che si leghino ad 
un riscatto del cinema dall'av 
v.hmento culturale e sociale 
in cui lo hanno settato i mer¬ 
canti di pellicola; ci si de 
ve avviare sulla strada di 
una riforma complessiva del 


rapporto tra intervento pub 
blico e cinema, si devono 
mettere in discussione i rea¬ 
li nodi che intralciano il cani 
mino, si debbono colpire i 
veri centri di potere. Su que- 
st'ultimo argomento, infatti, 
risulta anche dalle cifre espo¬ 
ste in precedenza come buo 
ila parte dell'incasso e della 
responsabilità dell’alto hve’lo 
dei prezzi spetti alle società 
d: noleggio (a livello di 2500 
lire a biglietto, il distributore 
intasca 1066 lire, l’esercente 
380». cioè a organismi che so¬ 
lo marginalmente sono toccati 
da!!'« autoriduzione » (perdo¬ 
no la loro quota d'incasso su 
alcuni «spettacoli», ma hin 
no li possib'lità di reeupeiar 


la «spingendo» su altre 
« piazze » o imponendo un 
prolungamento delle tenitu¬ 
re». Naturalmente, vi sono an¬ 
che altre ragioni ben più im¬ 
portanti per condannare da 
un punto di vista politico que 
ste forme di lotta: ragioni che 
vanno ricondotte innanzitutto 
alla necessità di costruire un 
fronte di lotta largamente 
unitario e alla necessità di 
affrontare i problemi in mo¬ 
do organico e complessivo. Ab 
liianio comunque voluto dima 
strare come anche dal punto 
di vista de! «danno» finan¬ 
ziano ci si trovi davanti ad 
una ipotesi errata. 

Umberto Rossi 
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quando si è Mini 


si è anche snelli 


/-v 


t agile la Mini! Posteggia come vuole, 
cammina dove le pare, sempre 
in torma, sempre scattante. 

Ma quando si è Mini si è molte altre 
cose ancora. Una linea unica, 
pìccolo consumo, grande versatilità, 
tanta convenienza anche ne! prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari • 1500 officino 
autorizzata in tutta Italia. 


j INNOCENTI j 



Fabbiamo voluta tutti 



-v . \ --* . ’ « ** 


Mentre la prima rete, alle 
12.30 presenterà l'ennesima 
replica di Sapere iquest’oggi 
andrà in onda la prima pun¬ 
tata del programma' di Vir¬ 
gilio Sabel su II «Cuore» e 
i suoi lettorii. la rete due da¬ 
rà il via al secondo numero 
di Vedo, sento, patio cinema, 
presentato da Gianni Rondo 
lino, che trasmette dagli stu¬ 
di di Tonno. E' questa l’ 
«apertura» delia giornata 
TV sulle due reti. 

Andrà avanti, nel pomerig¬ 
gio. con uno sceneggiato, trat 
to da un romanzo di Giulio 
Venie, prodotto dalla ORTF, 
l’emittente francese, dal ti 
tolo Due anni di vacanza ire¬ 
te uno, ore 17.25» e con un 
telefilm della sene II prigio¬ 
niero intitolato Passa un gior¬ 
no. passa l’altro (rete due. 
ore 17»; inoltre, ancora sul¬ 
la rete due. alle 18,45, sarà 
trasmessa la settima punta¬ 
ta della rubrica II lavoro che 
cambia di Fulvio Rocco e Vit¬ 
torio De Luca. Al centro del¬ 
la trasmissione di oggi un di¬ 
battito sulla legge governati¬ 
va per l’occupazione giovanile. 

Esaminiamo ora i pro¬ 
grammi della sera. La rete 
uno-^resenta un nuovo sce¬ 
neggiato. Papà Goriot, di cui 
vedremo alle 20.45 la prima 
parte. Si tratta di un prò 
gramma acquistato dalla RAI 
in Francia, dalla ORTF, in¬ 
terpretato da un grande at¬ 
tore. Charles Vane!. 

R‘ la (raspasi/.ione in im¬ 
magini di un celebre, com¬ 
plesso romanzo del grande 
scrittore francese Honoré de 
Baìzac. uno degli autori del¬ 
l’Ottocento europeo. ì cui ro 
manzi più si prestano, forse, 
ad essere adattati sullo scher¬ 
mo o sul teleschermo, purché 
se ne rifletta la densa puro 
la. l'impetuosa ritrattistica 
dei personaggi, l'acuta am¬ 
bientazione. Vedremo quel 
che ne verrà fuori in TV. 
pur so ci fa positivamente 
sperare la presenza nel cast 
di Vanel Goriot. 

Seguirà, alle 21.45. un nuo 


! vo numero della rubrica set¬ 
timanale di fatti, opinioni e 
personaggi Scatola apeita. 11 
tema che sarà trattato que¬ 
sta sera si annuncia dì gran¬ 
de interesse. Mentre ancora 
infuria la polemica e si cer¬ 
cano vie d'uscita alla trage¬ 
dia della diassma, Scatola 
aperta ospiterà un servizio di¬ 
battito curato da Angelo 
Campanella e Gaetano Na 
netti sulla vicenda di Seve 
so. Interverranno nella tra¬ 
smissione Fausto Vigevano, 
della FULC. il sindacato chi 
mici, e Carlo Fononi, in rap 
prescntan/H della Confindu¬ 
stria. 


Il canto 


popolare 


Questi ì programmi della 
rete due. 11 solito telefilm del 
martedì della serie Caro pa¬ 
pà, alle 20.45 sarà seguito, al¬ 


le 21.15, dalla quarta puntata 


del Viaggio uttiaversò il cau¬ 
to popolare italiano. Ospiti di 
Italia bella mostiuti gentile, 
diretta da Mano Monili, so 
no alcuni fra 1 più not: can¬ 
tastorie italiani: Cicchi Bu 
sacca. Fianco Trincale, Mario 
Piazza e. ancora, il poeta 
Ignazio Buttata, il gruppo 
Cavallini Callegari-Ferrari e 
Vito Santangeio 

lutine, a conclusione della 
serata, il Dossier del TG2 
(che sarà trasmesso anche a 
colori allo 22». Si indagherà, 
questa sera, sulla più gran 
de università del mondo, 
quella di Roma: poco meno 
di 180.000 studenti, 20 mila 
dipendenti, un bilancio d: 
decine di miliardi. Una ma¬ 
crostruttura che non funzio¬ 
na, carica di contraddizioni 
e di distorsioni, de! tutto ma 
deguata a svolgere ruoli o 
funzioni che le competono. 

Vedremo se gli autori del 
servizio. Luca Airoldi, e Edek 
Ossei - . riusciranno a traccia¬ 
re non solo una analisi dei 
mali che affliggono l'Univer 
sita di Roma ma anche del¬ 
le responsabilità: e. soprattut¬ 
to. ad indicare: i responsabili. 


f.l. 


programmi 


TV primo 


12,30 


13,00 

13,30 

14,00 


17,00 

17.25 


I 


18,15 


1S.4S 

19,20 


19,45 


20,00 

20.45 


SAPERE 

■ Il cuore c i suoi lei 
tori » 

FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN 
TO 

PROGRAMMA PER 
PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Due unni di vacanza ». 
Primo episodio 

SAPERE 

c Alla scoperta del dise¬ 
gno dei bambini » 

JAZZBUM 

TRE NIPOTI E 
MAGGIORDOMO 
ALMANACCO 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PAPA' GORIOT 
Prima parte di uno scc 
neggiato tratto dal ro 
manzo di Balzar. 


UN 


DEL 


21.45 SCATOLA APERTA 

22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


TV secondo 


12.30 
13,00 

13.30 
17,00 


18,00 


18,30 

18,45 


19.45 

20.45 


21,25 


22,00 

23,00 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
DIZIONARIO 
IL PRIGIONIERO 
Telefilm con Patr.ck 
Mac Goohan 
DENTRO L’ARCHITET¬ 
TURA 

TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

TELEGIORNALE 
CARO PAPA’ 

Telefilm con Natasha 
P/ne 

ITALIA BELLA MO¬ 
STRATI GENTILE 

Viaggio attraverso il can¬ 
to popolare 

TG DOSSIER 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7. 
3, 12. )3. 17, 19. 21. 23; 
6; L'altro suono; 7.20: Lavoro 
llash; 7.30: Lo svegliarino (2-i 
parte): 8.40: Ieri al “arljmen- 
to; 9. Voi ed .o; 1 1: L'opera 
in trenta minuti; 11.30: Elet¬ 
tro-domestici ma non troppo, 
12,10: Per chi suona la cam¬ 
pana, 12,45: Qualche parola al 
giorno; 13.30: Identikit: 14.05: 
Visti da loro: 14.30: Vittoria: 
15.05: II secolo dei padri; 15 
e 35: Primo Nip; 18.30: An- 
gh.ngo: due parole e due canzo; 
19.15: Aste-isco musicale; 19 
c 25: Appuntamento con Ra- 
diouno per domani; 19.30: Gio¬ 
chi per l'orecchio: 20.50: Ike¬ 
bana; 21.35: Nel losco l.n del 
secolo morente; 22.35: Musi¬ 
cisti italiani d'ogg.: 23.15. 
Buonanotte dalia dama d. cuori. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 

3.30. 9.30. 10. 12.30. 13.30. 

15.30. 19.30. 22.30; 6: Un 
altro g,orno. 845. Gl. « Oscar » 
della canzone. 9.32 Romani.co 
trio. 10: Spez aie GR 2; 10 e 


12: Sala F; 11.32: Le .nterv,- 
ste impossibili; 12.10: Trasmis- 
S.OI1Ì regionali; 12,45: Il di- 
scomico: 13.40: Romanza; 14: 
Su di giri: 14.30: Trosm.ssio- 
m rcg.onah: 15: Tilt; 15.45: 
Oui redo 2; 17.30. Speciaia 
GR 2. 17,55. Per voi con sii¬ 
le: 13,33: Rad odiscolcca: 19 e 
30. Supcrsonic; 20.45. I Ca- 
pule.ili e i Montecch. 


Radio 3° 


GIORNALE RADIO - Ore 6.45. 
7.45. 10.45. 13.45. 18,45. 20 
e 45. 23. 6: Quot.diana Rad o- 
tre. ?.45: Succede ir> Italia. 
9 P.ccolo concerto: 9.30. No . 
voi. loro; 11,10: Musica ope¬ 
ristica; 11.40 Manon Lescaut; 
12: Da vedere, sentire, sapere; 
12.30. Rarità musicali: 12.45 
Come e perche; 13: Le parole 
della musica: 14.15: 5pec ale- 
Trc; 14.30. Disco club: 15.30- 
Un certo d.scorso : 17- Mus ¬ 
eale 17,30 Spaziotre; 13.15 
Jazz g ornale: 19.15- Concerto 
della sera. 20. Pranzo alle or¬ 
to. 21: O-cheslra da camera 
cecoslovacca d Praga. 22.10- 
L.b-I r cevutl; 22.30 Xltl le 
stivai d'a-ie comemporanea di 
Royan 


AVVISO 


L'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia 
di Firenze comunica clic Sa¬ 
ra esperita la seguente gara 
di appalto co! met»KÌo di cui 
aìlart. 1 lettera a) delia Leg¬ 
ge 2 2 197.1 n. 14. 


CITTA’ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Legge 22-10-1971 n. 865 - 1 
finalità - Firenze ila 1 Torri 
Cintola) lotto Qa ' 8 9 n. 48 j 
alloggi. Importo a ba>e d'anta 
!.. 491.713 92‘ì. 


1-e Imprese interessate po> 
sono chiedere d t essere insi¬ 
late alia gara entro 10 gior¬ 
ni dalia data di pabblica/io 
ne del presente avvilo. 


IL presidkntk 

tOn. Vasco Palazieschi* 


AVVISO 

Sono riaperti ; termali per 
la presentazione delie doman¬ 
de d: ammissione alle p. n.e 
d: ^elezione per lassjnz.one 
a termale d: 

N. I Responsabile della ti.se¬ 
zione dezn asili nido cim i 
na!. - non d: ruolo. 

Scadenza prescnta7ic«v da 
mando: 6 dicembre 1976. 

ore 12. 

Titolo d: stud.o richiesto: 
Diploma d: laurea .n psieo 
logia oppure in f.losof.a o 
peaazog.a coi specializzaz fi¬ 
ne in psicologia. 

Chiedere chianmenri alla 
segreteria de! Comune. 

Gru gl lasco. 21 novembre 76 


IL SINDACO 

(Giuseppe Pensati) 


Romano Canosa 


La polizia in Italia 
crai 1945 ad oggi 




K' 


STRENNE 






Medvedev 


La Rivoluzione 

d'ottobre 

era ineluttabile? 



Prelazione di R Villar» - tra¬ 
duzione di G. Cantilo - • Bi¬ 
blioteca di storia * - pp 130 
- L 2 000 - Un'audace e pro¬ 
fonda rtiiessione sui rivol¬ 
gimenti del febbraio e del- 
I ottobre 1917 in Russia 
Uno studio die rappresen¬ 
ta ani lui una ci itica diretta 
ai metodi eliti ostacolano 
incoia n(|i|i una visione 
obiettiva dei tatti e delle 
idee che agitarono la Rus¬ 
sia nel primo trentennio del 
nostro secolo 


Carpcntici 


li ricorso 
del metodo 


Traduzione di L. lllemen!el!i 
- * I David •• - pp N-Jbt) - 
L .tuoi» - Collocata negli 
anni a i avallo della pi ima 
guerra mondiale, la stona 
di un immaginario ma (ito 
realissimo paese latino 
americano e del suo - Pri¬ 
mo Magistrato -, eroe del- 
I astuzia e della cnidelta 
Rivolte, guerre civili, le¬ 
pre:,siimi - boom - cenno 
mici, fallimenti, un quadro 
incredibilmente iki.o di tot 
te le \n,endo caratteristiche 
di un mondo die si allaccia 
alili civiltà capitalista a 


Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 


- Il ponto - - pp 120 - lire 
8(11» - Il testo integrale del 
rapporto e delle conclusioni 
di f.nrico Berlinguer al Co 
untato centi.de del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 


Gruppi 


Storicità 
e marxismo 


• Nuova biblioteca di culti» 
ra - - pp. 180 - L. 2 500 
Partendo dai concetto d 
egemonia in Gramsci, lai» 
tore offre qui un qualifica 
lo contributo ad uno dei 
piu attuai» dibattiti tra gli 
studiosi marxisti italiani: i 
temi della liberta, della sto¬ 
ricità. il significato ma an¬ 
che i limiti della definizione 
del marxismo inteso come 
storicismo. 


Rodriguez - Aguilera 


Picasso 
di Barcellona 


Traduzione di L. Diaz - - Li¬ 
bri d'arte - - pp. 244 - 160 
tavole a colon - 1 042 illu¬ 
strazioni in ben- lire 
40 000 - Concepito e realiz¬ 
zato con estremo rigore da 
Rodriguez-Aginlera. e prece 
dente la morte di Pallio 
Picasso, questo libro e uno 
studio critico delie opere 
conservate nel musco (fi 
Barcellona prima delia do¬ 
nazione clie il grande art-- 
sta spagnolo fece alla ci.- 
ia delle opere della s » 
formazione e del suo esor¬ 
dio all'arte 


Nougier 


L'avventura umana 
della preistoria 


Traduzione di G Carolai - 
- Libri per ragazzi • 160 

pagine illustrate a colori - 
L 6 500 - Una vera e prò 
pria * inchiesta appassio¬ 
nata e paz.ente. attraverso 
ti tempo e Io spazio sitile 
prime minime tracce lancia 
te da un'umanità ancora mn 
ta una grande avventi'*-,! 
durata milioni d. ann. 


Reich 


Impara a leggere 


A cura di O Martini - - Li¬ 
bri per ragazzi • - 30 pagine 
illustrate - L 2 200 - Uno 
splendido alfabeto illustra¬ 
to con i bellissimi disegni 
a colori di Reich. I artista 
ungherese di cui i giova 
n-ssimi lettori già conosco¬ 
no Impara a contare. 



□ITQRI 

ìuroiTi 














_ .. . ** _ 























• ' t - . . ■ • y ‘ a 

l’Unità martedì 23 novembre 1976 


PAG. 9 7 sport 


. r~ t .. r ■ t m - f . »i .... , . k • " . -, .. ‘ 

Il governo starebbe per prendere posizione dopo la valanga , 
dei « No » e la richiesta di Onesti di giocare in campo neutro 

Imminente la decisione 


di non 


in 


Non può più essere ignorato il pronunciamento della stragrande maggioranza degli ita¬ 
liani contro la trasferta - La battaglia condotta dai comunisti e dalle altre forze democrati¬ 
che-Annunciate nuove manifestazioni di protesta - Una dichiarazione dell'on. Evangelisti 


L’ampia, forte protesta del¬ 
le forze democratiche contro 
la trasferta del tennisti azzur¬ 
ri a Santiago, per la disputa 
della finale di Coppa Davis 
con 11 Cile, dopo aver costret¬ 
to 11 CONI ad uscire dal suo 
agnoaticismo e chiedere il 
campo neutro per bocca del 
suo presidente starebbe per 
sortire 11 suo effetto anche a 
livello governativo. Una presa 
di posizione del governo con 
l’indicazione al CONI e alla 
Federtennls di non andare a 
Santiago sarebbe Imminente. 

In tal senso va interpretata 
lina dichiarazione rilasciata 
Ieri dal sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio on 
Evangelisti 11 quale ha detto 
testualmente: « Per il momen¬ 
to la questione è ancora di 
competenza degli organismi 
sportivi » lasciando sottinten¬ 
dere che se gli organismi 
sportivi non si affretteranno 
ad annullare 11 viaggio 11 go¬ 
verno Interverrà in tal senso. 

Lo stesso presidente del Con¬ 


siglio, Andreotti, si sarebbe | del compagno Calamandrei I zione Italia-Cile. 


reso conto che non può più es¬ 
sere disattesa la richiesta di 
Isolare la giunta fascista cile¬ 
na anche nello sport, richiesta 
espressa con forza da ogni 
parte del paese: da forze 
politiche, sindacali del gover- 


alla commissione esteri del Se¬ 
nato, le dichiarazioni del com- 


Un ordine del giorno è sta¬ 
to Infine approvato a gran- 


Suspense a Torino, e non solo a Torino, per la vicenda della bottiglietta: simulazione o responsabilità oggettiva? 

Un segnalinee risolverà il caso Zigoni 

; V ; V 

L'arbitro Serafino, imboccato per primo ii sot- T“ TT - , . . ~ , . . , ! T 

topassaggio desìi spogliatoi non pub infatti aver : . Interessante interrogativo dopo i risultati delia sesta giornata 

visto il lancio * Tutti tranquilli in casa juventina 

Ila nostra redazione JSSNUOCI! C LOIIO OltemOtÌV6 

TORINO 22. insistono vuota... però) avreb- • w wmmw Wmm mmw* mm W 

ì-o.,, T , be colpito una maschera e, ■ __ „ 

s-5Éfl alle grandi Juve e Torino? 


Dalla nostra redazione 


cuno arriva a precisare che 
la bottiglietta (alla Juventus 
TORINO 22. insistono vuota... però) avreb- 

„„„„ _ ,, T , be colpito una maschera e, 

Dopo 1 azzurro, il giallo. Il d ^ rimbalzo, Zigoni. La bot- 

righetta sarebbe stata racco!- 
**cfrii^ b ni e [oi 6 v pI to ì ta da un «indigeno», sicché 

cesimi della «Juventus \ e5t lt l n**Q Al tpnuarommn a rtmmr 


d’azzurro) ed ecco arrivare 
puntuale una « bottiglietta » 
di plastica proprio nel glor- 


pagno Ignazio Pirastu, respon- de maggioranza dal Consiglio | no del record delle vittorie 
sabile del Gruppo sport della comunale di Guidonia-Monte- I consecutive iniziando dalla 


no locale (regioni, provinole e della qualificazione, 11 lavoro 


sabile del Gruppo sport della comunale di Guidonia-Monte- 
Direzione del Partito, la cam- celio (Roma) nel quale, dopo 
pagna condotta dal nostro essersi pronunciato contro lo 
giornale, fin dall’Indomani invio di una rappresentanza 


comuni), da associazioni cui- 
turali e del tempo libero, da 
società sportive, da singoli 
campioni e da cittadini che 


di mobilitazione e di organiz¬ 
zazione della protesta svolto 
dal nostri compagni In tutti 
gli organismi In cui lavorano: 


hanno partecipato numerosi nelle fabbriche, nelle associa- 


alle assemblee e alle manife- 
stazioni di protesta contro la 
trasferta accentuatesi dopo 
che la Federtennls, pur dichia¬ 
rando la sua disponibilità ad 
una eventuale indicazione del 
governo, aveva ribadito il suo 
orientamento ad andare a 
giocare l’incontro predisponen¬ 
do il necessario programma lo¬ 
gistico e diramando le convo¬ 
cazioni del tennisti. 

Il nastro Partito ha subito 
preso posizione contro rincon¬ 
tro a Santiago. Basterà ricor- 


zloni di massa, nei sindacati. 
In Parlamento negli organi 
del governo locale, ecc. Il Par¬ 
tito socialista è pure interve¬ 
nuto nel giorni scorsi a livel¬ 
lo di Comitato Centrale pri¬ 
ma, di interrogazione parla¬ 
mentare, poi, e attraverso 1 
compagni che pure lavorano 
nelle varie associazioni. Il se 
gretario della Federazione del 
PSDI di Treviso ha scritto al- 
l’on. Romita chiedendo il suo 
intervento contro 11 viaggio a 
Santiago e. ai vari livelli, si 


invio di una rappresentanza 
Italiana a Santiago, si appog¬ 
gia l’Iniziativa annunciata dal 
Comitato Italia-Cile di indi¬ 
re domenica prossima a Ro¬ 
ma una grande manifestazio¬ 
ne di protesta. 


Documentario Arci-Caccia 

«Caccia 
domani » 
alla Fono 
Roma 


consecutive iniziando dalla 
prima e lo stacco in testa al¬ 
la classifica. 


ora ci troveremmo a dover 
discutere, latitante... il corpo 
del reato. 

Garonzl, il presidente del 
Verona, non ha dubbi In pro¬ 
posito e crede a quanto ha 
dichiarato Zigoni, e cosi Val- 


Non possiamo testimoniare careggl, almeno al microfo- 
en t e ni di « mammarai » 1 ex con- 

‘_ . ’ dottlero azzurro ha afferma- 


niente. 

< Possiamo soltanto riferire, 
come Ieri, alcune testimonian¬ 
ze suffragate dalle fotografie, 
altre ascoltate dalla viva vo¬ 
ce del protagonisti-testimoni. 

Zlgcni (secondo quanto han¬ 
no dichiarato 1 « suoi ») ha 
detto di essere stato colpito 
(ma non sapeva dove, così 
almeno ha risposto al dott. 
La Neve, della Juventus, che 
lo visitava alla ricerca di una 
ecchimosi, di una traccia qual¬ 
siasi) ed è vero che vomita¬ 
va, però non è detto che que¬ 
sta sintomatologia fosse de- 


to che Zlgcni era stato col¬ 
pito da una bottiglietta. 

Un bel pasticcio! D'altra 
parte tutto rimane in sospe¬ 
so sin quando non diventerà 
ufficiale 11 rapporto dell’arbi¬ 
tro Serafino, il quale, al mo¬ 
mento dei fatti era già sceso 
negli spogliatoi ma. in sua 
vece, all’Imbocco de! sottopas¬ 
saggio era presente uno dei 
suoi guardalinee. Se costui 
ha visto la bottiglietta sa¬ 
ranno guai (a prescindere 
dalla recita o meno di Zigoni) 
per la Juventus. Si rischia di 


dare In proposito l’intervento sono pronunciati gli Enti di Oggi, alle ore 21,30. a Ro- 
_________ promozione sportiva l’UISP, ma, presso la Fono Roma, In 


terminata da stato confusio- vedere il derby ( 8 . giornata) 
naie. Le donne Incinte, per ft Novara! Se però al «trio 


- ^colpi d’incontr o^- 

Affrettati 

giudizi 


l’ARCI. il CSI, l’AICS. l’EN- via Maria Cristina, verrà tèstimn 

DAS, l’US ACLi e cosi via. proiettato il documentario a p ? ttonl * P ronto a testimo- 

n L*Associazione It&lifì-Cilc si c colori <( Caccia domani » prò* nlare cne un compagno di 

piu volte pronunciata contro dotto dall’ARCI-Caccin per la squadra di Zigoni ha detto: 

rincontro ed ha castituito In- regia di Massimo Roth «Rimani a terra e non tl 

I sleme agli Enti di promozione Nel film che ha la dura- alzare », che è comunque di¬ 
sportiva ed altre forze, coni ( a d( c j rca ‘ 30 * s i mettono a verso da come hanno scritto 


Come finirà il giallo del¬ 
la bottiglietta di Torino? 
Out ha analizzato i fatti, 
consultato gli avvocati, 
esaminato 1 precedenti, te¬ 
lefonato al 113, sentito 11 
barbiere, giungendo Infine 
alla conclusione che solo 
tre strade ai aprono ai 
giudici calcistici. 

IPOTESI I 

La parte lesa Zigoni vie¬ 
ne introdotta In barella 
nell’aula del tribunale. Gli 
occhioni scuri e cerchiati 
spiccano nel pallore del 
volto e strappano gridoli- 
nl di sgomento fra Te don¬ 
ne presenti In giuria. Il 
giudice a latere non riesce 
a trattenere l’Impulso di 
baciare 11 ferito. « Di figlio¬ 
lo, chi li ha ridotto co¬ 
sì... » domanda, visibilmen¬ 
te commosso, 11 presidente. 
« Una bottiglia da Moet éc 
Chandon gigante, tipo 
gran premio di formula 
uno... ho visto chiaramen¬ 
te l’Umberto Hilton pren¬ 
dere la mira mentre Co¬ 
stamagna, con l'indice, sta¬ 
biliva la direzione del ven¬ 
to... ». E il presidente, con¬ 
trito: «Dì figliolo, adesso 
come ti senti... ». Attimo di 
smarrimento dell’infermo 
che fa cenno di voler tran¬ 
gugiare il calamaio prima 
di allungare una mano 
tentacolare verso i polpac¬ 
ci del presidente: a Confu¬ 
so, bella bionda, confuso... 
ma senti un po', bellezza, 
qual è la tua opinione sul¬ 
le ammucchiate...? ». A 
questo punto il presiden¬ 
te dà lettura della senten¬ 
za: vittoria del Verona 
per 2 a 0 e squalifica per 
otto settimane del campo 
della Juve. Il verdetto vie¬ 
ne accolta dagli applausi 
delle femministe e di ta¬ 
luni altri malcapitati pre¬ 
senti. Zigoni si congratu¬ 
la con 11 presidente e gli 
chiede il nome onde po¬ 
terlo raccomandare per il 
prossimo dibattito televisi¬ 
vo su « Dall'annunciazione 
all’enunciazione attraverso 
la completezza dell'infor¬ 
mazione ». Imbarazzo del 
presidente che replica: 
« Amilcare Rebaudengo so¬ 
no, ragioniere di concetto 
di XVIH categoria, per 
tientasei anni archivista 
FIAT... ma da sempre ho 
in uggia i potenti e gli 
AgnellL. e adesso coprite¬ 
mi le spalle che mi aspet¬ 
tano alle Seychelles con 
la cassa.-*. 

Cala la tela mentre la 
PS esplode candelotti la¬ 
crimogeni contro quattro 
energumeni In camice 
bianco che tentano di ag¬ 
guantare il presidente. 

IPOTESI II 

II testimone Zigoni vie¬ 
ne Introdotto nell'aula in 
mutande, onde ricostruire 
con la massima precisione 
ìa attuazione ambientale. 
Immediatamente scatta In 
piedi il Pubblico ministe¬ 
ro che. constatata la com¬ 
plessità del «caso» e le 
avverse condizioni atmo¬ 
sferiche, propone l’imme¬ 
diato trasferimento del 
processo in altra 6 ede. e 
suggerisce all'uopo Catan¬ 
zaro. La parte civile si 
associa e — a sua volta — 
rileva la necessità di ul¬ 
teriori approfondimenti 
delle indagini e quindi 
propone di fissare la data 
del dibattimento per il 
29 febbraio del 1934. Il pre¬ 
sidente. preso atto deile 
richieste e della mancata 
citazione del guardiano 
notturno dello stadio, dà 
lettura di una ordinanza 
con la quale si stabilisce 
l’ineluttabilità di un sup¬ 
plemento Istruttorio e si 
fissa per II 15 agosto del 
1989 la data dell'ulteriore 
processo, da tenersi a ti¬ 
gnano Sabbie d’Oro. Sì ri¬ 
conosce comunque Zj- 
gonl la validità degl acat- 
ti di anzianità, il 50 per 
cento della scala mobile, 
l’Istituto del pensionamen¬ 
to e l'usufrutto della bot¬ 
tiglietta. 

Cala la tela mentre i ca- 



l’incontro ed ha castituito in¬ 
sieme agli Enti di promozione 
sportiva ed altre forze, coni 
prese forze della resistenza ci- 


esemplo, nel primi mesi di Serafino » fosse sfuggito il 
gravidanza, vomitano (e Tra- presunto lancio della botti- 
pattonl è pronto a testimo- ghetta, così come l’anno scor¬ 
nare che un compagno di so sfuggi (agli stessi) il gol 
squadra di Zigoni ha detto: di Pulicl segnato con la ma¬ 
li Rimani a terra e non tl no contro il Napoli, allora 


alzare ». che è comunque di- saranno Zigoni, e di conse- 


fuoco 1 reali problemi della 


verso da come hanno scritto guenza il Verona, a dover 


lena all estero, un Comitato di caccla nel nostro Paese in 
coordinamento perche con 1 una sequenza dl d!verse si- 
annu lamento della trasferta dazioni venatorie. Le imma- 
m Cile sia riaffermata la vo- ginj trovano valido supporto 

«olare la S?™ d nel testo, fondendosi in una 
PhìSot* In tutti f cS “ U. s,ntesl <*' <■»"« d "™"- 


1 111 isuiiuu 111 tuiu 1 Lanini t: ,,», __ 

sua viva, completa solidarietà IV 

con il popolo cileno che lotta ™ c , ) 1 7^ ™^ 

per abbattere il regime golpi- S? cc ' a italiana, nel contesto 
sta e riconquistare 11 Cile alla una rigorosa tutela dei be- 


alcunl giornali « gettati a ter¬ 
ra ». Da gettarsi a non al¬ 
zarsi di differenza ne corre). 

Il dott. La Neve, dopo la 
visita riferisce: «Pupille iso- 
coriche. normoreagenti alla 
luce e aH’accomodazione. 
Pressione 135-85, polso 84. 
Non presenta tracce di fe¬ 
rite». 


provare la colpevolezza (sia 
pure oggettiva) della Juven¬ 
tus. 11 Verena ha presenta¬ 
to una « riserva scritta ». 

Per dovere dl cronaca, dob 
biamo aggiungere che lo scor¬ 
so anno, quando dalla stessa 
curva fu lanciato il petardo 
contro Castellini, la Juven- 


• ZIGONI 

rabinlerl esplodono cande¬ 
lotti lacrimogeni contro 
l’avv. Castelli — già pre¬ 
sidente dellTnquirente — 
che dal fondo dell’aula ru¬ 
moreggia contro i tempi 
brevi dell’inchiesta e la 
conseguente faciloneria dl 
certi affrettati giudizi. 

IPOTESI III 

L’imputato Zigoni viene 
tradotto in ceppi nell'aula 
del tribunale. Il presiden¬ 
te, trovatolo instantanea- 
mente antipatico, gli in¬ 
fligge dieci scudisciate e 
lo ammonisce a tagliarsi 
i capelli a zero. Viene da¬ 
ta lettura di versetti di 
S. Ignazio di Loyola, men¬ 
tre l'avvocato difensore, 
seppur nauseato, si rimet¬ 
te alla clemenza della cor¬ 
te. Il PM — proveniente 
da Padova — mette alle 
corde l’imputato chieden¬ 
dogli. nell'ordine: a) se 
ha mal avuto prima rap¬ 
porti con una bottiglietta; 

b) se l’avvenuto contatto 
si è rivelato gradevole: 

c) se era disponibile a ri¬ 
cevere l’oggetto; d) se il 
suo atteggiamelo fosse 
equivoco e tale da susci¬ 
tare legittime propens.oni 
al lancio del contundente; 
e > se la fronte fosse o me¬ 
no pudicamente coperta: 
f) se l’ampiezza sproposi¬ 
tata della nuca non fosse 
da considerare invitante. 

Quindi il presidente, do¬ 
po aver nervosamente 
spezzato il martelletto sul¬ 
le nocche del Zigoni, dà 
lettura della sentenza: 
« In nome dell'automobile 
italiana (venduta anche 
all’estero), visti gli articoli 
della Stampa di Torino, 
udita la telefonata di 
Swa Eccellenza Magnifica. 
COXDANXA l'imputato Ai 
goni all’asportazione del 
menisco, alla squalifica a 
vita e al ritiro della licen¬ 
za di affittacamere; COX- 
DAXXA il presidente del 
Verona Garonzi al paga¬ 
mento del riscatto dell'al¬ 
lenatore Valcareggi. cadu¬ 
to in mano di insorti 
ugandesi che reclamano il 
passaggio dal "doppio 
WM" al ” quattroriue-quat- 
(ro»; COXDAXXA la 
squadra del Verona alla 
retrocessione in quarta ca¬ 
tegoria e l'immediata de¬ 
portazione alla Cayenna di 
tutti i giocatori e dei fa¬ 
miliari anche acquisiti: 
ORDIXA la confisca di 
tutte le scorte di Pandoro 
esistenti in città nonché 
la demolizione di balconi 
— anche celebri — che 
verranno sostituiti da ga¬ 
rage e sedi periferiche 
dell’Automobil club ». 

Cala la tela mentre PS 
e carabinieri esplodono 
candelotti lacrimogeni con¬ 
tro Marco Pannella che. 
per protesta, tenta di 
espropriare la merendina 
del presidente. 

Ou» 

PS * Naturalmente Out 
non si azzarda a fare pre¬ 
visioni su come finirà. Co¬ 
munque. fosse nel panni 
di Zigoni, dopo questo fa¬ 
stidio" alla « vecchia ma¬ 
dama » preparerebbe 11 
' passaporto per una lunga 
1 trasferta all'estero. - • 


l’estero. - 


I sLa e riconquistare 11 Cile alla 
democrazia e alla libertà. 

Fin dall’indomani della vit- 

I toria del tennisti italiani sul¬ 
l'Australia e la loro qualifi- 

I cazione per la finale di « Da¬ 
vis » si è creato nel nastro 
Paese, contro il viaggio a 

I Santiago, un largo fronte u- 
nitario che è andato via via 
crescendo fino ad esprimere 
| la volontà della stragrande 
I maggioranza degli italiani. 

I Un cosi vasto schieramento 
unitario non poteva non da 
re buoni frutti. Casi nei glor- 

I ni scorsi è venuta la dichia¬ 
razione di Onesti e la deci- 

I sione del « TG2 ». cui per ra¬ 
gioni di avvicendamento con 
il « TG1 » spettava la trasmis- 

I sione di Cile-Italia, di rinun¬ 
ciare alla « dìrettia » sull’in¬ 
contro. 

I E prima ancora giornalisti 
democratici, o comunque sen- 

I sibili al dramma e alla lotta 
del popolo cileno, avevano 
sottolineato come non era 

I possibile consentire ai nostri 
azzurri di andare a giocare 
* in un paese retto da una 

I giunta che ha assassinato il 
Capo dl stato legittimo, com¬ 
messo ogni serie di anghe- 

I rie, assassinato e torturato 
patrioti Eliantemo degli stes- 

I si campi sportivi trasformati 
in stadi-lager. 

E la protesta, in attesa che 

I il governo ufricializzi la sua 
posizione contraria alla tra- 

I sferta. ratta conoscere ner 
ora attraverso fonti ufficio¬ 
se ritenute attendibili, conti- 

I nua appassionata e decisa. 
Domenica una manifestazio¬ 
ne di protesta è stata tenu- 

I ta alla Polisportiva Tiburtina 
dl Roma, con la partecipazio- 

I ne del giornalista cileno Guil- 
lermo Torres, che un notevo¬ 
le contributo ha dato a far 

I conoscere l’attuale situazione 
sportiva cilena strumentaiiz- 

I l zata dai golpisti, e per gio¬ 
vedì e domenica, al CI VIS e 
al cinema Maestoso, sono nn- 

I nunciate altre manifestazio¬ 
ni indette dai sindacati uni- 

I tari e Comitato di coordina¬ 
mento Italia-Cile ed Enti di 
promozione sportiva. I gior- 

I naiisti del manifesto hanno 
fatto sapere che chiederan¬ 
no l’intervento della Fedcra- 

I zione della stampa ■ perché 
«prenda posizione contro la 

I presenza degli inviati dei gior¬ 
nalisti italiani a Santiago» 
annunciata dai direttori del 

I quattro quotidiani sportivi 
qualora l'incontro venisse dl- 

I sputato. 

Intanto i « No » alla tra¬ 
sferta continuano ad aumen- 

I tare. Significativo il comuni¬ 
cato emesso dal sindacato del 
ferrovieri SFI-CGIL, nel qua- 
I > le si sottolinea che « Il Comi- I 
1 tato centrale del sindacato 

I ferrovieri italiani ha ribadito 
l’esigenza già espressa dalla 

I assemblea nazionale dei qua¬ 
dri c delegati del 2 ottobre 
scorso, che il governo, il Co- 

I ni e la Federtennls, assuma¬ 
no una definitiva decisione 

I per la non effettuazione del¬ 
la finale di coppa Davis dl 
1 tennis a Santiago del Cile. 

I j « L'inccotro nello stadio la- 
i ger di Santiago dove sono 
* stati imprigionati, torturati 

I i e uccisi i figli migliori del 
; popolo cileno costituirebbe, 

1 1 di fatto, un aiuto per la giun- 
1 ta sanguinaria di Pinochet, 
j che continua a governare con 

I ! il terrore e la repressione, e 
; contribuirebbe a farla uscire 

I j da queU’isolamento nel qua- 
' le il grande moto di solida- 
j rietà di tutto il mtxido l’ha 

I costretta ». 

; Dal canto loro le organiz¬ 
zazioni sindacali della Banca 

I l Nazionale della Agricoltura 
! (FibCisU Fidac-Cgil, Uib-UU) 

:, in un telegramma indirizzato 
lì al ministro degli esteri «esprl- 
*' mono ferma opposizione ef- 

I fettuazione finale coppa Da¬ 
vis in Cile In contrasto im¬ 
pegno antifascista lavoratori 
| italiani per isolamento giun- 
I ta golpista et restaurazione 

I libertà democratiche ». 

In provincia dl Alessandria 
hanno preso posizione contro 

I la finale di Davis a Santia¬ 
go gli enti di promozione del- 

I Io sport, la Federatone sin¬ 
dacale unitaria, la Firn provin¬ 
ciale, la maggior parte degli 

J entl locali e numerosi orga- • 
ni di stampa oltre all’Associa- , 


Il medico federale. ' quello I tus non avanzò ricorso, pur 


ni naturali e ambientali. 
Saranno presenti la stam¬ 
pa, parlamentari, rappresen¬ 
tanti di associazioni natura¬ 
listiche e venatorie, esponenti 
sindacali ed altre personalità 
del mondo assoelativo c cul¬ 
turale. 


che eco i dirigenti è presen¬ 
te ogni domenica al sorteg- 


sentendosi ovviamente estra¬ 
nea ai fatti, e accettò le nor- 


gio antidoping, è stato chiù- me del regolamento. Se la 
maio in causa, visto che era Juventus giocò nella ripresa 


l’unico non dl parte? 

Chi hR visto la bottigliet¬ 
ta? A questo punto il gial¬ 
lo diventa zafferano! Quul- 


fu solo perché sugli spalti era¬ 
no in 70 mila. 


Nello Paci 


Bravo Perugia, bravo La¬ 
zio. I complimenti ci sem¬ 
brano meritati, perchè 1 pa¬ 
reggi imposti a! Torino e al 
Napoli hanno dato nuovo In¬ 
teresse al campionato. Qual¬ 
cuno forse avrà un moto di 
ripulsa: come, accomunate 
le due squadre? Merito mag¬ 
giore lo ha la Lazio che lm 
giocato fuor! casa. Obiezione 
che ha la sua ragion d’esse¬ 
re. ma che si scontra però 
co! fatto che 1 « grifoni » di 
Castagner hanno dovuto ve¬ 
dersela con la prima della 
classe. Insommu non ci pare 
gratuito l’aver diviso in par¬ 
ti uguali I meriti. Entrambe 
poi hanno rimontato lo svan¬ 
taggio. perchè granata e par¬ 
tenopei sono andati in gol 
per primi, rispettivamente 
con Pulici e Speggiorin. Al 
San Paolo c’era in ballo la 
candidatura dl quale delle 
due avrebbe potuto rappre¬ 
sentare la terza forza, alle 
spalle dl Juventus e Torino. 
Il verdetto scaturito non cl 
pare faccia una grinza. Tan¬ 
to Napoli quanto Lazio han¬ 
no le potenzialità per aprire 
un varco nel predominio del¬ 
le due piemontesi, ristabilito 
nella scorsa stagione e che 
era stato Incrinato, a turno, 
dalla Lazio dello scudetto, 
dal Napoli del secondo posto 
e dalia Roma del terzo. 

Di qui a fare fin d'ora pre¬ 
visioni sul futuro ce ne cor¬ 
re. Sarebbe oltretutto azzar¬ 
dato. Ma indicazioni sono 
venute, se non altro per ave¬ 
re una prima traccia sui va¬ 
lori espressi. Il primo rilievo 
ci pare investa il gioco. Non 
si potevano pretendere spet¬ 
tacoli ad alto livello con il 
maltempo che ha imperver¬ 
sato un po' ovunque. Sul pia¬ 
no dei gol. però, non ci si 


Sono stati 21 (quattro di l’ottima caratura del suol 

meno che nella prima glor- schemi c del suo collettivo^ 

nata che fu quasi un re- Tutto starà a vedere se reg- 

cord). La Juventus ha cgua- gerà all'urto di domenica 


gliato il record del Livorno 
con sei vittorie consecutive 
dall’inilzo del campionato, 
stabilito nel ’42-’43. anche se 
sull’incontro col Verona pen¬ 
de la spada di Damocle del¬ 
ia fantomatica « bottigliet¬ 
ta » che avrebbe colpito Zi- 
goni, il quule nella ripresa 
non è rientrato in campo. La 
Juve con questo successo — 
che potrobbe anche essere 
provvisorio — lm effettuato 
il soriwsso del Torino, men¬ 
tre ’a Roma ha incominciato 
a fugare alcuni dubbi sulla 
sua intelaìaTuVa. che dome¬ 
nica prossima sarà però pas¬ 
sata al vaglio del derby con 
la Lazio.. Il Milun lm com¬ 
piuto la grossa impresa di ri¬ 
montare due gol al Bologna, 
ma l’Inter l’ha scavalcata in 
classifica col successo sul 
Genoa. E domenica prossima 
terribile scontro a San Siro 
col derby, dove padroni dl 
casa saranno i rossoneri. Se 
poi cl mettiamo Torino-Nu- 
poli, la «settima» si presen¬ 
ta col fuoco sulla coda. La 
Fiorentina ha confermato la 
sua Idiosincrasia per i match 
interni pareggiando col Ca¬ 
tanzaro: forse se rapportato 
alle sconfitte con Lazio e To¬ 
rino. un passo avanti è stato 
fatto. Ma qualcosa di più i 
viola avrebbero pur potuto 
raggiungerlo. Nelle retrovie 
ci sembrano in affanno Ve¬ 
rona. Bologna (non ha anco¬ 
ra vinto: evento clic non si 
verificava da 45 anni). Fog¬ 
gia c. in special modo. Ge¬ 
noa e Cesena. 

Il Perugia ha Interrotto la 
corsa del Torino, hu ribadito 
il suo buon diritto aH’attuale 


prossima, quando si recherà 
In trasferta a Verona, squa¬ 
dra assetata di punti. Vini- 
dò, contro il Napoli dl Pe- 
saola, ha — come da noi 
previsto — rivoluzionato la 
formazione. Il pari gli ha 
dato ragione. Ma il brasilia¬ 
no. con questa mossa, ha fat¬ 
to intendere che la lezione 
dei tre anni nel Napoli, e 
la sconfitta iniziale della sua 
Lazio con la Juve. gli è ser¬ 
vita. Il tecnico è Indubbia¬ 
mente maturato, ha affinato 
le sue qualità umane, lift avu¬ 
to i! grosso merito di riporta¬ 
re tranquillità nell’ambiente 
e di aver ridato il gusto dl 
giocare al biancazzurrl. Non 
cl sembrano cose da poco. 
Al San Paolo è stato applau¬ 
dito da una grossa fetta del 
suo ex pubblico. Peccato che 
Pcsaola non gli abbia stretto 
la mano, come aveva invece 
dichiarato di voler fare. Per 
il « derby » n. UH con la Ro¬ 
ma. sono però in vista pro¬ 
blemi: Cordova è in dubbio 
per la contrattura muscola¬ 
re alla coscia destra, D'Ami¬ 
co non è sicuro clic sarà re¬ 
cuperato. mentre pare che 
Viola resterà in panchina in 
compagnia di Pighin. e Ghc- 
din sarà impiegato come 
mezz'ala tattica. Forse è pre¬ 
sto per imbastire le forma¬ 
zioni del derby. Meglio aspet¬ 
tare 1 prossimi giorni. In¬ 
tanto domani impegni inter¬ 
nazionali per tre italiane: la 
Juve con i sovietici dello 
Schaktjor Donetz. il Milan 
con l’At letico Bilbao n Bil¬ 
bao. andata ottavi di Coppa 
UEFA 


ritenere insoddisfatti, i quinto posto in classifica e 


UNA SCELTA NATURALE 



CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 
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Iniziata ieri la visita del segretario del PCUS in Romania 


« Qualcosa di più di una visita di cortesia » 


Breznev a Bucarest: due giorni Jimmy Carter 

di colloqui politici ufficiali . * . . 

■ * Polemiche sulla Cina : secondo una 


; , , • , » Il UUK1U VWStUU UliU 

Clima di calorosa cordialità - Domani il leader sovietico parlerà con Ceausescu al Palazzo dello delegazione, Pechino non chiede più 
sport - Giovedi e venerdì riunione nella capitale romena del Comitato consultivo del Patto di Varsavia una rottura tra l’America e Taiwan 


Dal nostro corrispondente 

1 BUCAREST. 22 

La visita h Romania del 
segretario del PCUS, Leonid 
Breznev ha avuto inizio og¬ 
gi in un clima di calorosa 
cordialità. Si dice a Bucarest 
che solo carissime volte, in 
passato, a un ospite è stata 
riservata dalla popolazione 
della capitale una accoglien¬ 
za così calda. L’aereo specia¬ 
le, sul quale viaggiava la de¬ 
legazione sovietica, è giunto 
alle ore 15 all’aeroijorto di 
Otopeni scortato da aerei mi¬ 
litari romeni. Breznev è ac¬ 
compagnato dal ministro de¬ 
gli esteri Groiniko e dai se¬ 
gretari del CC del PCUS. Ka 
tuscev e Cenenko. A ricever¬ 
lo erano il presidente Ceau¬ 
sescu e tutti i maggiori di¬ 
rigenti del partito e dello sta¬ 
to romeni, con i diplomatici 
accreditati a Bucarest. Sul 
vasto spiazzale all'interno 
dell’aeroporto decine di mi 
gliaia di persone hanno salu¬ 
tato l’ospite, che in macchi¬ 
na scoperta a fianco del pre¬ 
sidente Ceausescu. lungo i 
tredici chilometri del percor¬ 
so da piazza Scintela a piaz¬ 
za Vittoria, è stato applaudi¬ 
to dopo da due ali fittissime 
di folla. 

All’arrivo non sono stati 
pronunciati discorsi né fatte 
dichiarazioni. Soltanto sulla 
piazza Scintela il corteo ha 
sostato per qualche minuto 
e il segretario del PCUS ha 
rivolto brevi parole di rin¬ 
graziamento al sindaco di Bu¬ 
carest che ha rivolto all’ospi¬ 
te il benvenuto e gli ha con¬ 
segnato simbolicamente le 
chiavi della città. 

La giornata di domani sii”à 
dedicata alle prime conver¬ 
sazioni ufficiali: per merco¬ 
ledì è indetta una grande ma¬ 
nifestazione al Palazzo dello 
Sj>ort. dove pronunzieranno 
discorsi taniu il segretario del 
PCUS quanto il presidente 
Ceausescu.• - 

Breznev rimarrà a Bucarest 
ancora nei giorni di giovedi 
25 e venerdì 2G, per la riunio¬ 
ne del Comitato politico con¬ 
sultivo del Patto di Varsavia, 
che si svolgerà nella stessa 
capitale romena. Vi prendo¬ 
no parte i segretari generali 
dei partiti comunisti dei pae¬ 
si aderenti al Patto, i primi 
ministri, i ministri degli este¬ 
ri; sono assenti i ministri del¬ 
la difesa. Da parte sovietica 
pare che non parteciperà il 
ministro Kossighin, impedito 
per motivi di salute. Il comi¬ 
tato politico consultivo del 
Patto di Varsavia si era riu¬ 
nito a Bucarest, l'ultima vol¬ 
ta. dieci anni or sono, nel 
luglio del I960. 

Ai colloqui che il segretario 
del PCUS avrà in questi due 
giorni con i dirigenti romeni 
si dà qui un valore eccezio¬ 
nale. All’unisono i giornali 
manifestano il convincimento 
che le prospettive che essi 
aprono sono quanto mai am¬ 
pie per la collaborazione tra 
i due partiti e i due paesi. 
In un apprezzamento che è 
comune a tutta la stampa ro¬ 
mena si afferma che questa 
visita rappresenta un'* espres¬ 
sione dello sviluppo continuo 
delle relazioni di profonda a- 
micizio. di collaborazione mol¬ 
teplice. c di solidarietà inter¬ 
nazionale fra il PCR e il 
PCUS, fra la Romania e l’U¬ 
nione Sovietica, tra i popoli 
dei due paesi, che si iscrive 
come momento di grande si¬ 
gnificato nell’evoluzione a- 
scendente di questi rapporti ». 

In una rievocazione della 
collaborazione che • da anni 
ai svolge tra il PCR e il PCUS. 
pubblicata nello stesso testo 
da tutti i giornali, si rileva che 
le relazioni di amicizia e di 
buon \ickiato. tra i due par¬ 
titi e i due popoli, hanno an¬ 
tiche tradizioni storiche, ba¬ 
sate sul reciproco aiuto c nel¬ 
la lotta comune per la causa 
della libertà ed il progresso. 

In serata, nel corso di un 
pranzo in onore dell’ospite so¬ 
vietico. sono stati pronuncia¬ 
ti dei brindisi. Ceausescu ha 
definito fra l’altro la visita di 
Breznev « un nuovo momen¬ 
to di consolidamento della 
amicizia romeno-sovietica*, ha 
detto che la Romania < pone 
in primo piano lo sviluppo del¬ 
le relazioni di amicizia, al¬ 
leanza e cooperazione con 
l’URSS e con tutti i Paesi 
socialisti » e ha ricordato al 
tempo stesso il contributo che 
danno al progresso e alla pa¬ 
ce anche i Paesi in via di svi¬ 
luppo e non allineati. Brez¬ 
nev. rispondendo, ha afferma¬ 
to che «esistono i presuppo¬ 
sti per l’ampliamento della 
amicizia romeno-sovietica », 
ed ha aggiunto che « nel- 
l’URSS apprezziamo altamen¬ 
te la cooperazione con la Ro¬ 
mania socialista nelle que¬ 
stioni di politica internaziona¬ 
le », considerando che «quan¬ 
to più tale cooperazione sarà 
grande, tanto meglio sarà per 
la causa della pace e del so¬ 
cialismo ». 

Lorenzo Miugeri 


Documento I 

jugoslavo j 

sui commenti 
al « dopo Tito » ; 

BELGRADO. 22 
In un documento di prepa¬ 
razione del prossimo dibatti¬ 
to parlament ire la presiden¬ 
za collegiale delio Stato af¬ 
ferma, tra l’a'.tro, che gli ju- i 
goslavi «sono fermamente de- I 
cisi a salvaguardare le loro ! 
realizzazioni, e respingono 
con vigore le ipotesi su quel¬ 
lo che si e giunti a chiama¬ 
re l’era del dopo Tito e gli 
sforzi compiuti dal nemico 
per imporre dilemmi del ge¬ 
nere alia nostra società ». E’ 
questa la prima volta che m j 
un documento ufficiale si la 
uferimento al «dopo Tito». 

Il documento aggiunge che 
la Jugoslavia e costantemente 
oggetto di « varie forme di 
guerra speciale », e che deve 
essere pronta a fronteggia¬ 
re una continuazione di ma¬ 
novre de! genere. Eliminan¬ 
do le sue debolezze interne, il 
paese potrà meglio resistere 
agli «attacchi del nemico». 

« Li possibilità dello scoppio 
di una guerra è una delle 
realtà oggettive della nostra 
epoca, e 1 popoli jugoslavi de¬ 
vono continuare ad armarsi 
per scoraggiare ogni eventua¬ 
le aggressione ». 



PLAINS (Georgia, USA) — Il reverendo Clennon King, un negro, entra nella chiesa balli¬ 
sta di cui è membro Jimmy Carter. La richiesta di entrare a far parie della chiesa, avan¬ 
zata da King, si era scontrata con un « velo » segregazionista, che è stato ora ritirato 


Nel centro della città, insieme ad altri quattro comunisti 

La compagna Sartorius Calamai 
arrestata dalla polizia a Madrid 

i v 

La moglie del leader sindacale Nicolas Sartorius accusata di avere distribuito mate¬ 
riale di propaganda del PCE — Proteste del Comitato Italia-Spagna e della CGIL 


Il figlio di 
Indirà Gandhi 
dirigerà una 
« rivoluzione 
culturale » 

NUOVA DELHI, 22 
I delegati del movimento 
giovanile del partito del Con¬ 
gresso, riunitisi a Gauhati 
nelPAssam, hanno nominato 
Sanjay Gandhi, figlio del 
primo ministro e leader del 
partito Indirà Gandhi, capo 
di un movimento per la « ri¬ 
voluzione culturale ». cosi vie¬ 
ne definito un programma di 
iniziative su cinque punti in¬ 
dicati dalla stessa Indirà. Es¬ 
si sono: controllo demografi¬ 
co; miglioramento e difesa 
dell'ambiente: abolizione dell’ 
analfabetismo; abolizione del 
sistema induistico delle ca¬ 
ste: abolizione della dote co¬ 
niugale. Sajay. già preceden¬ 
temente influente nel parti¬ 
to. è noto per il suo attivi¬ 
smo di tipo reazionario e il 
programma, altisonante nel¬ 
le formulazioni, non sembra 
preludere a effettive riforme 
in senso democratico della 
società. Viene fatto notare 
che in recenti casi le misure 
di controllo dcmograficq si 
sono mutate in atti reoressi 
vi e che la «difesa dell'am¬ 
biente» è spesso divenuta 
un’azicoe per cacciare popo¬ 
lazioni poverissime da zone 
periferiche delle grandi città. 

In Argentina 
1.289 morti 
quesfanno 
per violenza 
e repressione 

BUENOS AIRES. 22 
Sei presunti - guerriglieri 
di sinistra sono rimasti uc- 
c-si durante il fine settimana 
in conflitti a fuoco con i sol¬ 
dati e la polizia. Gli scontri 
sarebbero costati la vita an¬ 
che a due civili, un uomo ed 
una donna, che sarebbero ve¬ 
nuti a trovarsi ne! fuoco in¬ 
crociato. - 

Con le ultime vittime il bi¬ 
lancio della violenza politica 
nel 1976 sale a 1.289 morti. 


Scontro in volo 
tra due aerei 


tedeschi 


MONACO. 22. 

Due aerei militari tedeschi 
si sono scontrati oggi a c.r- 
ca tremila metri di quota 
nei cielo della Baviera cau¬ 
sando la morte delle cinque 
persone che erano a bordo 
di uno dei due apparecchi, 
un a Hansa Jet » adibito ai 
rilevamenti topografici. L’al¬ 
tro aereo era un caccia Fiat 
G-9I i cui due piloti sono riu¬ 
sciti a salvarsi catapultando¬ 
si dalla carlinga e prenden¬ 
do terra con il paracadute. 
La polizia ha finora ritrova¬ 
to i corpi di quattro vittime 


MADRID. 22 

La compagna Natalia Sar¬ 
torius Calamai, moglie del di¬ 
rigente delle Comislones Obre- 
ras Nicolas Sartorius, è sta¬ 
ta arrestata questa mattina 
dalla polizia di Madrid men¬ 
tre si trovava nei pressi di 
una stazione della metropo¬ 
litana insieme ad altri quat¬ 
tro militanti del partito co¬ 
munista spagnolo. 

Nel comunicato della poli¬ 
zia che dà notizia dell’arre¬ 
sto la compagna Calamai 
viene indicata come dirigen¬ 
te dell’« Associazione di quar¬ 
tiere Tetuan-Cuatro Caminos» 
e accusata di aver distribui¬ 
to materiale propagandistico. 
Oggi in Spagna è iniziata la 
« Settimana del Partito co¬ 
munista » annunciata una 
quindicina di giorni or sono 
e a quanto risulta Natalia 
Calamai e gli altri compagni 
arrestati stavano discutendo 
con un gruppo di cittadini 
le posizioni programmatiche 
del PC spagnolo. 

L’annuncio dell’arresto del¬ 
la moglie del compagno Sar¬ 
torius, il quale ha trascorso 
lunghi anni nelle carceri del¬ 
la dittatura franchista, ha su¬ 
scitato indignazione negli am¬ 
bienti democratici di Madrid. 
* * • 

Il Comitato Italia-Spagna. 
o cui aderiscono i partiti DC. 
PCL PSI. PSDI, PRI. la Fe 
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL e le ACLI 
hanno inviato al governo di 
Madrid una vibrata protesta 
per l’arresto di un gruppo di 
democratici spagnoli, tra cui 
Natalia Calamai, moglie del 
dirigente sindacale Nicolas 
Sartorius. Il comitato rileva 
nel suo documento che « la 
continuità della repressione, 
che colpisce i democratici 
spagnoli e il suo carattere di¬ 
scriminatorio contraddicono 
gravemente le ripetute di¬ 
chiarazioni che il governo di 
Madrid ha fatto per affer¬ 
mare la sua disponibilità a 
una apertura democratica ». 

II sen. Franco Calamandrei, 
vicepresidente della Commis¬ 
sione affari esteri del Senato 
e membro del Comitato Ita- 
lia-Spagna ha compiuto un 
passo presso ;’. ministro For- 
lani: il gabinetto de! mini¬ 
stro ha successivamente co¬ 
municato di essersi messo 
immediatamente in contatto 
con l'ambasciata a Madrid, 
ricevendo da questa assicura¬ 
zione che — pur non essendo 
p:ù la signora Calamai citta¬ 
dina italiana dopo il matri¬ 
monio con il cittadino spa¬ 
gnolo Sartorius — si è prov¬ 
veduto a compiere passi per 
il suo rilascio e si continue¬ 
rà a operare in tal senso. 1 

Emozione e sdegno ha su¬ 
scitato negli ambienti sinda¬ 
cali di Roma l’annuncio del¬ 
l'arresto della compagna Ca¬ 
lamai che durante l’esilio cui 
l’avevano costretta le autori¬ 
tà fasciste di Madrid prestò 
la sua attività nella CGIL. 
Il segretario generale della 
CGIL ha inviato al ministro 
degli esteri on. Arnaldo For¬ 
um il seguente telegramma: 

«La segreteria della CGIL 
eleva una forte protesta per 
l’arresto ingiustificato da par¬ 
te della polizia spagnola di 
Natalia Calamai Sartorius già 
esule per un lungo periodo 
in Italia e collaboratrice del¬ 
l’Ufficio internazionale della 
CGIL. Chiede un pronto in¬ 
tervento per la sua scarce¬ 
razione assieme a quella de¬ 
gli altri perseguitati politici. 
Luciano Lama». 


Comunicato ufficiale dell'OPEC 

Smentito il rincaro 
del 20% sul petrolio 

Nessuna decisione è ancora stata pre¬ 
sa dai ministri degli stati produttori 


VIENNA, 22 

L’organizzazione dei paesi 
produttori di petrolio (OPEC) 
ha smentito oggi in maniera 
ufficiale che la sua Commis¬ 
sione economica abbia deciso 
di raccomandare un aumento 
del greggio nella misura de! 
20 per cento alla conferenza 
ministeriale fissata per il 15 
dicembre a Qatar. 

Il capo del dipartimento 
stampa dell’OPEC Hamid Za- 
heri ha reso noto che la com¬ 
missione economica sta invece 
elaborando una serie di rac¬ 
comandazioni alternative. Al 
riguardo non ha voluto aggiun¬ 


gere altro, ma ha definito 
semplici illazioni le voci che 
durante il week-end hanno co¬ 
minciato a circolare a Vienna 
su una raccomandazione per 
un 20 per cento di aumento. 
La commissione economica 
dell’OPEC ha concluso vener¬ 
dì sera una sessione di lavori 
durata cinque giorni. 

Zaheri ha anche prospettato 
la possibilità che il vertice di 
Qatar slitti di due giorni per 
dar modo ai ministri del¬ 
l'OPEC di valutare i risultati 
della prima fase dei lavori 
della conferenza nord-sud che 
si terrà contemporaneamente 
a Parigi. 


Con una larga partecipazione 

Approvata in Algeria 
la carta costituzionale 

Nel prossimo gennaio si svolgeranno 
le elezioni per l’assemblea nazionale 

Dal nostro corrispondente i dei presidente. 

• I t Sitimn Olio rii «Mn. 


ALGERI. 22 

La nuova costituzione alge¬ 
rina. sottoposta a referendum 
venerdì scorso, è stata api- 
provata dal 99.18 per cento 
del voti espressi. Essa sosti¬ 
tuisce la costituzione del 1963, 
rimasta in vigore per poche 
settimane. Anche la percen¬ 
tuale dei rotanti, sui circa ot¬ 
to milioni di elettori, è stata 
elevatissima raggiungendo la 
cifra record del 92.91 per 
cento. 

Attesa da oltre undici anni, 
la nuova costituzione è la tra¬ 
duzione giuridica della scel¬ 
ta compiuta dal popolo alge¬ 
rino con l’approvazione il 27 
giugno scorso, dopo un lar¬ 
go dibattito popolare, della 
« carta nazionale ». un ampio 
testo politico ed ideologico 
che definisce i compiti delia 
fase attuale della rivoluzione 
algerina e della transizione 
al socialismo. 

Essa conferma la scelta dei 
partito unico, il Fronte di li¬ 
berazione nazionale, e attri¬ 
buisce poteri larghissimi al 
presidente della Repubblica 
.che sarà anche il capo de! 
potere esecutivo, dell’eserci¬ 
to e dei partito. Il candidato 
unico alle prossime elezioni 
presidenziali, che si svolgeran¬ 
no entro il prossimo mese, 
sarà « il militante Huari Bu- 
medien » Proposta dal FLN, 
la sua candidatura è stata ap¬ 
poggiata da una serie di ma¬ 
nifestazioni di massa nel prin¬ 
cipali centri del paese, nel 
corso delle quali sono stati 
inalberati migliaia di ritratti 


de! presidente. 

x Siamo alia vigilia di gran¬ 
di trasformazioni radicali ». 
aveva dichiarato il presiden¬ 
te Bumedien prima del vo¬ 
to. annunciando « il corona¬ 
mento della legittimità rivolu¬ 
zionaria con la legittimità co¬ 
stituzionale ». 

Nella nuova costituzione il 
potere legislativo viene affi¬ 
dato all'Assemblea nazionale 
popolare, che sarà eletta a 
suffragio universale nel gen¬ 
naio del prossimo anno. I 
suoi poteri saranno tuttavia 
limitati. Si afferma che in tal 
modo saranno evitati rìschi 
di conflitti di potere come 
quelli verificatisi nei primi 
anni di indipendenza del 
paese. 

Rimane aperto fi problema 
del partito. Il suo congres¬ 
so, il primo dopo quello del 
1964. si terrà solo nella pri¬ 
ma metà del 1978. La costitu¬ 
zione gli attribuisce un ruolo 
preminente: la direzione po¬ 
litica del paese e la scélta 
di tutte le candidature elet¬ 
tive. Fino ad oggi, tuttavia. 
Il suo ruolo è stato modesto 
e i suoi poteri sono stati 
delegati al Consiglio della ri¬ 
voluzione. che costituisce, fin 
dal 10 lùglio 1965. « '.'autori¬ 
tà politica sovrana * del pae¬ 
se. Originariamente formato 
da ventisel persone, in gran 
parte nnlilaz: . ; no' membri 
attivi sono attualmente nove. 
Un articolo tì'.Ila costituzione 
prevede implicitamente che 
esso rimanga in carica fino 
al congresso del partito. 

g. m. 


WASHINGTON, 22. 

11 presidente eletto, Jimmy 
Carter, e fi presidente uscen¬ 
te. Ford, si sono incontrati 
oggi alla Casa Bianca per 
quella che l’addetto stampa 
del secondo, Jody Powell, ha 
definito « Qualcosa di più di 
una visita dì cortesìa ». Il 
colloquio ha fatto seguito a 
quello che Carter ha avuto 
con il segretario di Stato, 
Kissinger, sabato, nella sua 
residenza di Plains, in Geor¬ 
gia, e che è durato ben sei 
ore. Carter, che è giunto a 
Washington ieri sera, allog¬ 
gia alla « Blntr House » ,la 
residenza normalmente riser¬ 
vata ai capi di Stato stranie¬ 
ri. di fronte alla Casa Bian¬ 
ca, ed è qui che egli ha in¬ 
contrato, prima di recarsi da 
Ford, il segretario alla dife¬ 
sa. Donald Rumsfeld, il se¬ 
gretario al tesoro, William Si¬ 
mon e altri ministri. 

Negli scambi di vedute ri¬ 
guardanti la «transizione» 
rientrano, naturalmente, tut¬ 
ti i grandi problemi interna¬ 
zionali. Uno di questi è il 
rapporto tra gli Stati Uniti e 
la Cina, a proposito del quale 
si registra oggi una netta di¬ 
vergenza tra l'opinione espres¬ 
sa dal senatore Mike Man¬ 
sfield, leader della maggio¬ 
ranza democratica, in un rap¬ 
porto redatto al termine di 
un recente viaggio in Cina, e 
trasmesso tanto a Ford quan¬ 
to a Carter, e una delegazio¬ 
ne di senatori, guidata dal 
repubblicano Cari Curtls, che 
è sulla via del rientro in pa¬ 
tria dopo una visita a Pe¬ 
chino. Secondo Mansfield, la 
via della « normalizzazione » 
tra Washington e Pechino pas¬ 
sa attraverso una denuncia 
dei legami tra Washington e 
ii regime di Ciang. Curtis e 
gli altri, invece, sostengono 
che tale denuncia non è ne¬ 
cessaria, in quanto i dirigen¬ 
ti cinesi darebbero oggi la 
precedenza alla « minaccia 
dell'espansionismo sovietico ». 
II patto di assistenza militare 
tra Washington e Taipeh — 
è riatto nel rapporto Mansfield 

— «si basa su una visione 
distorta non solo degli inte¬ 
ressi americani a lunga sca¬ 
denza nell’Estremo Oriente 
ma anche della natura della 
Repubblica popolare cinese ». 
« I trattati non sono eterni. 
Essi sono impegni nazionali 
soggetti a modifiche alla luce 
delle mutevoli realtà interna¬ 
zionali e di una più chiara 
percezione dell'interesse na¬ 
zionale », scrive il senatore 
del Montana, aggiungendo: 
« Il futuro di Taiwan non coin¬ 
volge la sicurezza dell’Ame¬ 
rica ». 

Mansfield sostiene che «se 
è vero che Taiwan appartie¬ 
ne alla Cina, come le parti 
interessate riconoscono con¬ 
cordemente », non ha alcun 
senso affermare che la de¬ 
nuncia del trattato di difesa 
con Taipeh dovrebbe avveni¬ 
re con un anno di preavviso. 
« L’equivoco sulla questione 

— conclude il rapporto — è 
durato troppo a lungo. Sì è 
creata una situazione perico¬ 
losa, e ogni nuovo ritardo po¬ 
trà avere gravi conseguenze 
a iungo termine per la politi¬ 
ca americana nel Pacifico ». 

L’impressione che fi senato¬ 
re Curtis e gli altri membri 
della delegazione che è stata 
in Cina più recentemente han¬ 
no ricavato dai loro colloqui 
con il vice-premier Li Hslen- 
nien e altre personalità di go¬ 
verno è che, ferma restando 
la posizione ufficiale del cine¬ 
si, questi siano « soprattutto 
preoccupati dei sovietici » e 
pertanto disposti « a prosegui¬ 
re la loro cooperazione con 
gli Stati Uniti in tutti i cam¬ 
pi che li proteggano da un'a¬ 
zione sovietica ostile ». 

Sempre in tema di politica 
asiatica, si riparla della « pre¬ 
senza » militare americana 
nella Corea del sud. L’ex-se- 
gretario alla difesa, Mclvin 
Laird ha detto in un’intervi¬ 
sta al Washington Post che 
Kissinger bloccò nel 1972 i 
suoi tentativi di ritirare dal¬ 
la Corea del sud i contingenti 
di terra militari americani in 
quanto ciò avrebbe avuto ef¬ 
fetti « destabilizzanti ». Laird 
ha detto che egli riteneva, e 
ritiene tuttora, che l’impegno 
militare americano in Corea 
debba limitarsi a una coper¬ 
tura aerea, dato che la Corea 
Meridionale ha un esercito 
doppio in effettivi rispetto al¬ 
l’esercito della RDPC. 

La proposta di Laird di li¬ 
mitare la a presenza » ameri¬ 
cana a una copertura aerea 
corrisponde, nella sostanza, ai 
progetti attribuiti a Carter. 

Un altro tema che solleci¬ 
ta l’attenzione di Carter è il 
Medio Oriente. In un’intervi¬ 
sta che appare su! settima¬ 
nale Time, il presidente egi¬ 
ziano. Sadat. sollecita fi neo¬ 
eletto a dare ad esso la prio¬ 
rità, nel quadro di «una po¬ 
litica estera decisa ». Sadat 
si dichiara pronto a firmare 
« un documento che ponga fi¬ 
ne pubblicamente, formal¬ 
mente e legalmente allo stato 
di belligeranza tra Egitto e 
Israele», assicurando la na¬ 
vigazione delle navi battenti 
bandiera israeliana nel Cana¬ 
le di Suez, eventualmente con 
la garanzia di forze delTONU, 
a condizione che Israele si ri¬ 
tiri completamente dai terri¬ 
tori occupati e che ano Stato 
palestinese venga creato sulla 
riva occidentale del Giorda¬ 
no e a Gaza. Dopo questo ac¬ 
cordo, le relazioni tra regit- 
to e Israele potrebbero esse¬ 
re. dice Sadat. «dello stesso 
tipo di quelle che gli Stati 
Uniti hanno con la Cina »: 
riawicinamento senza svilup¬ 
pi diplomatici. 

A sua volta, su NewsieeeK 
il noto commentatore Amaud 
de Borchgrave scrive che 
Carter avrà davanti a sè «la 
migliore occasione che si sia 
mai presentata in molti an¬ 
ni » per arrivare a una solu¬ 
zione nel Medio Oriente. 
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Passo tedesco-occidentale a Berlino 


IL «CASO BIERMANN» 

SI RIFLETTE NEGATIVAMENTE 
SUI RAPPORTI RFT-RDT 

Accenli diversi in una serie di prese di posizione pubblicate dal Neues Deulschland 


BERLINO. 22 
Il « caso Biermann » mi¬ 
naccia di avere negative ri- 
percussioni sulle relazioni tra 
Bonn e Berlino. Reagendo al¬ 
le informazioni secondo le 
quali il governo della RDT 
potrebbe ordinare la chiusu¬ 
ra dell'ufficio di redazione 
dell’ARD (la radiotelevisione 
tedesco-occidentale) a Berlino, 
adducendo un « intervento ne¬ 
gli affari interni » della RDT 
stessa, il governo della RFT 
ha incaricato il suo rappre¬ 
sentante permanente nella 
capitale della RDT. Guenter 
Gaus, dì formulare una 
« messa in guardia » circa le 
ripercussioni che il provvedi¬ 
mento non mancherebbe di 
avere. Gaus ha compiuto il 
suo passo nel corso di un 
colloquio con il funzionario in¬ 
caricato della stampa pres¬ 
so il ministero degli esteri 
della RDT. Le autorità te¬ 
desco-orientali hanno ravvi¬ 
sato gli estremi di un « in¬ 
tervento » nella messa in on¬ 
da, da parte dell’ARD, del 
concerto dato da Biermann a 
Colonia. 

Anche nella RDT, il «ca¬ 
so» continua a dar luogo a 
contrasti e tensioni. Il Neues 
Dcutschlaiut, organo della 
SED, dà rilievo a una se¬ 
rie di dichiarazioni di appog¬ 
gio all’operato del governo e 
di condanna della « campa¬ 
gna di speculazioni e di pro¬ 
vocazioni occidentale », di¬ 


chiarazioni che vengono con¬ 
trapposte. qua.-a una « ma-» 
sieda risposta », a quelle dei 
tredici intellettuali che han¬ 
no preso le difese del can¬ 
tante. Sabato scorso, il gior¬ 
nale aveva pubblicato le pre¬ 
se di posizione di una set¬ 
tantina di scrittori, dramma¬ 
turghi. pittori, scultori, coni 
pasitori. artisti del cinema e 
della televisione, professori 
universitari: tra loro Ernest 
Biisch, Hermann Kant. Wil- 
li Sitte, Paul Dossali. Man- 
fred Weinert. Oggi il quoti¬ 
diano della SED pubblica una 
dichiarazione della scrittrice 
Anna Segherà e prese di po¬ 
sizione di WolPang Heinz. 
Konrad Wolf. Heinz Kamnit 
zer, Hermann Meyer, Willi 
Neubert, insieme con quelle 
di « lavoratori di alcuni im¬ 
portanti complessi industria¬ 
li ». Il giornale sostiene die 
le dichiarazioni di appoggio 
al suo operato sarebbero mi¬ 
gliaia. 

Va sottolineato che le di¬ 
chiarazioni pubblicate sono di 
tenore molto diverso una dal¬ 
l'aura. Molte sono recise. Al¬ 
tre. invece, si limitano a de¬ 
plorare la speculazione che 
su! latto e stata montata in 
Occidente. E’ il caso di Anna 
Seghers. che smentisce le voci, 
fatte circolare da •agenzie oc 
cidcntali. secondo cui avreb 
Ik? firmato la lettera in an- 
poggio a Biermann come « Eli¬ 
se e al servizio della confu¬ 


sione» e riafferma che la 
RDT «e dalla sua loml'uzio- 
ne il Paere dove voglio vi¬ 
vere e lavorare ». Altri an 
cura, come Paul Dossali, non 
intervengono direttamente 
nella questione Biermann, 
ma affermano la validità del¬ 
le scelte fatte dalla RDT met¬ 
tendo in rilievo che lo Stato 
socialista tedereo non è un 
esperimento ma una realtà 
storica. 

La varietà di voci e di po¬ 
sizioni che risultano dalle pa¬ 
gine del Neues Deutschland 
danno l’impressione che si 
tenda ad evitare una spacca¬ 
tura nel mondo della cultura 
della RDT tra sostenitori e 
awerairi di Ihormann Se un 
ripensamento sulla decisione 
di togliere a Biermann la 
cittadinanza della RDT .rem 
Gru per il momento del tutto 
improbabile non è detto die 
il dibattito apeita-u m qu ' 
Mi giorni non possa date 
trutti piu positivi, purché n i- 
Umilmente non intervengano 
altri latti a deteriorale la si¬ 
tuazione. Cncolano insistenti 
veci che siano imminenti 
provvedimenti noi confronti 
del filosofo Robert llavomunn 
che ancora ieri alla televi-uo 
ne tedesco-occidentale ha e* 
spresso piena solidarietà a 
Biermann e ha condannilo la 
decisione delle autorità del!» 
RDT II teletono di flave- 
marni così come quello delia 
moglie di Biermann resulta 
costantemente bloccato. 


Appello di Sarkis per la costruzione di un « paese nuovo » 

Pace e sicurezza anzitutto 
dice il presidente libanese 

Il secondo obiettivo è il riordino delle strutture economiche, il terzo la soluzione dei 
problemi politici inferni - Le compagnie aeree straniere tornano a fare scalo a Beirut 


BEIRUT. 22 

Il trentatreesimo anniver¬ 
sario dell’indipendenza del 
Libano è trascorso senza ce¬ 
rimonie ufficiali, ma nel com¬ 
plesso in un’atmosfera tran¬ 
quilla, mentre le forze siria¬ 
ne del contingente interara- 
bo hanno continuato a pren¬ 
dere altre città e territori 
sotto il loro controllo. 

Il presidente Sarkis ha ri¬ 
volto un discorso alla nazio¬ 
ne invitando i libanesi a im¬ 
pegnarsi, dopo tanti mesi di 
sanguinose lacerazioni, nella 
costruzione di un « Libano 
nuovo». Egli è parso preoc¬ 
cupato soprattutto di ribadi¬ 
re la intangibilità della indi- 
pendenza e delle frontiere del 
paese. Fra l’altro egli ha sot¬ 
tolineato la necessità di co 
stituire un forte esercito li¬ 
banese « omogeneo e convin¬ 
to che la sovranità del Li¬ 
bano è indivisibile ». 

Sarkis non ha mai nomi¬ 
nato espressamente le trup¬ 
pe siriane, che si trovano 
in Libano dal giugno scorso 
e che nelle scorse settimane 
hanno assunto la funzione di 


forza di pace interaraba in¬ 
sieme con alcuni contingenti 
libici e saudiani. Si è limita¬ 
to a dire che, come aveva de¬ 
finito « storico » l’ingresso del¬ 
la forza interaraba. «allo stes¬ 
so modo, la conclusione del¬ 
la missione fraterna di que 
ste truppe costituirà una de¬ 
cisione storica ». m 

Sarkis ha definito un of 
dine di priorità, clic pone in 
terzo posto i problemi poli¬ 
tici. e di conseguenza la for¬ 
mazione di un governo mio 
vo. I problemi del paese, ha 
detto il presidente, dovran¬ 
no essere risolti in questo 
ordine: 

1) Ritorno della pace e ri¬ 
pristino della sicurezza; 

2) riordino delle strutture 
economiche e sociali, in par¬ 
ticolare sistemazione dei pro¬ 
blemi ad esse relativi nati 
dalla guerra, e assistenza al¬ 
le vittime delle ostilità; 

3) organizzazione di strut¬ 
ture politiche nel quadro de 
mocratico libanese. 

I siriani sono entrati a Si¬ 
done, 50 chilometri a sud di 
Beirut, e a Tripoli, 80 chilo 


Successi dei candidati di sinistra 

In Francia arretra 
il centro-destra 
nel voto di domenica 

Il partito di Giscard d’Estaing perde 2 deputati 

Dal nostro corrisoondcntc ! rcr *te alla rea»ta affermare 

UBI nostro c a «risponderne , . n . 5 , r , ò anf jata avan- 


PARIGI. 22 

Per giustificare o minimiz¬ 
zare il netto regresso della 
maggioranza governativa, e 
soprattutto del partito giscar- 
diano dei Repubblicani indi¬ 
pendenti, il primo ministro 
Barre ha detto stamattina a 
proposito delle elezioni legi¬ 
slative parziali che si trat¬ 
tava di « consultazioni loca¬ 
li ». dunque senza un vero 
interesse politico nazionale. 
Eppure in queste elezioni era¬ 
no impegnati un ex primo mi¬ 
nistro e cinque ex segretari 
di Stato. E dei tre candidati 
del partito di Giscard d"E- 
staiog che tentavano di re¬ 
cuperare i rispettivi seggi par¬ 
lamentari, due sono stati bat¬ 
tuti e il terzo è riuscito per 
appena 400 voti a conservare 
il proprio seggio. 

Se si eccettua la Correre e 
la terza circoscrizione d; Pa¬ 
rigi, dove i due candidati gol¬ 
listi Chirac e Tiberi sono sta¬ 
ti eletti domenica scorsa al 
primo turno sfruttando posi¬ 
zioni personali fortissime e 
ancora inattaccabili, in tutte 
le altre cinque circoscrizioni 
la maggioranza ha perduto 
seggi e voti. Il fatto però 
che tra i partiti di maggio¬ 
ranza i veri battuti appaiono 
i giscardiani è oggi al centro 
dei commenti della stampa 
parigina come una indicazio¬ 
ne precisa circa le difficoltà 
del giscardismo ad affermar¬ 
si come politica capace di 
portare la Francia al di 
fuori delle acque turbinose 
della crisi economica. E 
tuttavia questo ragionamen¬ 
to è semplicissimo e ci rie¬ 
sce difficile adottarlo. I gì- 
scardianl sono stati battuti 
come rappresentanti di tutta 
la maggioranza, cosi come i 
due candidati socialisti che 
hanno vinto i seggi nella 
Haute Loire e del Rhone li 
hanno vinti come rappresen¬ 
tanti di tutu l’opposizione. 
Ci sembra dunque più ade¬ 


rente alla realtà affermare 
che la s.oistra è andata avan¬ 
ti nel suo insieme e può es¬ 
sere soddisfatta di questi ri¬ 
sultati mentre :1 blocco di 
centro destra risulta com¬ 
plessivamente in decimo. 

Esaminiamo i dat; definiti¬ 
vi delle quattro elezioni di 
ieri nel Rhone. dove il sn- 
scardiano Ducray e stato bat¬ 
tuto. la sinistra v.nce il seg¬ 
gio col 53.34'r de: voti, il bloc¬ 
co maggiorila no retrocede dal 
58.07'. del 1973 al 4t’>.75'i. li 
candidato sconfitto ha rico¬ 
nosciuto che « il risultato è 
indiscutibile e prova un re¬ 
gresso della maggioranza :n 
una regione tradizionalmen¬ 
te agricola e ceaservatnce ». 

Il secondo caso non meno 
indicativo è quello delle Yvel- 
lines alle porre di Parigi, zo¬ 
na tra le più conservatr.ci 
del paese. Qui il giscardi3no 
Destremeau, che nel 1973 era 
stato eletto con il 59'. dei 
voti riesce a conservare il 
propr.o seggio per lo 0,66';, 
ottenendo appena 400 voti :n 
più del suo avversano diretto. 
:1 comunista Caguen. Di gran¬ 
de interesse è un altro fatto: 
Cuguen porta ì voti della si¬ 
nistra dal 41 'V del 1973 al 
49.34';. Ciò smentisce qu.an 
ti affermavano (e in un re¬ 
cente passato poteva essere 
anche vero) che quando il 
candidato unico delie s.iìistrc 
è un comunista, gli elettori 
socialisti e radicali di sini¬ 
stra non rispettano la « di¬ 
sciplina elettorale » e spesso 
non si recano alle urne. 11 
candidato del PCF ha raccol¬ 
to non soltanto tutti i voti 
socialisti e radicali d-, sini¬ 
stra nel primo turno ma an 
che un 2% in più di asten 
sioni di domenica scorsa. 

Nefi’Allier. dove il radicale 
di destra Percnnet ha conser¬ 
vato fi suo seggio col 54G 
dei voti, il suo avversario co¬ 
munista passa dal 32,5'» del 
1973 al 46'c. 

Augusto Pancaldi 


metri a nord, neH'ultuna ta¬ 
re dell'avanzata che, m due 
settimane, li ha portati a ac 
cupa re tutto il L. bailo, ecce 
zion fatta per la zona della 
frontiera meridionale. Per le 
vie delle due e.ita «li uomini 
hanno .sgozzato agnelli e le 
donne hanno lanciato riso, 
fiori, e es-.cnz.i di rose per 
festeggiare l’ingrc -,10 delle 
truppe recondo la tradizione 
araba. A Tripoli la fine del 
l’assedio è stata relutala da 
centinaia di miliziani ì da¬ 
mici con raffiche di spari in 
aria" decine t feriti, almeno 
sei dei quali versano oggi in 
gravi condizioni. 

Nelle prosarne IH ore. se¬ 
condo quanto annunciato 
stasera da un rappresentan¬ 
te della Lega arabi. ì « ca¬ 
schi bi incili » .i.num elitre 
ranno nelle città di Tiro e 
Nabatiyeli, a sud del fiume 
Litam, malgrado le prote¬ 
ste e i «moniti» israeliani, 
la decisione e stata p/e.re a 
causa dei frequenti scontri 
e delle « ingerenze israei.a 
ne » nella z.ona meridionale 
del L.bino 

In due campi il procesre 
di normalizzazione in Liba¬ 
no ha segnato contanti prò 
eressi: ì trasporti aerei e la 
elettricità. Inaugurata vener¬ 
ili dalla libanese « Middle 
East Airlinc.-, ». la ripresa del 
traffico aereo si è e-Jesa og¬ 
gi alle compagnie estere: si 
seno messe m prima linea la 
«Air Franco» e la olande-e 
« KLM ». 

Da oggi l’aziceida elettrica 
di Beirut ha dato corso a un 
nuovo programma per la di¬ 
stribuzione della corrente- 
Beirut e le regioni vicine 
ifino a trenta chilometri a 
nord, e fino a venti a sud) 
ricevono ora la corrente sei- 
sette ore al g.omo. anziché 
sei otto ore ogni trentadue 
ore, quante ne concedeva il 
preredinte razionamento, in , 
vigore fino a ieri, domenica. 

t • * 

TEL AVIV. 22 

Israele, stando ad illazioni 
trapelate dagli ambienti diplo 
malici, avrebbe nuovamente 
avvertito la S.ria che non 
tollererà la presenza delle sue 
forze a ridono della frontiera 
libanese israel.aoa. 

Il monito, fatto pervenire 
a Damasco tramite gii S f at, 
Uniti, avrebbe fatto -cgu.to 
alle notiz.e d. spostamenti di 
unità siriane verso il confi¬ 
ne ed agii ultimi incidenti 
venficat.si nella zona duran¬ 
te il fine settimana. 

Secondo font; militar, israe 
liane nove raz-z; sono s’atl 
lanciati oggi dal territorio li¬ 
banese contro la località b li¬ 
neare mediterranea di Naha- 
riya. tra Haifa e la front.e- 
ra libanese. Non v: sono s*a- 
te v.ttime ma alcun: do; raz¬ 
zi hanno danneggiato aie mi 
edifici deila città, che conta 
30.000 ab.tanti, e hanno tron¬ 
cato linee telefoniche ed eh t- 
tr.che. 

In seguito a quesM tir. di 
razzi, l'artiglieria israeliana 
ha aperto il fuoco verso le 
presunte zone d: lane.o. 


Isroele nell'Unesco 
(gruppo europeo) 

NAIROBI. 22 

Israele e stato ammesso og¬ 
gi a far parte della orgamz- 
zazrene educativa, scieouf.ca 
e culturale delle Nazioni Uni¬ 
te <UNESCO) ed è stato in¬ 
cluso nel gruppo europeo. 

La sua ammissione, che in 
sede di riunione plenaria del- 
l’UNESCO non ha incontra¬ 
to opposizione, ha suscitato 
successivamente le proteste 
dei paesi socialisti 
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Concluso il dibattito sul rendiconto delPAmministrazione comunale 
> ~ ' ■ . — . . . — .- > 

Appello alle forze politiche e sociali 
per affrontare i problemi della città 

Il discorso conclusivo del sindaco, compagno Elio Gabbuggiani — Disponibilità delle minoranze laiche ad una opposizione 
costruttiva — Sostanziale atteggiamento pregiudiziale del gruppo de, lacerato da contraddizioni e contrasti — L’inter¬ 
vento del compagno Ventura — I punti sottolineati dal vicesindaco Colzi — Le posizioni dei vari gruppi politici del Consiglio 


Con l'Intervento del sindaco compagno Elio Gabbuggiani, 
sì cui parleremo più ampiamente domani, si è concluso ieri 
sera in Palazzo Vecchio il dibattito sui rendiconto dell'attività 

svolta dall’Amministrazione comunale dal suo insediamento 
ad oggi. Il dibattito — clic ha registrato complessivamente 
circa 20 interventi, molti dei quali sono stati svolti ieri — ha 
messo in luce, da una prima 
valutazione, non soltanto la 
giustezza di una così ampia 
discussione alla vigilia delle 
elezioni dei consigli di quar¬ 
tiere, ma anche la disponi¬ 
bilità di parte delle mino¬ 
ranze (PRI, PSDI, PLI) a 
svolgere un ruolo di opposi¬ 
zione costruttiva e responsa¬ 
bile sulle grandi questioni e. 
quindi, anche in ordine ai 
criteri su cui impostare il 
bilancio del 77. 

Diverso, ancora una volta, 
è apparso 1’atteggiamentio del 
gruppo DC la cui sostanziale 
opposizione pregiudiziale è 
venuta a trovarsi isolata nel 
dibattito. Non sono mancate, 
anche all’interno della DC. 
differenziazioni di toni e at¬ 
teggiamenti, che denotano 
semmai la crisi irrisolta di 
questo partito, la sua incapa¬ 
cità di misurarsi con i pro¬ 
blemi reali della città e del¬ 
la società italiana e ad indi¬ 
care prospettive positive. 

La serie degli interventi è 
«tata aperta da Landò Conti 
(PRI) il quale ha affermato 
che la presentazione del ren¬ 
diconto risponde ad una giu¬ 
sta esigenza. Dopo un accen¬ 
no critico al metodo della 
programmazione (che a suo 
dire la giunta e in particola¬ 
re i socialisti non avrebbero 
rispettato, in modo particola¬ 
re sulle questioni urbanisti¬ 
che) Conti ha inteso ravvi¬ 
sare una divergenza di impo¬ 
stazioni tra i partiti della 
maggioranza. Secondo lui da 
parte socialista non vi sareb¬ 
be stata la sollecitazione del 
contributo necessario. Dopo 
un accenno critico anche al¬ 
le posizioni generali del no¬ 
stro partito Conti ha dichia¬ 
rato fermamente di non es¬ 
sere d’accordo con il modo di 
. opposizione della DC. che è 
pregiudiziale e di principio. 

« La DC — ha detto — man¬ 
ca di un disegno politico di 
alternativa seria, è inutile 
quindi che essà ci solleciti ad 
un rapporto che non sia di 
responsabile opposizione ». 

Oonti ha concluso dichia¬ 
rando la disponibilità a dare 
un contributo di indicazioni, 
come forza di minoranza, 
sul bilancio del 77 poiché le 
esigenze nuove richiedono r 
intervento anche delle mino¬ 
ranze. 


Ruolo della città 

Per il DC Mancianti la lì¬ 
nea di opposizione democri¬ 
stiana deve essere intransi¬ 
gente poiché — ha detto — 
sulle questioni di fondo il dis¬ 
senso si fa sempre più netto 
con le posizioni del Partito 
Comunista. 

Successivamente il vicesin¬ 
daco Colzi (PSI) ha svolto un 
ampio intervento denuncian¬ 
do con forza la drammatica 
situazione economica che il 
paese sta attraversando e la 
crisi degli enti locali. 

Ha toccato soprattutto le 
questioni relative al ruolo di 
Firenze, ai progetti che sorto 
stati presentati al grande va¬ 
lore dei consigli di quartiere, 
al fatto stesso che l’Ammi¬ 
nistrazione abbia presentato 
un bilancio ed un progetto 
credibili (come è dimostrato 
daU’attenzione sul prestito). 
Colzi si è quindi soffermato 
ampiamente sulla situazione 
di generale crisi del paese e 
«ui provvedimenti governati¬ 
vi (egli li ha definiti una 
doccia scozzese senza prece¬ 
denti). Da questa situazione 
Il sistema degli enti locali ri¬ 
schia di essere colpito alle 
fondamenta e qui le forze po¬ 
litiche sono chiamate ad as¬ 
sumere un ruolo positivo 

Polemizzando con il DC 
Conti circa il ruolo di prota¬ 
gonista che la DC intende 
giocare, il vicesindaco ha di¬ 
chiarato che questo ruolo lo 
si dovrà dimostrare nel saper 
controllare la crisi. Ha con¬ 
cluso con due inviti: sono di¬ 
sponibili le forze politiche ad 
una battaglia unitaria per 
salvare il sistema delle auto¬ 
nomie locali? Sono disponi¬ 
bili — ha concluso — nei ri¬ 
spettivi ruoli — a collabora¬ 
re sul oiano deirìntervento 
immediato per fronteggiare 
la situazione anche qui a Fi¬ 
renze? 

Fasselli (PDUP) si è richia¬ 
mato alla necessità di un con¬ 
fronto con il governo e all’, 
esigenza di un rapporto oiù 
stretto fra enti locali e sin¬ 
dacati per uscire dalla crisi. 
Circa l’attività di questi 16 
mesi ('elemento oreva’ente è 
dato dal fatto che gli inter¬ 
venti operati in alcuni setto¬ 
ri (prezzi, mense decentra¬ 
mento dei servizi ecc..) han¬ 
no aperto contraddizioni di 
di classe in certi settori. Do¬ 
po aver auspicato una esten- 
s : one nei processi di autoze- 
stione ha sottolineato il ruo¬ 
lo di opposizione rassegnata 
che a suo dire avrebbe svol¬ 
to la DC. 

Pucci (PLI) ha sottolinea¬ 
to il significato positivo del¬ 
la presentazione da parte 
della Giunta del rendiconto. 
Anch’egli si è soffermato 
sulla grave crisi degli enti 
locali: « Iniziative e provve¬ 
dimenti tesi allo sviluppo pro¬ 
duttivo non potranno non 
trovarci d'accordo, nè indif¬ 
ferenti. nè mancherà il no¬ 
stro voto favorevole ». 

Basi (DC) ha insistito, del 
resto come gli altri, sul ruo¬ 
lo di opposizione ferma del¬ 
la Democrazìa cristiana nei 
confronti delTAmmìnistrazio- 
ne, sia pure sfumando alcu¬ 
ni toni polemici. 

n comfSlgno ìffRhele Ven- 
. tira, segretario della fede¬ 
razione comunista, ha in¬ 


nanzitutto sottolineato la giu¬ 
stezza della scelta dell’Am¬ 
ministrazione di presentare 
il rendiconto, che presenta 
un quadro serio ed oggettivo 
della situazione e che richia¬ 
ma l’attenzione, sulla grave 
crisi del paese, con un sen¬ 
so di grande responsabilità. 

Il punto centrale dell’impe¬ 
gno e dell’attività delle for¬ 
ze politiche è quello di reim¬ 
mettere pienamente Firenze 
e la Toscana nel grande cor¬ 
so nazionale per il muta¬ 
mento positivo della situa¬ 
zione. Ventura ha quindi re¬ 
spinto con fermezza la tesi 
di coloro che tenderebbero 
a distribuire le responsabili¬ 
tà. per il modello distorto 
che si è realizzato in que¬ 
sti anni, fra maggioranza e 
opposizione: questa respon¬ 
sabilità è da attribuirsi — 
ha detto — alle classi domi¬ 
nanti e ai valori distorti che 
esse hanno perseguito. 

Giudizio sulla crisi 

Anche sul tema maggioran¬ 
za-opposizione, Ventura si è 
soffermiVto sottolineando co¬ 
me i comunisti non vogliono 
situazioni di assemblearismo. 
11 problema è però sapere 
se si è d’accordo sul giudi¬ 
zio da dare alla crisi in at¬ 
to. Quindi, richiamandosi al¬ 
le manovre nazionali in cor¬ 
so nella DC, Ventura ha af¬ 
fermato che è illusoria la 
posizione di coloro che pun¬ 
tano oggi ad una divisione 
della sinistra italiana. Que¬ 
sto dell’unità e della con¬ 
vergenza fra le forze di si¬ 
nistra, dopo le esperienze 
del passato è un dato acqui¬ 
sito di fondo. 

Ventura ha anche sottoli¬ 
neato il modo di svolgere la 
opposizione da parte della 
DC fiorentina, che è impron¬ 
tato. alla ricerca, di ogni oc¬ 
casione di dissenso e di con¬ 
trapposizione, e ha posto la 
esigenza di un confronto e 
di un rapporto diverso sul¬ 
le grandi questioni che inte¬ 
ressano la città ed il paese. 
Che cosa si intende fare con¬ 
tro i processi di disgregazio¬ 
ne. contro i particolarismi, 
per superare la crisi che si 
è abbattuta sul paese e sul¬ 
le città: ecco il terreno su 
cui si deve misurare l’oppo¬ 
sizione, il cui atteggiamento 
è stato quello fra l’altro di 
ridurre il pacchetto delle at¬ 
tività e delle realizzazioni 
che l’Amministrazione ha 
portato avanti. 

Richiamandosi ai problemi 
ancora aperti, e che riguar¬ 
dano il rapporto tra ammi¬ 
nistratori e amministrati, il 
ruolo delle forze politiche 
con la società, il compagno 
Ventura ha concluso sotto¬ 
lineando il carattere di no¬ 
vità e di rafforzamento del¬ 
le istituzioni democratiche 
che vengono ad acquistare i 
consigli di quartiere in un 
momento dì così grave crisi 
del paese. 

Spini, capogruppo del PSI 
ha sot'tolineato la necessità 
che il dibattito tra maggio 
ranza e minoranza si svilup¬ 
pi sui contenuti. Anche Spi¬ 
ni ha lamentato la puntiglio¬ 
sità dell’opposizione demo- 
cristiana, senza alcuna au¬ 
tocritica del passato nè in¬ 
dicazioni di linea per l’av¬ 
venire. Ha insistito infine 
sulla necessità di una alter¬ 
nativa programmatica da 
presentare ai cittadini ele¬ 
vando il livello della batta¬ 
glia politica. 

m. I. 


A Santa Apollonia e in viale Morgagni 

Di nuovo all’opera 
gli «autoriduttori» 


Su circa 4.200 studenti che ieri all’ora 
di pranzo si sono serviti dei self Service 
delle tre mense universitarie, più di un 
quarto non ha pagato alle casse, ha 
preferito praticare « l'autoriduzione » 
sul prezzo del pasto (400 lire). Alla men¬ 
sa Sant’Apollcnia di via San Gallo, la 
più « calda », teatro nei giorni passati 
di episodi di violenza e di intimidazione, 
gli « autoriduttori » nel complesso sono 
stati quasi la metà dei frequentatori: 
non hanno pagato in 850 contro 1268 
studenti che invece hanno versato rego¬ 
larmente il prezzo del pasto alle casse 
del self Service. 

Alla mensa di viale Morgagni, rispar¬ 
miata fino a qualche giorno fa dalle 
manovre « autoriduttorie », il numero 
dei non paganti è stato in assoluto e 
relativamente minore di quello di via 
San Gallo ma sempre elevato, a livelli 
preoccupanti. I giovani che hanno sbor¬ 
sato le 400 lire seno stati 1257. A questi 
deveno aggiungersi poi 57 che hanno 
potuto usufruire di buoni gratuiti in 
quanto aventi diritto al pre-salario. 201 
seno stati invece quelli che hanno man¬ 
giato senza scontrino: 59 avevano invece 
pagato, ma hanno infilato nei vassoi più 
portate e si seno rifiutati di pagare la 
differenza. 170 giovani hanno invece 
provveduto, dopo la chiusura del servi¬ 
zio alle 2 e 15 del pomeriggio a servirsi 
da soli scavalcando il bancone ed en¬ 
trando direttamente nelle cucine della 
mensa. 

La tecnica usata per le autoriduzioni 
non è stata dissimile ieri da quella pra¬ 


ticata negli altri giorni. Gli «autoridut¬ 
tori » invece di pagare alle casse delle 
mense hanno versato le 400 lire ad un 
fantomatico comitato di studenti che ha 
organizzato dietro ogni cassa regolamen¬ 
tare una propria cassa autonoma. 

Nella mensa di viale Morgagni l’auto- 
riduzicne è cominciata prestissimo. Al¬ 
le 12 dietro al personale di servizio alle 
casse c’erano già quelli del « comitato » 
che invitavano i giovani che mano a mano 
affluivano a non pagare. E’ • stata una 
azione certamente non improvvisata — 
dice il direttore della mensa Siiverio Lom¬ 
bardi — dopo quella di via San Gallo 
gli studenti ora sembrano aver preso 
di mira questo self-service. Oggi c’è stata 
una strana affluenza record: nel com¬ 
plesso tra paganti e non hanno mangiato 
più di 1700 persene, un numero spropo¬ 
sitato rispetto alla media ed intollerabile 
per le attuali strutture del servizio ». 

Tutto regolare invece nella nuova 
mensa del cupolone di via del Servi. 
C’è stato un isolato tentativo di « auto- 
riduzicne » da parte di un individuo che 
oca aveva neppuTe il tesserino universi¬ 
tario. E’ stato allontanato dallo stesso 
direttore della mensa, che è gestita da 
una cooperativa, la SCAT. Hanno man¬ 
giato 365 studenti, assai più di quelli 
dei giorni passati e di quelli preventivati. 
Oggi si riunisce il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’opera universitaria, l’en¬ 
te che gestisce le mense. Sarà affrontato 
anche il problema delle «autoriduzioni» 
che di giorno in giorno va assumendo 
proporzioni sempre più vistose. 


Giudicati stamane per direttissima 

Processo a tre giovani per 
violenze ad una ragazza 

Sequestrarono e violentarono una giovane operaia la notte di do¬ 
menica 14 novembre - Ripreso il processo agli agenti rapinatori 


Stamane, per direttissima, 
saranno giudicati i tre gio¬ 
vani di Ponte Buggianese, Ro¬ 
sario Pagano. 20 anni, Pro¬ 
spero Bonfanto, 19 anni e il 
minore R.N. di 14 anni che 
sequestrarono e violentarono 
una giovane operaia di 19 an¬ 
ni che in compagnia del fi¬ 
danzato faceva ritorno a ca¬ 
sa. L’aggressione avvenne 
nella notte di domenica 14 
novembre. 

I tre armati di pistola do¬ 
po aver rapinato una coppia 
di sposi. Sergio Ceci e Ro¬ 
salba Grazzini, fermarono la 
«850» si cui si trovava Ros¬ 
sano Benìni e la sua ragaz 
za. Con la minaccia delle 
armi costrinsero la giovane 
donna a salire su un « Allet¬ 
ta ». Condotta nei pressi del 
padule di Fucecchio, la ragaz¬ 
za dovette subire le violenze 
dei tre teppisti che solo al¬ 
l’alba lasciarono libera la ra¬ 
gazza 

* * * 

Ieri è ripreso il processo 
contro gli agenti rapinatori 
che ha visto ancora di sce¬ 
na i testimoni e l’udienza si 


è movimentata per i nume¬ 
rosi contrasti sorti fra gli 
imputati e i testi, le infinite 
domande dei difensori di Ma¬ 
ria Corti, gli interventi del 
presidente Cassano. La testi¬ 
monianza più importante è ri¬ 
sultata quella di una giovane 
donna, Rita Coccia, compae¬ 
sana di Bruno Cesca. Riguar¬ 
do alle idee politiche dell'ex 
poliziotto la ragazza ha det¬ 
to « So che Cesca è fascista- 
di destra— che tendeva al 
nero... si dimostrava accani¬ 
to ma tutto questo in discus¬ 
sioni familiari— ». Chiaro? La 
teste ha poi parlato di una 
pistola che Cesca aveva of¬ 
ferto a suo marito. Cesca è 
intervenuto per precisare che 
si trattava di una Flobert 
calibro 6 regolarmente denun¬ 
ciata al quarto distretto di 
polizia a Monte Mario. Ma 
l’avvocato Ammannato (dife¬ 
sa Corti) ha fatto subito os¬ 
servare che Cesca in un in¬ 
terrogatorio aveva detto ch3 
si trattava di una calibro 
7,65. Come la mettiamo? 

Cesca che non ricorda qua¬ 
si nulla (o fa finta di non 


ricordare) quando vuole è 
preciso come un orologio sviz¬ 
zero. Quando la sua com¬ 
paesano, amica di famiglia 
ha affermato di non ricor¬ 
darsi in che epoca Cesca le 
aveva scritto una lettera, il 
poliziotto si è subito alzato 
per precisare la data. Ma¬ 
ria Perrelli, 21 anni, che ave¬ 
va conosciuto a Bari Cesca 
ha affermato che l'ex agente 
non le ha mai parlato della 
strage di Fiumicino né di una 
scuola di karaté, si scrivono 
lettere d’amore in codice. 

Mario Sbardellati frequen¬ 
tatore del «Calderone» e del 
Black-cat. dove Cesca e soci 
si recavano spesso, ha det¬ 
to di non aver mai conosciu¬ 
to né Marco Affatigato né 
Mauro Tornei. Anche Palma 
Crisapulli che ha lavorato nel 
74 al Black-cat ha dichiarato 
di non aver conosciuto i neo¬ 
fascisti Tornei e Affatigato. 
Stamani sarà ascoltato il 
maggiore Leopizzi. il coman¬ 
dante del nucleo investiga¬ 
tivo che avrebbe offerto al¬ 
ia Corti 30 milioni e un pas¬ 
saporto. 


Programmi di investimento della Fiorentina-gas 

Oltre 630 chilometri 
di rete per il metano 

Sarà la consistenza della tubazione alia fine dei ’76 • Previsto un aumento di 13 lire al metro cubo 
Forte incremento del consumo e degli utenti - Investimenti per portare il gas in tutti i quartieri 


Prato: ottenuta una anticipazione 
dall'Amministrazione per gli stipendi 


Il Comune di Prato ha ot¬ 
tenuto una anticipazione dal 
Banco Ambrosiano per il pa¬ 
gamento degli stipendi di no¬ 
vembre ai propri dipendenti. 
L’anticipazione è stata con¬ 
cessa nell’attesa che l’istituto 
di credito delle Casse di Ri¬ 
sparmio (gli sono stati richie¬ 
sti 2 miliardi e 510 milioni) 


assicuri con il proprio inter¬ 
vento il fabbisogno di tesore¬ 
ria per gli ultimi due mesi 
dell’anno. La richiesta è sta¬ 
ta avanzata in seguito alle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio Andreotti rela¬ 
tive ai provvedimenti a favo¬ 
re della finanza locale. 


Protestano i postini 
pendolari della Toscana 

La federazione sindacale 
unitaria CGIL, CISL, U1L 
provinciale ha accolto e si è 
fatta portavoce delle proteste 
dei postelegrafonici toscani, 
inviati in sedi del nord e ha 
richiesto un incontro al mi¬ 
nistero per poter regolarizza¬ 
re la posizione dei numerosi 
toscani inviati a lavorare in 
altre sedi, in quanto in To¬ 
scana esistono gravi carenze 
di personale. 

Una delegazione di oltre 80 
agenti, in rappresentanza dei 
199 che hanno chiesto il tra¬ 
sferimento in Toscana, si so¬ 
no ritrovati ieri matitna nei 
locali deH’amministrazione 
PT in piazza della Repubbli¬ 
ca. 


Quasi nessuna macelleria 
ha sospeso le vendite 

Potrebbe essere revocata 
fin da oggi o da domani la 
protesta dei macellai di so¬ 
spendere la vendita di carne 
bovina. Alcune notizie da Ro¬ 
ma per una nuova politica nel 
settore della carne, consiglie¬ 
rebbero una tale decisione. 

Fin da ora però si può dire 
che la protesta ha coinvolto 
quasi nessuna macelleria. 
Non è stato accolto fino in 
fondo l’invito del sindacato 
USEM-Confcommercio. Già la 
giornata di ieri, mentre ha 
registrato un normale svolgi¬ 
mento degli acquisti, dà la 
misura dell’insuccesso al qua¬ 
le sembra avviarsi questa for¬ 
ma di lotta. 


Un ragazzo in un circolo parrocchiale 

Gli cade la pistola 
parte un colpo e 

ferisce un vicino 

’ $ 

Il possessore della Flobert cal. 6 è il quattordicenne 
figlio deirindustriale rapito una settimana fa - Il 
colpito (14 anni) guaribile in dieci giorni 


Stefano Martellini. 14 an¬ 
ni. figlio deirindustriale se¬ 
questrato una settimana fa 
nei pressi di Montespertoli 
ha ferito, in seguito alla ca¬ 
duta di una pistola che ave¬ 
va in una tasca del sopra¬ 
bito, un amico. Guido Ghe- 
rardoni. 13 anni, abitante in 
via Lambruschini 5, che è 


Assemblea 
permanente alla 
Assicurazioni 
Generali 

I dipendenti delle assicura¬ 
zioni generali hanno indetto 
l’assemblea permanente nella 
sede di piazza Signoria per 
protestare contro il licenzia¬ 
mento di un lavoratore. Se¬ 
condo voci la direzione sareb¬ 
be intenzionata procedere ad 
altri tre licenziamenti. 

Inoltre sono in corso agi¬ 
tazioni sindacali anche alla 
« Fondiaria » dove sette di¬ 
pendenti rischiano il posto 
di lavoro 


stato giudicato guaribile in 
dieci giorni. 

Stefano Martellini ieri si 
è recato al circolo parroc¬ 
chiale « Il Faro » in via Fab- 
broni 21. Nella tasca del sopra¬ 
bito aveva una pistola Flo¬ 
bert calibro 6 (evidentemen¬ 
te in seguito al sequestro del 
padre, il ragazzo all’insapu¬ 
ta dei suoi familiari si era 
procurato Tarma). Nell'attac- 
care il soprabito la pistola 
è scivolata ed è caduta sul 
pavimento. In seguito all'ur¬ 
to è partito un colpo che ha 
raggiunto il Gherardoni che 
si trovava poco distante. Il 
proiettile lo ha colpito ad un 
gluteo e il ragazzo subito 
soccorso veniva accompagna¬ 
to con una autoambulanza 
all’ospedale di Careggi dove 
il medico gli riscontrava una 
larga ferita. 

Le indagini sull’episodio 
sono state condotte dal fun¬ 
zionario dell’ufficio diurna 
della questura che ha invei¬ 
to un rapporto alla procura. 
Stefano Martellini è stato 
denunciato a piede libero per 
porto abusivo d’arma e le¬ 
sioni personali colpose. 


Prospettive e problemi del risparmio postale 

Perché il banco di posta 
subisce un lento declino 



I problemi del Banco Po¬ 
sta connessi ad una riflessio¬ 
ne sul ruolo del credito han¬ 
no caratterizzato il conve¬ 
gno della FIPCGDL. svolto¬ 
si ieri al circolo « Vie Nuo¬ 
ve*. Aila presenza di rap¬ 
presentanti sindacali e delle 
forze politiche (per il PCI 
era presente il compagno An- 
driani, della segreteria regio¬ 
nale), la relazione introdut¬ 
tiva è stata svolta dalla com¬ 
pagna Mariella Mucci. della 
segreterìa regionale della FIP- 
CGIL. la quale ha eviden¬ 
ziato la funzione svolta del 
Banco Posta dal lontano 
1850. anno in cui il regno 
di Sardegna istituì tale ser¬ 
vizio. 

Entrando nel merito delle 
Casse di Risparmio postali è 
stato rilevato un continuo 
declino di questa forma di 
accumulazione, non trascura¬ 
bile per l'attività finanziaria 
delle famiglie e dei ceti me¬ 
no abbienti. 

II buono postale fruttifero 
è 4 tradizionale forma di 
risparmio postale, la più sem¬ 
plice ed elementare clie as¬ 
sicura parità di trattamento 
a tutti i detentori, fatto non 
trascurabile rispetto alle di¬ 
scriminazioni delle banche 
in rapporto alle dimensioni 
del deposito. L’antagonismo 
tra risparmio postale e rac¬ 
colta del sistema bancario è 
quindi reale e nettamente a 
favore del secondo, nonostan¬ 
te provvedimenti « difensivi » 


tipi l’aumento dei tassi di 
raccolta per i libretti e i 
buoni pestali rimasti inva¬ 
riati dal '53 al 70 e ritoc¬ 
cati solo nell’aprile di quel¬ 
l'anno. I tassi sono rimasti 
comunque bassi e il rispar¬ 
mio postale nel 1974. ha rap¬ 
presentato il 4^^ del rispar¬ 
mio delle famiglie. 

Da non sottovalutare il fat¬ 
to che il risparmio postale 
aumenta un circuito autono¬ 
mo per i fabbisogni del set¬ 
tore pubblico e rappresenta 
l'unico mezzo che, eliminan¬ 
do passaggi di intermedia¬ 
zione, arriva facilmente al 
tesoro. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione TAmministrazione del¬ 
le Poste propone un improv¬ 
viso raddoppio dei risparmio 
postale con tecniche e modi 
giudicati « affrettati ». Per 
questo, secondo alcuni stu¬ 
di, più positiva appare una 
emissione di buoni a serie 
aperta con tassi allettanti per 
i risparmiatori durante un 
certo periodo. Le proposte 
avanzate da! convegno ri¬ 
guardano l'unicità del siste¬ 
ma creditizio, una rivalutazio¬ 
ne della borsa con inseri¬ 
mento del sistema postale, 
momenti di raccordo con gli 
Enti locali e i partiti, gli 
organismi di partecipazione 
democratica per stabilire una 
corretta utilizzazione dei 
12.639 miliardi di risparmio 
postale che vadano a soste¬ 
gno degli investimenti pub¬ 
blici. 


. Già in sede contrattuale il 
sindacato ha evidenziato la 
necessità della costituzione 
di una azienda del Banco 
I Posta per svolgere attività 
concrete nei riguardi del ri¬ 
sparmio, rivalutando i ser¬ 
vizi e le procedure di la¬ 
voro. regolando in modo più 
funzionale il servìzio esisten¬ 
te, riqualificando il persona¬ 
le. Lo stato di usura dei ser¬ 
vizi rappresenta infatti un 
punto di lotta (sono 1.054 
in Toscana) per giungere a 
concreti investimenti in di¬ 
rezione della riorganizzazione. 
Certamente — è stato affer¬ 
mato nella conferenza — il 
momento contrattuale rima¬ 
ne un obiettivo primario ver¬ 
so una nuova organizzazio¬ 
ne delia Pubblica Ammini¬ 
strazione e dello Stato. 


Trovato con 
le armi: 
arrestato 

Dopo venticinque anni di 
carcere, scontati per un omi¬ 
cidio Armando Galoppo. 45 
anni, di Casal di Principe 
(provincia di Caserta), da un 
mese libero vigilato a Fi¬ 
gline Valdarno. è stato ar¬ 
restato ieri dai carabinieri 
che lo hanno sorpreso men¬ 
tre riponeva un fucile a can¬ 
ne mozze. 


Trasporti 
meglio e 


La benzina a 590 lire il 
litro ha notevolmente dirama¬ 
to almeno per il momento, 
il traffico automobilistico. Ci 
riferiamo, naturalmente, a 
quello privato. Il fenomeno lo 
si percepisce fisicamente — 
si vedono meno auto in giro, 
soprattutto la domenica —e 

10 si desume anche da un 
dato quanto mai significativo: 
dal giorno dell’aumento ad 
oggi si è registrata nella no¬ 
stra provincia una riduzione 
del 30 per cento del consumo 
della benzina. 

Lo ha dichiarato ieri mat¬ 
tina il presidente dell’Auto- 
mobil Club di Firenze, pro¬ 
fessor Ugo Zìiletti, nei corso 
della conferenza stampa per 
la presentazione del bilancio 
1977 dell’ente (ha ben 52 mi¬ 
la soci). Con Zilletti c’erano 

11 direttore delTACI, dottor 
Bruno Coccoli, il consigliere 
del!'AC I e presidente dell’En¬ 
te provinciale per il turismo 
Remo Ciapetti. l’assessore al¬ 
la polizia del Comune, Mauro 
Sbordoni, l’assessore provin¬ 
ciale Renato Dini. il presi¬ 
dente del Consorzio provin¬ 
ciale per i trasporti. Giorda¬ 
no Saccardi. 

La presentazione dei bilan¬ 
cio ha fornito l’occasione per 
parlare in maniera approfon¬ 
dita dei problemi del traffico 
e dei trasporti. Ed il presi¬ 
dente delTACI è partito, per 
tracciare una panoramica del 
settore, proprio dall’aumento 
del costo della benzina. E* 


integrati per muoverci 
per risparmiare di più 


diminuito il consumo enorme¬ 
mente, ma il fenomeno do¬ 
vrebbe ridimensionarsi — ha 
rilevato Zibetti — e si sup¬ 
pone che nei prossimi mesi 
« i consumi avranno un pro¬ 
cesso di assestamento del 10 
per cento inferiore a quelli 
dello scorso anno». 

La società moderna ha bi¬ 
sogno di grande mobilità e 
questa era stata assicurata 
fino ad ora con i mezzi pri¬ 
vati. Attualmente questo — 
ha aggiunto Zilletti — è sem¬ 
pre meno possibile per la con¬ 
gestione dei grossi centri ur¬ 
bani e per l’alto costo delle 
fonti energetiche. Sorge quin¬ 
di la necessità di assicurare 
ai cittadini un servizio pub¬ 
blico efficiente e di armoniz¬ 
zare razionalmente questo con 
il trasporto privato. Ciò è 
possibile — è stato detto ieri 
mattina sia da Zilieti, che 
da Sbordoni, Dini e Saccardi 
— attraverso Tintegrazione 
dei vari tipi di trasporto che 
può rispondere da un lato al¬ 
l’interesse pubblico e dall’al¬ 
tro alle esigenze del territo¬ 
rio con il minor dispendio 
possibile d; risorse. Si tratta 
quindi di giungere ad una 
programmazione univoca dei 
vari trasporti, non è un obiet¬ 
tivo facile, ma raggiungibile 
attraverso la collaborazione 
fra gli Enti locali. Comune, 
Provincia ed Automobil Club, 
si sono già avviati lungo que¬ 
sta strada. • 

Nel corso della conferenza 


stampa si è parlato anche 
dei problemi del trasporto 
merci (una commissione del¬ 
TACI che opera con i sinda¬ 
cati di categoria ed i depu¬ 
tati fiorentini si sta interes¬ 
sando della applicazione del- 
1 la legge che regola i pesi 
e le dimensioni dei mezzi di 
trasporto), del turismo euto- 
mobilistico intemazionale ed 
interno (TACI è sempre più 
propensa a fare del circuito 
* del Mugello un grande parco 
per il tempo libero ed una 
struttura per la promozione 
turistica della zona), dell'as- 
sicurazione. In questo ultimo 
settore — ha affermato Zil- 
letti — è quanto mai urgente 
avviare un processo di mo¬ 
ralizzazione e razionalizzazio¬ 
ne per contenere i costi di 
gestione 

La razionalizzazione deve 
iniziare dalla liquidazione dei 
danni (richiede costi altissi¬ 
mi) ed in questa direzione 
si è mosso TACI fiorentino 
che ha creato due «centri pe¬ 
rizia » nella nostra città ed 
a Prato dove coloro che han¬ 
no subito un sinistro possono 
trovare personale specializza¬ 
to che quantifica e fa liqui¬ 
dare rapidamente il danno. 
Infine un brevissimo cenno al¬ 
la «una tantum» che faceva 
parte dei recenti provvedi¬ 
menti governativi: da un pri¬ 
mo sommario calcolo sembra 
che un buon 30 per cento 
di automobilisti fiorentini non 
l’abbiano pagata 


Dal prossimo primo dicembre 11 gas melano aumenterà 
di 13 lire al metro cubo. La notizia è stata resa nota tari 
mattina nel corso di una conferenza stampa tenuta dal 

presidente della Fiorentina-Gas, Or a zi a Barbieri, dal direttore, 
ingegner Gliioni. e dall’assessore alle Aziende municipalizzate 
del Comune di Firenze. David Otlatì. Nel corso dell’incontro 
ncn è stato affrontato soltan¬ 
to il problema dell’aumento 
(ampiamente scontato dato 
che il costo viene adeguato 
annualmente alle spese di ge¬ 
stione tramite una legge na¬ 
zionale) ma sono stati presi 
in esame tutti ì problemi clic 
stanno di fronte all’azienda : 
dall’estensione della rete in 
nuovi quartieri, alla disponi¬ 
bilità di gas, dalle prospet¬ 
tive dei costi e delle tariffe, 
ai finanziamenti e al credi¬ 
to. 

Siamo in un perìodo — ha 
esordito il presidente Barbie¬ 
ri — veramente difficile. Da 
un lato infatti, assistiamo a 
una maggiore richiesta di 
metano do parte dei cittadini 
e dall’altro ncn sempre tali 
esigenze possono essere con¬ 
ciliate con il problema dei 
costi e delle tariffe. Malgra¬ 
do le difficoltà esistenti, il 
nuovo consiglio dì ammini¬ 
strazione ha ottenuto nuovi 
finanziamenti creditizi e ha 
elaborato un piano di allar¬ 
gamento della rete. Entro il 
1976 infatti saranno collocate 
tubature per 26.174 metri e, 
saranno ultimati i seguenti 
lavori: la nuova rete di di¬ 
stribuzione di Serpiolle, le 
condotte di due strade (Gal¬ 
luzzo e Campo di Marte-San 
Gervasio). le cabine di ridu- 
zicne al Galluzzo, piazza Far- 
della, via Ugo Bassi: sarà 
inoltre ampliata la rete di 
Peretola. 

Tutte queste opere coste¬ 
ranno ben 2.141 milioni, una 
cifra notevole se si pensa al¬ 
le difficoltà esistenti per po 
ter accedere al credito e al 
costo del denaro. Nel 1977 l’al¬ 
largamento del servizio in¬ 
teresserà Settignano, La Na¬ 
ve a Rovezzano, il Galluzzo- 
Le Gore, Le Torri a Cintola. 

Pertanto la rete della Fioren- 
tna-Gas che era di 577 chilo¬ 
metri nel 1973, nel 1976 rag¬ 
giungerà i 636 chilometri e 
nel 1977 665 chilometri. Il nu¬ 
mero degli utenti, che all'ini¬ 
zio del 1973 era di circa 125 
mila, alla fine del 1975 risul¬ 
ta di circa 135 mila e si pre¬ 
vede che al 31 dicembre di 
quest’anno arrivi a 140 mila. 

Per il 1977 è prevista un’ac¬ 
quisizione di ulteriori 5 mila 
utenti. Il volume complessi¬ 
vo del gas erogato è stato di 
oltre 27 milioni di metri cubi 
nel 1973. 70 nel 1974, 94,2 nel 
1975 e sarà di 115 nel 1976 e 
130 nel 1977. Il consumo pro¬ 
capite per gli stessi anni va 
da 218 per il 1973 n 835 per 
il 1976. 

Secondo alcune previsioni, 
nel 1980 avremo un consumo 
pro-capite di oltre 1.100 me¬ 
tri cubi. Siamo quindi di 
fronte a Firenze (ma il fe¬ 
nomeno si registra in tutta 
Italia) a un aumento massic¬ 
cio dell’uso del metano. Di 
centro, di fronte alle limita¬ 


te possibilità delle riserve na¬ 
zionali, è necessario ricorrere 
a massicce importazioni, se¬ 
condo i contratti intemazio¬ 
nali già stipulati e alla luce 
dei nuovi aumenti Imposti 
dai paesi produttori. Sono 
questi problemi che vanno al 
di là delle competenze speci¬ 
fiche della Fiorentina-gas, 
ma che non possono non in¬ 
teressare anche tutte le azien¬ 
de erogatrici del servizio. 

Attualmente esistono delle 
differenziazioni fra azienda 
e azienda circa il costo me¬ 
dio per ogni metro cubo che 
viene fatto pagare agli uten¬ 
ti. Secondo Arbieti, le diffe¬ 
renze vanno imputate sia al¬ 
la specificità delle utenze 
tdove esistono più utenti che 
consumano una notevole 
quantità di gas il costo di 
gesticne viene sensibilmente 
a diminuire) sia a fattori In¬ 
terni di ogni singola azienda. 
Oggi la Fiorentina-gas è co¬ 
stretta a subire notevoli otte- 
ri passivi 

Per quanto riguarda l’assi¬ 
stenza, la Fiorentina-gas — 
come è stato spiegato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa — ha in programma al¬ 
cuni provvedimenti per il 
riassetto e il miglioramento 
del servizio agli utenti, in 
collaborazione ceti il consi¬ 
glio di fabbrica. Già l’azien¬ 
da è attualmente dotata di 
un consistente servizio assi¬ 
stenza, clic verrà ulteriormen¬ 
te potenziato e migliorato. La 
prossima primavera sarà ini¬ 
ziata una campagna per la 
sicurezza degli utenti e per 
un più razionale ed economi¬ 
co utilizzo del metano. Fra 
le diverse iniziative Tazicttda 
sta studiando una possibile 
forma di assicurazione facol¬ 
tativa a carico dell’utente. 

Infine una notizia che pos¬ 
siamo definire di «colore»: 
con il contributo dellTtalgas 
sarà attuata l’illuminazione 
a gas in piazza Pitti e a Pon¬ 
te Vecchio. 


Via D'Annunzio: nuovo 
impianto di illuminazione 

E’ stato acceso il nuovo im¬ 
pianto per l’illuminazione del 
la via Gabriele D’Annunzio. 
Complessivamente si tratta di 
142 nuovi punti luce da 250 
watt a bulbo fluorescente e 
quindi per un complessivo di 
35 kw che sostituiscono le 62 
vecchie lampade a incande¬ 
scenza che avevano una po 
tenza complessiva di soli 3.7 
kw. L’impianto inizia dall’in¬ 
crocio con via E. Duse e si 
estende fino oltre Settignano. 

L'opera ha comportato una 
spesa di oltre 70 milioni, ir. 
teramente finanziati dall'Arr. 
ministrazione comunale. 
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I candidati del PCI del quartiere S. Salvi-Madonnone-Bellariva (n. 12) 


Elio Affibbiato, operaio 
Fr icesco Barisonzo, impiegato 
V. nna BechelU, impiegata 
Roberto Caini, impiegato 
Silvano Dami, artigiano 

Pier Luigi Dell'Omarino, perv 
sionato 


Vanna Della Scala, casalinga 
Romano Frullini, artigiano 
Luciano Gambasslm, medico 
Vittorio Giannini, operaio 
Giuseppe Gozzi, artigiano 
Salvatore Lapi, artigiano 
Giuseppe Ludovico, studente 


Giuseppe Mariani, procurato¬ 
re legale, indipendente 
Maria Angela Merani, inse¬ 
gnante 

Maria Francesca Pecchioli, stu¬ 
dentessa, indipendente 

Bruno Peli, artigiano 
Daria Piccini, studentessa 


Oreste Picchi, tecnico 

Sergio Pilati, piccolo impren¬ 
ditore 

Luisa Speranzi, casalinga 
Andrea Tombelli, operaio 
Angelo Toniaelli, insegnante 
Antonio Torelli, medico 


I cittadini e la partecipazione 


«Affronteremo 
i problemi 
con maggiore 
convinzione» 

Il carattere non omogeneo del tessuto sociale e pro¬ 
duttivo della zona • La speculazione politica ha avuto 
buon gioco sull'utilità pubblica • L'unico polmone verde 
è l'area di San Salvi - La tradizione culturale - Problemi 
della viabilità e dei servizi 



I nuovi complessi edilizi sull'area ex Whurer 


Il caratare non omogenea 
del tessuto sociale e produt¬ 
tivo dei vari quartieri, cosi 
come sono stati aggregati 
dalla zonizzazione definitiva, 
vale anche per 11 quartiere 
« 12 » (che integra la fascia di 
sviluppo ottocentesco tra i 
viali e la ferrovia con S. Sal¬ 
vi, Madonno.ie e Bellori vai. 

E’ questo un tratto impor¬ 
tante che caratterizzerà 1 
nuovi organismi della parte¬ 
cipazione popolare: potrà for¬ 
se generare di primo acchitto 
qualche difficoltà, ina senza 
dubbio riuscirà a garantire 
un maggiore equlliDrlo nel 
l’assetto territoriale cittadi¬ 
no. e la possibilità di inter¬ 
venti di carattere program- 
matorio ad ampio raggio. 

« Nella nostra zona — dice 
Oreste Picchi, tecnico e can¬ 
didato nelle liste del quartie¬ 
re "12“ — convivono inse¬ 
diamenti residenziali ottocen¬ 
teschi. gli stabili popolari di 
S. Salvi e Madonnone, le più 
recenti costruzioni di Bella- 
riva. Non si tratta solo di 
una distinzione urbanistica ed 
edilizia: ha un corrispettivo 
sociale ben preciso ». Tutta 
la zona soffre particolarmen¬ 
te di una congestione abita- 
tiva. con caratteri contra¬ 
stanti. 

« Stabili di lusso, tipica¬ 
mente specu’ativi — continua 
Vittorio Giannini, operaio e 
candidato — hanno sostituito 
insediamenti produttivi, con 
la conseguente emarginazione 
dei ceti popolari, mentre sono 
ancora in piedi le case allu¬ 
vionate di via Capo di Mon¬ 
do. praticamente inabitabili 
e sopravvivono le case di via 
Arnolfo, quelle della Nuova 
Edificatrice. bisognose di ri¬ 
strutturazione ». 

« Sono problemi questi — af¬ 


ferma Roberto Caini, tmp.e- 
gato e candidato nelle no¬ 
stre liste — che il consiglio di 
quartiere dovrà e potrà af¬ 
frontare ncn so’o a livello di 
denuncia, visto i reali potè 
ri che 11 regolamento gli af¬ 
fida In questo settore. 

Consideriamo il processo di 
espulsione del'e forze produtti¬ 
ve del quartiere: Gli esem 
pi di insediamenti trasferiti 
non mancano, dalla Wtirher, 


alla cartiera Cini. dall’Ete- 
ha al’c vetrerie Quentin. dal¬ 
la Viola, alla Capecchi. In 
molti di questi cas. la specu¬ 
lazione ediliz'a si è impadro¬ 
nita rapacemente di aree che 
avrebbero potuto costituire 
importanti sbocchi alle esi¬ 
genze di servizi del quar¬ 
tiere. L'importante è che il 
cons’giio si batta con i suoi 
mezzi e insieme alle forze 
politiche, socia 1 i e sindacali 


della zona, per imped re un 
i ulteriore aggravamento della 
I situazic- e e il ripetersi di que- 
i st i scempi ». 

, Ncn si tratterà, quindi, so¬ 
lo di denuncia, ma di con- 
1 crete lmz-stive. D’altra par- 
| te nel quartiere esiste g ! à 
; una tradizione di letta, che ha 
i avuto imDortanti momenti 
I unitari (basti pensare a! co- 
l mitato di zona degli art : giani. 
I al comitato di quartiere, che 


ha visto la partccipu/ione di 
cittadini di vario orientameli 
to poiit'co e ideale», e che 
rappresenta un part:mon:o 
utile, un terreno già piep na¬ 
to in parte anche per l’attivi¬ 
tà dei nuovi organismi isti¬ 
tuzionali. 

« Abbiamo un grande b so 
gno di aree per serv’u e 
verde pubblico — continua 
Gii-ìSDoe Mer ani. procurato 
re legale, indipendente nello 


Mario Benvenuti, assessore alla Pubblica Istruzione 


Sperimentazione e garanzia dei servizi 


L'attività nella materna comunale « Andrea del Sarto » — Una cucina potenziata 
alla media « Pilati », prima esperienza di centralizzazione gestita dall'ente locale 


Nel quartiere 12 si sono 
avuti, da un anno a questa 
parte, una serie di interven¬ 
ti edilizi e padagogico didat¬ 
tici fnalizzati ad una deci¬ 
sa svolta del modo d’essere 
della scuola. 

In questi ambiti le difficol¬ 
tà che l’Amministrazione si 
è trovata ad affrontare so¬ 
no state e sono ri'evanti per , 
la negatività della politica i 
scolastica governativa che , 
si è manifestata sia diret- I 
tamente (diminuizione del¬ 
l’orario della scuola materna 
statale, rifiuto del tempo pie- | 
no statale nella scuola del- 
l’obbligo con conseguente ag- i 
gravarsi della richiesta di | 
personale docente al Comu- 1 


ne) che indirettamente (dai 
tagli del bilancio 1975. le 
cui ripercussioni sono state 
gravemente risentite dagli 
stanziamenti per l'istruzione, 
all’inqualificabile ritardo del 
l'approvazione del bilancio 
1976 della cui sorte, a tut- 
foggi. l’Amm'nistrazione non 
ha a'cuna notizia). Anche 
in questi quartieri si sono 
dunque create situazioni in¬ 
sostenibili. 

Malgrado questa pesante 
realtà, si è cercato di affian 
care l’azione e di accogliere 
le richieste • dei comitati 
spontanei, degli Organi col¬ 
legiali delle scuole e delle 
assemblee dei genitori inco¬ 
raggiando la volrntà di rin- 



i, .wiiuui.u v. !• mito i appog¬ 
gio struttura e e culturale 
che era possibile offrire. Di 
particolare rilievo è. ad esem¬ 
pio. la sperimentazione in 


atto nella scuola materna 
comunale « Andrea del Sar¬ 
to». seguita da un docente 
della Facoltà di Magistero. 
Questa scuola è divenuta un 
centro di irradiazione di me 
todologie scientificamente 
applicate e rigorosamente 
controllate. 

Nel Quartiere 12 si sta an¬ 
che approntando presso la 
scuoia « Fi ati » una cucina 
potenziata (circa 1000 pa¬ 
sti) che, insieme alfe cucine 
di altre scuole finora sol¬ 
tanto idonee a soddisfare le 
proprie esigenze, rappresen 
terà uno dei primi esperi 
menti di centralizzazione ge 
stita daU’Amministrazione 
comunale. 


l.ste del PCI — L’unico pol¬ 
mone che ci resta, infatti, e 
che interessa anche il quartie¬ 
re n. 14. è quello di S. Salvi, 
j Senza trascurare l'iinpo r tan- 
J /a del ptccesso di apertura 
c diospedalizzazione di que- | 
I sta istituzione, con la dimls I 
sione spmpre piu frequente 
dei melati e 'e poss'bihtà 
che esistono di rapporto con ! 
la popolazione, b'sogna ricor¬ 
dare che qui c'e stato spa¬ 
zio anche per strutture sco¬ 
lastiche e addirittura cultu- 
. rati ». 

{ « In questo sefor? — pro¬ 

segue Oreste Picchi — il 
! ouartiere ha una grande vita¬ 
lità. che si è estesa con gli 
anni a livello cittadino. Mi 
riferisco in particolare alia 
casa del popolo Andrea del 
Sarto, che ha svo’to un ruo 

10 importante e fondato ir^n ' 
vera e prot:r a tradizione ciù- i 
tura’e Senza contare che ! 
proprio nei suoi locali è nato 

11 primo centro cittadino di [ 
medicina sociale e preventi- i 
va. mentre a Bellariva si I 
sta muovendo su basi nuove ! 
la Bibl.oteca comunale ». 

« Non abbiamo fino ad ora 
tritato di altri problemi — I 
cdfclude Picchi — come quel- ; 
li relativi a’ia scuola, alla ! 
viabilità (nelle, zona c'è la j 
stazione di Camno dì Marte, 
che sopporta ogni atomo un | 
tar.co notevole di pendolari- ! 
smo), alle attrezzature spor- I 
t ve Seno tutte questioni che 1 
già come movimento sponta- ; 
neo abbiamo da lungo tem- * 
po affrontato. E ora. con i 
'•onsig'i di quartiere, conti¬ 
nueremo a batterci cc>i mag¬ 
giore convezione, visti i rea- ' 
li poter: di decisione che sono • 
affidati a questi organismi». ' 


Inchiesta lampo davanti alla Biblioteca Nazionale 


Consigli di quartiere: 
«Ma lei cosa ne pensa»? 

Risposte sicure ma anche dubbi — Una conoscenza diffusa dei mec¬ 
canismi e del ruolo dei nuovi organismi — Per molti, però, permane 
il grosso problema delia disinformazione — Suggerimenti e proposte 


« Ma lei, cosa ne pensa del consigli di quartiere? ». All'uscita della Biblioteca Nazio¬ 
nale, abbiamo chiesto agli studenti e al lettori che lasciavano l'edificio, che cosa rappre¬ 
senta per loro la prossima elezione. Risposte sicure, come quelle della signora Marlca 

Me.sani: « E’ una cosa fatta bene, è una scelta giusta, ben organizzata >; ma anche dubbi, 
come quelli di Francesca Esposto, una studentesca: i Non ci credo molto. Temo elle nella 
organizzazione capillare si ripetano le stesse carenze della struttura centralo, che non si 
riesca a giungere ad una rea- , , imane del qi, n ie tutti par- ] manifesti, p.ù dibattiti». 

lano: la disinformazione. Per 


le partecipazione ». 

I frequentatori della Biblio¬ 
teca Naz.onale appartengono 
per gran parte ad un am¬ 
biente che cerca di informar 
si e di essere presente nella 
vita della città. Fra le per¬ 
sone da noi fermate, tutte, 
chi più chi meno, conoscono 
ì meccanismi e 11 ruolo dei 
consigli d: quartiere, pronti 
a discuterne e a portare 
avanti anche fra i conoscen 
ti un discorso suiraigomen- 
to. Secondo la Me.sani. però, 
« la gente è d’.slncantata. in 
giro non se ne parla ». Ugo 
Ghetardì. un giovane di piaz¬ 
za Oberdan, che lavora nel¬ 
la zona delle Cure, sottolinea: 
«Quello dei consigli di quar¬ 
tiere è un discorso importan¬ 
te per il quartiere dove abi¬ 
to. perché oltie a un contat¬ 
to tra la base, cioè gli abi¬ 
tanti. e 1‘Amministrazione co 
munale. per portare avanti 
le istanze della popolazione, 
ci sia anche un momento di 
aggregazione fra ì cittadini, 
che nella mia zona manca. 
Alle Cure è diverso, anche il 
« comitato scuola » è un mo¬ 
mento di ritrovo, ma da noi 
no. Dove abito non mi è mai 
capitato di sentire parlare 
del consigli di quartiere, men¬ 
tre alle Cure l’iniziativa è 
sentita, se ne discute ». 

Chi è più interessato, oggi, 
a questa iniziativa? E’ una 
compagna di Coverciano che 
ci risponde: « Secondo me. ì 
giovani; anche se è vero che 
all’università do faccio filo 
sofia), non se ne discute». 
Secondo Cristina Felli, stu- 


questa ragione, secondo quan¬ 
ti abbiamo ascoltato, si par¬ 
la ancora poco dei consigli 
di quartane e la citta non è 
« in clima elettorale ». Cosa 
si poteva, cosa si può fare, 
perché tutti siano coscienti 
di cosa significa formare un 
consiglio di quartiere? 

Dice Ugo: « Sarebbe utile 
che l'Ammlnistiftzione comu¬ 
nale intervenisse mandando 
un ciclostilato ad ogni elet 
tore, spiegando cosa sono 1 
consigli di quartiere. Certo il 
sistema per entrare in tutte 
le case e quello di In'.ervem- 
ìe tramite la televisione e la 
radio, come durante le ele¬ 
zioni nazionali. Per la nostra 
città e certamente difficile, 
e neanche le reti radio tele¬ 
visive locali potrebbero servi¬ 
re. dato che sono seguite da 
una minoranza della popola¬ 
zione. « For^e andare casa per 
casa », continua Daniela. « Più 


« Io non potrò votare pur¬ 
troppo -- esordisce Stefano, 
studente di chimica - - perchè 
non sono residente qui, ma el 
abito soltanto per motivi di 
studio Ma in fonilo, dopo tre 
anni che sto a Firenze, mi 
sono sentito loimolto. ho se 
guito un po’ ! i o uncagna e et 
torale. i programmi present i- 
ti dille varie forze politiche 
Peccato che gli studenti filo 
ri sedo, che sono migli ì a. 
non ix>ssano prendeic parte 
attivamente, per lo meno al¬ 
le elezioni. Occorrerà che si 
sfumino tutti i momenti d! 
parteclpi/ione che affianca 
no il consiglio, m modo che 
tutti quel'i che abitano nel 
la città possano farsi sen 
tue » 

Intanto i qu.utleri comm 
ciano n vivere, ad essere una 
realtà, in questi discorsi tosi 
a cercare un modo per In¬ 
tervenire. per essere piotngo 
n.sti. 


Gabbuggiani, 
e Novelli al 


Zangheri 

Parterre 


Domani sera, alle ore 21,15, ncll’ambilo della campagne elettorale 
per 1 consigli di quartiere, si svolgerà al Parterre (Piazza delta Libertà) 
un Incontro con i sindaci delle grandi città. Interverranno Elio Gabbug¬ 
giani, sindaco di Firenze, Renalo Zangheri, sindaco di Bologna, e Diego 
Novelli, sindaco di Torino. 

« * • 

E’ convocato per domani alle 21,15 presso il Circolo «Vie Nuove», 
in Viale Giannotti, l'attivo cittadino dei comitati di quartiere e delle 
organizzazioni di base sul tema «Ruolo dei comitati di quartiere e del 
movimento In rapporto alla Istituzione dei consigli di quartiere». 

* • • 


dentessa di architettura, .se 
ne parla invece fra amici 
« Non deve essere un’ulterio¬ 
re delega, ma un momento 
unificante, stimolante Fran¬ 
cesca e Cristina lanciano già I 
alcune proposte: «Nel no¬ 
stro quartiere manca un cen¬ 
tro sociale, culturale, ci ri¬ 
troviamo sempre in punti lon¬ 
tani della città. Potremmo 
incominciare a discuterne ». 
Daniela ritiene che i giovani i 
porteranno un contributo per 
« vivere » in maniera nuova 
il quartiere, e • già pensa a 
un teatro. Ugo dice che bi¬ 
sognerebbe di=cutere della ca¬ 
renza del verde nel silo quar¬ 
tiere. , ! 

A casa. però, parlate dei j 
consigli dì quartiere? Ugo. il ■ 
più « Informato » della fami- ! 
glia, ne ha discusso con i } 
parenti. Ma anche gli altri • 
ne parlano. Cristina dice di l 
aver chiesto a suo padre in- i 
formazioni sulle liste del suo 1 
quartiere. Da quando poi è I 
arrivato il certificato eletto- \ 
rale l’int.eresse si è fatto più ; 
vivo in tutte le famiglie. 

Un grosso problema, però. . 


Un incontro-dibattito tra 1 candidali e la popolazione del quartiere 
«10» (Rilrcdi-Romito-Vittoria) è previsto per domani sera alle ore 21 
nel locali della SMS di Rii redi, sul tema «Un programma per II nostro 
quartiere». Parteciperanno i candidali del PCI, PSI, DC, PRI, PLI, PSDI. 

* * * 

Stasera alle ore 21 assemblea nelle baracche verdi di Via degli Acari 
aH'lsololto, sul tema «Rendiconto comunale e consigli di quartiere». 

Parteciperanno gli assessori comunali Boscherini c Morale*. 

* • • 

Slasera alle ore 21 pubblico dibattito organizzato dalla sezione di 
Novoli nel circolo ARCI di Via di Novoli, sul tema «L’elezione del 
consigli di quartiere e il decentramento culturale». Partecipa Franco 

Camarlinghi, assessore alla Cultura del Comune. 

* # * 

Sempre per stasera, al circolo lavoratori «Francesco Ferrucci», con- 
lerenza-dibaltilo su «Rapporto Ira sviluppo economico e beni culturali 
nel quartiere ”3“». Interverranno candidati del PCI, PSI, PRI. P5DI 
e PLI. Concluderà il prol. Francesco Guerrieri, docente di restauro della 

facoltà di Architettura di Firenze.» 

• • * 

stasera alle ore 21 nella Casa del Popolo di Ponte a Ema incontro 
con la popolazione del quartiere «2». Interverranno candidali del PCI, 
PSI e DC. 

* * * 

Domani sera alle ore 21 al circolo «Le Lame» Incontro con I gio¬ 
vani del quartiere organizzalo dalla FOCI e FG5I. Interverranno candi¬ 
dati del PCI c PSI. 

• * * 

Slasera presso II circolo «La Loggetta» di Vnrlungo (Via Are¬ 
tina 301) assemblea pubblica con Luciano Berlasi. assessore al Decen¬ 
tramento del Comune di Ferrara, sul tema «Le esperienze del consigli 

di quartiere per la partecipazione popolare». 

* * * 

Il Circolo cacciatori e la Casa del Popolo di Seltignano hanno orga¬ 
nizzato per domani sera, alle ore 21,15, un incontro-dibattito sul tema 
«Programmi di ciascun» lista per la risoluzione del maggiori problemi 
del consiglio numero ”14”». 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

La storia praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico « Bischerone » conturbalo da due donne che 
i sono un miracolo della natura: Oh, Serallnal di 
Alberto Lattuada. Technicolor cor. Rendo Poz¬ 
zetto. Dalila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. 

(VM 18) I 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 

Vi sembreranno fantasie erotiche • deliri sessuali 
la rigorosa verità contenute in: Il giro del mondo j 
dell’amore. Technicolor. Il più sensazionale film j 

Inchiesta, verità, usi e costumi sessuali in tutto 
Il mondo. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 ! 

« Straordinaria Prima » j 

Due grandi attori nel loro film p u atteso e 
discusso 11 capolavoro di Robert Altman, il la- , 

iroso regista di « Mesh » e di« Nzshr.lle », che i 

ha diviso gli americani in arrab.ati e divertiti. | 

Technicolor: Buffalo Bil e gli indiani, con Paul ! 

Nrtvman. Buri Lencaster. Gerald.ne Chipling e 
I! lemoso attore indiano di « Qualcuno volò sul 
nido del cuculo ». 

(15.45. t8. 20.15. 22.45) 

CORSO j 

Borgo degli Albizl - Tel. 282687 i 

Un'eccezionale ripresa: Mean slreats di Martin i 

Scorsese. con Robert De Niro. Harvtjr Kfital. | 

(VM 14). | 

(15.30. 18. 20,20. 22.45) 

EDISON 

p.za dell* Repubblica. 5 - Tel. 23 110 

(Ap. 15) 

« Dopo « Amici m'ei • un altro stupendo « diver- 
tante film di Mario Mo.n.et'li Cero Michela. A 
Colori con Mariangela Melato, Deipnme Seyr.g. 
Aurore CKment. Lou Castel. 

(15.40. 18. 20.20. 22.40) 

R:d. AGIS 

EXCELSIOR 

Vi* Cerretani, 4 - Tel. 217 798 

(Ap. 16) 

Un film straord nerio ed ina meni cab le. d. Ve 
lerio Zurlini: Il deserto dei tartan. A Co 0*1 
Con Vittorio Gass-nen. Cubano Gemmi P.vi soe 
No'ret. Jean-Louis Trintignant. 

(16.30. 19.30, 22.30) 

GAMBRINUS ' 

V:a Brune',iesch: • Tel. 275 112 
Il film che riconcili# u pjoo.ico con u j.neme 
italiano: Cattivi pensieri A Co'ori con Ugo to- 
aniizi e Edwige Fenech iVM i4) 

(15.30. 17.55. 20.20 22 45) J 

' METROPOLITAN { 

Piazza Beccarla Tei 683 611 

Date e «31 stesi' ed * «ostri ragni, u j'O t 1 

di uno spettato c r*d menticib a tVea O in»» 

presenta Mar» Pappina li tnm de 5 jren 

% Osca* • con tu it Andrews Oc* V«n 0»»e 

Dreno d» B »t»#»» v»«»nson E jn ttirr o*> 

tutti) 

(15. t 7,35, 20 *0 72 30) 

MODERNISSIMO 

r Via C«vani lei 275 951 
Un accoopieta com-ca « ncanta lu g> Pro alti det 
t0 • Ma'draxe, fcn-Ko %1omt,anS detto « Po j 

_ mite • ut» tepore di «camme»»* d. o.utt. di 
trovate, e r saie, r.sete r.sata per chi na or- 
, gente b.sogno di 4 «ertasi ne> ti.m di aleno. 

Fabbro da cavallo, con Lue Pro.atti. Enrico 
_ Montesanu. Camenne Sosia. Meno Caroienuto, 
Francesco De Rota Co ora deus Tacnnospast 
Par tutti! 

(19,30, 17.25. 19.05. 22,40. 22.40) 


ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 24.088 
Il film piu atteso dall anno. »*e.ma d Oro per 
Il migliora film ai Festival di Cannes 76 Tasi 
Driver, di Martin Scorsela Technicolor con Ro- 
otrt De Niro. lodi# Foste>. Alberi B'ookt. Hirvey 
«aitai (VM 14) 

1 t 5.30 «>.55. 20.20. 22.45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r . Tel 575 801 

(Ap.-. 15.30) 

li film più atteso, importante e comico delle 
stagione: Brutti, sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scoia, meg viralmente interpretato ds 
Nino Manfredi technicolor (VM 14) 

115.30 «8 20.20 22.40) 

Rid AGIS 

SUPERO IN EMA 

Via Cimatori Tei 272 474 

• Oggi in anteprima nez.onsle » 

Un eccezionale svven mento c nemetog-al co’ L'u’- 
t mo film di un grand stimo attore! La gang del- 
l'anno santo. Li • gang • piu ìmp-evsd b le dil¬ 
la storia del crim.ne in una trevo'gentc avven¬ 
tura! Acolon. con lem Gabm. Jean-Clude Br aly, 
Nicoletta Mach.avelli. Dsn.e.le Darneux 
(15 17. 19. 20 45 22 45) 

VERDI 

Via Ghibellina lei 2l*>242 
Sputato, djro. Imoe.netrab le u 8-onson zero cne 
p.ace ai pubblico -n un njpro ent js si ns-ite 
poliziesco ricco di colpi di scene. Candidato al¬ 
l’obitorio, con Cna-le* B'Onson lecquel ne Bissst. 
Macimtlian Shiu 

(15.30. 17.15. 19. 20 45. 22.45) 

Sono già ,n «end.*#, da le 16 ine 21,30. 1 o.- 
g'ieifi per 1 posti nume-iti per ta Compagn e 
presentati da Gennai e G orenn.m con G no Bra 
mie.-i nz.ia commed a tui ci t Feilcibumta. 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna 113 Tei 222-ISh 

w m’O 

Un’antoiog a attese.nante st-aprd ner.s. tsroioss. 
divertente Hollywood, Hollywood. A Co on con 
F Attere G Kel'y. F 5 nair*. R Tay'or e 1 
fratelli Merx. 

»U S 22.45) 


ADRIANO 

Via RoniAgnosi Te; 1S3 6V. 

«*o usui 

t s’’u 2* aeii'uituno .epo.i/urt d Bernardo B»r 

10. ucci Novecento etto 2. recniicoo* con Ro 
oe-t Oe N.ro. Gertra Otoard eu O 5 n .11 «ji 
S sids l VM 14) 

115 19*5 72 30) 

Al BA (R lredi) 

V. 1 F Ve/.jr.i Tei 452 296 

Per .1 m to d' jn grande attore II gigante, con 

James Dean e Ei zaoeth Taylo- Ticnnco'o- Un 

11. m ftvoioso. 

ALDEBARAN 

V'A ll-.'n.iA 151 Tei 4UH)(Rii 
Doso • Am ti m.ei e il cinema ita <ano paria di 
nuovo tiO'tnt.no Una lunga ritata in «emacoio 
con Atti impuri all'italiana. T tetto toio» con 0a«- 
mir Leisendtr Stella Camtcma isabella B a 
g.n‘ e dii attori dai teatro corneo fiorammo 
Gh go Ms«-no a Tina Vinti (VM 14). 

ALFIERI 

V a Meli.ri del Papiln 27 Tei 232 137 
la casa sulla ««Ulna di paglia. A Colori con 
Udo K'ar. F.ona R chard (VM 11). 

ANDROMEDA 

V‘« Aretina Tei 663 945 

R.torna il più grands wasttrn di tutti i lami; 

Il buono, Il brutto. Il cattivo dì Sargio Laona, 
con Lia Van Cìaaf, Clint Esitwood, Ili Wallach. 

Technicolor 
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(•schermi e ribalte' 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavo!# ele¬ 
gante). Un nuovo eccezionale divertentissimo av¬ 
venturoso lilm Technicolor: Safari Eaprtss, con 
Giuliano Gemma. Ursula Andress. Jack Palanca 
t Biba Reg a di Ouccio Tesseri. 

(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vìa G P Orsini 3? Tel 6810550 

Il film di 5 53mpcri. Scandalo, con L'sa Gastoni, 

Franco Nero. Andrea Ferreol (VM 18). 

(Us 22.20) 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Sìmone 
L 500 
(Ap. 15.30) 

La commed.a 'ta' aia So 0 ogg - In nome del 
popolo ilaliano. Tecnn,coler d. Dino R s . con 
Gassman e Tognazzi 
(Us 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour Te! 587 700 

L'u'timo c»30!a/3-o di Luoh no V.sconti, un dee 
ri ecceziona’t stupendi un sjtent co g pieno dei 
: nini nond ai* L'innocente. Tieni co or coi 
Laura Antoielli. G sicario Giannn. leni I»- 
O'Neill (VM 14) 

COLUMBIA. 

Via Faenza Tei 272 178 

li proseguimento di primi v.sione asso.u:a. una 
satira piccante sui cottrumi femm nilì di cita 
nostra, cne vi ive erà il vero m3t<vo di m'i 
cr.v coniugai!- Corbole «he... romagnola. Tech-» 
color cdn Ma-ie R Riurz.. E Vsn mo Cia«(rro 
(VM 18) 

EDEN 

V .-» rl-’I’rl F-' - l lr-f.1 le. ’dP64> 

I selle senza gloria. Techi co'or coi M cSi-' 
Ca ie. N gz, 0?v-i2o-f. Ha ry Aid-zr s Fz 
I 0-0 r'moortai’e era solo soj iv..ze-e Un g-an- 
de f.:-n d gue—a 

EOLO 

Rvjr H F r.-riMnci Tel 296 H2? 

Calde lebbra. Techi.co.o-. (VM 18) 

fiamma 

V:.ì Parinoli! Tei 50 401 

Mimmi Bluette Ilare del mio giardino. 4 Co o-i 

|VM 14) 

FIORELLA 

Va f) A-r-vinrio Tei 462 240 

Rotolino Palernò soldato. Techn'eo or con Nmo 

Msifred. 

R d AGIS 

FLORA SALA 

Psz/a 1)41(714/h Tei 470 101 
lAo 151 

J-.nes Boid d' nuovo m ez oi» Agente 007 
vivi a lascia morirà. Techi ca or co*. Roger Moo-e 
e Yfphtt «otto. £' un f Im per tutti' 

FLORA SALONE 

P.-I/M* 1)4 ni4/ia Pei 470 101 

Ad * s» 

Una splend de G'or a Gu de, p.u seducente che 
ma . nel l.lm piu trofeo La ragazza alla pari. 
Techn.color (R'go-osemenl# VM 18). 

FULGOR 

V.a M F.nuueir* Tel 270 117 
T-e megnit.ti attori nei finn più umpr si,co e 
i «trtente delia stagiona Invilo a tana con de- 
litio. A Co'Ofi con Aigc Gumnast. Pattr Seiie-s 
Dar d Nivtn 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

GOLDONI 

Vu de' Serragli • Tel 222 437 

Grande debutto di « L'eit.str.p » con Gioconde 
Brino e la vedette di Lss Vegas Birbare Roger: 
con Isabelita, Bruno Palmari, Jais ka, Ez o a 
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Perla 5uarez, Sally e Romano: « Sexy Jockey » di 
Franco Dona F Im. Borsalino e C„ con Ala.n 
Delon. Techn'eo or. (Spiti, rigorosamente VM 
18 anni). Riv.sla ore 17.15 e 22,45 

IDEALE 

V'4 Fiienzuoìa I>i o0 706 
Un lilm spudoratamente direrlente II comune 
senso del pudore. Techn co*or coi A'berto*5brei , 
Flonnda Bcikan. Codi. Pontoni. Clejd a Cardi¬ 
nale, Phil ppe Noiret 1VM 14) 

R.d AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel 211069 
Dopo « Amici miei • it cinema italiano paria 
d njo/o 1 orent no Una lunga r sats in verna 
:o.o con Atti impuri all'italiana, f acn.ncoior con 
Dagmar lastander. Stella Csrnscin». Itaovi.a S-a 
gin e g'i attori d». teatro con co fiorentino 
Gh go Mas no e Ti.na Vinci (VM 14) 

MANZONI 

Via Mir i! - Tel. 166 808 
(Ap 15.30) 

D s»eouesira'o in eo r.oiiv ime).# « 11 ti*m di 

3r-ni-oo bertoij.ci No»ec«nlo atto primo fica 
n coior con Rooert De Niro, Gerirò Depera u. 
Dom n.qje 5inoa Srerlir.g Hsrden. 5'Ziaiie San. 
J-ei:i Dana 0 Sj’na» ano 3 1 '* Lsncas’er (VM 
14 anni) 

M6 19 15 22 30) 

R d AGIS 

MARCONI 

V:a O'arvvntt; Tei 430644 
Una splend.da G.sr;» Gu da P u s-ducente che 
mai. nel firn p u eroi co: La ragazza alla pari. 
Technicolor 1 R gorosaminte VM 18). 

NAZIONALE 

Vt4 Cimator; - Te. 27U ITO 

, a -**.«• a?- T 1-1 g* el 

Prosegj mc-.’o p- rr» « s o _ i Dai p u si*s*z o 
I l ■ g e'.o » di £d;e- Wallace, ui caoo.tvoro 
'muot-ito del b- v.do Techn co.o- La granda 
sfida a Scotland Yard, c-.n Stewo-t G-ngtr. Su- 


s:n Hempsh *f. 

Pob 

»-r Mo-.cy, J’mes Ro 

be-’son Just cs 

VM 

14) 

(15,30. 17.30. 

19 15 

20 45 22 45) 

NICCOLINI 

V:a R.caaoì! 

Tei 

23 2.-12 


Rco’d.7 Eri s'e ’3 sr»e-t,-o 1 »-i Pi¬ 

er» to re Il presagio 1 Rc’a-d Dama- n lei 
a co 0 ’ con Grego-v Pack. Lee Rem ck IVM 13) 
(15 30. 1) S5 20 13 22 40) 

IL PORTICO 

Va Cip<> de ( Mondo Tel 875 930 
Ui ) 5 10» 

« Rassegna f»m fsntesc enr» ■ Una leo’es a c*-e 
pot-ebbt etje-t rtr'tà La guerra del mondi. 
A Co’ori Reg a d. Byroo Hssk a 
R d AGIS 
• Us 27 30) 

PUCCINI 

P/»4 Purrint Tei R'KJ Bus 17 
Il buono. Il brutto, il «attivo d Srg o Leo-* 
ron Cl.nt Eestwood E; Wa i«:h Lee Van C ;e‘ 
5:o-ecO;or Un western per tutt ! 

STADIO 

V '4 » M Fanti Tei VI Ufi 
Ci rivedremo all'Inferno A Co 0-1 

universale 

V.4 P caria 77 Tel lift |4R 

'IV • - nnOvl’O 111: J»r'vr>3) 

L 5:0 
(Ao 15) 

Rassegne «Firn r eh cs’ dagi spettato-' 

So o ogg . r cordo di P.sr Pao'o Pt solo 11 
g-ande. nd meni.cab e. limoso 11 Vangelo se¬ 
condo Matteo (19641 Con E Iraroqui. Alfonso 
Getto. E Moran’e. M Socrate Mas che Bach, 
ssir.tua.s. canti r.volai ona . russ- Mozart, ecc 
(U.s. 22.30) 


VITTORIA 

Via P.iitnini Tel 480879 

Tre magnifici attori nel lilm pur emozionarne e 
divertente della stagione. Invito a cena con de- 
litlo. A colori con Atev Guinne». Peter Sellers. 
. Dav.d Niven. 

| (15.30. 17.20. 19.05, 20.45. 22,00» 


I ARCOBALENO 

| Riposo 

| ARTIGIANELLI 

| Via Serragli. 104 Tel. 225057 
I Per la • Rassegna super divert mento ». ccvr* 

ancora Tot* in II monaco di Monza di 5 Co- 

I bucci. Con N. Taratilo. A. Ceientano e L.s» 

I Gastoni. 

FLORIDA 

Via Piìana !09 Tel 71)0 1.10 

Dje eccez on3*i. grand» alsori c un picco o. 

g-ande attore in uVor g natissima, fantast c? 
a./cntura che v entusiasmerà. Buona fortuna 
maggiore Brabdury. Techn.co’or. con Da/id Ni 
I ven, T sn co M'Ij‘8 c il o.ccoio Andò. 

I 

, ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL- 
; LO Via P Giuliani 

' Anton om. Fellini. Visconti (primo periodo)- 

1 La notte di M Anton'oni. Con M Mastro ann» 
ì J V.p-cjj. M. Vitti (Ita -Fr. ’61). 

j (Us 22.30 c.rca) 

| CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

: (O-e 29.30) 

1 P*- ,1 cic.o d;d calo a • C'ajd: Lc'ojch * 

Il gatto, il lopo. la paura e l’amore. Con M 

Mo gai. 5 Rcgs m 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Il bottoncino. Con A Nemojr, H Chimi. 

(VM 18) 

ARENA LA NAVE 

V*4 ViiiarraariA II 
; R POSO 

i CRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

I • Tnatrot Tel 640 207 
1 .0-; 21.30) 

1 L 509 350 

I Andrei Rubilo» d Ta-kors 1 : Per 

CINE ARCI S ANDREA 

L 500 

I cinmbali d L Ca.a* Con P C c 5 

, Ek »*d 

j (20 30 22.30) 

I CIRCOLO L'UNIONE 

, 'P'n'e a Etna) Bu* 31 32 

t R poso 

! CASA DEL POPOLO Ol GR ASSI NA 

J P azza de la Repubblica • Tei 840 063 

(Ao. 21.30) 

• C rema nond a e deg'' ani '70 ». 

Vellose 31 di N cho ion. (VM 18) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tei >0 n 593 Bjs 37 
L 400 500 

Diario di una casalinga inquieta d F. Ptr-y 
,20 30 22 30) 

(Rd AGIS) 

5 R8 S S QUlRlCO 
V i P»>n. 576 Tel 701 (135 
(Ap 20 30) 

II gigante. Con J Dean e E. Taylor. 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 111)8 

« Momenti d'informazione cinemalogralica »: 

Uno dei più grand, capoia/ori della lantascisnzal 
La cosa da un altro mondo. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazz-i Rapisardi - Sesto Fiorentino 
L. 500 

Proposte cinematografiche per il ciclo * La pro- 
b'emalica relig one » : L’udienza di M. Fe-reri 
(It. ’72). Con E. Jannacci e U Tognazzi 
L. 500 
(20.15-22.30) 

MANZONI (Scandlccl) 

L. 600 

Emanuelta In: Emanuelle nera, Orient Reportage. 
A Colori con Venantino Venantini, Ivan Rassimov, 
Debra Berger. 

(U.s. 22.30) 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

SALA VERDI 

Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
rei 441 353 

La vendetta dell’uomo chiamato cavallo. Con Ri¬ 
chard Harr s Per tuli ! 

TEATRO VERDI 

Via C.uaiiotti - Sesto Fiorentino 
Tei 441 353 

(Ogg Ch -ISO ) 

TEATRI 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuoio. 31 • Tel ZIO 555 

lOgg r poso) 

G 0 «cdi. ore 21.15. la Compagnia d p.oss • Città 
di Fi-enze » presenta Lorenzacoo di A.lrvd 0* 
Musset. Regia di Corrado Msr»an 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via rte’.’a Pergola 12 32 le. 262 600 
Ore 21.15 Equus di Peter Shelier Tsatro 51»- 
b'Ie d Canora con E-ss Pagn' Ryg a d Mete 
5:.arca .033 ( Aboonament. torno A). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V.a G P Orsini - Tel 6812191 

1 Ogg r poso) 

Da s:->a-o 27, ore 21. la CoopZ’a* «a Tse’-a'o 
• 1 ; f 0 - 1*0 ». d retta da Aldo Leon, con Gl*- 
.cnn Njnn, prestnta Padron Son lo di G. 
Rocca Rag a d Me- 3 De M» o Scena e costo¬ 
ni d G enea-o Mi-.c.n . 

TEATRO COMUNALE 

Cor-o Pana. 16 le; 218 253 

»'-nC,iO*ré Si*c‘<)ni,CA l) A'jluMhO 1916 
Saba’o 27 novimb-e. ore 21 (ebbonime.nt. lur- 
-0 A) e domi-ce 28 no/t~ib-e. ore 17 'ebbo- 
ramen’ tj-r.o B) concert, s nton co co-e 1 d retti 
di S;~ijc F-.ed-nan Mus che d. Lutos.ewskl, 
Bocch . B ah-ns Maestro dei co-o Robi-to GsS- 
b an O-chest-a a coro del M 153 o Mjs :#’• 
F o-ent *o 

TEATRO AMICIZIA 

v.a r: p-a’r. re; 21*320 

Tutti . vz-.a-di t i sabe’o a e o-s 21.30 e 1» 

jjrnvn .» * ne fO'i). hi' ri aie ore 1/ e 21,J0 
.» Compana 1-et» da Vsnds Pssqj.nl pr»- 
unta Giu»«p»v Manetti, mutandine • reggipetti, 
tre a’ri .o ti inumi di M Msrotr# 

TEATRO RONDO O» BACCO 

(Pa'.azzo Pitti) - Tei. 270 595 

(Oi„i r poso) 

Da vzn:-di 26 presentar one d due splttscotl. 
I Bu-a-t n c-ude" Omaggio a HoMmenm li Paàt- 
% ippo Senza gitante di Gtvmi C con Hess 

Di Ljc a 
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LIVORNO: UN BILANCIO COMUNALE 
SOTTO IL SEGNO DELL'AUSTERITÀ 


ÌS. i f ■> 


Presentate le linee programmatiche • Rigorosa definizione degli interventi prioritari - Il contenimento della spesa corrente 
Verifica dei costi dei servizi e delle tariffe - Collegamento con gli obbiettivi degli Enti locali del comprensorio e delia Regione 


Al porticciolo dell'Argentario 

Peschereccio cola a picco 
a 200 metri dalla banchina 


••• GROSSETO, 22 

Il peschereccio « Nide », 150 tonnellate di 
stazza, di proprietà di alcuni pescatori e ar¬ 
matori di Porto Santo Stefano, è affondato 
questa notte in uno specchio di mare pro¬ 
spiciente il molo che introduce direttamente 
al porto dell’importante centro balneare- 
turistico deU’Argentario.. L'incidente è ac¬ 
caduto a non più di 200 metri dalla ban¬ 
china ed ha causato ai proprietari danni di 
circa 40 milioni. Sono rimaste distrutte al¬ 
cune strutture del peschereccio e sono an¬ 
date perdute Inoltre notevoli quantità di pe¬ 
scato che dovevano essere vendute questa 
mattina al mercato del pesce dell’Argenta¬ 
rio, uno del più importanti della provincia 
di Grosseto, 

Dalla dinamica dell’incidente, cosi come ci 
è stata riferita da alcuni testimoni della 
vicenda, pesanti responsabilità sull’accaduto 
sembrano spettare all’aeronautica militare, 
ai vigili del fuoco e alle stesse autorità ma¬ 
rittime. Sono stati in molti a credere che 
questo incidente poteva essere evitato. 

Il « Nide » quando è giunto in prossimità 
di Santo Stefano, in una zona di mare cir¬ 
condata da scogli, ha cominciato a registrare 
avarie al motore e entrate di acqua all’in¬ 


terno della stiva. Lanciato un SOS la moto¬ 
barca è stata subito soccorsa da due pe¬ 
scherecci attraccati a Porto Santo Stefano. 
Dopo aver dato inizio al rimorchiamento del 
« Nide » e al trasferimento del suo equi¬ 
paggio sulle due imbarcazioni, attraverso 
radiotelefono si avvertivano le autorità del 
Porto di Civitavecchia, che per l’importanza 
del suo scalo marittimo e la disponibilità 
di attrezzature è il più adeguato a tali ne¬ 
cessità. Si è chiesto che si provvedesse im¬ 
mediatamente ad inviare sul posto un’auto 
pompa dei Vigili del Fuoco necessaria a 
svuotare la stiva del « Nide » dalla quantità 
d’acqua che l’aveva invasa. Un appello rima¬ 
sto praticamente inascoltato: quando i soc¬ 
corsi si sono presentati alla banchina l’au¬ 
topompa necessaria non c’era. E’ stato cosi 
inevitabile l’affondamento del moto pesche¬ 
reccio nelle vicinanze del porto, in un tratto 
di mare profondo non più di dieci metri. 

Nel momento in cui scriviamo sono in corso 
le operazioni per riportare alla superfìcie il 
« Nide ». L'operazione costerà ai proprietari 
sacrifìci economici non indifferenti e l’in¬ 
terruzione di attività lavorativa per alcuni 
giorni. 

p. Z. 


Visto in auto con la vittima 


Scoperto l’omicida 
del giovane massese 

Si fratta di un ex-compagno di lavoro del disegnatore assassinato - Abbandonò l'azien¬ 
da per un infortunio - E' un personaggio che ha già avuto a che fare con la polizia 


MASSA. 22 

La polizia ha identificato 
il presunto assassino del gio¬ 
vane disegnatore ucciso saba¬ 
to scorso con un colpo di 
rivoltella alla tempia, a bor¬ 
do della sua auto. Si tratta 
dì Gino Contri, 38 anni resi¬ 
dente a Massa. E’ latitante 
sembra che si sia addirittu¬ 
ra rifugiato in un’altra città. 

Gli agenti della Squadra 
Mobile della Questura dì 
Massa seno finalmente riu¬ 
sciti a ricostruire le ultime 
ore di Fabrizio Celi, 36 anni 
sposato con due bambini ge¬ 
melli di sette anni, trascorse 
In compagnia di amici e del 
suo assassino. Il Celi, che 
lavorava come disegnatore e 
uomo di fiducia in un’offici¬ 
na di marmi, sabato scorso 
aveva mangiato in osteria 
insieme a numerosi amici, 
conoscenti e compagni di la¬ 
voro. Era presente anche il 
Contri. Avevano parlato, di¬ 
scusso, anche in maniera 
violenta. Il Contri che sem¬ 
bra non fosse in pieno pos¬ 
sesso delle sue facoltà men¬ 
tali si è eccitato particolar¬ 
mente. Poi, verso le 14,30 il 
Celi e il Contri seno usciti 
Insieme, e sono saliti sulla 
« 850 del giovane disegnato¬ 
re. Da quel momento, gli 
amici che avevano mangiato 
con loro, non li hanno più 
visti. 

Dalle notizie e dalle testi¬ 
monianze raccolte è risulta¬ 
to che l’assassino diversi an¬ 
ni fa lavorava insieme a Ce¬ 
li, ma, per un grave infor¬ 
tunio sul lavoro (aveva avu¬ 
to alcune dita della mano 
amputate) aveva dovuto ab¬ 
bandonare quel mestiere. Era 
diventato un disadattato, il 
grave infortunio lo aveva pro¬ 
fondamente scosso. Era di¬ 
ventato noto alla polizia, 
perché era un violento, ave¬ 
va già avuto a che fare con 
la giustizia, per un certo pe¬ 
riodo era anche stato «sor¬ 
vegliato speciale». Contro i 
vecchi compagni di lavoro 
aveva incominciato a cova¬ 
re un vero e proprio odio, 
perché lcro potevano conti¬ 
nuare il mestiere, mentre luì 
aveva dovuto abbandonarlo, 
era giunto anche alle minac¬ 
ce sembra che, proprio al 
Celi, in diverse occasioni 
dicesse: «prima o poi io ti 
ammazzo». I conoscenti, pe¬ 
rò non davano peso alle in¬ 
vettive e ingiurie. 

Sabato l’assassinio. Gli 
agenti hanno ricevuto testi¬ 
monianze che, pochi minuti 
prima che Tarma venisse 
puntata contro la tempia del 
giovane disegnatore, i due 
erano stati visti insieme in 
macchina, proprio nel luogo 
dove è stata rinvenuta la 
vettura col corpo senza vita 
del giovane accasciato sul 
volante. Secondo le ipotesi 
della polizia si tratterebbe del 
gesto di una mente malata. 
Di un uomo che per le sue 
sventure aveva incominciato 
a odiare I compagni dì lavo¬ 
ro, ragioni dunque, da ricer¬ 
care sul piano psicologico. 
Vh delitto drammatico e 
•maro che ha gettato nel 
lutto una famiglia giovane, 
nello sgomento un’intera 
città. 


Al teatro Comunale di Massa 

Un’ampia retrospettiva 
dell’opera di Pasolini 


MASSA, 22 

Da martedì 23 novembre 
nel Teatro Comunale Gu¬ 
glielmi di Massa, con ca¬ 
denza settimanale, avrà i- 
nizio un programma di in¬ 
terventi critici, letture pro¬ 
iezioni e dibattiti, imper¬ 
niate sulla multiforme o- 
pera creativa di uno tra i 
più significativi artisti dei 
nostri tempi, Pier Paolo 
Pasolini. 

La manifestazione era 
stata ideata e preparata 
■all’inizio della . primavera 
scorsa e. già allora, la 
nuova formula di analisi e 
verifica delT’insieme delle 
attività creative dell’auto¬ 
re aveva riscosso un note¬ 
vole interesse sia nell’ambi¬ 
to cittadino, che In quello 
nazionale. Imprevedibili 
difficoltà insorte allora in 
sede organizzativa consen¬ 
tono solo adesso la realiz¬ 
zazione della iniziativa. 

In aderenza al nuovo mo¬ 
do di gestire le attività 
culturali che la nuova 
giunta di sinistra si propo¬ 
ne. fra i tanti modi possi¬ 
bili. il programma è stato 
realizzato in modo da per¬ 
mettere la maggiore parte¬ 
cipazione degli enti e del¬ 


le organizzazioni culturali 
cittadine. Tale metodo, che 
ha permesso la fattiva col¬ 
laborazione fra gli enti di¬ 
rettamente dipendenti dal¬ 
l’assessorato alla cultura e 
cioè il Teatro Comunale e 
la biblioteca civica e gli 
enti di promozione cultura¬ 
li. l’ARCI. l’ENDAS. le A- 
CLI, oltre ad avere concre¬ 
tizzato ima esperienza or¬ 
ganizzativa comune, che 
certamente darà ulteriori 
risultati positivi, ha certa¬ 
mente il merito di aver 
promosso una migliore sen¬ 
sibilizzazione e partecipa¬ 
zione dei cittadini. 

II programma prevede la 
proiezione dei seguenti 
film: La ricotta. Accatto¬ 
ne. Il Vangelo secondo 
Màtteo. Uccèllncci e uccel¬ 
lini, Edipo re. Teorema e 
Decameron, ma l’interesse 
maggiore non deriva certo 
dalia visione del film, tra 
l’altro già visti da gran 
parte del pubblico, bensì il 
film servirà come base di 
stimolo per una analisi la 
più completa possibile del 
vasto « eveursus » creativo 
dell’autore che sarà, sera 
par sera, verificato in un 
dibattito. 


LIVORNO, 22 

Nel corso di un incontro 
. con la stampa 1 gruppi consi¬ 
liari del PCI e del PSI al 
Consiglio comunale di Livor¬ 
no hanno presentato un docu¬ 
mento unitario che prefigura 
linee e scelte che saranno po¬ 
ste alla base dei bilanci pre¬ 
ventivi per il 1977. • 

Ne! documento, dopo un’ 
ampia premessa politica, 6i af¬ 
ferma che «definizione delle 
priorità economiche, selezio¬ 
ne delle scelte sociali, riequi¬ 
librio delle gestioni pubbliche, 
estensione della democrazia 
sono i punti sui quali 1 gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
intendono articolare le propo¬ 
ste di intesa e di convergenza 
sui quali finalizzare l’aggior¬ 
namento del piano poliennale 
e i bilanci 1977 del Comune e 
delle aziende municipalizzate. 
Vincolo decisivo e condizio¬ 
nante di ogni scelta dovrà es¬ 
sere in questo quadro il risa¬ 
namento della finanza pubbli¬ 
ca quale elemento fondamen¬ 
tale della lotta contro l’infla¬ 
zione per un rinnovamento e- 
conomico e sociale. 

Socialisti e comunisti, men¬ 
tre sottolineano l’esigenza che 
siano urgentemente predispo¬ 
ste le misure annunciate dal 
presidente del Consiglio in oc¬ 
casione del recente dibattito 
parlamentare, tornarla a sol¬ 
lecitare Temanazione, da par¬ 
te del governo, di provvedi¬ 
menti concreti ed organici di 
riforma. L’opera di risana¬ 
mento dovrà vedere assieme 
impegnati Regioni ed Enti lo¬ 
cali in una ulteriore selezione 
delle priorità nel quadro del 
rigoroso contenimento della 
spesa corrente, delle riduzioni 
dei costi, della indispensabile 
revisione delle tariffe e dei 
servizi pubblici e sociali. 

In particolare sarà necessa¬ 
ria una verifica, nella quale 
coinvolgere la città, sul costi 
attuali per la erogazione di al¬ 
cuni servizi (acqua-gas, rac¬ 
colta rifiuti, posti dì vendita 
dei mercati, aree pubbliche in 
concessione, alloggi comuna¬ 
li) con l’obbiettivo del conte¬ 
nimento e della riduzione de¬ 
gli attuali costi e della pro¬ 
gressiva riduzione a pareggio 
della gestione di tali beni e 
servizi. Anche per i servizi 
sociali (asili nido, scuole ma¬ 
terne, impianti sportivi, rico¬ 
vero degli anziani assistenza 
e domicilio) si pone l’esigen¬ 
za di una attenta verifica dei 
costi, chiamando altresì la po¬ 
polazione a concorrere alla 
formazione dei mezzi necessa¬ 
ri e alla espansione dei servi¬ 
zi e alla loro gestione onde 
garantirne la continuità e la 
disponibilità per tutti i citta¬ 
dini. 

Ogni revisione tariffaria 
dei beni e servizi dovrà, co¬ 
munque. essere attuata in rap¬ 
porto ai redditi degli utenti, 
salvaguardando quelli più bas¬ 
si. Una considerazione a parte 
meritano i trasporti urbani 
per i quali localmente si può 
operare attraverso la predispo¬ 
sizione di una serie di organi¬ 
che misure: limitazione al 
traffico privato nel centro 
urbano, redistribuzione dei 
servizi di trasporto in modo 
da corrispondere alle esigenze 
di ima mobilità più massiccia, 
razionalizzazione e semplifi¬ 
cazione delTintero quadro ta¬ 
riffario e degli abbonamenti, 
per accentuarne l’estensione. 

Tali provvedimenti per esse¬ 
re realmente efficaci dovran¬ 
no, tuttavia, essere inseriti 
in un contesto di misure di 
carattere più generale quale la 
costituzinone di un fondo na¬ 
zionale gestito dalle regioni e 
l’erogazione di contributi re¬ 
gionali a pareggio dei bilanci 
aziendali. 

La programmazione delle 
priorità e delle scelte tese a 
ridurre la quota di spesa cor¬ 
rente a vantaggio degli inve¬ 
stimenti dovrà trovare un ul¬ 
teriore momento di coordina¬ 
mento e di integrazione con 
gli obbiettivi e le scelte degli 
Enti locali livornesi, con quel¬ 
li del comprensorio e della 
Regione. Occorre affermare 


e garantire nel concreto una 
nuova efficienza dell’apparato 
pubblico da perseguire accelle- 
rando la ristrutturazione e la 
riorganizzazione dei servizi e 
degli uffici del Comune e del¬ 
le aziende, attuando il blocco 
degli organici e delle assun¬ 
zioni. il decentramento dei 
servizi dei quartieri e predi¬ 
sponendo gli strumenti di pro¬ 
grammazione comprensoriale 
(ACIT, Comitato Ospedaliero, 
consorzi socio-sanitari, comi¬ 
tati comprensoriali). Le scel¬ 
te alla base delle proposte di 
bilancio ’77 e dell’aggiorna- 
mento del piano poliennale 
trovano, del resto, chiara ri- 
spodenza negli obiettivi di rin¬ 
novamento e di garanzia con¬ 
tenuti nei progetti di PRG e 
di Piano del traffico. 

Su queste indicazioni di 
riequilibrio dell’assetto urba¬ 
no, con gli obbiettivi di un’al¬ 
ta qualificazione dei servizi, 
dei valori economici e produt¬ 
tivi, le forze politiche della 
maggioranza stanno chiaman¬ 
do la società livornese ad un 
impegnato confronto. Un Im¬ 
portante contributo potrà ve¬ 
nire anche dal convegno eco¬ 
nomico programmato dagli 
Enti locali livornesi per 1 ri¬ 
ferimenti di natura compren¬ 
soriale che ne dovranno sca¬ 
turire. I gruppi consiliari del 
PCI e del PSI, mentre sotto¬ 
pongono l’insieme di queste 
proposte al dibattito e al con¬ 
fronto degli altri gruppi con¬ 
siliari democratici e dell’inte¬ 
ra città, riconfermano il ca¬ 
rattere del loro comune im¬ 
pegno alla direzione dell’Ente 
locale basato sulla coerente e 
rigorosa salvaguardia della 
reciproca autonomia. 


Sono accusati di ricostituzione del partito fascista e di attentati 

Da mercoledì il processo 
ai neofascisti di Lucca 

Il processo potrebbe essere rinvialo per riunirlo assieme al procedimento contro i favoreggiatori di Tufi -1 principali 
imputati sono Claudio Pera, Alfredo Ercolini ed Eugenio Baborsky che deve rispondere di incendio all'orfanotrofio 


Da ieri la protesta dei macellai 


In pochi hanno sospeso le vendite 

Dopo le ultime notizie da Roma possibile una revoca sin da oggi • In alcune città 
l'azione non ha preso neanche il via - Nelle macellerie fiorentine gli acquisti sono 
andati avanti normalmente - Si profila un netto insuccesso di questa forma di lotta 


FIRENZE, 22 ' 

Le ■' proteste avventurose 
per le quali non si intravede 
nessuno sbocco e che per di 
più si fanno per difendere 
interessi particolari e chia¬ 
ramente corporativi, sono 
sempre e molto giustamen¬ 
te, destinate al fallimento. 
Questa è la volta dei macel¬ 
lai, cioè un momento, per 
essere più esatti dei vertici 
sindacali della Federazione 
nazionale macellai (la base 
è di ben altri umori), che 
hanno invitato ormai già da 
alcuni giorni la categoria a 
sospendere da ieri fino al 6 
dicembre la vendita di carne 
bovina in tutti i negozi della 
Toscana. 

E’ bastato appena un gior¬ 
no per cogliere i primi dati 
dell’insuccesso. Irrilevante il 
numero delle macellerie che 
nelle diverse città e centri 
della regione hanno accolto 
l’invito dell’USEM — Conf- 
commercio e cioè della Fede¬ 
razione macellai. C’è da dire 
inoltre che già la settimana 


scorsa in alcune province, 
dopo varie assemblee, incon¬ 
tri anche con gli ammini¬ 
stratori comunali la propo¬ 
sta della sospensione sembra¬ 
va destinata a rientrare. E 
così sembra dopo i dati e le 
notizie che arrivano da Li¬ 
vorno. Pisa, Grosseto, Arez¬ 
zo, Prato ed altre città. A 
Firenze, dove la locale USEM 
provinciale era tra le più ac¬ 
canite nel sostenere la so¬ 
spensione. quasi tutte le ma¬ 
cellerie hanno respinto l’in¬ 
vito. 

Nei giorni scorsi una larga 
parte della base della stessa 
USEM-Confcommercio si era 
mostrata non molto convinta 
delle geniali indicazioni dei 
vertici sindacali. In ogni 
modo per i primi due o tre 
giorni è chiaro che sarebbero 
stati molto pochi quelli che 
avrebbero deciso di sospen¬ 
dere a causa delle rimanenze 
del sabato. Inoltre una noti¬ 
zia proveniente da Roma, già 
dall’altro ieri potrebbe por¬ 
tare ad un provvedimento di 


revoca della protesta fin da 
oggi. Si dice che dalla Fede¬ 
razione romana sono giunte 
anticipazioni circa assicura¬ 
zioni governative per una 
nuova politica nel settore 
della carne. 

Come abbiamo ricordato 
nei giorni scorsi, i macellai 
hanno davanti il problema 
del prezzo della carne e dei 
listini. Esistono due posizio¬ 
ni. Da una parte quelli del¬ 
la USEM dicono no al cal¬ 
miere, no al prezzo traspa¬ 
rente, si olla liberalizzazione 
del quarto posteriore. Invece 
gli aderenti all’nltro sindaca¬ 
to, la SPEM Confesercenti, 
pur dicendo no all’attuale 
calmiere, propongono un ve 
ro controllo democratico del 
prezzo dal’.’importazione al 
dettaglio con la partecipazio¬ 
ne di tutte le componenti 
sociali e di categoria e una 
nuova politica degli acqui¬ 
sti nella quale possano svol¬ 
gere un ruolo attivo ed equi¬ 
librato le Regioni e gli Enti 
locali. 


Nel corso di una affollata assemblea 


I poliziotti toscani discutono 
del futuro del loro sindacato 

Espressa la volontà di costruire un organismo sindacale collegato alla Federazione unitaria CGILCISL-UIL * I nuovi 
impegni sindacali che sfanno di fronte al movimento dei dipendenti della Pubblica Sicurezza * I numerosi interventi 


FIRENZE, 22. 

Giovani agenti, vecchi ma¬ 
rescialli «di ferro», funziona¬ 
ri ed ufficiali di tutta la To¬ 
scana si sono riuniti, sabato 
scorso, per la prima volta nel¬ 
la storia delia polizia nella 
« Sala verde » del Palazzo dei 
congressi per discutere del lo¬ 
ro sindacato. L’assemblea era 
stata indetta, nel quadro del- 
l’iniziativa presa a livello na¬ 
zionale, dalla Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL e dal 
Comitato di coordinamento 
per la smilitarizzazione e la 
sindacalizzazione della polizia 

La sala era gremita. Sulle 
facce di molti si poteva leg¬ 
gere la soddisfazione di esse¬ 
re riusciti dopo trenta anni a 
riunire in una manifestazione 
pubblica tanti poliziotti. 

« Questo rappresenta un 
momento importante — ha 
detto il segretario regionale 
della UIL. Giorgio Liverani 
nella relazione introduttiva — 
del lavoro che abbiamo svolto 
da alcuni anni a questa par¬ 
te. Sono finiti i tempi delle 
riunioni segrete e semi-clande¬ 
stine. L’impegno del governo 
di presentare entro il 15 feb¬ 
braio prossimo un progetto di 
legge per il riordinamento e 
la sindacalizzazione della po¬ 
lizia è una prima tangibile 
conquista di questa battaglia, 
la quale però ci impone nuo¬ 
vi e più gravosi impegni ». 
Questa assemblea, alla quale 
erano presenti poliziotti di tut¬ 
te le questure della Toscana 
ha rappresentato un momen- 


Prospettive e problemi del risparmio 



versati in posta 


anche ad una mutata situazio¬ 
ne politica, ci promettono 
questo sindacato domani fa¬ 
ranno di tutto perchè sia in¬ 
capace di operare ». 

Un dibattito appassionato, 
corretto, responsabile che ha 
dimostrato — come ha ricor¬ 
dato il compagno Giunti, a 
nome della Federazione na¬ 
zionale CGIIj-CISL-UIL nelle 
conclusioni — che i dipenden¬ 
ti della Pubblica Sicurezza so¬ 


no maturi per impastare un 
discorso nuovo che porti de¬ 
mocrazia aH’interno della po¬ 
lizia nella consapevolezza di 
svolgere un lavoro essenzia 
le per la società e che nel 
contempo si vuole togliere 
quella cappa di paura che per 
troppi anni ha coperto i rap¬ 
porti tra vertici e base del- 
l’Amministrazicne. 

Piero Benassai 


Il mensile del Comitato regionale del PCI 

Presto in edicola 
«Politica e società» 


Convegno della FIP-CGIL su questo antico servizio — Le proposte per renderlo concorrenziale al sistema ban¬ 
cario — Chiesta una corretta utilizzazione del risparmio e la costituzione di una azienda del banco posta 


FIRENZE, 22 

I problemi del Banco Po¬ 
sta connessi ad una riflessio¬ 
ne sul ruolo del credito han¬ 
no caratterizzato il conve¬ 
gno della FIPCGIL. svolto¬ 
si ieri al circolo «Vie Nuo¬ 
ve*. Alla presenza di rap¬ 
presentanti sindacali e delle 
forze politiche (per il PCI 
era presente il compagno An- 
driani. della segreteria regio¬ 
nale). la relazione introdut¬ 
tiva è stata svolta dalla com¬ 
pagna Mariella MuccL della 
segreteria regionale della FIP- 
CGIL, la quale ha eviden¬ 
ziato la funzione svolta del 
Banco Posta dal lontano 
1850, anno in cui il regno 
di Sardegna istituì tale ser¬ 
vizio. 

Entrando nel merito delie 
Casse di Risparmio postali è 
stato rilevato un continuo 
declino di questa forma di 
accumulazione, non trascura- 
biie per l’attività finanziaria 
delle famiglie e dei ceti me¬ 
no abbienti. 

II buono postale fruttifero 
è la tradizionale forma di 
risparmio postale, la più sem¬ 
plice ed elementare che as¬ 
sicura parità di trattamento 
a tutti 1 detentori, fatto non 
trascurabile rispetto alle di¬ 
scriminazioni delle banche 


in rapporto alle dimensioni 
del deposito. L’antagonismo 
tra risparmio postale e rac¬ 
colta del sistema bancario è 
quindi reale e nettamente a 
favore del secondo, nonostan¬ 
te provvedimenti « difensivi » 
tipi l’aumento dei tassi di 
raccolta per i libretti e i 
buoni postali rimasti inva¬ 
riati dal "53 al 70 e ritoc¬ 
cati solo nelTapriie di quel¬ 
l’anno. I tassi sono rimasti 
comunque bassi e il rispar¬ 
mio postale nel 1974. ha rap¬ 
presentato il 4^7 del rispar¬ 
mio delle famiglie. 

Da non sottovalutare il fat¬ 
to che il risparmio postale 
alimenta un circuito autono¬ 
mo per i fabbisogni del set¬ 
tore pubblico e raparesenta 
l’unico mezzo che. eliminan¬ 
do passaggi di intermedia¬ 
zione. arriva facilmente al 
tesoro. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione l’Amministrazione del¬ 
le Poste propone un improv¬ 
viso raddoppio del risparmio 
postale con tecniche e modi 
giudicati « affrettati ». Per 
questo, secondo alcuni stu¬ 
di. più positiva appare una 
emissione di buoni a serie 
aperta con tassi allettanti per 
1 risparmiatori durante un 
certo periodo. Le proposte 


avanzate dal convegno ri¬ 
guardano l’unicità del siste¬ 
ma creditizio, una rivalutazio¬ 
ne della borsa con inseri¬ 
mento del sistema postale, 
momenti di raccordo con gli 
Enti locali e i partiti, gli 
organismi di partecipazione 
democratica per stabilire una 
corretta utilizzazione dei 
12.639 miliardi di risparmio 
postale che vadano a soste¬ 
gno degli investimenti pub¬ 
blici. 

G:à in sede contrattuale il 
sindacato ha evidenziato la 
necessità della costituzione 
di una azienda del Banco 
Posta per svolgere attività 
concrete nei riguardi del ri¬ 
sparmio, rivalutando i ser¬ 
vizi e le • procedure di la¬ 
voro. regolando in modo più 
funzionale il servizio esisten¬ 
te. riqualificando il persona¬ 
le. Lo stato di usura dei ser¬ 
vizi rappresenta infatti un 
punto di lotta (sono 1.054 
in Toscana) per giungere a 
concreti investimenti In di¬ 
rezione della riorganizzazione. 
Certamente — è 6tato affer¬ 
mato nella conferenza — il 
momento contrattuale rima¬ 
ne un obiettivo primario ver¬ 
so una nuova organizzazio¬ 
ne della Pubblica Ammini¬ 
strazione e dello Stato. 


Muratore muore 
in un incidente 
sulla Siena- 
Grosseto 

SIENA, 22. 

Mortale incidente sulla 
superstrada Siena-Grosseto. 
Oggi verso le 7.50 una « 500 » 
guidata dal muratore Lan¬ 
ciotto Mancini di 55 anni 
abitante alla Coroncina Stra¬ 
da dei Fuochi che viaggiava 
in direzione di Grosseto, si 
è scontrata all’altezza del 7. 
chilometro con una « 124 » 
guidata da Bruno Quaranta 
di 61 anni. ab:tante a Gros¬ 
seto in via Aquileia 21. che 
andava nella direzione op¬ 
posta. 

Nell'urto il Mancini è ri¬ 
masto ucciso mentre il Qua¬ 
ranta è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale di Siena con pro¬ 
gnosi riservata. Dai primi 
rilevamenti della polizia stra¬ 
dale sembra che all’origine 
delTmcidente vi sia stata una 
manovra errata compiuta dal 
Quaranta. 


to di verifica di quanto è sta¬ 
to fatto ed ha cercato di get¬ 
tare le basi del lavoro futuro. 

Liverani nella sua introdu¬ 
zione. a nome della Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
ha proposto di andare nel più 
breve tempo possibile ad in¬ 
contri anche a livello regio¬ 
nale e provinciale con i rap; 
presentanti dei partiti politici 
democratici e con quelle isti¬ 
tuzioni di base (come i Con¬ 
sigli di quartiere che a Firen¬ 
ze ed Arezzo verranno eletti 
in questi giorni) ai fine di 
creare da una parte un sem¬ 
pre più vasto movimento at¬ 
torno al problema della ri¬ 
strutturazione della polizia e 
dall’altra iniziare a sviluppare 
quel legame cittadino-poliziot¬ 
to tuttora da conquistare, do¬ 
po trenta anni di democrazia 
nel nostro paese. Moltissimi 
.sono stati gii interventi ne] 
corso del dibattito. I temi di 
cui maggiormente si è discus¬ 
so sono stati quelli del dirit¬ 
to di sciopero e della necessi¬ 
tà di istituire un sindacato 
legato alla Federazione sinda¬ 
cale CGIL-CISL-UIL. La mag 
gioranza degli intervenuti, al¬ 
cuni dei quali riportavano i 
risultati scaturiti dalie assem¬ 
blee tenutesi all’interno delle 
caserme, hanno espresso la 
volontà che si vada alla co¬ 
stituzione di un sindacato uni¬ 
tario. 

Le proposte che anche in 
questa sede sono state avan¬ 
zate da alcuni sulla eventua¬ 
le costituzione di un sindaca¬ 
to autonomo, sono state re¬ 
spinte. Anche riguardo al di¬ 
ritto di sciopero il discorso 
è stato molto lineare. Il ma¬ 
resciallo Pera della questura 
di Livorno, ad esemplo, con 
un linguaggio estremamente 
semplice ma efficace ha detto 
no allo sciopero delle forze di 
polizia: «Siamo la polizia del 
cittadino italiano — ha detto 
il maresciallo Pera — e Io 
dobbiamo difendere. E’ il cit¬ 
tadino italiano onesto il no- # m • 

Si pagano ì contributi 

noi scioperassimo arreche- * 0 

remmo dei danni al cittadi- • _| a a • 1 • _ 

ai produttori di grano 

rato dello Stato». . 

II fatto che rinunciamo al Entro la fine dell anno tutte le pratiche dovrebbero 

^ iI Ì t - t ?w,_L? ciope ^ a f?-. c _ i i risultare evase - Sono state accelerate le procedure 


FIRENZE, 22 

Sarà presto in edicola il 
mensile del Comitato regio¬ 
nale toscano del PCI « Poli¬ 
tica e Società ». Il somma¬ 
rio di questo primo numero 
ufficiale della rivista com¬ 
prende: 

« Editoriale »: nuove intese 
politiche (di Leonardo Pag¬ 
gi/1; « Toscana come »: av¬ 
venimenti del mese. Schede 
di informazione critica / 8; 
« Perché una proposta unita¬ 
ria » (Luigi Berlinguer) / 17; 
■ Riconversione sindacato fi¬ 
nanza Enti locali » (il fondo 
di ristrutturazione e riconver¬ 
sione industriale; la piattafor¬ 
ma regionale dei sindacati; la 
finanza locale) / 21; «Corpo¬ 


rativismo ceti medi riforma 
dello stato » (Nino Causarano) 
/ 28; « Cronache »: alle radici 
di un equivoco (Roberto Bar- 
zanti). L'ideologia dei Mac¬ 
chiatoli (Piero Innocenti) / 32; 
« I Consigli di quartiere a Fi¬ 
renze » (Stefano Bassi) / 38; 
« Giovani intellettuali disoccu¬ 
pati » / 40; « La regione ros¬ 
sa »: il dibattito nel partito 
(Riccardo Margheriti e Va¬ 
sco Giannotli). 

Un intervento di Lelio Lago¬ 
rio / 50; « Informazione e de¬ 
mocrazia »: Il caso de II tele¬ 
grafo / 60; « Togliatti 1945 »: 
La formazione del governo 
Parri in un discorso all'ap¬ 
parato centrale del partito (a 
cura di Renzo Martinelli) / 67. 


Trasmesso dall'Ente Maremma all'AlMA un primo elenco 


il problema — è stato detto 
da più parti — di collegarci ! 
al movimento dei lavoratori i 
ed alle sue organizzazioni sin- j 
dacali. le quali sono le uniche 
che ci possono garantire la 
difesa dei nostri diritti. 

« Cosa significa sindacato 
autonomo? — ha chiesto nel 
suo intervento il brigadiere 
Primieri della questura di 
Firenze — rivendicazioni set¬ 
toriali? Isolarsi ancora una 
volta? La polizia non ha bi¬ 
sogno di uscire dalla società, 
di stare al di fuori di ciò 
che le accade attorno. Dob¬ 
biamo invece sforzarci aff jì- 
ehè il cittadino veda in noi 
un amico e non un nemico 
Abbiamo bisogno e vogliamo 
entrare in quella società dal 
la quale hanno cercato per 
tanto tempo di tenerci isolai: 
e capire ciò che avviene ». 

« Non dimentichiamoci — ha 
aggiunto il brigadiere Fonte 
della Polfer di Pisa — che 
se esiste oggi l’impegno del 
governo per un sindacato del¬ 
la polizia Io dobbiamo alla 
nostra lotta. Nè ci dobbiamo 
Illudere di aver già risolto 
tutti i nostri problemi. Quel¬ 
li stessi che oggi, di fronte 


Situazione diversa per l'olio di oliva 


GROSSETO. 22 

L'Ente Maremma ha tra¬ 
smesso alTAIMA per il pa¬ 
gamento un primo consisten¬ 
te elenco di produttori per 
; qual; è stata già istruita 
e liquidata la domanda di 
corresponsione del contributo 
disposto dalla Comunità Eco¬ 
nomica Europea a favore del¬ 
la produzione nazionale di 
grano duro del raccolto 1976. 
Le liquidazioni interessano 
i produttori, singoli o asso¬ 
ciati in cooperative, dei La¬ 
zio e della Toscana che han¬ 
no inoltrato la richiesta en¬ 
tro il previsto termine del 
30 settembre. Si prevede che 
entro il prossimo 31 dicem 
bre sia definita e trasmessa 
alTAIMA la generalità delle 
pratiche liquidabili relative 
al grano duro prodotto nel¬ 
l'anno in corso. 

Si è realizzato così l'auspi¬ 
cato acceleramento delle pro¬ 
cedure occorrenti per l’ese¬ 
cuzione degli interventi del- 
l’AIMA a beneficio dei pro¬ 
duttori: ciò si è reso possi¬ 
bile perché è stata consen¬ 
tita la presentazione delle 


? domande di integrazione di 
prezzo dai produttori diretta- 
mente agli uffici degli enti 
di sviluppo incaricati della 
istruttoria e perché è stato 
eliminato il concorso di al¬ 
tri organismi che ritardava 
l’espletamento delle opera¬ 
zioni istruttorie: diversa è la 
situazione per l’integrazione 
di prezzo ai produttori di 
olio di oliva, essendo rimaste 
in vigore le vecchie proce¬ 
dure. 

Tuttavia, anche in questo 
caso si cerca di contenere 
il più possibile l'oggettivo ri¬ 
tardo imposto dagli adempi¬ 
menti prescritti ed infatti 
l’Ente Maremma pur aven¬ 
do ricevuto solo in queste 
uitime settimane dagli ispet¬ 
torati provinciali deli'alimen- 
tazione le domande e le de¬ 
nunce presentate dai produt¬ 
tori entro il 31-5-76 relative 
al raccolto 1975-76 ha già tra¬ 
smesso alTAIMA un primo 
elenco nominativo di produt¬ 
tori per il pagamento agli 
stessi dell'integrazicne, aven¬ 
do già istruito e liquidato 
le relative pratiche. 


LUCCA, 22. 

Incomincia mercoledì *] - 
tribunale dì Lucca il proces¬ 
so contro ì neofascisti dell* 
cellula di via dei Fossi che 
hanno aiutato e protetto Ma¬ 
rio Tornei, il capo di « Ordi¬ 
ne nero ». arrestato a Bastia 
lunedi scorso e Marco Affa- 
rigato, il braccio destro di 
Mario Tuti finito in carcera 
un mese fa. 

Dopo un anno dal rinvìo ' 
a Giudizio (21 ottobre 1975) • 
il processo che vede sul ban- • 
co degli imputati Claudio Pe¬ 
ra, 24 anni, Eugenio Babor- ; 
sky. Alfredo Ercolini. Marco 
Affatigato, Giovanni Gìovan- 
noli, Mauro Tornei (detenuto 
a Marsiglia) e sua moglie 
Danielle Bouè. molto proba¬ 
bilmente sarà rinviato. Infat¬ 
ti. al Palazzo di Giustizia non ' 
si esclude l’ipotesi che il prò- . 
cesso ai neolasoìsti lucchesi 
venga riuntficato con U pro¬ 
cedimento a carico dei favo- ' 
reggiutori di Mario Turi di 
cui si sta occupando il giu¬ 
dice istruttore di Firenze 
Leonardo Santillì. 

Proprio stamani ii procura¬ 
tore della Repubblica di Lue- 
co Vital si è incontrato a Fi¬ 
renze con il dottor Francesco 
Padoin e con il giudice San- ‘ 
tìlli per esaminare questa 
eventualità di una riunifica¬ 
zione dei due procedimenti. 
Una volta riuniti il processo 
dovrebbe svolgersi a Lucca 
in quanto il reato consuma¬ 
to da Pera. Baborsky e Er¬ 
colini (ricostituzione del par¬ 
tito fascista) assorbe quello 
meno grave di favoreggia¬ 
mento compiuto da Mauro 
Mennucci. Mirella Saltini. Me- 
nesim. Torchia e altri. Il co¬ 
vo di via dei Fossi viene sco¬ 
perto nella primavera del 75. 
dopo che T Antiterrorismo 
aveva accertato che Mario 
Tuti. subito dopo la strage 
di Empoli aveva raggiunto 
Lucca trovando aiuti e pro¬ 
tezione dai camerati. Una 
perquisizione in casa del 
nonno di Claudio Pera por¬ 
tò al rinvenimento di armi 
(pistole, bombe a mano, 57 
detonatori) mentre sull’auto 
del neofascista furono rinve¬ 
nuti dei documenti tra cui 
un elenco di armi 

In via dei Passi, dove Pera 
e soci erano soliti ritrovarsi 
(per mascherare l’attività 
eversiva avevano affittato il 
locale per ballare) gli agenti 
rinvennero numerose lettere 
a firma del medico dottor 
Francesco Dardi con richieste 
di denaro « in favore della 
famiglia di un perseguitato 
dalla legge» (Mario Turi. 
Marco Affatigato o Mauro 
Tornei?). Le lettere erano in¬ 
dirizzate a industriali e pos¬ 
sidenti di Lucca conosciuti 
come simpatizzanti dell’estre¬ 
ma destra. Oltre al Pera fu¬ 
rono arrestati Gaetano Bim 
bi, Alfredo Ercolini il quale 
dichiarava che nell’estate del 
74 era stato invitato dal To¬ 
rnei, Pera e Affatigato a par¬ 
tecipare ad attentati dinami¬ 
tardi in Toscana. Finirono in 
carcere dopo numerose solle¬ 
citazioni da parte della po¬ 
lizia anche Francesco Dardi 
Enzo Elia Fini (attualmente 
ricercato assieme a Renzo 
Pellegrini per il sequestro 
del banchiere leccese Luigi 
Mariano) e Baborsky. 

Pera e Bimbi furono pro¬ 
cessati per detenzione di ar¬ 
mi (1 anno al primo, assolto 
il secondo). La Magistratura 
di Lucca riteneva di dover 
prosciogliere il medico Dardi, 
Fini. Forcelli, Bimbi e n con¬ 
clusione dell’istruttoria per 
non aver commesso il fatto. 
Nella sentenza di rinvio a 
giudizio si legge che « le spie¬ 
gazioni fomite dal Dardi con¬ 
sentono di affermare che egli 
ero del tutto estraneo alle at¬ 
tività antigiuridichc paste in 
essere particolarmente del 
Pera che non conosceva, e 
dirette alla ricostituzione del 
partito fascista ». Ma le let¬ 
tere che chiedevano aiuti per 
i camerati in difficoltà reca¬ 
vano la firma del medico e 
secondo il magistrato di Luc¬ 
ca si può fare carico al dot¬ 
tor Dardi solo « di aver agito 
sicuramente con leggerezza, 
ma certamente in buona 
fede ». 

Pertanto soltanto Pera. Er¬ 
colini e Baborsky rispondono 
di aver promosso e organizza¬ 
to un’associazione che perse¬ 
guiva le finalità antidemocra¬ 
tiche del disciolto partito fa¬ 
scista. A loro tre si fa carico 
anche dell’accusa di favoreg 
giamento personale nei con¬ 
fronti di Tornei e Affatigato 
Inoltre Baborsky deve rispon¬ 
dere degli attentati all'orfa¬ 
notrofio Carlo Del Prete e 
al Palazzo di Giustizia. Pe¬ 
ra che nega d: aver cono¬ 
sciuto Mario Tuli viene in¬ 
dicato nella sentenza di rin¬ 
vio a giudizio come l’uomo 
che teneva ì collegamenti con 
«altri estremisti di destra di 
Arezzo e Perugia » e che la 
pistola trovata nella sua abi¬ 
tazione gli fu consegnata dal¬ 
lo stesso omicida di Empoli 

Eugenio Baborsky è l’auto¬ 
re di un volantino a firma 
a Fronte nazionale » con i! 
quale si minacciava di far 
saltare il teatro Giglio dove 
si teneva una manifestazio¬ 
ne antifascista. Non solo ma 
Baborsky è stato denunciato 
dai carabinieri di aver lascia¬ 
to in una cabina telefonica 
(17 aprile *75) un volantino 
con la scritta «Comandante 
Borghese » e il motto « Boia 
chi molla » che rivendicava la 
paternità deli’attantalo com¬ 
piuto il g.omo precedente 
alla Freccia del Sud (Incisa 
Valdamo); attentato che se 
condo le dichiarazioni del 
neofascista pisano Mennucci 
è stato eseguito dal gruppo 
del «Fronte nazionale rivolu¬ 
zionario » di Mario Tuti, Mar¬ 
co Affatigato. Tornei, sua 
moglie Lucienne Boué e Gio¬ 
vanni Giovannoli devono ri¬ 
spondere di alcune truffe. 

Giorgio Sgherri 
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Ancora grave la situazione all'« Italbed » e all'« Arco » 


PAG. 7/ toscana 


Le conferenze di produzione nella realtà di Livorno 


A convegno i lavoratori Confronto politico unitario 
delle fabbriche pistoiesi sui temi della riconversione 


Giovedì al palazzo Baly, organizzato dalla Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Invitati an¬ 
che i Consigli di zona e i partiti politici - Il governo disattende gli impegni assunti già da tempo 


À colloquio con il compagno Augusto Simoncini, della segreteria della Federazione del PCI • Il significato dell'ac¬ 
cordo sottoscritto dai partili : Il ruolo e la funzione del sindacato - Le caratteristiche della situazione locale 


PISTOIA. 22 

Giovedì 25 dicembre, alle o 
re 15, al Palazzo Baly di Via- 
Cavour. si terrà un convegno 
provinciale al quale sono in¬ 
vitati tutti i lavoratori dell’I- 
tal-Bed. Arco, Cartotecnica 
Moncini, La Lima. Centro Tu 
rati. Del Magro, Vetreria pe 
aciatina. oltre ai sindacati di 
categoria, ai coasigli di azien¬ 
da e di zona, ai partiti politi¬ 
ci pistoiesi (PCI, DC, PSI, 
PRI. PSDI- PdUP). 

Il Convegno, promosso dalla 
Federazione provinciale della 
CGIL, CISL. UIL. dovrà af¬ 
frontare la caratterizzazione 
da dare allo sciopero genera¬ 
le dell'industria che si effet¬ 
tuerà il HO novembre, ma so¬ 
prattutto offrire l’occasione di 
analizzare e riproporre alla 
responsabilità collettiva la 
preoccupante situazione in cui 
si trovano i dipendenti della 
Ital-Bed e Arco che ancora og¬ 
gi aspettano che siano mante¬ 
nuti gli impegni presi dai va¬ 
ri ministeri 

Una risposta positiva non è 
venuta neppure durante rin¬ 
contro romano e oggi, ancora 
una volta, viene stimolata con 
forza da due interrogazioni fir¬ 
mate dagli onorevoli Toni. 
Tesi, Brini, Niccoli (PCI). loz¬ 
ioni (DC). Servadei (PSI). 

Questa domanda unanime at¬ 
tende risposte precise su «qua¬ 
le sia lo stato esatto della pro¬ 
cedura in essere per il piano 
di ristrutturazione e quali mi¬ 
sure urgenti si intende assu¬ 
mere ai line di una rapida so¬ 
luzione della vertenza e. in 
particolare (continua l’inter¬ 
rogazione al Ministro dell’In¬ 
dustria per la questione Ital- 
Bed) per la costituzione della 
nuova società ohe dovrà dare 
attuazione al piano di ristrut¬ 
turazione *. 

L’altra interrogazione ai 
Ministri dell'Industria, del la¬ 
voro e della previdenza socia¬ 
le. del tesoro affronta la que- 
atione ARCO per conoscere 
€ quali siano gli ostacoli che 
tuttora si frappongono alla 
concessione della Cassa Inte¬ 
grazione guadagni ai lavorato¬ 
ri della fabbrica ARCO... e 
quali urgenti misure si inten¬ 
de assumere al fine della so¬ 
luzione della vertenza, consi¬ 
derato che il piano di ristrut¬ 
turazione industriale è stato 
già approvato dal Ministero 
dell'Industria *. A questi pro¬ 
blemi non è stata data, non 
aolo soluzione, ma neppure la 
più elementare risposta. 

Si potrà obiettare sulla va¬ 
lidità di questa ultima consi¬ 
derazione. ma sinceramente 
non si può considerare una ri¬ 
sposta quella data ai lavora¬ 
tori deU'Ital-Bed e dell’ARCO 
giovedì scorso a Roma. Una 
risposta che non decide nien¬ 
te, che rimanda tutto, che la¬ 
scia sospesi gli impegni che 
il governo, da molto tempo, 
ha assunto, permette soltanto 
il verificarsi del continuo af¬ 
flusso di opportunità specu¬ 
lative da parte dei vari tito¬ 
lari sollecitando occasioni ed 
esempi che non dovrebbero 
essere certamente gli organi¬ 
smi di governo a suggerire. 

Il sindaco di Pistoia. Bardel- 
li. ha rilasciato, sempre a 

F roposito dellTtal-Bed e del- 
ARCO. una lunga dichiara¬ 
zione sull'incontro romano di 
giovedì. « E’ stata una gior¬ 
nata particolarmente intensa 
— ha detto tra l’altro il sin¬ 
daco — che si è conclusa con 
qualche risultato positivo. La 
serie di colloqui ha permesso 
di evidenziare come la soluzio¬ 
ne del problema Ital-Bed con 
la ripresa dell*attività produt¬ 
tiva non sia purtroppo risol¬ 
vibile a tempi brevi *. 

Gli incontri a cui si riferi¬ 
sce il sindaco di Pistoia sono 
quelli avuti, nella mattinata di 
giovedì, tra una delegazione 
compasta da parlamentari, 
sindacalisti e membri del Con¬ 
siglio di fabbrica deU’Ital-Bed 
da una parte e il ministro del¬ 
l'industria. il sottosegretario 
Carta e il Capo Gaginetto 
Scollica dall* altra, oltre a 
quello alla GEPI. con Spera. 
Capuani e Masseroli e. infi¬ 
ne. al Parlamento con espo¬ 
nenti dei Gruppi comunista, 
socialista e democristiano e 
col presidente della Commis¬ 
sione Industria Loris Fortuna. 

Nella sua relazione, il sin¬ 
daco di Pistoia sottolinea il 
fatto negativo della riapertu¬ 
ra. da parte della Gepi, della 
discussione e verifica del pia¬ 
no di ristrutturazione della 
Ital-Bed presentato dalla A- 
STRU. tanto più che gii altri 
piani proposti in alternativa 
sono fittizi. « Sarà importan¬ 
te a questo proposito la riunio¬ 
ne che si svolgerà lunedì 29 
novembre all* intemo stesso 
della fabbrica con i dirigenti 
della GEPI. il Dottor Vicario 
della ASTRU e una delegazio¬ 
ne pistoiese (sindacati e Enti 
Locali) per compiere un esa¬ 
me ancora più apnrofondito 
del p : ano di ristrutturazione 
de'la ASTRU c passibilmente 
assumere su onesto aspetto 
decisioni definitive ». 

Ancora una volta sono estre¬ 
mamente valide e attuali le 
conclusioni della relazione del 
sindaco di Pistoia quando in¬ 
vitano i cittadini pistoiesi ad 
«sprinterò c manifestare tutta 
li loro solidarietà agli onerai 

Giovanni Barbi 



Una recente manifestazione a Pistoia. Continua ad essere grave, anche per la persistente 
assenza del governo, la situazione di due fra le più grosse aziende del Pistoiese: I' « llal- 
btd » e I' « Arco » 


Napolitano 
sabato a Pisa 
per una 
tribuna aperta 
con i cittadini 

PISA. 21 

La Federazione provi» 
ciale comunista di Pisa ha 
indetto per sabato 27 no 
vembre alle ore 21 presso 
il Palazzetto dello sport, 
una tribuna aperta alle do 
mande dei cittadini sulla 
.situazione economica e po¬ 
litica del paese. 

Risponderà il compagno 
on. Giorgio Napolitano del 
la direzione nazionale del 
PCI. 

Verranno diffusi in que¬ 
sto arco di tempo che ci 
separa dalla manifestazio¬ 
ne. migliaia di volantini 
con uno spazio riservato 
alle domande che i citta¬ 
dini vorranno fare. I vo 
lantini apj>ena compilati, 
dovranno essere recapitati 
entro venerdì 26 alla fe¬ 
derazione del PCI, via A. 
Fratti. 3. 


Grave situazione finanziaria dell'istituto senese 

RIMARRANNO SENZA ASSISTENZA 
I 400 ANZIANI DEL «CAMPAMI»? 

Conferenza stampa del presidente del consiglio d’amministrazione — Appello alle forze politi¬ 
che, ai sindacati, alla Regione — Pressione sui Monte dei Paschi per le anticipazioni di cassa 


Altre opere sociali lasciano l'ENAL 

Qualificata attività 
delTAgos a Rosignano 

ROSIGNANO. 22 

Dopo le attrezzature aziendali della «Solvay» ubicate a 
Rosignano c gestite dal lavoratori attraverso l’AGOS (Associa¬ 
zione gestione opere sociali) anche gli ultimi insediamenti ri¬ 
creativi del complesso delle zone decentrate di San Vincenzo 
e San Carlo, dal 1977 aderiranno al CICA, la confederazione 
intcrassociativa circoli aziendali facente capo alle organizza¬ 
zioni democratiche del tempio libero ARCI-ACLI-ENDAS. 

E* un appuntamento importante poiché vengano tolti al 
carrozzone del clientelismo de, rappresentato dall’ENAL. A 
San Vincenzo l’assemblea dell’opera sociale Pai’adisonu ha già 
deliberato in merito, mentre a San Carlo il comitato direttivo 
del circolo ricreativo si è già pronunciato in proposito e si 
lavora per convocare a breve scadenza l’assemblea dei soci. 

Per quanto riguarda soprattutto il Paradisono di San Vin¬ 
cenzo, dobbiamo rivelare che si tratta di una attrezzatura 
piuttasto consistente che gestisce attività anche nel settore 
balneare. Questi fatti favoriscono certamente l'isolamento 
dell'ENAL. per il quale le associazioni democratiche del tem¬ 
po libero hanno chiesto da tempo la liquidazione e nellq stes 
so tempo qualificano l’attività dell'AGOS che potrà, cosi, con¬ 
trollare la totalità delle attrezzature aziendali della « Solvay » 
che la multinazionale aveva indirizzato al più deteriore dopo 
Inveriamo, nell’ambito di una politica paternalistica, per te¬ 
nere legati il più possibile i lavoratori al complesso chimico 
belga. Il consiglio dell’AGOS. e attraverso esso 1 lavoratori, 
hanno veramente in mano i mezzi che gli consentono di prò 
gramrnare la cultura e la politica ricreativa a livello del ter¬ 
ritorio. Infatti ora è possibile intervenire oltre che nel campo 
propriamente ricreativo con i circoli e le sezioni balneari, an 
che in settori come il teatro, il cinema, le biblioteche e tutte 
le altre attività connesse all'università popolare. 


’ISTOIA - Dopo alcuni casi di pediculosi 

Impegno del Comune 
per l’igiene nelle scuole 
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Una scuola per tutti è il 
massimo obiettivo che una 
politica realmente democra 
tica mira a raggiungere per 
qualificarsi tale. Gii Enti lo 
calt lottano da anni versa 
questa conquista e in qual¬ 
che caso, come a P.stoia. 
nonostante : boicottogz: por¬ 
tati avanti dal vari gover¬ 
ni. i’obbiettivo rimane presen¬ 
te e costante. Ma se « tut¬ 
ti» ì bambini possono usu¬ 
fruire in pieno dell’organi 
smo scolastico questo fatto 
comporta anche la presenza di 
momenti «d'fficili» che crea¬ 
no situazioni «difficili». Una 
di queste si è verificata in 
una scuola pistoiese: l’Am¬ 
ministrazione comunale è im¬ 
pegnata a chiarire 11 proprio 
operato nei confronti di al¬ 
cuni casi di pediculosi nel¬ 
la scuola « Civinmi • Arri 
ghi » dì via dei Cancellieri. 
Rispondendo ad una ìnterro- 
gazicr.e del consigliere comu¬ 
nale repubblicano, l'ossessa 
re alla sicurezza sociale. Via- 
monte Baldi, fa il punto del¬ 
la situazione. 

«Non appena venuti a co¬ 
noscenza che in alcune scuo¬ 
le erano stati individuati ra¬ 
gazzi portatori di pediculosi, 
l’ufficio di ig'ene ha imme¬ 
diatamente disposto l’allonta- 
namento dei ragazzi segnalan¬ 
do alle famiglie il tipo di 
intervento da adottare per 
la disinfestazione e contem¬ 
poraneamente è stata inviata 
a tutu gli operatori scola¬ 
stici e alle famiglie degli a- 
lunni una lettera a firma 
dell’ufficiale sanitario nell* 


quale si indicavano le arsu¬ 
re da adottare per una effica¬ 
ce disinfestazione e per una 
attenta previsione. Contempo¬ 
raneamente veniva ricevuta 
una delegazione dì famiglie 
della scuola .. Civinim * Ar- 
r.ghì » dove s! era manife 
stato più d: un caso e an¬ 
che con loro veniva ronco-- 
data un-a linea di azione che 
il comune ha scrupolosamen¬ 
te osservato. 

Proseguendo ne’la Illustra¬ 
zione degl: interventi opera¬ 
ti daiì’assessorato. Baldi ha 
ricordato ".a r.chiesta di chiù 
sura avanzata dal consiglio 
di interclasse della souo’a 
Civlnini - Arrighi e la ri¬ 
sposta di impegno e vigilan¬ 
za de'.l’ufficia’.e sanitario e 
de’.l'uffieio d: igiene del co 
mv-.e con la conseguente de 
cisione di non ricorrere allo 
totale chiusura della scuola. 
Ricordando ’noltre aT.nterro- 
zinte che questo fenomeno 
iche non è una epidemia ma 
una infestazione da pur a ss 
tri sì è verificato in tutte le 
città caooluogo di o _ ovincia 
della Toscana e addTittur* 
In molti paesi europei a It 
vello industri 1 »'? avanzato, lo 
assessore Baldi ccnc’ude la 
sua risposto confermando «che 
la scoriazlone comn’essiva è 
tenuta sotto controllo. 

Per domani alle ere 18 è 
stata infine convocata una 
aoposlta riunirne aperto ai 
direttori didattici ai presidi, 
al provveditorato agli studi, 
ai presidenti dei consigli d: 
circolo delle scuole elemen¬ 
tari e dei consigli di istitu¬ 
to delle scuole medie ». 
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- L’Istituto « Campanzi » per 
l’assistenza agli anziani è in 
grave difficoltà. Il presidente 
del consiglio di amministra 
zione dell’istituto Giuseppe 
Moretti ne ha illustrato la 
drammatica situazione finan¬ 
ziaria nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. 

L'ente vanta circa 800 mi¬ 
lioni di crediti da parte di pri¬ 
vati e soprattutto di comu¬ 
ni. Trovandosi nell’impossibi¬ 
lità di riscuotere (l comuni 
come si sa versano in condi¬ 
zioni economiche disastrose) 
l’Istituto rischia di non poter 
pagare l propri dipendenti 
e i fornitori di generi di pri¬ 
ma necessità. I 424 ospiti del 
«Campanai» posseresta¬ 
re da un giorno all’altro senza 
assistenza. 

Per garantire la continui¬ 
tà della prestazione dei ser¬ 
vizi. il consiglio di am¬ 
ministrazione del Campanzi si 
vede costretto ad aumentare 
nei limiti ragionevoli le ret¬ 
te. che attualmente (cifre in 
vigore dal 1 giugno 1975) so¬ 
no giornalmente di 8.700 lire 
per l’infermeria, 3.800 in me¬ 
dia per il pensionano. 2.600 
per la casa di riposo. Paral¬ 
lelamente, ha detto ancora il 
presidente, si stanno facen¬ 
do pressioni nei confronti del 
Monte dei Paschi per ottene¬ 
re altre anticipazioni di cas¬ 
sa che permettano al «Cam¬ 
panzi » di sopravvivere. L'ap 
pello come hanno detto gli 
amministratori è rivolto alle 
forze politiche e ai sindaca¬ 
ti e alla Regione, perchè sta 
salvato un istituto che man 
cando ancora una nuova for¬ 
ma di assistenza, è pur sem¬ 
pre considerato a l'istituto pi¬ 
lota » in Toscana, per le mo¬ 
derne terapie che vi si ap¬ 
plicano e per l’alto grado di 
professionalità del suo per¬ 
sonale. Durante il diteittito 
sono emerse alcune indica¬ 
zioni dettate però da una otti¬ 
ca alquanto settoriale, come 
quella di a ospedalizzare » > 

degenti, allo scopo di far ri¬ 
sparmiare i soldi all’ente, ai 
comuni e agli assistiti 

Più articolato l’intervento 
del compagno Rodo’fo Guerre 
ni responsabile della commis¬ 
sione sicurezza sccia'e d?I 
PCI che ha cercato di am 
phare l’ottica del dibittito 
Dopo avere affermato che io 
o-nodale S. Maria del a S a 
la ha mostrato varie volte la 
pmoria disponibSTtà al rlco 
vero degli anziani durante la 
« fase acuta » Guerrinl ha so¬ 
stenuto che con la ospedaliz¬ 
zazione in massa non si ri¬ 
solvo un bel nulla. 

« Per avere una visione glo¬ 
bale del problema bisogna ri¬ 
salire più a monte, ha conti- 
muto Guerrini al fallimento 
ciò 1 * del sistemi mutualistico. 

Purtroppo manca ancora 
una seria riforma sanitaria. 
La Regione ha varato reren 
temente le leggi 15 e 45 per 
l’esercizio delle funzioni de’e- 
var° in materia di assistenza 
sociale, ma ha un fondo ospe 
daliero esiguo. La volontà po¬ 
litici! da parte degli enti loca¬ 
li non manca, ha concluso 
Guerrini. lo dimostra il re¬ 
cente accordo razz’unto alla 
unanimità in sede di consiglio 
comunale sugli statuti dei con¬ 
sorzi socio sanitari. Purtroppo 
mancano le disponibilità fi¬ 
nanziarie. Ma non è indivi¬ 
duando false controparti, che 
non siano lo Stato, unico e 
vero responsabile di questa 
situazione. e nemmeno pren¬ 
dendo Iniziative isolate e uni¬ 


laterali. che si può salvare 
il « Campanzi » nè tanto meno 
uscire da questa drammatici! 
« impasse ». Cosa è urgente, 
hanno concluso gli ammini¬ 
stratori. per salvaguardare il 
futuro del Campanzi? Ancora 
anticipazioni di cassa e fondi 
per unu ristrutturazione al 
Monte dei Paschi, un aumen¬ 
to del fondo ospedaliero a di¬ 
sposizione della regione, e so¬ 
prattutto la solidarietà ope¬ 
rante delle forze politiche, so¬ 
ciali e dei sindacati. 

Vincenzo Coli 


Appello 
dei sindacati 
ad aderire 
allo sciopero 
nella scuola 

La segreteria ragionale del 
(Indicato (cuoia CGIL-CISL- 
UIL Inylia in un documento 
tutto il personale della scuola 
e dell’universiià ad adsrira al¬ 
lo sciopero nazionale di oggi. 

Lo sciopero rappresenta un 
momento importante di unità 
di tulle le categorie del pub¬ 
blico impiego, necessario per 
costringere it governo a rin¬ 
novare i contratti, a dira quin¬ 
di credibilità alla stessa rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione e dei servizi. La proba¬ 
bile decisione dei (indicati au¬ 
tonomi della scuola di parteci¬ 
pare allo sciopero conferma la 
dliftcottà per questi sindacati 
di persistere sulla linea delle 
azioni settoriali c corporative 
che di tatto, isolano la cate¬ 
goria. 

Quando la lotta si fa più du¬ 
ra ed i lavoratori manifestano 
con più (orza l’esigenza dal¬ 
l’unità il sindacalismo confede¬ 
rale si conferma it punto di ri¬ 
ferimento più certo, la garanzia 
unitaria più sicura. 

Le segreterie sottolineano la 
utilità di allargare e approfon¬ 
dire il confronto di posizioni 
nelle assemblee unitarie di la¬ 
voratori nelle scuole di ogni 
ordine e grado perché risultino 
sempre più chiari gli obiettivi 
del sindacalismo confederale e 
si allarghi la partecipazione al¬ 
lo sciopero. 

La assemblee nelle scuole e 
le iniziative di confronto e di¬ 
scussione della piattaforma, co¬ 
stituiranno un momento Impor¬ 
tante di unita con le forze so¬ 
ciali e politiche che — conclu¬ 
de il documento — Iettano per 
il rinnovamento detta scuola. 
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La decisione delle forze po 
litiche democratiche, PCI, 
PSI, DC. PRI. PSDI. PdUP 
e DP in collegamento con 
la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL, di promuovere e 
svolgere le Conferenze di pro¬ 
duzione nelle varie realtà 
produttive della provincia, 
costituendo rapidamente Co¬ 
mitati di Coordinamento per 
prepararle e gestirle unita¬ 
riamente. ha avuto una eco 
rilevante nella provincia e 
a livello regionale, aprendo 
un terreno avanzato e cen¬ 
trale di confronto politico 
sulla tematica dì grandissi¬ 
ma attualità come la neon- 
versione industriale. La no¬ 
ta positiva sta evidentemen¬ 
te anche nel ruolo che i par¬ 
tili politici e le loro orga¬ 
nizzazioni di fabbrica ven¬ 
gono a prefigurare ed assu¬ 
mere con questo atto nella 
vita delle aziende. 

Abbiamo rivolto alcune do 
mande. per approfondire lì 
significato e implicazioni dì 
questo accordo unitario, al 
compagno Augusto Simoncini. 
delle segreteria della federa¬ 
zione comunista, responsabile 
provinciale del settore Pro¬ 
blemi del Lavoro. 

Qual è II significato po¬ 
litico di questo accordo? 

Cresce ovunque la coscien¬ 
za della gravità della crisi, 
dell'urgenza di affrontarla e 
risolverla con un impegno ec¬ 
cezionale ed unitario delle 
forze politiche e democrati¬ 
che del paese. L'intesa rea¬ 
lizzatasi nella nostra provin¬ 
cia tra i partiti democratici 
di convocare le conferenze 
di produzione, attraverso la 
costituzione dei comitati di 
coordinamento unitari nelle 
fabbriche e nel luoghi di la¬ 
voro. discende da questa con 
sapevole esigenza e in pari 
temDO cerca, coinvolgendo 
tutti i lavoratori, di contri¬ 
buire alla prefigurazione di 
una nuova linea economica 
del paese. I/accordo trova la 
sua motivazione centrale nel¬ 
la esigenza di un rilancio 
delle attività e della inizia¬ 
tiva delle forze colitiche nel¬ 
le aziende, tanto più oggi 
necessaria quanto più indi¬ 
spensabile si presenta la par¬ 
tecipazione di base ad ogni 
progetto di partecipazione. 

Come si colloca In rap¬ 
porto con il ruolo e la fun¬ 
zione del sindacato, e qua¬ 
le ruolo dai partiti nei!* 
fabbriche e nei luoghi di 
lavoro prefigura questo 
impegno unitario? 

Abbiamo piena consapevo¬ 
lezza del ruolo del sindaca¬ 
to nelle fabbriche e nella so¬ 
cietà. Complessivamente in 
tutti questi anni le scelte 
politiche dei sindacati han¬ 
no corrisposto positivamente 
alle esigenze della lotta per 
il superamento degli squili¬ 
bri. per la massima occupa¬ 
zione. per i servizi sociali. 
Dalle lotte per i contratti al¬ 
le lotte per le riforme che m 
diversi periodi e in diversi 
modi si seno sviluppati, i 
sindacati hanno sempre avu¬ 
to presenti gli interessi dei 
lavoratori e gli interessi del 
paese. Ancora grande sarà 
l’;mp 2 gno del movimento sin¬ 
dacale in questo particolare 
momento. Noi siamo certi 
che a questi compiti il sin¬ 
dacato saprà adempiere svi¬ 
luppando il processo unita¬ 
rio. realizzando le scelte po¬ 
litiche che esso è andato ad 
elaborare, particolarmente in 
questo ultimo periodo, e 
che tengoio conto delia 
gravità della crisi che Inve¬ 
ste il paese. 

I partiti dovranno sempre 
più apprezzare questo pro¬ 
cesso di autonomia che 11 
sindacato va sempre più con¬ 
solidando. ma anche acquisi¬ 
re compiutamente la loro au¬ 
tonoma funzione nei luoghi 
di lavoro, perché ciò è ne¬ 
cessario per l'esaltazione del 
pluralismo come scelta stra¬ 
tegica per lo sviluppo demo¬ 
cratico del nostro paese. I 
partiti debbono dunque espli¬ 
care le loro linee politiche 
nelle aziende affinché in un 
confronto ira d: loro, basato 
sulla partecipazione e il di¬ 
battito possano costituire 
moment: d: un p.ù esteso 
proces-o unitario tanto ne¬ 
cessario per dare r.sposte im¬ 
mediate a: problemi assillan¬ 
ti che investono le masse, 
nel contesto generale delle 
lotte per un nuovo sviluppo 
economico. 

Non c'à il ritchio eh* 
l'inlzletiva dei partiti mor 
tifichi altre disponibilità? 

No, non credo. L'.-i.z.ai .va 
autonoma dei partiti certo 
non deve significare pretesa 
o priv.lezio nel ruolo da cser- 
c.tare in preparazione delle 
• conferenze d; produz.or.e. ma 


uno stimolo per nuove aggre¬ 
gazioni sociali e politiche te¬ 
so a sollecitare tutti ì contri¬ 
buti e particolarmente quel¬ 
li dei consigli di fabbrica. 

Quali punti di riferi¬ 
mento indicheresti come 
essenziali per lo svolgi¬ 
mento delle conferenze? 

11 piano di riconversione, il 
piano per l'occupazione gio¬ 
vanile e il grande problema 
del Mezzogiorno, gli interven¬ 
ti a favore deH'ag-.ieoltura, 
dell’edilizia, dei trasporti, la 
riforma delle partecipazioni 
statali eco. Questi debbono 
essere gli elementi essenziali 
presenti nella tematica del 
movimento delle conferenze di 
produzione, assieme alle pro¬ 
blematiche aziendali, i>er eco- 
sentire un ampio respiro al 
dibattito dei lavoratori, un 
momento importante di par¬ 
tecipazione di base alla co¬ 
struzione di una linea di pro¬ 
grammazione nazionale, tro¬ 
vando i necessari agganci con 
gli enti locali e con la Re¬ 
gione. 

E nella realtà specifica 
provinciale, quali temati¬ 
che e gruppi di problemi 
è essenziale vengano af¬ 
frontate? 

Una linea di comportamen¬ 
ti adeguati dovrà tener con 
to delle peculiarità dell’eco¬ 
nomia della nostra provincia 
che è caratterizzata dalla 
grande industria, con una 
presenza estesa delle azien¬ 
de a partecipazione statale. 


In questo contesto i proble¬ 
mi dello sviluppo e della ge¬ 
stione dei porti; del piano di 
sviluppo della Solvay, nel qua¬ 
dro del piano nazionale del¬ 
la chimica; delle accintene 
di Piombino; della Dalmine; 
della Magona; della loro 
uroiezione futura nel quadro 
della riconversione industria¬ 
le; i problemi della Spica 
nel quadro dell'Alfa Romeo; 
del Cantiere Orlando e della 
politica cantieristica naziona¬ 
le; della Richard Ginon e il 
piano di sviluppo dell'ENEL 
E non sono che esempi. 

Qual’ò il ruolo, a tuo av¬ 
viso, che sono chiamati a 
svolgere i comunisti nelle 
fabbriche e nella vasta e 
articolata presenza nel 
tessuto sociale e demo¬ 
cratico-istituzionale della 
provincia? 

E’ evidente che occorre un 
impegno grande di tutti i 
partiti per fare essere la par¬ 
tecipazione del «soggetto par¬ 
tecipativo di base» una occa¬ 
sione concreta per contribui¬ 
re alla definizione delle scel¬ 
te politiche in campo econo¬ 
mico. Ma se questo impegno 
deve essere di tutti, ritengo 
che ancora più grande debba 
essere il contributo del no¬ 
stro partito per la forza che 
rappresentiamo nelle fabbri- 
j che. Due linee di lavoro si 
propongcno alle nostre erga- 
! nizzazioni. dunque, dentro e 
1 fuori le fabbriche: l’una che 
1 sia camice di esaltare tutti i 


contributi e che operi per 1* 
ricerca della massima unità; 
l’altra quella di un impegno 
quantitativo e qualitativo di 
tutti i militanti comunisti 
per dare alle conferenze di 
produzione il più grande ap¬ 
porto. 

m. t. 


Interessante ciclo 
di film promosso 
dalla Biblioteca 
di Agliana 
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La Biblioteca coiruinsle 41 
Agliana ha promosso il suo so- 
condo « crcuito cìnematogrelico » 
con un programma qualificato eh» 
si svolgerà al cintma Moderno 
di S. Piero Agliana con una quo 
la di abbonamento a nove spet¬ 
tacoli di L 3000 (ingresso sin¬ 
golo L. 700). Il programma del¬ 
le proiezioni (che si svolgeran¬ 
no tutti i mercoledì alle 20,4 3) 
pieiede. una personale di Duslln 
Molimeli (il 24 novembre « Il 
piccolo grande uomo » di A Penn: 
• Un uomo da marciapiedi > dì 
Schlesinger, il 1. dicembre; i Lan- 
ny » di Fosse. Il 15 dicembre). 
Il 22 inizierà il ciclo omaggio » 
Totò con « Guardie e ladri » 
(22 dicembre), • I soliti igno¬ 
ti » (5 gennaio). « Siamo uomini 
o caporali?» (12 gennaio). Il 
circuito si concluderà con uni 
triologia di Michelangelo Anto- 
nioni; • Deserto rosso • (19 gen¬ 
naio), • Zabriskie point » (24 

gennaio) e t Professione repor¬ 
ter » (2 febbraio). 


Dibattito promosso dalla FULC di Grosseto 

I chimici chiedono 
nuovi investimenti 

Ferma denuncia dei ritardi sugli impegni assunti dal- 
l’EGAM per l’attuazione della sesta linea del solforico 
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Per it rilancio degli inve¬ 
stimenti, l’ampliamento dei 
livelli di occupazione nel set¬ 
tore chimico minerario, visti 
nel contesto di una profonda 
riconversione produttiva, una 
ampia mobilitazione caratte¬ 
rizzerà la lotta dei lavoratori 
addetti al comparto industria¬ 
le della Maremma. Questo è 
stato il filo conduttore di 
un intero giorno di dibattito 
sviluppatosi nel direttivo pro¬ 
vinciale della FULC tenutosi 
alla presenza dei dirigenti 
regionali rii categoria. 

Aperti e conclusi da Moz¬ 
zanti. .segretario regionale del¬ 
la Federazione chimici, 1 la¬ 
vori di questa importante as¬ 
sise si sono caratterizzati per 
la profonda sensibilità che il 
movimento sindacale rivolge 
nll’atUiale situazione econo¬ 
mica del paese non meno che 
al suo delicato equilibrio po¬ 
litico. Ed è con questa ottica 
che si è andati ad un esame 
particolare delle vane «que¬ 
stioni scottanti » che sono al 
centro dell’iniziativa operaia. 

Dopo un esame particolare 
della situazione relativa ai 
singoli settori, nel dibattito 
si è valutata la particolarità 
delle condizioni che si regi¬ 
strano nel settore chimico- 
minerario. Nel corso di una 
ampia valutazione si sono ri¬ 
proposti con forza gli obiet¬ 
tivi propri dei lavoratori 
quali quello di imporre al pa¬ 
dronato il mantenimento de¬ 
gl: impegni di investimento 
lesi al potenziamento delle 
attività e 51 conseguente svi¬ 
luppo del livelli occupazionali 
ritenuti a ragione una condi¬ 
zione Imurescindibile per usci¬ 
re dai grave «stallo» attuale. 

Ferma e argomentata è sta¬ 
ta al propago la denuncia 
de: ritardi negli mvest.men¬ 
ti. a suo tempo sottoscritti 
ri-'.H’EGAM relativi olla mes¬ 
sa :n attuazione della sesta 
i.nea del solforico del Caso¬ 
ne d: Sparlino, all'impianto 
di spugne ferrose, a! comple¬ 
tamento della m mera di 
Campiano; alla creazione e 
me-sa In attività della nuova 
min era di Fenice Capanne; 
al mancato sviluppo de’.’.'at- 
t:v;tà di ricerra da condurre 
avanti nell’unità mineraria 
di Ga vomì no che ved? gra- 
dua'mcnte ridu-re : suo. or¬ 
ganici per trasferirne»*: e 
pensionamento senza olcun 
riscontro d: nuov. occupati 

S' urna rizzando anche ’.'at- 


teggiamento di assoluto silen¬ 
zio delle società operanti nel 
l'indufitrie chimiche orbetel- 
lane. così come la carente vo¬ 
lontà politica della Montedi- 
son in merito alla soluzione 
da dare agli scarichi in mare 
dei « fanghi rossi ». si è riba¬ 
dita la necessità di un forte 
movimento di lotta finaliz¬ 
zato a promuovere una pres¬ 
sione per il loro perseguimen¬ 
to che si connette strettamen¬ 


te alla necessità di giungere 
alla ristrutturazione di tutto 
il sistema delle partecipazio¬ 
ni statali operanti nel set 
tore. 

Facendo propria infine la 
richiesta dei consigli di fab¬ 
brica, la FULC ha program 
mato per la seconda decade 
del mese prossimo un conve¬ 
gno di zona dei quadri sin¬ 
dacali aperto alle forze poli¬ 
tiche e agli enti locali 


in via cavour 176 r. 
Firenze 
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I cinema in Toscana 


LUCCA 


EUROPA: Momenti di inform*x.o- 
nc cincmstogrefice: Psiqjs.rno • 
Settebeiiexxe i 

ASTRA: Il deserto dal Urlar! 
MODERNO: Spogliamoci coti sta- j 
za pudore (VM 14) , 

PANTERA: Nstsia in uns csss di 
■ ppunUmcr.ti (VM 18) 

MIGNON: Ti». Driver (VM 14) 
CENTRALE: Prima nona di noi» 
(VM 1S) 

ITALIA: To;o Ut; a o raddoppia j 

LIVORNO 

JOLLY: Ema.-iueiie (VM 1S) ; 

SORGENTI: Dento m t.uni o l 
SAN MARCO: Diabol .camsnle tua . 
ARDENZA (C.nema dEssa.). Ye. j 
low Submar.ne ! 

ARLECCHINO: La signora g.o:» be ' 
ne a scopa? (VM 13) 

4 MORI: Il gattopardo 
AURORA: L'urlo d Che.i terror.x- 
xa tutti i coni..tanti 
GRANDE: Invio » etna con d«- ' 
litio 


MODERNO: Il prtssg o 

GRAN GUARDIA: Spogliamoci coti 
sansa pudore (VM 14) 

LAZZERI: L'invas.on* degli u.tra 
i corpi 

ODEON: Un fa.ntatt co y agg o a’- 
j traverso i sagrati di mondo pp'- 
, no oggi (VM 18) 

GOLDONI: Un uomo da mar; a- 
piada (VM 18) 

METROPOLITAN: Candidato atl'ob - 
TOriO 


a 


organizza 
i vostri tours 


GROSSETO 

EUROPA: Senza un att.rr.o d. 

tregua 

MARRACCINI: Febbre da ca.a la 
MODERNO: Invito a cena con de¬ 
litto 

ODEON: Mesi straat 
SPLENDOR: Quell: della ca..bro 33 

EMPOLI 

LA PERLA: La ragazza alla pari 
EXCELSIOR: Amerà e guerra 
CRISTALLO: La ve.ndiita ae.i'jo 
mo th.iru'3 cara.io 

CINECLUB UNICOOP: In noma d«l 
padre 
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Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
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REDAZIONE: Via CarvanU» SS, tal. 321.921 • 322.923 . Diffuilona iti. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 


l'Unità / martedì 23 novembre 1976 


Convocata dalla Giunta comunale 

• / * , 

Ordine pubblico: 
oggi riunione nel 
circolo della stampa 

Invitati i rappresentanti dei partiti 


Senatori, deputati, consi¬ 
glieri regionali provinciali, 
comunali, responsabili politi¬ 
ci e sindacali, giornalisti, si 
riuniranno questa mattina al¬ 
le ore 12,30 al otcoIo della 
stampa per discutere sui pro¬ 
blemi debordine pubblico a 
Napoli. L’iniziativa è partita 
dalla giunta comunale che su 
proposta del sindaco compa¬ 
gno Valenzi, ha deciso di in¬ 
dire questa pubblica riunione 
dopo gli ultimi gravissimi epi¬ 
sodi di provocazione: la inti¬ 
midatoria e terroristica ag¬ 
gressione al circolo napoleta¬ 
no della stampa, i vari ten¬ 
tativi di creare e alimentare 
la tensione in una città che 
vede ogni giorno aggravarsi i 
iuoì problemi occupazionali 


per la inerzia e i ritardi del 
governo. ■ 

Non a caso il sindaco e la 
giunta hanno scelto il circo¬ 
lo della stampa quale sede di 
questa riunione: E’ il luogo 
che testimonia, con le deva¬ 
stazioni operate dai nappisti 
rapinatori (che hanno fra¬ 
cassato suppellettili e imbrat¬ 
tato le pareti oltre a prender¬ 
si i portafogli dei giornalisti 
presenti) la portata e la gra¬ 
vità delle azioni provocatorie. 

Sull'episodio c’è stata una 
ferma protesta della Associa¬ 
zione nazionale della stampa. 
Sul fronte delle indagini in¬ 
fine c’è da registrare che i 
due fermi operati poco tem¬ 
po dopo la provocatoria ag¬ 
gressione sono stati tramuta¬ 
ti in arresto. 


Con una inferrogazione al Ministro 

Il PCI denuncia 
i gravi ritardi 
della «Cassa» 

- ’ 7 it i ’ / 

Opere finanziate bloccate inspiegabilmente 


Otto grosse opere pubbliche 
— sistemi e collettori fognari 
a Napoli — per le quali esi¬ 
stono già da tempo prefetti 
esecutivi e finanziamenti, non 
sono state ancora attuate dal¬ 
la Cassa del Mezzogiorno: i 
motivi di questo grave e fino¬ 
ra inspiegabile ritardo sono 
sfati chiesti al ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno dai compagni on. 
Sandomenico, Amarante, For¬ 
mica, Eirene Sbriziolo, Mar- 
zano, Ersilia Salvato e Ma¬ 
trone in una interrogazione. 

Si tratta dei lavori relativi 
alle zone di Capodichino, Fuo- 
rigrotta. Vomero, Coroglio, 
Miano (Alveo S. Rocco), Bar¬ 
ra, S. Giovanni e Ponticelli. 

1 deputati comunisti solleci¬ 
tano la rapida esecuzione dei 


lavori in via Tasso e chiedo¬ 
no di conoscere io stato di 
attuazione del programma di 
lavori (e l’entità dei finanzia¬ 
menti) relativi al disinquina¬ 
mento del Golfo, alla , legge 
868 (provvedimenti a favo¬ 
re delle popolazioni colpite 
dal disastro del colera» con 
particolare riguardo al finan¬ 
ziamento e alla esecuzione 
delle opere di ristrutturazio¬ 
ne fognaria e depurazione lun¬ 
go la zona costiera da Sorren¬ 
to a Pozzuoli. 

La realizzazione di tali ope¬ 
re. sottolineano 1 deputati 
PCI, può offrire nuove occa¬ 
sioni di lavoro in una realtà 
cosi duramente colpita da lar¬ 
ghi fenomeni di disoccupazio¬ 
ne. 


Un centinaio di giovani con il volto coperto, tascapani e bastoni 

Provocatori bloccano piazza Dante 
durante il processo NAP: 3 arresti 

Il traffico è rimasto bloccato per oltre un'ora - Prima hanno tentato di manitestare davanti alla Corte d'Assise quindi 
si sono sparsi tra la piazza e via Roma * Squadracela assale ia sede di un «gruppetto» durante una assemblea 


Ieri mattina olle 10,30, da¬ 
vanti alle porte del tribuna¬ 
le di Napoli, mentre stava 
per iniziare il processo ai 
ventisel nappisti, un centi¬ 
naio di giovani, con il volto 
coperto e con al fianco i so¬ 
liti tascapane di tipo milita¬ 
re. hanno tentato di inscena¬ 
re una manifestazione di so¬ 
lidarietà per i processati. Ma 
lo schieramento delle forze 
di polizia era tanto massiccio 
che non permetteva assoluta- 
mente di arrivare all’aula do¬ 
ve stava iniziando il pro¬ 
cesso. 

I dimostranti, a questo pun¬ 
to, intuendo che la loro ma¬ 
nifestazione presso il tribu¬ 
nale rischiava di fallire ancor 
prima di nascere si spostava¬ 
no a piazza Dante, dove bloc¬ 
cavano il traffico gridando 
provocatori slogan di solida¬ 
rietà con i nappisti. 

La polizia ha cercato prima 
di indurre ì manifestanti a 
sciogliersi pacificamente, ma 
visto che ogni invito cadeva 
nel vuoto effettuava un’opera 
di « contenimento » e di iso¬ 
lamento dei vari gruppetti di¬ 
sperdendoli poi nel corso di 
brevi scontri. Durante questi 


41 “ 


? '* 


parallelo 

« Paisà » 

o Le case popolari, la tan¬ 
genziale, gli svincoli stradali 
per il porto e la città, la me¬ 
tropolitana, il piano regolato¬ 
re con la ubicazione del nuo¬ 
vo centro direzionale, il disin¬ 
quinamento del golfo, il nuo¬ 
vo grande complesso ospeda¬ 
liero. la promozione industria¬ 
le (Àlfasud) »: la DC napole¬ 
tana, per la penna fantasio¬ 
sa di Antonio Cava, si vanta 
di aver lasciato una città 
splendente, che e ahinoi — 
quello sciagurato del compa¬ 
gno Valenzi (assieme alla 
giunta di sinistrai disastro¬ 
samente di giorno in giorno 
devasta ». 

Forse non a lutti è chiaro, 
ma sul « Popolo » di domeni¬ 
ca proprio con questi termi¬ 
ni don Antonio racconta di 
aver lasciato Napoli con le 
case, le strade, il lavoro . una 
assistenza sanitaria perfetta 
e adeguata, addirittura la 
metropolitana, assieme al gol¬ 
fo disinquinato. 

Si tratta — per questo lo 
riprendiamo — di una svol¬ 
ta radicale nella storiogra¬ 
fia della nostra città. 

Chi ha scritto volumi a 
proposito del malgoverno e 
chi, ciò facendo, per puro 
caso si è trovato ad accenna¬ 
re al ruolo dei Gava non è 
riuscito, purtroppo ancora a 
precisare « con quanto animo 
di benefattori essi, nella se¬ 
conda metà del ventesimo se¬ 
colo si occuparono delle gen¬ 
ti napoletane e come pronta¬ 
mente — essendo insorto un 
terribile morbo nominalo vol¬ 
garmente colera — si diedero 
a soccorrere i cittadini, an¬ 
che con grande sacrifizio dei 
loro beni e come nuU'altro 
pensassero nella vita loro che 
di accrescere lo benessere del¬ 
la città. 

Ma, di tanto non accorta, 
la mala gente napoletana giu¬ 
dicò — raccontano glt stori¬ 
ci — seco più conveniente 
liberarsi di tale protezione, 
mettendosi subito dopo a dis¬ 
sipare in feste e festini la 1 
ricchezza accumulata, a semi- | 
nare il caos nella circolazio- < 
ne, a distruggere — alfine — j 
i binari su cui doveva cor¬ 
rere refficace metropolitana ». 

Tanto — più o meno — si 
poteva leggere, sulla fine del 
novembre V6, su quel raris¬ 
simo giornale, che abbiamo 
precedentemente citato, or¬ 
gano ufficiale di un partito 
non secondario nella vita del 
paese. 

Forse i stato scritto, noi 

C risiamo. per i lettori di Mi¬ 
no o per quelli di Genova, 
per Vicenza o per Palermo. 
Jnsomma, ci siamo capiti: 
iro’ ’e Napule, paisà! 

Rodi 


tafferugli venivano fermati 
sei giovani. In questura dopo 
l’identificazione solo 3 di essi 
sono stati arrestati. 

L’accusa per loro è di adu¬ 
nata sediziosa, travestimento 
(quasi tutti i dimostranti era¬ 
no — infatti — col volto co¬ 
perto) e di apologia di reato. 
Il traffico è rimasto bloccata 
per oltre un’ora. I tre arresta¬ 
to sono: Pasquale Bifulco di 
diciannove anni, abitante in 
via Gianturno 23, studente 
del primo anno di sociologia, 
Emilio Viola, di ventotto an¬ 
ni nato in Olanda, ma resi¬ 
dente a Napoli in viale dei 
Pini, studente dell’istituto 
nautico, e di Bruno Cuomo 
diciassettenne studente del¬ 
l’Istituto tecnico commerciale 
Diaz e residente in via Mer- 
cantini 23. 

Nella serata di ieri, intan¬ 
to verso le 18.30 una squa¬ 
dracela armata con spran¬ 
ghe e pietre ha assaltato 
la sezione Avvocata della 
« Lega socialista rivoluziona¬ 
ria'» ». mentre era in corso 
una assemblea alla quale par¬ 
tecipavano anche alcuni stu¬ 
denti degli « OSA ». 

L'incursione ha preso di 
mira le suppellettili che si 
trovavano all’interno del lo¬ 
cale (che sono state parzial¬ 
mente distrutte) e qualche 
passante nei tafferugli ha 
riportato contusioni. 

Gli aderenti alle Lega so¬ 
cialista rivoluzionaria, defi¬ 
nendo — in un loro comu¬ 
nicato — l’aggressione come 
un atto di chiara marca fa¬ 
scista, denunciano questa 
azione che « insieme ad al¬ 
tre avvenute nei giorni scorsi 
a Napoli fanno parte di un 
piano diretto ad aggredire e 
spaventare i cittadini demo¬ 
cratici e le forze popolari ». 


• « IL MATTINO»: 

INTERROGAZIONE PCI 
ANCHE ALLA REGIONE 

Anche i consiglieri regio¬ 
nali comunisti intervengono 
sulla vicenda del «Mattino» 
con una puntuale interroga¬ 
zione al presidente della 
! giunta regionale. I compagni 
! Daniele. Visca. Imbriaco e 
Vanda Monaco preso atto che 


Maria Pia Vianale, imputata al processo NAP, fotografata 
ieri in aula poco prima dell'inizio della seduta, che è 
proseguila anche nel pomeriggio con la convocazione dei 
nuovi giudici popolari. Durante le prime battute del processo 
si è avuta la manifestazione di « solidarietà » in piazza Dante, 
conclusasi con tre arresti r . 


A due sedi bancarie 

Ieri in poche 
ore 4 rapine 

Assalito l'ufficio cassa di una ditta alla fer¬ 
rovia e un furgone delle TPN a Melito 


Quattro rapine ieri matti¬ 


la maggioranti dei redattori ( na ^ p r j ma p avvenuta nei 
del giornale ha espresso at- 1 
traverso due successivi do¬ 
cumenti una ferma e netta 


locali della ditta « Aimone 
Cesari », impresa con sede 
„ , _ . . , tra la stazione centrale e 

duella d: smistamento, che 
vecchio direttore chiedono di » _ tt _ « nrta if rt ; lamn hì nnit. 


presidente Russo « quali in- 
terventi urgenti intende pro¬ 
muovere per impedire che ”11 ] 
Mattino’’ riconfermi il vec- I 
; chio direttore in centra sto ! 
! aperto con le posizioni espres- j 
i se dal consiglio regionale in 
ordine alla necessità di un 
rinnovamento negli indirizzi 
e nella direzione del giorna¬ 
le e con gli impegni contrat¬ 
tuali che prevedono la pre¬ 
ventiva consultazione degli 
organi redazionali e dei la¬ 
voratori poligrafici». 


• MANIFESTAZIONE PCI 
OGGI A POMIGLIANO 

Oggi alle ore 17 nel cine¬ 
ma Gloria di Pomigliano il 
compagno Franco Antelli. re¬ 
sponsabile nazionale della 
commissione di amministra¬ 
zione del PCI. parlerà sul¬ 
l’attuale situazione politica 
in occasione della campagna 
di tesseramento 1977. 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

Oggi, «II» 17, in federazione, 
riunioni dii responsabili scuola 
delle sez'oni di citta a provincia, 
con E. Nitti a Damata. Nell» sa¬ 
ziona Centro, alla 18. riunione 
dalla callula dal Banco di Napoli, 
su', lancio tesseramento. A San Vi¬ 
taliano. alla 19.30, comitato diret¬ 
tivo. Oggi, alla 17, in federazione, 
riunione dal gruppo consiliare al 
Comune di Napoli. - , 


FOCI ‘ * 

- I compagni delle FGCI sono pre¬ 
gati di ritirare con urgenza il ma¬ 
teriale sul preiYv!smanio al livore. 


ha m appalto i lavori di puli¬ 
zia dei vagoni ferrov.ari del¬ 
la stazione centrale di Na¬ 
poli. 

Ieri mattina era in corso 
il pagamento delle spettanze 
ai 200 dipendenti. 3 banditi 
armati e mascherati hanno 
fatto irruzione alle ore 10 
nell’ufficio cassa in cui si 
trovavano solo 10 operai che 
avrebbero dovuto ritirare la 
paga, cd il cassiere Luigi 
Montori d; 54 anni abitante 
a Portici m via Poli 48. Il 
j Montori è stato colpito alla 
testa col calcio della pistola: 
i tre hanno prelevato la som 
ma di IO.T28.COO lire e sono 
fuggiti a bordo di una Mini- 
minor verde. La polizia ha 
fermato una persona sospet¬ 
ta. nei pressi del mercato or¬ 
tofrutticolo. 

La seconda rapina è avve¬ 
nuta alle 11.15 ai danni della 
stazione TPN di Melito. sulla 
strada statale 7 bis. Tre ban¬ 
diti armati e mascherati han¬ 
no affrontato il cassiere, Ni¬ 
cola Gallerò, di 32 anni, che 
stava uscendo con la borsa 
contenente l’incasso di tre 
giorni: 4 milioni. Il Gahero 
si stava dirigendo verso un 
furgone blindato gu:dato da 
Giuseppe Somma (di S. Anto¬ 
nio Abate, via Paludicella 19*. 

Dopo aver strappato al Ga- 
lieri la borsa, 1 tre hanno 
fatto aprire il furgone cre¬ 
dendo che contenesse altro 
denaro. I tre sono poi fuggi¬ 
ti a bordo di una 128 rossa 
rubata, ritrovata sul ponte 
di Melito. L’altra rapina è av¬ 
venuta alle 12,15 in via Epo- 
meo a Soccavo all'agenzia 
n. 38 del Banco di Napoli. . 

Quattro uomini armati e 
mascherati sono entrati nella 
agenzia in cui si trovavano 
dieci impiegati e il direttore. 


Roberto Esposto Tortorella 
di 46 anni e abitante in via 
Capaibo 10. Dopo aver disar¬ 
mato la guardia giurata. Al¬ 
fonso Natale d: 31 anni, i 
banditi hanno prelevato una 
somma di 14 milioni e sono 
poi fuzgiti a bordo di una 
Renault bianca. 


- > ; t . * 


I, problemi delle scuole per l’infanzia a Napoli / 1 

SOLO 23000 ALLA MATERNA PUBBLICA 

L'altra metà dei bambini è costretta a trovare posto negli asili privati - Un regolamento che risale 

al 1 22 per la scuola comunale - Gli sforzi degli insegnanti per superare le carenze delle strutture 

-/ < -■ 


Per migliaia di genitori j giocano nelle giornate di brut- 
quest'anno si è posto per la j to tempo ». 
prima volta il problema del- i Ma quante altre scuole si 
la scuola materna da sceglie- | possono permettere di gesti¬ 
re per il proprio bambino i re autonomamente degli spa- 
arrivato all’età di tre anni. | zi? Poche. La stessa direttri¬ 
statale o comunale, pubblica 



nula ' alle s 12,40 ’ all'agenzia 
n. 31 del Banco di Napoli, in 
via Capocentro 28. a Mater- 
dei. Tre banditi armati e ma¬ 
scherati sono entrati nella 
agenzia in cui si trovavano il 
direttore Luciano Corso di 
35 anni, sette impiegati e po¬ 
chi clienti. I tre si sono impa- 


o privata, parificata tradizio 
naie o modernamente orga¬ 
nizzata. Sono infatti molte, 
nel pieno rispetto del plurali¬ 
smo (articolo 33 della Costi¬ 
tuzione) le soluzioni che si 
prospettano a chi voglia man¬ 
dare un proprio figlio alla 
scuola materna: spesso pe¬ 
rò le scelte sono condizio¬ 
nate. 

« L’avrei anche iscritto alla 
scuola comunale — ci ha det¬ 
to una mamma all’uscita di 
una delle tante scuole priva¬ 
te della città — ma non è 
stato possibile, non c’era più 
posto ». Da una affermazio¬ 
ne come questa si può parti¬ 
re per fare un discorso più 
ampio e articolato su quella 
che è, e quella che dovrebbe 
essere la scuola materna 

Innanzitutto è bene chiarire 
la situazione della scuola pub¬ 
blica: comunale e statale. La 
scuola comunale viene fre¬ 
quentata da circa 14 mila 
bambini, divisi in 98 scuole 
che restano aperte dalle 9 
alle 16, in tutte è prevista la 
refezione. La scuola statale 
è frequentata da circa 9 mila 
bambini divisi in 260 sezio¬ 
ni: ogni scuola funziona a! 
massimo della capienza. Tutti 
gli altri bambini in età sco¬ 
lare, e sono circa 20 mila, si 
dividono tra scuole gestite da 
enti, private e parificate. 

« La scuola materna comu¬ 
nale si regge ancora su un re¬ 
golamento del 1922 — ci ha 
detto Ettore Gentile, assesso¬ 
re alla Pubblica Istruzione del 
Comune di Napoli —, a que¬ 
sto regolamento sono state 
apportate solo modifiche in 
rapporto alle situazioni ogget¬ 
tive che via viti si sono pro¬ 
spettate da cinquanta anni a 
questa parte. E' innegabile 
che un nuovo regolamento — 
ha proseguito Gentile —, l’a¬ 
dozione di nuove norme e più 
ancora di nuovi contenuti 

Ma, se il regolamento è co¬ 
si vecchio non gii sono da 
meno, tranne poche eccezioni, 
le strutture in cui trovano 
posto le trecentottanta sezioni 
di scuola materna comunale 
della città. Pochi sono infatti 
gli edifici costruiti a questo 
scopo specifico, secondo cri¬ 
teri pedagogici, ed igienici 
avanzati, tutti gli altri so¬ 
no adattati: nè in un futuro 
prossimo è prevista una solu¬ 
zione. La legge 412 che pre¬ 
vede per Napoli la costruzio¬ 
ne di due scuole elementa¬ 
ri e di due medie, ignora le 
esigenze di sviluppo della ma¬ 
terna. dimenticando il ruolo 
educativo e sociale che questa 
scuola è chiamata a svolgere. 

Sono allo studio le possibili 
soluzioni al problema della 
edilizia scolastica per le ma¬ 
terne: sia attraverso l’uso di 
prefabbricati che con l’acqui¬ 
sto di vecchi palazzi, ad 
esempio quelli delle Opere 
Pie. Ma per arrivare alla ra¬ 
dice dei problemi e alla loro 
totale soluzione l’assessore 
Gentile fa sua la proposta 
dell’assessore alla P.I. della 
Regione Lazio: « La scuoia 
pubblica dovrebbe usufruire 
di un finanziamento n izionale, 
di una programmazione re¬ 
gionale. di una gestione comu¬ 
nale. questo perchè mentre il 
comune non può da solo so¬ 
stenere le spese e deve esse¬ 
re aiutato dallo Stato, non si 
può negare al comune la pas¬ 
sibilità di conoscere in modo 
diretto e quotidiano i proble¬ 
mi anche attraverso i consi¬ 
gli di quartiere. 

A causa delle carenze strut¬ 
turali, e non solo di queste, 
spesso le scuole comunali dif¬ 
feriscono tra loro pur dipen¬ 
dendo da uno stesso ente. Ci 
sono infatti scuole comuna¬ 
li all’avanguardia e scuole co¬ 
munali arretrate. « Dirigo tre 
scuole — ci ha dichiarato la 
professoressa Gatti — e in 
ognuna ho situazioni diverse. 
Alia "Decrolv” ia situazione 
è quasi ottimale. Le strutture 
sono idonee, ed anche se le 
suppellettili sono scarse, ab¬ 
biamo già potuto tentare mol¬ 
ti esDerimenti. 


ce Gatti in un’altta sua scuo¬ 
la ha una situazione netta¬ 
mente diversa da questa. 
« L'asilo alla Sanità è ospita¬ 
to in un appartamento e ov¬ 
viamente è impossibile qua¬ 
lunque esperimento di nuova 
didattica: ci dobbiamo preoc¬ 
cupare innanzitutto dell’igie¬ 
ne, l’opera dell’assistente so¬ 
ciale, e del medico in una 
scuola come questa è prima¬ 
ria rispetto ad ogni altra; 
cerchiamo comunque anche 
in questa scuola di trasforma¬ 
re i nostri corsi da infor¬ 
mativi a formativi ». 

Due esempi utili per affer¬ 
mare che, anche se non si 
possono negare gli sforzi della 
amministrazione comunale di 
adeguare ia scuola materna 
alle esigenze sociali e peda¬ 
gogiche più avanzate, esisto¬ 
no (e pesano) i problemi irri¬ 
solti di strutture, fondi e qua¬ 
lificazioni dei docenti — pro¬ 
blemi d’altra parte comuni a 
quasi tutti i tipi di scuola 
materna — che non fanno 
di una scuola cosi organizza¬ 
ta il posto ideale in cui in 
un bambino di tre anni si pos¬ 
sono imprimere fattivamente 
immagini, sensazioni. . segni 
della realtà che lo circonda. 

Marcella Ciarnelli 


• OCCUPATO 
IL < CESARO » 

DI TORRE ANNUNZIATA 

Gli studenti dell’istituto 
commerciale « Cesaro » di 
Torre Annunziata hanno oc¬ 
cupato la scuola in segno di 
protesta per i ritardi da par¬ 
te del provveditorato nella 
nomina del personale inse¬ 
gnante e ncn, per le carenti 
condizioni igieniche della 
scuola e infine per la man¬ 
cata consegna di alcuni nuo¬ 
vi locali. 



Così la scuola materna a 

Aule Sezioni 

Napoli 

Allievi 

Insegnanti 


Unità 



M 

F 

Totale 

Totale 

statale 

82 

260 

264 

3642 

3609 

7251 

334 

comunale 

89 

358 

380 

6547 

6232 

12779 

842 

enti pubbl 

ici 51 

135 

127 

2138 

2043 

4181 

109 

privata 

229 

610 

540 

8494 

7498 

15992 

600 

Totale 

451 

1363 

1311 

20821 

19382 

40203 

1885 

— Elaborazione dati 

a cura 

del CPE 






Sei arresti per droga 


Rompono i vetri del tram 
per sfuggire alla polizia 


Relazione di Scippa 

In giunta 
le proposte 
per ridurre 
il deficit 


In sei, quattro uomini e 
due donne, inseguiti dalla po¬ 
lizia hanno tentato di blocca¬ 
re ieri pomeriggigo un tram 
della linea 2 al Ponte di Ca¬ 
sanova. Il conducente jierò 
iia proseguito diritto e allo¬ 
ra a colpi dì ombrello i sei 
hanno infranto alcuni vetri 
della vettura. 

E' successo ieri, intorno al¬ 
le 18,30 al Ponte di Casano¬ 
va. Protagonisti sei perso¬ 
ne che erano state viste ven¬ 
dere bustine: pedinati dalla 
polizia, avevano sperato di 
poter far perdere le loro 
tracce salendo su un tram di¬ 
retto a Poggioreale, che sta¬ 


va passando in quel momen¬ 
to. Tuttavia il conducente ha 
pensato bene ili non intorrom- 


La Giunta comunale, sulla 
base di una relazione dell'as- 
sessore al bilancio prof. An- 


pere la corsa dal momento clic 1 temo Scippa, ha iniziato 


la fermata era ancora lon¬ 
tana. La violenta reazione del 
grup|x> ha provocato l’inter¬ 
vento della polizia che lui 
condotto i sei in questura, do¬ 
ve il fermo è stato tramutato 
in arresto per detenzione e 
spaccio di droga. 

Questi i loro nomi: France¬ 
sco Pelimene di 36 anni. Giu¬ 
seppe Capuano 20 anni, Cesa¬ 
re Venusti 23 anni. D. S. di 
| 16 anni. Concetta Barone di 
18, e Carmela Paolone di 17 
anni. 


La riunione avrà luogo al Fiorentini 

I dipendenti pubblici 
stamane in assemblea 

Interviene Ciancaglini della federazione nazionale unitaria 
Iniziative dei dirigenti di azienda — Incontro alla Regione 
per il porto — Giovedì assemblea dei giovani disoccupati 


l'esame del bilancio preven¬ 
tivo del Comune per ranno 
1977 e delle scelte di fendo 
dirette al risanamento della 
finanza comunale. In parti¬ 
colare, l'assessore Scippa ha 
proposto una sene di prov¬ 
vedimenti diretti a ridurre 
sostanzialmente il disavanzo 
del bilancio comunale, indivi¬ 
duando anche i settori d’im¬ 
pegno sociale da sviluppare 
nell'anno 1977. 

La Giunta comunale ha ap¬ 
provato l'impostazione pro¬ 
posta. 


i 


Stamane i lavoratori del 
pubblico impiego manife¬ 
stano al cinema Fiorentini. 
La manifestazicne. alia qua¬ 
le prenderanno parte i con¬ 
sigli di azienda delle varie 
categorie in sciopero, è sta¬ 
sta indetta per le 9.30 e si 
concluderà con un discorso 
che Michelangelo Cianeagli- 
ni farà a nome della fede¬ 
razione nazionale CGIL, 
CISL. UIL. Allo sciopero, 
che come è noto, è stato 
proclamato nazionalmente, 
seno interessati i lavoratori 
degli enti locali, gli ospeda¬ 
lieri. gli statali, i ferrovieri, 
i dipendenti della scuola e 
dei mcciopoli. i postelegrafo¬ 
nici. La massiccia azione 


Lutto della 
famiglia 
Bassolino 

Si è spento all’età di 64 
anni Gaetano Bassolino. pa¬ 
dre del nostro compagno An¬ 
tonio. segretario regionale dei 
PCI. I funerali si sono svol¬ 
ti ieri alle 15 partendo dalia 
casa dell'estinto ad Afragola 
(in corso Giuseppe Di Vitto¬ 
rio) ccn la partecipazione 


Abbiamo creato «centri di commossa di una grande fo.- 
interesse », classi pilota che | di compagni, amici e co- 
La quarta rapina è avve- | sono state portate fuori del- nascenti. 

la scuola a contatto con reai- . Al compagno Antonio Bas- 
, tà sconosciute ai bambini, se- i solino. aLa madre signora 
I minari di educazione artistica ; Gaetana, ai fratehi compa- 
i e musicale. La sala che do- i ? ni Luigi, Maria Felic.a. An- 
l vrebbe essere adibita a refet- ! na. Augusto e Mimma, giun- 
ì torio per il momento a cau- j f- ,no '*» questo momento di 
I sa delia mancanza di suppel- : dolore le condoglianze dei co¬ 
lettili — ha continuato la prò- i munisti di AfTagola. delle Fe- 
| fesso ressa Gatti — è stata I derazicni del’.a Campania e 


droniti d: 15 milioni di lire e i trasformata in sala per le II- 
sono poi fuggiti. 1 bere attività: i bambini cl 


del comitato regionale e del- 
YVmtà. 


sindacale si propone lo scopo 
di rimuovere il governo dal¬ 
le posizioni nettamente ne¬ 


gative che ha assunto nel- | dustriali. 


sono intervenuti anche rap 
presentanti della Camera di 
Commercio e dell’Unicne in- 


le trattative per il rinnovo 
dei ccntratti di categoria. 

A Napoli e in provincia 
lo sciopero per i lavoratori j 
della nettezza urbana, auto¬ 
parchi e fognature, ha avu¬ 
to inizio ieri sera alle 21 e 
si concluderà stasera alla 
stessa ora. Sono stati esclu¬ 
si dall'astensione i lavora¬ 
tori addetti ai servizi cimi¬ 
teriali, alla vigilanza delle 
auto rimosse coi carri-gru, 
ai servizi di stato civile, li¬ 
mitatamente alle denunce 
di nascita e morte. 

AIUTI E ASSISTENTI 
OSPEDALIERI — L'Associa¬ 
zione aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri della nostra provin¬ 
cia. ha fatto sapere che ade¬ 
risce allo sciopero della cate¬ 
goria proclamato nazional¬ 
mente per martedì prossimo 
30 novembre. 

Ccn l'azione indetta si 
vuole chiedere al governo di 
attuare rapidamente ia ri¬ 
forma sanitaria. 

L’associazicne. tra l’altro 
ha fatto sapere di condivi- i 
dere le motivazioni dello 
sciopero di oggi nel pubblico 
impiego, a! quale i medici 
aiuti e assistenti aderiscono 
sospendendo il lavoro negli 
ospedali per due ore: dal¬ 
le 10 alle 12. 

DIRIGENTI DI AZIENDE 
INDUSTRIALI 


Da PCI-PSI-PSDI-PRI 

Sindaco 
socialista 
eletto a 
T. Annunziata 


E’ stata sollecitata una 
iniziativa del consiglio regio¬ 
nale per impegnare le forze 
politiche e le istituzioni de¬ 
mocratiche sui temi del ri¬ 
lancio delle attività portuali. 

E' stato anciie proposto 
un incontro ccn ì consiglieri 
regionali ed un dibattito del 
consiglio sui problemi del¬ 
l’intero sistema portuale del¬ 
la Campania. 

Il presidente dei consiglio j 
Mario Gome-z, facendo pro¬ 
prie le indicazioni e le sol¬ 
lecitazioni emerse durante lo 
incentro, si è impegnato a 
proporre, nella prossima riu- 
nicne dei capi gruppo, di 
dedicare una seduta del con¬ 
siglio aile questioni del 
porto. 

GIOVANI DISOCCUPATI 

— Giovedì alle 17.30 pres-,o 
la sala Carlo V al Mascnio 
Angio.no. avrà luogo la p. :- 
ma assemblea provinciale 
delle leghe dei giovani di¬ 
soccupati. 

Alla assemblea, prenderan¬ 
no parte rappresentanti del- 
ramm.ni.->trazione comunale e 
della Provincia, delle orza- » 
nizzazicm sindacali, dei mo¬ 
vimenti giovanili e dei par¬ 
titi politici democratici. 

In questi ultimi me^i è 
progredita la organizzazione 
delle lezhe dei giovani di¬ 


vo dei sindacato campano di 
rigenti di aziende industriali 
solleciterà un incontro eco 
le autorità regionali e con 
i parlamentari membri del¬ 
la commissione per le parte¬ 
cipazioni statali, per ìilu- 


L’esecuti- ( soccupati che si battono per 


Io sviluppo de',l'occupazione. 
Gli obbiettivi che le leghe 


Il socialista Antonio Vitiel¬ 
lo e stato eletto sindaco di 
Torre Annunziata. Lo hanno 
votato i consiglieri del PCI, 
de! PSI. del PHDI e dei PRI. 
Sono stati eletti assessori Sal¬ 
vatore Guida, Luigi Colletti, 
Giuliano De Cariuccio. Giu¬ 
seppina Senatore (indipenden¬ 
te» per il PCI. Beniamino 
Verdezza e Mino Caravelll 
del PRI, che assumerà la ca¬ 
rica rii vice-sindaco. 

In apertura della seduta il 
compagno Ciro Telese ha 
sciolto negativamente la ri¬ 
serva formulata alcuni giorni 
fa al momento della sua ele¬ 
zione a sindaco. Telese ha ri¬ 
cordato. nel suo inter¬ 
vento, come non si possa go¬ 
vernare una città travagliata 
da una crisi economica gra¬ 
vissima come Torre Annun¬ 
ziata se non con una maggio¬ 
ranza alla cui base ci sia 
la più larga intesa. 

li compagno on. Luigi Ma¬ 
trone ha espresso il più vi¬ 
vo apprezzamento per il la¬ 
voro svolto in tutti questi 
mesi a capo della cita dal 
compagno Telese. Tutta¬ 
via, ha proseguito Matrone, 
non era possibile non tener 
conto delle accresciute re¬ 
sponsabilità del PCI dopo il 
voto del 20 giugno. E proprio 
per i! grande senso di re¬ 
sponsabilità che da anni ve- 
| de impegnati i comunisti nel- 
j la risoluzione dei problemi 
j della città, ha concluso Ma- 
i trone, non era possibil-- an- 
l dare verso un monocolo, c co- 
i munista che avrebbe di fatto 
rappresentato un passo ndie- 
tro rispeto alla nuova lealtà 
. del paese e aile drammatiche 
; esigenze di Torre. 

Riconoscimento per l'opera 
j svolta è stato manifesta'o al 
compagno Telese anche dalle 
; altre forze politiche della 
j maggioranza. Il gruppo della 
DC era assente. Aveva in pre¬ 


intendono portare avanti so- | cet jenza abbandonato 1 mia 


no: '.'approvazione di un 
piano per ravviamento al la¬ 
voro dei giovani: l'impegno 
per avviare la riforma de- 


strare il punto di vista del j rn oc rat ira del collocamento 
sindacato sulla situazione j n modo che questa istitu- j 
delle aziende meridionali del ! zjone rappresenti un riferì 


consiliare, dando una moiva- 
zione del tutto pretestuosa: 
il ritardo con cui sono ini¬ 
ziati ì lavori del consigli \ 


PICCOLA CRONACA 


IL'GIORNO ’ 

Ogg: martedì 23 novembre. 
Onomastico: Clemente (do¬ 
mani Prospero). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

. Nati vivi 93; richieste di 
pubblicazione 31: matrimoni 
religiosi 7: matrimoni civili 
3 ; deceduti 15. 

SEMINARIO 
ALLA FACOLTA’ 

DI FARMACIA * 

Domani, alle ore 17. nel¬ 
l’aula I dell’istituto di chimi¬ 
ca farmaceutica m via Ro¬ 
dino 22. il prof. Massimo Di 
Rosa terrà un seminario su: 
«L’edema da carragenina: 
un fortunato modello d’m- 
fiammazione sperimentale ». 

UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

Ieri si sono aperte le le¬ 
zioni del corèo di scienze del¬ 
le comunicazioni ' visive del¬ 
l’università popolare dì " Na¬ 
poli. La conversazione infro- 
duttiva è stata tenuta dal 
professor Ferro, direttore del 


Corso. Oggi, alle ore 17.30. 
nel liceo Umberto cì sarà una 
discussione sulla lezione te¬ 
nuta. 

CORSO 

ACI 

L’Automobile Club Napoli 
ricorda che il 30-11-78 scade il 
termine per le iscrizioni al 
corso di infortunistica stra¬ 
dale. 

Considerato l'alto numero 
degli iscritti, coloro che sono 
interessati dovranno affret¬ 
tarsi. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 348; Montecalvario: 
p.zza Dante, 71; Chiala: via 
Carducci, 21; Riviera di Ch’.a- 
ia, 77; via Mergellina. 148; 
via Tasso, 109. Awocata- 
mo: via Museo, 45. Marca- 
to-Pendino: via Duomo, 357; 
p.zza Garibaldi, 11. S. Loren- 
zo-Vicarla: via S. Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centra¬ 
le C. Lucci, 5; via S. Paolo 
20. Stalla*. C. Arena: via 


Fona, 201; via Matterdel. 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A* 
mine!: Colli Amine!, 249. Vo¬ 
mere Arenella: via M. Pisci- 
celli, 138; p-zza Leonardo, 28 
via L. Giordano. 144; via 
Merliani» 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuori g rotta: p zza Marc’An¬ 
tonio Colonna. 21. Soccavo: 
via Epomeo, 154. Mlano-Se- 
condigliano: corso Secondi- 
gliano. 174. Bagnoli: via Aca- 
te 28. Ponticelli: vìa Otta¬ 
viano. Poggioreale: p.zza Lo 
Bianco 5. Posillipo: via Po- 
sillipo 69. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Chiaìano-Marìa- 
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orario 8-20 dì 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.5032. 


settore. In seguito sara an 
che interessata la federazio¬ 
ne nazionale per un incontro 
ccn il ministro esaminando i 
risultati di un recente con¬ 
vegno promosso dal sinda¬ 
cato su «Partecipazioni sta¬ 
tali e sviluppo del Mezzo¬ 
giorno », l’esecutivo del sin¬ 
dacato ha approfondito al¬ 
cuni dei problemi emersi e 
che possono cosi riassu¬ 
mersi: 

lt Cause del mancato de¬ 
collo di alcun: grandi com¬ 
plessi sorti nell’area napole¬ 
tana: 2> il fenomeno delia 
« fuga » di dirigenti da im¬ 
portanti aziende del settore 
che denota un preoccupan¬ 
te stato di disagio: 3» le cau¬ 
se del progressivo decadi¬ 
mento di altre az.ende che 
va oltre le difficoltà di ca¬ 
rattere generale che investo¬ 
no la produzione; 4) il com¬ 
portamento chiaramente pro¬ 
vocatorio tenuto in qualche 
azienda nei confronti del 
sindacato e dei rapprescn 
tanti aziendali dei dirigenti. 

DISCUSSI I PROBLEMI 
DEL PORTO — La segrete¬ 
ria della federazione CGIL, 
CISL, UIL quelle della FLM, 
dei portuali e dei marittimi, 
si seno incontrate con la pre¬ 
sidenza del consiglio regio¬ 
nale per discutere i proble¬ 
mi del porto. Alla riunione 


mento certo e sistematica- j 
mente controllato; la co- ' 
struzicne di una organizza- i 
zione dei giovani disoccupati [ 
che si colieghi all'intero mo 
vimento democratico e po¬ 
polare. * 



il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 


UNIVERSITÀ’ DE6LI STUDI DI NAPOLI 

Bando di concorso per la Scuola 
per Infermiere Professionale Psichiatrico 

Li Cfir'ca Psichiatrie» del!» 1- Facoltà di Medie n* « Chirurgia 
di Na?o! : , ha indetto un concorso per l'ammissione di 30 all.eri •! 
pr.mo anno di corso per Inferni.ere Professionale Ps.chietricc. 

La durata dal corso è d. 3 ann.. 

Il concorso di ammissione è per titoli ed esami. Possono parte¬ 
cipare al concorso i cittadini italiani di ambo i sessi che alla data 
di 31 dicembre 1976 abbiano compiuto il ISn anno di et». Nes¬ 
sun lim.te massimo di età è stabilito. Gli aspiranti devono essere 
in possesso del Diploma di istruzione di primo grado e de! cer¬ 
tificato attestante l’ammissione al terzo anno d. scuola seconderia 
di secondo grado o titolo equipollente. 

Il termine per la presentazione deila domanda scade alle ore 
24 del 10 dicembre 1976. Per ulteriore informazione gli interessati 
possono rivolgersi alla segreteria della Scuoia presso la Clinica 
Psichiatrica del 1» Policlinico Universitario, Piazza Miraglie 2, Na¬ 
poli 80138. Tel. 449.285. 
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Impegno di lotta dei comunisti piemontesi e campani 


Castelvolturno: il bilancio dell'amministrazione di sinistra 


Lo sviluppo dell’aversano Cinque anni di lotta 
è un obiettivo comune contro la speculazione 


SCHERMI E RIBALTE 


Lo hanno affermato i compagni Bertinotti, segretario della CGIL torinese, Giannolti, 
segretario della federazione comunista di Torino, ed il compagno Scarano, segre¬ 
tario del PCI di Terra di Lavoro — I risultati dell'incontro svoltosi ad Àversa 


Il sindaco compagno Luise, a pochi giorni dalle elezioni di do¬ 
menica, ricorda anche la chiusura in pareggio del bilancio ed i 
numerosi e qualificati interventi di spesa sostenuti dalla giunta 


Gli ' incontri fra le orga¬ 
nizzazioni del PCI del Pie¬ 
monte e della Campania per 
discutere su come condurre 
la lotta e l’iniziativa poli¬ 
tica unitaria nelle rispetti¬ 
ve regioni per uscire dalla 
crisi, non solo con una po¬ 
litica di austerità, ma an¬ 
che con un profondo rin¬ 
novamento della struttura 
economica del paese sono 
continuati ieri con manife¬ 
stazioni pubbliche in molti 
centri della Campania. 

Tra gli altri significativo 
l’incontro di Aversa, al qua¬ 
le hanno partecipato, oltre 
ai compagni delle sezioni del¬ 
la zona aversana ed al se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista di Caserta, Adelchi 
Bcarano, il segretario della 
federazione del PCI di To¬ 
rino, Gianotti, e il segreta¬ 
rio della federazione della 
CGIL torinese. Bertinotti. 

Il primo intervento è sta¬ 
to quello del compagno Sca¬ 
rano, il quale, dopo aver il¬ 
lustrato le condizioni econo¬ 
miche e le lotte sostenute 
nella zona aversana r^gli ul- 
tipi tempi, ha affermato che 
« non vi sono difficoltà a 
comprendere perché proprio 
con i compagni torinesi di¬ 
scutiamo di questi problemi. 
Basta ricordare le lotte che 
si svolsero nel ’71 per l’in¬ 
sediamento Indesit « Teve- 
rola. Allora le masse del- 
l’aversano e gli operai to¬ 
rinesi — ha continuato Sca¬ 
rano — lottarono affinché 
fossero mantenuti gli impe¬ 
gni di un insediamento in 
terra di lavoro». 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni il compagno Scara¬ 
no ha rilevato che sempre 
più stretto deve essere il le¬ 
game tra classe operaia del 
sud e del nord perché « la 
battaglia per cambiare il 
meccanismo economico è an¬ 
cora lunga e dura e pro¬ 
prio perché dalla crisi non 
si esce dando ossigeno al 
vecchio meccanismo, finan¬ 
ziando il disegno di ripre¬ 
sa della classe dominante, 
ma allargando la base pro¬ 
duttiva, con un impiego ra¬ 
zionale delle risorse ed in 
primo luogo della forza-la¬ 
voro del mezzogiorno. 

Un’altra strada — ha con¬ 
tinuato Scarano — non c’è. 
o comunque non è pratica¬ 
bile, perché lo impedirebbe 
sia la lotta unitaria della 
classe operala, sla il cam- 
blamentQ che si è avuto con 
il voto del 20 giugno, che 
ha reso impossibile governi 
simili a quelli che in passa¬ 
to sono stati sempre pronti 
a sorreggere la politica dei 
grandi gruppi industriali a 
danno delle esigenze popo¬ 
lari ». 

Dopo un esame della si¬ 
tuazione nazionale e la de¬ 
nuncia dei tentativi dei gran¬ 
di gruppi economici di stru¬ 
mentalizzare il piano di ri- 
conversione industriale per 
finanziare il deficit delle im- 


Stabile in dissesto 

Famiglie 
in pericolo 
al Vico 
Tre Cannoli 


Lo stabile numero 16 del vi¬ 
co tre cannoli alla via Marit¬ 
tima già dichiarato pericolan¬ 
te dai vigili del fuoco che ne 
ordinarono due mesi fa lo 
sgombero, è in condizioni 
sempre più precarie: si è 
sfondato il pavimento della 
stanza dove abita Gennaro 
Aulicino con la moglie e quat¬ 
tro figli, e la famiglia è ri¬ 
masta priva di acqua e di 
servizi igienici; solai, pareti 
divisorie e ballatoi al secon¬ 
do piano, dove abitano le fa¬ 
miglie di Ciro Palombo e Ci¬ 
ro Furiello (complessivamen¬ 
te nove persone* mostrano 
crepe, infiltrazioni, dissesti 
con caduta di materiali. 

1 Le famiglie si sono rivò!*e 
alla società «Risanamento», 
che è fra i proprietari dello 
stabile, ricevendo un netto ri¬ 
fiuto alla richiesta di un in¬ 
tervento urgente. Poiché il 
palazzo dovrà essere abbat¬ 
tuto per la ricostruzione di 
via Marittima, c rifiutandosi 
gli inquilini di uscire per la 
Impossibilità d: trovare un al¬ 
loggio. si è determinata una 
obicttiva situazione di rischio 
per tutte le famizhe. 


Rischio di frane 

Pozzuoli : 
sgomberati 
Z stabili per 
il maltempo 

• Due palazzi di tre piani, in 
via Mdiscola 204 a Pozzuoìi. 
sono stati abbandonati dalie 
18 famiglie che vj abitavano. 
1 1 vigili del fuoco hanno accer¬ 
tato il rischio che improvvisa¬ 
mente possa franare un co¬ 
stone alto venti metri che si 
trova alle spaile dei due sta¬ 
bili. 

- Le violente piogge hanno 
causato smottamenti e infil¬ 
trazioni di acqua che già nei 
giorni precedenti avevano 
provocato altre frane. 

leggete 

Rinascita 


prese, il compagno Scorano 
ha individuato gli obiettivi 
su cui deve puntare la lot¬ 
ta delle masse nella zona 
aversana. « I tre punti su 
cui dovrebbe concentrarsi la 
nastra azione — ha affer¬ 
mato — sono la riqualifica¬ 
zione e l’ulteriore sviluppo 
della produzione agricola, !a 
crescita dell’occupazione in¬ 
dustriale ed un piano per i 
servizi sociali e civili ». 

Il compagno Scarano ha 
quindi concluso il suo in¬ 
tervento affermando che «se 
sapremo far vivere la >itta 
di grandi masse di giova¬ 
ni. di donne, di lavoratori 
della Campania, di disoccu¬ 
pati attorno alla classe ope- 
jaia, non solo supereremo 
le difficoltà del momento, 
ma rafforzeremo e rinnove¬ 
remo il partito, contribuen¬ 
do alla risoluzione dei gran¬ 
di problemi della zona «ver¬ 
sami e allo ripresa generale 
del paese ». 

Il segretario della CGIL di 
Torino, Bertinotti, ha dal 
canto suo denunciato i ten¬ 
tativi compiuti dal grande 
capitale di attaccare la clas¬ 
se operaia e le conquiste 
sindacali. « Lo scopo del pa¬ 
dronato — ha alfermato — 
è di ristrutturare gli impian¬ 
ti industriali abbandonando¬ 
si allo spontaneismo della lo¬ 
gica di mercato senza tener 
conto anzi in contrasto con 
prospettive di riequilibrio e 
di rilancio su basi nuove 
dell’apparto produttivo. 

« L’obiettivo della reazione 
è quindi 1 di logorare il rap¬ 
porto avanguardia-masse e 
di sfruttare il conseguente 
scontro per affermare di nuo¬ 
vo il dominio del grande ca¬ 
pitale». Bertinotti ha con¬ 
cluso affermando che l’asse 
fondamentale dello scontro è 
il piano di riconversione e 
perché questo rappresenti ciò 
che vuole la classe lavora¬ 
trice e che serve al paese, 
è necessario mobilitare la 
classe operaia del nord e 
del sud. 

Il compagno Gianotti, se¬ 
gretario della fedsrazione del 
PCI di Torino, ha concluso 
la serie degli interventi, pun¬ 
tualizzando che gli investi¬ 
menti «nel sud devono con¬ 
tribuire alla creazione reale 
di posti di lavoro e non a 
mascherare riciclaggi di im¬ 
pianti vecchi o passivi dei 
grandi trust. I comunisti to¬ 
rinesi, affinché questo av¬ 
venga, sono al fianco della 
classe operaia meridionale. 
Si sono svolte già delle lot¬ 
te per indirizzare investimen¬ 
ti al sud e oltre ancora sa¬ 
ranno sostenute. 

Sarebbe utile — ha conclu¬ 
so il compagno Gianotti — 
che questo incontro fra i 
compagni torinesi e quelli 
dei 19 comuni della zona 
aversana non si esaurisca 
qui. Sarebbe opportuno che 
fosse seguito da altri, in mo¬ 
do che sulle proposte eco¬ 
nomiche da portare avanti 
si abbia un continuo con¬ 
fronto. Questi incontri non 
possono che aiutare le po¬ 
polazioni del mezzogiorno ad 
uscire in modo diverso da 
quello voluto dai grandi trust 
dalla crisi che le travaglia ». 

Guido Faenza 


A Valva, in provincia di Salerno 

Castello svuotato 
delle opere d’arte 

Portati via quadri e mobili dalla dimora dei marchesi 
D'Ayala, ora di proprietà dell'Ordine di Malta - I 
comunisti ne vogliono fare una struttura pubblica 


Il castello dei Marchesi D’ 
Ayala-Valva, oggi di proprie¬ 
tà del sovrano militare Ordi¬ 
ne di Malta, dopo aver subi¬ 
to le visite di ladri notturni, 
viene spogliato delle sue pre¬ 
ziose opere d’arte di giorno 
e con tutti i crismi della le¬ 
galità. E‘ accaduto a Valva 
nell’Alta Valle del Seie sa¬ 
bato scorso, quando un ca 
mion targato NA 858966 scor¬ 
tato da alcune auto si è pre¬ 
sentato davanti al cancello 
di ingresso non riuscendo 
però ad entrare data la sua 
grossa mole. 

Così le operazioni di carico 
si son dovute svolgere davan¬ 
ti agli occhi di tutti. Ad un 
certo momento è giunta an¬ 
che una pattuglia di carabi¬ 
nieri di Eboli, ma neanche i 
militi hanno potuto impedire 
che i quadri assieme a pre¬ 
ziose cornici e mobili di stile 
venissero portati via. All’ap¬ 
parenza tutto era legale. Ora 
ci si chiede se in passato non 
ci siano stati altri traslochi 
del genere e dove sia andato 
a finire tutto il patrimonio, 
che non solo gli abitanti del 
paese, ma tutti i valligiani 
considerano appartenente al¬ 


la col'ettività. 

Negli ultimi tempi la stam¬ 
pa democratica, in primo 
luogo « l’Unità ». si è inte¬ 
ressata alla sorte di questo 
castello e dell’annesso parco. 
In un dibattito con il sovra- 
intendente Bruno D’Agosti¬ 
no. durante la festa di zona 
dell’« Unità ». fu prospettata 
l’acquisizione da parte della 
Regione di questa grossa 
struttura per metterla al ser¬ 
vizio non solo della Valle 
del Seie ma dell’intera pro¬ 
vincia. 

I comunisti rinnovano con 
urgenza questa richiesta e in¬ 
vitano la comunità montana, 
la giunta provinciale, la Re¬ 
gione, la sovraintendenza al¬ 
le belle arti di Napoli a in¬ 
tervenire per impedire che 
un cosi rilevante patrimonio 
vada disperso. Infine una do¬ 
manda. Come può 11 sovrano 
ordine di Malta, un ente mo¬ 
rale, calpestare la memoria 
del defunto marchese che 
nel testamento imponeva a- 
gli eredi di mantenere « i 
quadri, le statue, le opere d’ 
arte, esistenti a vallo nello 
stato e nel posto in cui si 
trovano al tempo del suo de¬ 
cesso »? 


L'« Italsemi » di Benevento 


Una azienda in rovina 
per colpa del padrone 

Il proprietario, già condannato per contrabbando, ha 
sperperato cospicui finanziamenti ed è sull'orlo del 
fallimento - Lavoratori senza cassa integrazione 


AllTtalsemi di Benevento si 
lavora ormai, quando va be¬ 
ne. una giornata ogni due set¬ 
timane; l’azienda, produttrice 
di alimenti zootecnici, infatti, 
non ha più credito né com¬ 
messe; i lavoratori attendono 
ancora di essere pagati per il 
lavoro svolto nel periodo di¬ 
cembre gennaio *75 ed hanno 
usufruito della cassa integra¬ 
zione solo per 13 settimane 
da marzo ad oggi perché il 
padrone non ha fatto nean¬ 
che domanda al ministero. 

Gli impianti, nonostante i 
cospicui finanziamenti otte¬ 
nuti in passato, sono obsole¬ 
ti. fatiscenti; i soldi ottenuti 
dall’IMI e dall’Isveimer non 
sono serviti, anzi l’organico 


è stato ridotto progressiva¬ 
mente fino ai 14 dipendenti 
di oggi. 

Questo sfacelo i lavoratori 
lo devono al padrone, che 
tutto è tranne che un Im¬ 
prenditore. Oltre ad aver get¬ 
tato letteralmente i soldi dei 
finanziamenti, è stato anche 
condannato per contrabban¬ 
do avendo importato lette in 
polvere per usi zootecnici (go¬ 
dendo così di forti sconti sul¬ 
la dogana) che ha poi riven¬ 
duto per uso alimentare. 

E’ in corso contro di lui 
anche un processo per falli¬ 
mento. I lavoratori chiedono 
che i loro destini e quelli pro¬ 
duttivi dell'ezienda. non re¬ 
stino nelle mani di un con¬ 
trabbandiere. 


Domenica prossima si vo¬ 
ta a Castelvolturno per il rin¬ 
novo dell’amministrazione co¬ 
munale. Si tratta indubbia¬ 
mente di una scadenza im¬ 
portante per questo paese del 
litorale casertano (4 mila abi¬ 
tanti circa, 354-400 mila pre¬ 
senze in estate) che spesso 
negli ultimi anni è stato al 
centro delle cronache dei 
giornali, soprattutto per la te¬ 
nace battaglia condotta dal¬ 
l’amministrazione democrati¬ 
ca contro una speculazione 
edilizia, aggressiva, senza 
scrupoli, con solidi agganci 
sia politici che dei vari en¬ 
ti e « corpi separati » dello 
stato e rappresentata dalla 
società « Coppola Pmetama- 
re » (10 mila villini, una se¬ 
rie di grattacieli, 40 stabili¬ 
menti balneari, un villaggio 
reclamizzato come uno dei 
più attrezzati d’Italia con por¬ 
to turistico, negozi, ristoran¬ 
ti, alberghi, locali notturni, 
in gran parte costruiti su ter¬ 
reno demaniale e deturpan¬ 
do, in maniera irrimediabile 
il paesaggio). 

« Certo — afferma il com¬ 
pagno Mario Luise, sindaco 
dì Castelvolturno. attual¬ 
mente sospeso dall’incarico 
per non aver fatto abbattere 
delle case di povera gente, 
anche esse costruite su ter¬ 
reno demaniale, mentre rima¬ 
nevano in bella vista i grat¬ 
tacieli di Coppola, con il qua¬ 
le facciamo un rapido bilan¬ 
cio dell’attività deU’amniini- 
strazione — sono stati 5 an¬ 
ni di tensione, ma possia¬ 
mo dichiararci soddisfatti di 
ciò che slamo stati capaci di 
realizzare, tenuto conto che i 
nostri avversari, per cerca¬ 
re di paralizzare l’ammini¬ 
strazione hanno tentato ogni 
sorta di ostruzionismo. 

« Innanzitutto, relativamen¬ 
te all’aspetto finanziario, ab¬ 
biamo chiuso il bilancio dal 
1970 ad oggi in pareggio, caso 
unico tra i comuni della pro¬ 
vincia. E ciò si è ottenuto 
elevando il gettito delle en¬ 
trate comunali dai 60 milio¬ 
ni della precedente ammini¬ 
strazione a 600 milioni senza, 
si badi bene, ricorrere a mu¬ 
tui o a maggiorazioni di im¬ 
posta, ma attraverso una at¬ 
tenta politica di recupero del¬ 
le entrate ». 

La dimensione di questo ri¬ 
sultato si percepisce, secondo 
Luise, solo se si tengono pre¬ 
senti i numerosi interventi di 
spesa deil’amministrazione 
nei vari settori di sua compe¬ 
tenza. Ad esempio Castelvol¬ 
turno è stato uno del primi 
comuni ad approvare il con¬ 
tratto dei dipendenti comuna¬ 
li. il cui finanziamento è sta¬ 
to a suo totale carico; rela¬ 
tivamente alla scuola, oltre 
ad aver potenziato le strut¬ 
ture edilizie, si sono istituiti 
il trasporto gratuito all’inter¬ 
no e all’esterno del paese per 
gli studenti e corsi di dopo¬ 
scuola gratuiti cui sono stati 
chiamati a prestare la loro 
opera degli insegnanti disoc¬ 
cupati; vi è stata poi l’uti¬ 
lizzazione di giovani disoc¬ 
cupati durante la stagione 
estiva come vigili estivi e ac¬ 
cecatori di imposte. 

Ma che cosa è stato fatto 
per il turismo che rappresen¬ 
ta la risorsa fondamentale per 


taccuino culturale 


TEATRO 


■ GINO BRAMIERI 
AL « POLITEAMA» 

La premiata Ditta Garinei 
e Giovannini, sensibile alle 
variazioni del gusto e delle 
mode teatrali, ha varato uno 
spettacolo-revival sulla Rivi¬ 
sta. cosi come questo piace¬ 
vole intrattenimento si con¬ 
figurava negli anni preceden¬ 
ti al grande conflitto mon¬ 
diale. E' un'operazione che 
si basa sulla ricostruzione ab¬ 
bastanza fedele dei tempi e 
del ritmo di quel genere di 
Teatro, che ebbe, proprio a 
Napoli, al « Nuovo », prima, 
e poi al « Fiorentini », la sua 
consacrazione e il massimo 
sviluppo. 

Gli autori di «Felicibumta». 
cioè Terzoli e Vaime, hanno 
giustamente tenuto conto di 
questo precedente storico, in¬ 
fatti nel primo tempo, la vo¬ 
ce fuori campo — quella del¬ 
l'Impresario — vuole imitare 
e chiaramente ricordare quel¬ 
la deirindiment:cab;Ie ca va¬ 
lle r Aulicino, mago della Ri¬ 
vista italiana e geniale sco 
pritore di talenti, da quelli 
degli autori, che furono Ma¬ 
ria Scarpetta. Mario Margi¬ 
ni, Dar.o Nelii (che poi era 
il letteratissimo e brillante 
Francesco Cipriani, collabora¬ 
tore di «500» di Massimo 
Bontempelli), Michele Galdie- 
n, insomma l classici delio 
spettacolo leggero italiano, a 
quelli degli attori: Lidya Jon- 
son, Totò. Lucy D'Albert, Dia¬ 
na Dey, Nino Taranto. Char¬ 
lotte Bergm&nn e molti altri 
di cui non ricordiamo i nomi. 

Naturalmente, 1 mezzi di 
cui dispone ora la ditta Ga¬ 
rinei e Qiovannini sono ben 
più consistenti e quindi le sce¬ 
nografie, gli apparati spetta¬ 
colari, le luci, i costumi di 
« Fellcibumta » sono dì a .tri 
qualità, ma ciò* non intacca 
la fama e il valore pioneri- 
stico dell'amabile e catarroso 
Cavaliere napoletano, il quale 
traduceva, in scala ridotta, 
sul piccoli palcoscenici di cui 
disponeva, tutte le più com¬ 
plicate e macchinose diavole¬ 


rie che vedeva a Parigi, nei 
suoi periodici viaggi nella Vil¬ 
le Lumière, da lui compiuti 
per trovare ispirazioni dalle 
fantastiche « Revues » del Ca¬ 
sino di Parigi o delle Follie 
Bergere. 

A tradurre in chiave, per 
cosi dire, partenopea, quelle 
fantasiose trovate spettacolari 
era il silenzioso, severo e mi¬ 
sterioso a Buttigliella », at¬ 
trezzista e braccio destro del 
Cavaliere. Nella rivista odier¬ 
na Bramieri tenta di rico¬ 
struire queli'ambiente, cal¬ 
cando sulla nostalgia e sul 
patetismo. 

A volte ci riesce, ma più 
spesso la sovrabbondanza del¬ 
la coreografia Io condiziona 
negativamente. Vi sono, cer¬ 
to, tutti i tradizionali elemen¬ 
ti della classica rivista, dalle 
baherine tipo Blubell — per 
la verità non eccessivamente 
avvenenti, se si esclude la 
soubrettina Licinia Lentlni 
che è davvero una splendida 
ragazza —. alle scalee, le 
pajettes, la « luce nera » (che 
Aulicino adottò nel lontanis¬ 
simo 1934. complice uno sce¬ 
nografo assai vicino all’esten¬ 
se:- 3 d: oue«ta nota) a tutti 
gli altri ingredienti necessari 
per stupire e mantenere de¬ 
sta l'attenzione del pubblico. 

Dominatore dello spettacolo 
è stato, ovviamente. Gmo 
Bramieri, che ha riscosso un 
caloroso successo personale. 
Per il resto, non cl sembra 
che la riproposizione della Ri¬ 
vista abbia molto convinto :1 
pubblico, che è rimasto piut¬ 
tosto freddo. I contenuti? So¬ 
liti: un pizzico di qualunqui¬ 
smo, una piccola dose dì na¬ 
zionalismo, qualche concessio¬ 
ne al gusto sexi, alcune mu¬ 
siche orecchiabili ed è tutto. 
Si replica. 


pan 


MUSICA 


■ CONCERTO ZIINO- 
DE FUSCO AL S. CARLO 

' ' Con pronta iniziativa si è 
posto validamente riparo, la 
altra sera al San Carlo, alla 


defezione del maestro Gusta¬ 
vo Khunn che avrebbe dovuto, 
eseguire, a conclusione della 
stagione sinfonica, musiche di 
Mozart e di Bruckner. 

Il direttore del nostro con¬ 
servatorio. maestro Ottavio 
Ziino. ha sollecitamente ac¬ 
colto l'invito del San Carlo, 
evitando il rinvio, o. peggio, 
l'abolizione del concerto. Di¬ 
ciamo subito che la fretta con 
la quale, necessariamente, si 
è dovuto preparare il nuovo 
programma non ha nuociuto 
alia qualità dei risultati rag¬ 
giunti dal direttore. Ottavio 
Ziino ci ha offerto una Inter¬ 
pretazione delia sinfonia n. 4 
op. 90 (italiana) di Mendels- 
sohn con la quale sono state 
essezialmente colte le peculia¬ 
rità dell'opera nella balzante 
e vitalissima resa degli episodi 
che !a compongono. 

Nella seconda parte del pro¬ 
gramma il rinnovato incon¬ 
tro con Laura De Fusco, sì è 
risolto ancora per gli ascol¬ 
tatori in una esperienza en¬ 
tusiasmante. Questa volta il 
banco di prova prescelto dal¬ 
la pianista è stato il concerto 
n. 1 in fa diesis minore di 
Sorgei Rachmaninov, intriso 
di reminiscenze romantiche, 
non senza generose aperture 
verso forme di linguaggio più 
moderne, sufficientemente in 
armonìa con l’epoca In cui 
l’opera fu composta. Laura 
De Fusco cì ha ancora stu¬ 
pito con le risorse d*un’arte 
pianistica che non conosce in¬ 
crinature, incertezze di sorta. 

Senza alcuna enfasi, voglia¬ 
mo dire che il far musica 


Cineteca Altro 

Port'Alba, 30 

BL00DY NANA 

(Il clan dei Barker) 

La vera storia di Mamma 
Barker e del suoi figliuoli 
gangster ed incestuosi, dedi¬ 
cata a «tutte le mamme— » 
dal fondatore spirituale del 
nuovo cinema americano. 

SpetL li • » - 22 


costituisce per la pianista una 
affermazione di vita che si 
realizza grazie all’incontro fe¬ 
licissimo, per quanto raro, di 
una natura musicale ricchissi¬ 
ma con doti fisiche e tecni¬ 
che ugualmente eccezionali. 

Il successo è stato di pri- : 
missima grandezza. Sempli- | 
cernente strabiliante il bis: j 
un saggio di bravura di al- i 
tissimo livello. 


FOTOGRAFIA 1 

■ TRE FOTOGRAFI ì 

MESSICANI A SALERNO 

Domani alle ore 18,30. a Sa¬ 
lerno, nel laboratorio di Lar¬ 
go Campo 7, organizzata dal 
Centro ricerche fotografiche, 
dal sindacato CGIL culi visi¬ 
ve. sotto il patrocinio delia 
Provincia di Salerno, del co¬ 
mune e deli'azienda di sog¬ 
giorno si aprono le attività 
de! centro con una esposizio¬ 
ne d; tre fotografi messica¬ 
ni : Pedro Mcyer, Lazaro 
Bianco, Manuel Alvarez Bra¬ 
vo. L'esposizione avrà !a du¬ 
rata di 15 giorni. 

Alla inaugurazione si svol¬ 
gerà un dibattito sulla foto¬ 
grafia e le arti visive Al di¬ 
battito interverranno Filiber¬ 
to Menna. Luciano D’Ales¬ 
sandro. Achilie Bonito Oli¬ 
va Angelo Trimarco e Rino 
Mèle. 

Sabato Invece sempre al¬ 
l’interno dell'esposiizone si 
svolgerà un dibattito sulla 
stampa e la fotografia 


al BERNINI 

IL PIRATA 
BARBANERA 

Uffl FILM PER TUTTI 


l’economia di Castelvolturno? 

« In questo settore — rispon¬ 
de Luise — ci sono state la 
revoca delle concessioni co¬ 
munali di chioschi e lidi a fo¬ 
restieri e la loro successiva 
assegnazione a braccianti e 
contadini del luogo, la propo¬ 
sta alla capitaneria di porto 
di un plano di utilizzazione 
della costa, nonché il recu¬ 
pero del centro storico in via 
di realizzazione ad opera di 
un équipe di tecnici, che ha 
portato alla luce l’antica 
struttura del paese in cui ab¬ 
biamo inserito un anfiteatro 
ed un balera all'aperto e che 
si presenta come una grossa 
operazione culturale e di ri¬ 
sanamento 

Mario Bologna 


Monocolore de 
minoritario 
al Comune 
di Avellino 


La DC sceglie la strada 
dello scontro e deH'avventu- 
ra. pur di perseguire il sem¬ 
pre più chiaro scopo delio 
scioglimento dei più impor¬ 
tanti enti locali della nostra 
provincia: questo il senso — 
come ha giustamente rile¬ 
vato i! compagno Federico 
Biondi, parlando a nome del 
gruppo comunista — dell'ele¬ 
zione, nel corso della seduta 
di sabato 20, di una giunta 
monocolore de minoritaria al 
comune di Avellino. 

La cronaca della seduta of¬ 
fre una ennesima riprova del¬ 
l'isolamento più comDleto in 
cui si trova oggi la DC di De 
Mita: pur con diverse mo¬ 
tivazioni. Pisano per il PRI. 
Elio Iannuzzi per il PSI, Ian- 
nelli per il PSDI hanno as¬ 
pramente criticato l'atteg- 
giamento della DC. Nè la 
argomentazione di Mancino, 
tutta imperniata sulla teo¬ 
ria abbastanza trita di evi¬ 
tare confusione di ruoli nel¬ 
la gestione degli enti, è ser¬ 
vita a spiegare perché oggi 
la DC rinneghi la linea del¬ 
l’intesa. 

La verità è che — come 
ha rilevato il compagno 
Biondi — si assiste ad un 
involuzione moderata • della 
DC irpina, in seno alla qua¬ 
le le forze che sembravano 
volersi opporre ad un arre¬ 
tramento del quadro politi¬ 
co appaiono oggi incapaci 
di iniziativa. 


TENDA DEI MASANIELLO 

Oggi ore 21.15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 

MASANIELLO 

POSTO UNICO L. 2.000 

Prenotazioni tei. 268106 


OGGI all’ 

ARISTON 

Nella giungla del 
crimine americano 
ii nuovo SERPIGO 
è in azione. In 
questo film vedrete 
la potenza della 
mafia napoletana 


ucntfau ù pekneti' 
U ai a hi ilei 
id i. 


GEORGE PEPRARD 



AGENTE 

NEWMAN 

ROGER ROBINSON 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Stasera alle ore 21,15, Giusep¬ 
pe Patroni Grilli pres.: « Na¬ 
poli: chi resta e chi parte », 
da Calle di notte e di giorno, 
di R. Viviani. 

DUEMILA (Tel, 294.074) 

Dalle ore 12: in poi spettaco'o 
di Sceneggiata, Mario Trevi pre¬ 
senta: « ’O rre d*e' magllare ». 

SANCARLUCCiO (Vìa San Pasqua¬ 
le a Chliia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, I 
Cabarinieri presentano: « No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che II pasto co¬ 
sta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21,15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: < Natale 
In cas» Cuptello », di Eduardo 
De FIIÌddo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spetrsto'o di Strio tea»» 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Stasera alle ore 21,15, Garinei 
e Giovanninì presentano Gino 
Bramieri in: ■ Fellcibumta », di 
Terzoli e Vaime. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
nella - Tel. 340.220) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Ouesta sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: » Scarpa ratta a cer¬ 
vello lino » di Gaetano Di Malo, 

TEATRO IL PARLONE (Piana S. 
Maria degli Angeli 2) 

(Riposo) 

TEATRO .LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martucci, 56) 
(Riposo) 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piana 
San Luigi) 

Questa sera olle ore 21,15, la 
Coop. Teatrale Nuova Comme¬ 
dia pres.: « Moloch (America... 
America) », di M. Crosto e Pa¬ 
trizia Lopez da Ginsberg. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz- 
za Mercato) 

Questa sera alle ore 21.15. la 
Coop. Teatro Libero pres.: « Ma¬ 
saniello », d! E. Porta e A. 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI - SOCCAVO (P.za 
Attore Vitate) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di iìtms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutte te sere dalle ore 
19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Domani alle ore 20, proiezione 
del film: « Le notti di Babiria » 
di Federico Fellini. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUBS C.T.5. (Vie S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio • Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Vie PorPAIba 
n. 30) 

Alle ore 18. 20. 22: « BlOody 
marna (Il clan dei Barker) », 
di Roger Corman. 

EMBASSY (Vie F. Da Mure - Te¬ 
lefono 377-04») 

Tutti gli uomini dei Precidente 

MAXIMUM (Via Elette, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

, ; Alle 17, 19.45, 22,15: «Com¬ 
plotto di famiglia », di Hifchcóck. 

NO (Vie 9. Caterina da Stenil. 53 
.Tel. 415.371) ’ 

Alle ore 17. 18,45,. 20,30. 

.'22,30: « Yellow 33 », di J. Ni- 
cholson. 


NUOVO (Via Montecatvarlo, 16 

Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontri con le fan¬ 
tascienza: « I conquistatori del¬ 
la luna ». 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Alla ora 18,30, 20,30, 22,30: 
« Professione reporter », di M. 

Antonioni. 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418. 680) 

Buttalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 
AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel. 683.128) 

Dottor Justlce 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Pronto ad uccidere 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Pronto od uccidere 
CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Pronto ad uccidere 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

il deserto dei tartari, con J. 
Perrin • DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
tono 268.479) 

1 due vigili 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che tal tutto per me 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Taxi driver, con R. De Miro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

METROPOLITAN (Via Chiala - Te¬ 
lefono 418.880) 

Candidato all’obitorio, con C. 
Bronson - G 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Signori e signore buonanotte 
ROXY (Vta Tarsia > T. 343.149) 
Le seminariste, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel. 41S.572) 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Oh. Seralina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 

La vendetta deH’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tata • Tel. 616.303) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Potrio, 4 
Tel. 224.764) 

Èva nera (Black Cobra) 
ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
letono 377.352) 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 


AVIION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
Totò a Parigi, con Totò - C 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il pirata Barbanera 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Ta- 
‘ lelono 444.800) " - 

Chiuso pei cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Santellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford • A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redtord - A 
GLORIA (Via Arenacela, 151 • Te- 
lelono 291.309) 

Sala A - Il presagio, con G. 
Peci: (VM 18) 

Sala B - La rivolta dei sette, 
con T. Russel - A 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 - Tel. 759.02.43) 

Tre contro tutti, con F. Sinistra 
A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
letono 324.893) 

Èva nera (Black Cobra) 
PLAZA (Via Kerbakcr, 7 - Tela- 
tono 370.519) 

Èva nera (Blah Cobra) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tela- 
tono 403.588) 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Ta¬ 
llono 680.266) 

Quel movimento che mi pisce 
tanto, con C. Giutirè 
C (VM 18) 

AMERICA (San Mirtino • Tela- 
tono 248.982) 

Lcnny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tela- 
tono 343.722) 

Drum l’ultimo Mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel. 321.984) 

lisa la belva delle SS, con 0. 
Thorne - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni. 33 • Tela- 
tono 619.280) 

Gator, con B. Reynolds - A 
A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

L’uomo che sfidò l’organizza¬ 
zione, con H. Ross 
DR (VM 14) 

CAPITOL (Vi» Marslcano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Emmanucllc o Francoise ta sa¬ 
rchine 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Vergini per un assassino 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 16» 
Tel. 685.444) 

Fragole e sangue, con B. Da- 
Vison - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowcll - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Lo sparviero, con J. P. Bei- 
mondo - G 


OGGI all’EUROPA 

UNA VERGINE NUDA NELL’INFERNO DELLA JUNGLA... 
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In eccezionale contemporanea ai cinema 

Ambasciatori - Fiamma 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA»: VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28.500) 


l’Unità / martedì 23 novembre 1976 


In un convegno dei bieticoltori marchigiani ad Ancona 

Sollecitata la Regione 
per un piano bieticolo 

• : vv-■’ : .. - i i 

Un settore in continuo sviluppo malgrado la politica di scoraggiamento dell'Assozuccheri - Le insufficienze degli 
zuccherifici locali - Una palla al piede le attuali norme Cee - Insufficiente il contingente assegnato finora all'Italia 


Dall'Istituto 
del Movimento 
di Liberazione 
« no » alla 
scarcerazione 
di Kappler 


Terminato il congresso dello scudocrociato a Pesaro 

Ricomposta in extremis 
la spaccatura nella DC 

La maggioranza à toccata alla corrente « forlaniana » che fino all’ultimo 
ha rischiato di non trovare l’accordo * Il parere del compagno Tornati 



Operazioni di carico in uno zuccherificio marchigiano 


La campagna bieticola di 
quest'anno è stata al centro 
di vivaci discussioni, di nu¬ 
merosi incontri tra Assessora¬ 
to regionale all’agricoltura, 
rappresentanti di produtto¬ 
ri bieticoli, delle società sac¬ 
carifere e degli autotraspor¬ 
tatori. Anche sabato scorso 
per iniziativa del Coordina¬ 
mento Marchigiano Bieticolto¬ 
ri (C.N.B.) si è svolto ad An¬ 
cona un convegno su un pro¬ 
gramma di sviluppo del set¬ 
tore. 

La bieticoltura, in un conte¬ 
sto di grave crisi della strut¬ 
tura agricolo-alimentare, ha 
rappresentato in generale in 
questi ultimi anni, per l’inte¬ 
ro paese, e spiccatamente per 
la nostra regione, uno dei 
pochi settori di incremento. 

Vediamo più da vicino que¬ 
sto settore, cercando di dare 
in cifre una radiografia ag¬ 
giornata. 

Le aziende agricole impegna¬ 
te nella coltivazione di barba- 
bietole nelle Marche sono cir¬ 
ca ventimila, con una super¬ 
ficie media pro-capite di cir¬ 
ca due ettari, in maggioran¬ 
za a conduzione familiare. Il 
settore nello scorso anno ha 
contribuito alla formazione 
del reddito agricolo e zootec¬ 
nico marchigiano per circa 


Raggiunto l'accordo dopo una lunga discussione in Consiglio 


AVRÀ UN'IMPOSTAZIONE UNITARIA 
IL BILANCIO DEL COMUNE DI JESI 

Gli interventi dei rappresentanti del PSDI, del PRI e della DC - Nello scudocrociato molta incertezza 
prima deila decisione - L’atteggiamento responsabile dei partiti dovrà al più presto concretizzarsi 


• - • - > ‘ • 

Nell’ultimo' consiglio co¬ 
munale di Jesi tutte le for¬ 
ze democratiche hanno sot¬ 
tolineato Topportuciità di 
Impostare unitariamente i 
contenuti del bilancio 1977 
del Comune attraverso una 
discussione preventiva nella 
commissione consiliare alle 
Finanze. 


A questa decisione si è 
giunti dopo una lunghissima 
discussione che ha preso 
l’avvio da un documento 
unitario PCI-PSI, presenta¬ 
to dal compagno Garbuglia, 
nel quale, « nell’esprimere la 
loro valutazione positiva per 
quanto predisposto e realiz¬ 
zato in questo primo anno 
dalla Giunta, i due partiti 
confermavano la disponibili¬ 
tà unitaria per più ampi coin¬ 
volgimenti politici nella ge¬ 
stione dei gravi problemi 
della nostra città, in vista 
soprattutto della formula¬ 
zione del bilancio, per il 
quale è necessario l’impe¬ 
gno di tutte le forze politi¬ 
che democratiche, che deve 
concretizzarsi nella indivi¬ 
duazione delle priorità e nel¬ 
la loro gestione e soluzione». 

Alle proposte del compa¬ 
gno Garbuglia varie seno 
state le risposte delle altre 
forze politiche. Il PSDI « pur 
riconoscendo alla Giunta la 
buona volontà di fare ». ha 
posto alcune riserve su quan¬ 
to finora realizzato: tutta¬ 
via, ha concluso il rappre¬ 
sentante socialdemocrati¬ 
co, « lasciamo fiduciosi uno 
spiraglio per il futuro». 


il PRI, dopo aver mosso 
alla Giunta l’accusa di «ef¬ 
ficientismo ». si è dichiarato 
disposto alla collaborazio¬ 
ne: « Ncn abbiamo mai ac¬ 
cettato. né ci interessano 
ora — ha detto il profes¬ 
sor Ciuffolotti — questioni 
di schieramento: il PRI è di¬ 
sposto. particolarmente in 
questo momento, a dare il 
proprio contributo per su¬ 
perare la crisi del Paese, e 
ad affrontare con l’Ammini- 
strazìone un discorso serio 
sul bilancio, senza difficoltà 
nè complessi o problemi di 
allargamento della Giunta ». 

Ancora una volta contrad¬ 
dittoria e divisa è apparsa 
la DC. che in un primo mo¬ 
mento ha cercato di eludere 
la questione, e soltanto quan¬ 
do si è vista Isolata in Con¬ 
siglio ha votato l’ordine del 
giorno unitario, pur tra la 
visibile disapprovazione di 
alcuni consiglieri. 

Tuttavia, ha detto il com¬ 
pagno Cascia proprio rife¬ 
rendosi alla politica fin qui 
seguita alla DC jesina, «non 
si può fare il governo della 
"stangata” a Roma e de¬ 
magogia a Jesi: dobbiamo 
invece fare scelte responsa¬ 
bili, discuterle insieme e 
con la popolazione». 

Per ora nelle forze politi¬ 
che jesine, sembra aver pre¬ 
valso questa seconda via, e 
ci auguriamo che questo 
spirito unitario si concretiz¬ 
zi presto. 


Organizzato dalla Provincia 


Il 27 a Pesaro un convegno 
sulla crisi degli enti locali 


Ha avuto luogo presso la sede dell’Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Urbino un incontro tra la Giunta, 
rappresentata dal presidente Vergari e dall’assessore al¬ 
le Finanze Amati e le forze politiche democratiche e le 
organizzazioni sindacali provinciali, per puntualizzare lo 
stato della preparazione del convegno sulla situazione del¬ 
la finanza locale dei Comuni della provincia e sui riflessi 
che tale situazione comporta sull’assetto economico e 
occupazionale del territorio. 

Il convegno avrà luogo, come già previsto in prece¬ 
denza. sabato 27 novembre alle 15 presso il Teatro Speri¬ 
mentale del Comune di Pesaro. 

Obiettivo principale del convegno è quello di acquisire 
gli elementi necessari per potere disporre di un’appro- 
fondita valutazione dei termini complessivi della situa¬ 
zione economica della provincia, che oltre ai problemi 
connessi alla crisi generale e alla gravissima condizione 
finanziaria — ripetutamente denunciata — degli Enti lo¬ 
cali. ha subito ingentissimi danni calcolati in decine di 
miliardi, per il ripetersi di devastanti calamità atmosfe¬ 
riche, specialmente nelle zone agricole dell’entroterra e 
della montagna. 

In particolare la profonda crisi finanziaria dei Comuni 
si ripercuote su tutti quei settori produttivi provinciali 
sostenuti dall’iniziativa e dagli investimenti degli Enti 
locali e che ora. per mancanza di fondi, vengono a man¬ 
care. I riflessi più gravi peseranno fra breve sui livelli 
occupazionali. 

La più ampia e unitaria partecipazione delle forze po¬ 
litiche, sociali e delle Amministrazioni pubbliche al con¬ 
vegno del 27, costituirà un momento importante dell’im¬ 
pegno di tutti per fronteggiare la crisi. 


Con una rappresentanza paritetica di tutti i partiti democratici 

Varato a Urbino il regolamento 
delle 4 Commissioni consiliari 


E’ stato approvato dal Con¬ 
siglio comunale di Urbino il 
regolamento per il funziona¬ 
mento delle commissioni con¬ 
siliari. istituite per permet¬ 
tere tuia più stretta parteci¬ 
pazione ed un apporto più 
continuo dei gruppi consi¬ 
liari all'attività del Comune. 

Le commissioni sono quat¬ 
tro: 1» Affari istituzionali, 
decentramento e organizza¬ 
zione servizi: 2) Urbanisti¬ 
ca, programmazione, lavori 
pubblici c turismo: 3) Sani¬ 
tà e sicurezza sociale: 4) 
Scuola, pubblica istruzione 
e sport. 

I compiti specifici delle 
commissioni, il calendario 
delle loro riunioni, le loro 
competenze e quanto altro 
attiene alla loro attività so¬ 
no ben fissati nel regolamen¬ 
to. E’ importante sottohnea- 
contributo che possono dare 
con l'analisi e lo studio, con 
1 suggerimenti, con le propo¬ 
ste che saranno momento 
propedeutico e di collabora¬ 
zione del lavoro deU’Ammi- 
nistrazione comunale. 

• W ormai accertato e accet¬ 
tato il principio, che tanto 
più si potrà pensare di av¬ 
viare certi processi di ripre¬ 
sa cconomico-sociale, quanto 
la partecipazione di tut- | 


te le forze politiche sarà pre- i 
cisa e diretta. ; 

In questo senso, infatti, è I 
preristo nel regolamento per 
il funzionamento delle com¬ 
missioni che esse, per l'eser¬ 
cizio delle loro funzioni, 

« possono avvalersi delle pre¬ 
stazioni e consulenze di ca¬ 
rattere tecnico dei vari diri¬ 
genti degli uffici comunali i 
quali, se richiesti, partecipe¬ 
ranno alle riunioni della 
commissione con U solo po¬ 
tere consultivo ». E nello 
stesso articolo si aggiunge: 

* Su conforme volontà della 
commissione ed a solo titolo 
consultivo, potranno essere 
invitati tecnici ed esperti, 
amministratori e rappresen¬ 
tanti di enti ed uffici locali, 
provinciali, regionali, statali, 
rappresentanze delle catego¬ 
rie economiche, delle forze 
sindacali e sociali interessa¬ 
te al problemi oggetto d’esa¬ 
me». 

Importante ci ' sembra poi 
il fatto che la composizione 
della commissione « sia dal 
punto di rista numerico che 
rappresentativo delle forze 
politiche in seno al Consi¬ 
glio comunale, viene determi¬ 
nata dal Consiglio comunale; 
che i gruppi della minoranza 
consiliare dovranno far par¬ 


te delie commissioni stesse 
ed i nominativi saranno in¬ 
dicati dalle rappresentanze 
politico - amm.nistrative di 
ciascun gruppo». 

Da non sottovalutare, a ga¬ 
ranzia di una autonomia di 
lavoro nel proprio ambito, è 
quanto si stabilisce aH'art. 3 
sulla nomina del presidente 
che sarà nominato diretta- 
mente dai componenti della 
commissione stessa e scelto 
tra i propn membri, sentiti 
i capigruppo consiliari ». 

Fissato che le commissioni 
si pronunciano tanto sugli 
orientamenti, quanto sui pro¬ 
grammi e su quant'altro sia 
inerente al proprio campo di 
intervento e di studio, esse 
— neU’esercizio delle loro fun¬ 
zioni — possono delegare ad 
uno o più membri la facol¬ 
tà di espletare indagini, stu¬ 
di e ricerche, sopralluoghi, 
ecc. In questo modo, affron¬ 
tato il problema ccn ampia 
profondità, anche rispetto al¬ 
le competenze specifiche, il 
lavoro delle commissioni do¬ 
vrebbe effettivamente essere 
un valido e costruttivo appor¬ 
to alle decisioni e alle risolu¬ 
zioni che l’Amministrazione 
dovrà prendere sulle varie 
questioni della vita pubblica 
urbinate. 


A Montegiorgio 
eletta la nuova 
Giunta comunale 

Finalmente risolta positi¬ 
vamente la crisi comunale a 
M. Giorgio (AP). Il Consi¬ 
glio comunale ha eletto la 
nuova Giunta che risulta così 
formata: sindaco: Giacomo 
Acciarri (PRI); assessori ef¬ 
fettivi: Bellabarba e De Luca 
(DC). Sisti (PSI). Simonetti 
(PSDI): assessori supplenti: 
Bacalim (PSI) e Angeletti 
(DC). 

Quali sono gli elementi di 
novità in questa soluzione 
della crisi? Il quadro politi¬ 
co su cui si fonda rimesa 
marca la partecipazione del 
PCI alla maggioranza su cui 
si fonda la Giunta. 

Il raccordo tra la Giunta 
e i partiti della maggioran¬ 
za verrà assicurato attraver¬ 
so lo strumento delle com¬ 
missioni consiliari, una per 
ogni assessorato, e attraverso 
frequenti riunioni di capi- 
gruppo 

Condizione di questa solu¬ 
zione avanzata è stato un 
rafforzamento e un amplia¬ 
mento del rapporti unitari 
tra PCI e PSI. 


l’8U (29 miliardi e G80 mi¬ 
lioni su un totale di 380 mi¬ 
liardi), pur occupando sola¬ 
mente il G‘c’ della superficie 
coltivata. 

Per quanto riguarda l’aspet¬ 
to industriale, nella nostra re¬ 
gione sono insediati tre zuc¬ 
cherifici: Fano, Iesi, Fermo. 
Lo stabilimento fanese — di 
proprietà del gruppo Cavarze- 
re (Montesi) — può arrivare a 
una capacità massima giorna¬ 
liera di trasformazione pari a 
55 mila quintali. Nello scorso 
anno ha trasformato oltre 3 
milioni di quintali di bietole. 
I complessi zuccherieri di Ie¬ 
si e Fermo sono di proprietà 
del gruppo SADAM ed insie¬ 
me hanno lavorato nel 1975 
quattro milioni e mezzo di 
quintali di bietole. 

Va riferito che queste indu¬ 
strie non sono in grado di 
lavorare tutta la produzione 
marchigiana, nonostante — ad 
esempio — la lunga campa¬ 
gna (85-90 giorni) di quest’an¬ 
no. Buona parte delle bieto¬ 
le. viene, quindi, trasformata 
da industrie di altre regioni. 

Anche se limiti ed incon¬ 
gruenze esistono. • nell’ultimo 
decennio 1966-75 la bieticoltu¬ 
ra nelle Marche — nonostan¬ 
te la politica di scoraggiamen¬ 
to condotta dal monopolio zuc¬ 
cheriero (Assozuccheri) c dal¬ 
la CEE — è andata svilup¬ 
pandosi sia sul piano produt¬ 
tivo e di coltivazione, sia su 
quello qualitativo. 

Abbiamo, infatti, registrato 
l’ascesa da una produzione 
media di fi milioni di ql. nel 
triennio 1966-G8 ai 10 milioni 
di quintali del triennio 1974- 
1976. 

Tra le difficoltà più eviden¬ 
ti in cui il settore si dibatte 
va indicata la normativa CEE 
in materia. 

« La politica della CEE — si 
legge in un documento del 
C.N.B. — fondata sulla poli¬ 
tica deH’azzeramento dello 
sviluppo agricolo-zootecnico e 
di contenimento della produ¬ 
zione bietieolo-saccarifera in 
particolare, sostenendo la non 
competitività della bieticoltu¬ 
ra italiana rispetto a quella 
di altri paesi del Centro e 
Nord Europa, è stata pregiu¬ 
dizievole. Con il basso contin¬ 
gente (12 milioni di quinta¬ 
li). peraltro assegnato e fat¬ 
to gestire dal monopolio zuc¬ 
cheriero, e con la politica di 
incentivi, diretta alla ristrut¬ 
turazione deH’induslria, sen¬ 
za un minimo di raccordo 
con il settore bieticolo, ha de¬ 
terminato forti squilibri fra le 
zone produttive. In partico¬ 
lare. fra Nord e Sud: nel pri¬ 
mo si riscontra una satura- 
ione che rende impossibile 
una ulteriore espansione, nel 
secondo la diffusione è im¬ 
pedita dalla mancanza di ope¬ 
re irrigue, produttive ed in¬ 
dustriali. L’Assozuccheri ha 
sempre favorito ed accelerato 
tale politica rovinosa non so¬ 
lo per l’agricoltura, ma per la 
intera economia ». 

Il C.N.B. Marche, per im¬ 
primere nuove potenzialità e 
per modificare l'attuale dis¬ 
sestata politica bieticola, ha 
proposto una serie di misu¬ 
re. In sintesi, si prevede la 
fissazione dei prezzi alla pro¬ 
duzione almeno un mese pri¬ 
ma delle semine autunnali: 
un diverso sistema di deter¬ 
minazione e assegnazione del¬ 
le quote, con la modifica del 
regolamento bieticolo CEE da 
gestire in accordo con le Re¬ 
gioni e le Associazioni dei Pro¬ 
duttori: Televamento sin dal¬ 
la prossima campagna del 
contingente assegnato all’Ita¬ 
lia. 

Ma appare evidente che. ol¬ 
tre ad un aggiornamento del¬ 
le norme CEE, le prospettive 
del settore rimangono legate 
anche ad una forma di ri¬ 
strutturazione industriale, in¬ 
dispensabile per la trasforma¬ 
zione del prodotto base. 

Le potenzialità industriali, 
marchigiane dovrebbero assi¬ 
curare. in un prossimo futu¬ 
ro. una capacità giornaliera di 
250 mila quintali (contro i 
145 mila quintali attuali). 

In questa prospettiva il 
C.NB. Marche ritiene valida 
l'esigenza di una reale presen¬ 
za nel settore del potere pub¬ 
blico e dei produttori, orga¬ 
nizzati in forme cooperativi¬ 
stiche e consortili. 

Si pensa anche di realizza¬ 
re — al fine di utilizzare com¬ 
pletamente il prodotto — im¬ 
pianti collegati con la lavora¬ 
zione delle bietole per tra¬ 
sformare le scorie e ricavar¬ 
ne alimenti ad 3lto valore vi¬ 
taminico e proteico da impie¬ 
gare nei mangimi animali. 

Tra l’altro, si otterrà anche 
una riduzione delle importa¬ 
zioni degli stessi mangimi. 

Questi disegni prospettano 
fra i soggetti attivi anche la 
Regione Marche cui spetta 
raccordare un necessario pia¬ 
no bieticolo con il piano agri¬ 
colo alimentare. 


L’Istituto Regionale Storia 
del Movimento Liberazione 
Marche ha fatto pervenire 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca. all’on. Pietro Ingrao ed 
al sen. Armatore Fanfani il 
seguente messaggio: 

« Partigiani, studiosi e cit¬ 
tadini di Ancona, riuniti dal¬ 
l’Istituto Regionale per la 
Storia della Resistenza, pre¬ 
so atto delle sentenze c delle 
manovre indirizzate a libera¬ 
re ed assolvere Kappler. ele¬ 
vano e comunicano il loro 
più vibrato deciso consapevo¬ 
le dissenso. 

« Se comunque Kappler sa¬ 
rà liberato gli Italiani do¬ 
vranno legittimamente rite¬ 
nere che sì sarà voluta chiu¬ 
dere una pagina di rigore 
nella storia civile dell'Italia : 
la pagina stessa della Resi¬ 
stenza. L’Italia ha bisogno di 
essere innanzitutto rigorosa 
con se stessa e non deve 
e non può cadere comunque 
in abbandoni pietistici e qua¬ 
lunquisti. Con gli assassini 
delle Fosse Ardeatine non si 
può. non si deve transigere. 

« Nessuno strappo alla co¬ 
scienza morale e civile del 
paese, che non può non es¬ 
sere basata sui valori del¬ 
l’antifascismo e su un sen¬ 
timento totale dell’indipen¬ 
denza nazionale, può essere 
consentito dai cittadini a 
qualsivoglia autorità. Con 
questo monito si intende sol¬ 
tanto dire a chi di dovere: 
ognuno assuma le proprie 
responsabilità ». 


Adesso la pista più ragguar¬ 
devole per identificare la ban¬ 
da del « buco » — i malvi¬ 
venti che hanno tentato di 
svaligiare la gioielleria Sisti 
di Ancccia — sembra essere 
costituita da diversi panini 
imbottiti rinvenuti in due sac¬ 
chetti di plastica abbandonati 
dai ladri, con gli « attrezzi 
del mestiere ». al momento 
della fuga. 

Un particolare: la confe¬ 
zione dei panini è diversa 
da quella abitualmente se¬ 
guita nell’Anconetano. Fra gli 
oggetti frettolosamente abban¬ 
donati anche un sacchetto di 
carta con l’intestazione di un 
market di Roma e la carta 
di un negozio di Rimini: tutte 
tracce per confondere l’idea 
agli inquirenti? 

E’ stato il cane di un pen¬ 
sionato. il signor Mario Ba¬ 
lestra, a suscitare l’allarme. 
Si è messo ad abbaiare e 
l’uomo — abitante nello stesso 
stabile ove è ubicata la gioiel¬ 
leria, lungo il centralissimo 
corso Garibaldi — si è af¬ 
facciato ed ha visto in un 
appartamento sottostante le 
luci accese. L’appartamento è 
de tempo disabitato. 

Il pensionato si è messo a 
gridare, ha scagliato giù due 
bottiglie: « Assassini! Andate 
via. Chiamo la polizia! ». Sono 
accorsi alcuni passanti ed un 
metronotte. Poi sono giunti i 
carabinieri e una pattuglia di 
agenti della squadra mobile. 

I malviventi sì erano dile¬ 
guati. Avevano praticato un 
buco di un metro di diame¬ 
tro nel pavimento dell'allog¬ 
gio disabitato. Calatisi nella 
gioielleria — una delle più 
note e fornite di Ancona — 
avevano già «aggredito» con 
una lancia termica la cassa- 
forte piena di gioielli. 

Qualcuno ha azzardato una 
cifra sul valore dei preziosi: 
un miliardo. Silvana Melani 
Sisti, proprietaria del negozio 
ha esclamato: « Sarebbe stato 
un furto molto grosso. Nella 
cassaforte c'erano brillanti, 
articoli in oro e in argento, 
una quantità di monili. Sa¬ 
remmo rimasti senza più 
mente ». 

I panini imbottiti starebbero 
a testimoniare che i malvi¬ 
venti prevedevano una per¬ 
manenza lunga dentro il ne¬ 
gozio e di operare il sac¬ 
cheggio con relativa tranquil¬ 
lità. 

Sul posto hanno abbando¬ 
nato molte cose: l'attrezzo 
a pressione idraulica per sfon¬ 
dare il pavimento, la pompa 
per azionarlo, bombole di gas. 
i tradizionali « piedi di por¬ 
co». sbarre di ferro, scal¬ 
pelli. Un’attrezzatura da pro¬ 
fessionisti. il trasporto po¬ 
trebbe essere stato effettuato 
con ira autofurgone. 

Secondo gli inquirenti, i la¬ 
dri dovevano essere almeno 
7-8. Dietro i primi rilievi 
si propende psr una gang 
proveniente da fuori. Sicura¬ 
mente esiste un basista anco¬ 
netano, informato fin nei par¬ 
ticolari sulla consistenza 
del possibile « bottino ». de'le 
abitudini dei gioiellieri, del¬ 
l'appartamento disabitato ecc. 

II basista con tutta probabi¬ 
lità sapeva anche che nella 
gioielleria Sisti sarebbe fra 
pochi giorni entrato in fun¬ 
zione un modernissimo im¬ 
pianto d: allarme. In sintesi 
gente esperta e una organiz¬ 
zazione perfetta. 

Comunque il colpo è andato 
In fumo Io stesso. Bisogna 
ringraziare il cane: si chia¬ 
ma « Jor ». 


L’arrivo a Pesaro di Arnal¬ 
do Forlani ha consentito in 
extremis una ricucitura (il fu¬ 
turo dirà se più apparente 
che reale) dei dissidi e delle 
faide presenti da tempo fra 
i suoi seguaci pesaresi, e che 
hanno scosso e segnato an¬ 
che le due giornate dei lavori 
del XIV congresso provinciale 
della Democrazia cristiana. 

Congresso consumato qua¬ 
si interamente nei corridoi 
e nel chiuso delle sale del¬ 
l’Opera Padre Damiani in af¬ 
fannosi e defatiganti patte- 
giamenti per la definizione 
delle varie liste. Fino a sa¬ 
bato sera si parlava della 
presentazione di un possibile 
ventaglio di 5 correnti, poi, 
risultato di trattative sotter¬ 
ranee e di un imperioso in¬ 
tervento del leader naziona¬ 
le (che è riuscito a tonificare 
un poco l’assemblea stanca e 
smarrita), le varie schegge 
della corrente che fanno capo 
all’attuale ministro degli E- 
steri si sono ricomposte in 
un unico « listone ». 

Alla votazione conclusiva 
quindi i gruppi organizzati 
sono rimasti tre: Movimento 
popolare (composto da parte 
del Movimento giovanile e 
da Comunione e Liberazione) 
che alla conta delle schede 
ha ottenuto 4 eletti in Co¬ 
mitato Provinciale, gli amici 
di Zaccagnini con 7 eletti e 
il composito fronte dei for- 
lanìani — grosso modo la stes¬ 
sa formazione responsabile 
della gestione del partito ne¬ 
gli ultimi due anni — che 


Si è costitita a Jesi — in¬ 
forma il Comitato regionale 
Lega delle cooperative — la 
cooperativa per l'informazio¬ 
ne democratica « Radio Do¬ 
mani » con competenza terri¬ 
toriale a livello comprenso- 
riale. 

La cooperativa aderisce al¬ 
la Lega nazionale delle coo¬ 
perative e mutue e, a nor¬ 
ma di statuto, si propone: 
di provvedere all'informazio¬ 
ne politica, culturale, ricrea¬ 
tiva da effettuarsi a mezzo 
di propria emittente radiofo¬ 
nica e televisiva, via etere 
e via cavo e con ogni al¬ 
tro mezzo die si riterrà op¬ 
portuno, da attuarsi con me¬ 
todo democratico e libero di 
ogni forma di discriminazio¬ 
ne e censura; di promuo¬ 
vere iniziative atte a recepi¬ 
re la nuova e cresente do- 


tuttavia ha conseguito una 
salda maggioranza numerica 
con 19 membri. 

Capolista dello schieramen¬ 
to maggiore e sicuro nuovo 
segretario provinciale, è il 
senatore Giovanni Maria 
Venturi. 50enne, fedelissimo 
forlaniano, non rieletto al 
Senato lo scorso 20 giugno 
causa la secca flessione del¬ 
lo scudo crociato nell’entro- 
terra provinciale. Venturi, ci 
hanno detto, privo di inca¬ 
richi onerosi, potrà dedicarsi 
a tempo pieno al suo par¬ 
tito. 


Il programma di oggi 
del convegno 
di Urbino su Pasolini 

Prosegue ad Urbino la ma¬ 
nifestazione-convegno « Paso¬ 
lini: ideologia e stile». Dopo 
1'introduziono di Paolo Vool- 
poni, si i>otranno sentire le 
seguenti comunica/icni (con 
dibattito) presso l’aula ma¬ 
gna del Collegio Raffaello al¬ 
le ore 17,30 di domani: Da¬ 
rio Bellezza: poesia della vi¬ 
ta, Donatella Marcili: Pasoli¬ 
ni « marxisant »: l’esperienza 
di «Officina», Gianni Toti: 
Pasolini intellettuale inorga¬ 
nico. 


manda di partecipazione e di 
espressione delle esigenze cul¬ 
turali, sociali e politiche del¬ 
la collettività nell’ambito del¬ 
la quale opera la cooperati¬ 
va: di instaurare rapporti di 
collaborazione con le altre 
emittenti che perseguono le 
medesime finalità 

« La cooperativa « Radio 
Domani » — riferisce la Le¬ 
ga — fa parte del gruppo 
di radio democratiche esisten¬ 
ti nella regione che sono una 
minoranza nel panorama in¬ 
flazionato da emittenti com¬ 
merciali. 

L’obiettivo primario della 
cooperativa è dunque quello 
di promuovere c farsi forte 
della partecipazione dei cit¬ 
tadini c dei gruppi di ba¬ 
se, alle scelte politiche e cul¬ 
turali c allautogestione della 
emittente ». 


AJ compagno Giorgio Tor¬ 
nati, segretario provinciale 
del PCI, che ha seguito i la¬ 
vori del congresso de, abbia¬ 
mo chiesto di esprimere una 
valutazione politica comples¬ 
siva dell'avvenimento. 

« Non posso, innanzitutto, 
non constatare che un fatto 
nuovo a questo congresso c'è 
st3to: l'invito al nòstro par¬ 
tito a seguire tutti i lavori 
congressuali. Certe preclusio¬ 
ni del passato sono apparse 
finalmente anacronistiche. 

« Sul congresso, poi — dice 
Tornati — è difficile espri¬ 
mere un giudizio netto, in 
quanto ciò che è emerso — 
in modo esplicito e chiaro — 
è solo la punta dell’« ice¬ 
berg». E’ noto infatti, come 
per altro è stato sottolineato 
da vari delegati, che i con¬ 
gressi democristiani si svol¬ 
gono soprattutto prima della 
« celebraziCiie » e fuori della 
sala congressuale; pertanto, 
per ohi non e delle "segrete 
cose" esprimere un giudizio 
è arduo ». 

Al compagno Tornati chie¬ 
diamo egualmente un suo 
parere su quanto emerso 
«ufficialmente» dalla rela¬ 
zione di apertura del segre¬ 
tario reggente Pusquini e dal 
dibattito svoltosi di fronte 
all’assemblea. 

«A una relazione introdut¬ 
tiva sostanzialmente equili¬ 
brata, in cui sono state avan¬ 
zate anche proposte interes¬ 
santi, come la gestione uni¬ 
taria delle Comunità monta¬ 
ne. dei Comprensori e delle 
future Unità locali dei servizi 
socio-sanitari, ha fatto segui¬ 
to un dibattito vario nel cor¬ 
so del quale non seno man¬ 
cate voci di consapevolezza 
della gravità della situazione. 
Mi questi temi (agricoltura, 
enti locali, servizi sociali, 
condizione operaia, crisi eco¬ 
nomica) — prosegue il com¬ 
pagno Tornati — sono cadu¬ 
ti in un’assemblea sostanzial¬ 
mente « distratta » da calcoli 
di corrente e da preoccupa¬ 
zioni organizzative. 

« A questo proposito si può 
affermare come ancora una 
volta si sia creata la solita 
separazione tra la richiesta 
di una ripresa organizzativa 
della DC (che nella nostra 
provincia ha subito brucian¬ 
ti sconfitte) e l’analisi della 
crisi m cui essa si trova: tra 
il richiamo ai valou e alle 
tradizioni popolari e i pro¬ 
blemi attuali delle masse po¬ 
polari ». 

Come si è posta la DC pe¬ 
sarese nei confronti degli al¬ 
tri partiti e che valutazione 
si può dare delle posizioni 
delle varie correnti? 

«Gli appelli alle altre for¬ 
ze politiche deH'ex-centrosmi- 
stra — rileva Tornati — sono 
stati lanciati in termini "no¬ 
stalgici" non critici: il signi¬ 
ficato del 20 giugno non sem¬ 
bra essere stato colto nelle 
sue implicazicni più generali. 
La riproposizione della "cen¬ 
tralità" fatta nei termini tra¬ 
dizionali è suonata nell’inter¬ 
vento del senatore Venturi, 
si come un richiamo all’uni¬ 
tà dei forlaniani, ma anche 
come l’adesicne alla linea del 
"partito guida" sostenuta con 
tcni che credevamo relegati 
ormai ni tempi passati. Tra 
l’altro queste posizioni sono 
state rafforzate dalla debo¬ 
lezza politica degli altri rag¬ 
gruppamenti. 

« E infatti — aggiunge il 
compagno Tornati — le forze 
della sinistra de hanno avan¬ 
zato una proposta debole, 
quella del confronto senza 
contenuti, che ha finito per 
diventare un fatto metodolo¬ 
gico e prestare il fianco a 
dure critiche, come ha fatto 
l’on. Forlani nei confronti 
della segreteria nazionale. In¬ 
fine la nuova corrente che 
si richiama a Comunione c 
liberazione, al di la dei noti 
accenti moralistici e politico- 
religiosi. è entrata in compe¬ 
tizione secondo la logica tor¬ 
rentizia più tradizionale. 



Piove sul basket 


La Scavolini basket di 
Pesaro, domenica ha vin¬ 
to alla grande, contro 
l'Olimpia arrivando a fi¬ 
ne partita alla cifra re¬ 
cord di 113 canestri. Una 
grande prestazione quella 
del quintetto pesarese, un 
memorabile spettacolo per 
il pubblico: i canestri si 
succedevano veloci, i ti¬ 
fosi si esaltarono a ogni 
tiro, m un paìazzetto del¬ 
lo sport incandescente. 

Il calore del pubblico di 
casa, è stato però più voi 
te. nel secondo tempo, raf 
freddato dalla gelida piog 
g:a che filtrava dal so] 
fitto del complesso spor¬ 
tivo. Numerose sono sta 
tc le interruzioni e i so¬ 
pralluoghi del commissa 
rio di campo, si sono visti 
alcuni ombrelli aperti su 
gli spalti, e c'è stato tanto 
lavoro per gli addetti al 
l'asciugamento del parter 
re :n certi punti allagato. 

Qualcuno dice di aver 
visto ad un certo punto 
addirittura il pallone gal¬ 
leggiare, ma forse st trat¬ 
tarci solo di un fanatico 
di pallanuoto entrato per 
sbaglio a vedere una par¬ 
tita di pallacanestro. 


Onore e merito alle ra¬ 
gazze jesine che hanno 
vinto domenica, la 17 * edi¬ 
zione dei torneo Emilio De 
Martino di scherma svol¬ 


tosi a Milano. Forse mol¬ 
ti corregionali non sape¬ 
vano, prima del clamoro¬ 
so successo del circolo del¬ 
la scherma jesina, che la 
cittadina marchigiana era 
all’altezza di schierare tre 
giovani schermitnci (Pa- 
raciari, Battazzi, Ptghapo- 
co> in grado di sbaraglia¬ 
re il campo ed imporsi con 
classe ed autorità su quo¬ 
tate formazioni naziona~t. 

Le tre ragazze, a Mila¬ 
no, non hanno avuto riva¬ 
li e mentre ia squadra di 
cateto della desina, veniva 
infilata da una quaterna 
di gol, loro, con grazia 
tutta femminile, e colpi 
alla D'Artagnan infilava¬ 
no (si fa per dire) le mal¬ 
capitate avversarie del 
gruppo Mangiarotti di Mi¬ 
lano e le schermitaci fio¬ 
rentine. 

Una rivincita, in defini¬ 
tiva, per lo meno a livello 
cittadino di uno sport, 
meno diffuso, come la 
scherma, sul padrone 
a calcio ». 

• • • 

Appena uscito, dopo la 
partita, nella piazzala an¬ 
tistante allo stadio ascola¬ 
no, il centrocampista del¬ 
la squadra locale, Elvio 
Saivari, è stato portato in 
trionfo dai tifosi e il suo 
nome è stato a lungo 
scandito. Tutto regolare 
anche se eccessivo: d gio¬ 


catore aveva segnato po¬ 
chi minuti prima 

Quello che pero va det¬ 
to è che il giocatore bian¬ 
conero orerà si calciato 
la palla in porta, ma in 
quella della sua squadra. 
Una sfortunata autorete a 
pochi minuti dalla fine 
che ha « freddato » il pub¬ 
blico di casa che già ti 
pregustava un meritato t 
sofferto successo. 

Quello dei tifosi è sta¬ 
to senza dubbio un bel 
gesto, una manifestazione 
d'affetto, verso un gioca¬ 
tore demoralizzato (negli 
spogliatoi Salvori diceva 
sconsolato a è il primo au¬ 
togol della mia lunga car¬ 
riera ,» e addirittura rati* 
ta ad un certo punto dei 
festeggiamenti è apparso 
com mosso. 

Un infortunio, una do¬ 
menica storta, tutto qui: 
speriamo solo che Salvo- 
ri commosso e fatto og¬ 
getto di tante premure in 
questa circostanza, dagli 
sportivi non ci riprovi nel¬ 
le prossime domeniche ad 
infilzare tl suo portiere, 
per il gusto narcisistico e 
un po’ mitomane di sen¬ 
tir strillare il suo nome e 
farsi portare, in segno di 
simpatia, sulle spalle dal¬ 
lo stadio al centro della 
città. 

Emme 


Ladri in fuga dalla gioielleria Sisti di Ancona 

Un cane sconfigge 
la lancia termica 

Il padrone Mario Balestra, svegliato dall’animale, ha chiamato aiuto a gran 
voce spaventando i malviventi - Rinvenuti panini e « ferri del mestiere » 


Per favorire l'informazione democratica 

Costituita a Jesi la nuova 
cooperativa Radio Domani 
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Forti preoccupazioni nell'assemblea regionale degli amministratori pubblici 

GLI ENTI LOCALI PROPONGONO 
DRASTICHE MISURE ANTICRISI 

Saranno discusse in assemblee pubbliche • Ma la buona volontà delie amministrazioni locali non basta, occorrono pre¬ 
cise scelte governative - Revisione del sistema tariffario, tagli alle spese superflue, blocco delle piante organiche 



TREVI - I risultati delle elezioni per i consigli di circoscrizione 


e successo delle sinistre 

Ha votato oltre 1*85 per cento degli iscritti alle liste - Ampio consenso alle liste del nostro Partito 
che conquista 35 seggi con 2051 voti - Una prova di grande maturità da parte della popolazione 


Fiorelli prosegue la sua crociata 

Scorrettezze e campanilismi 


TERNI, 22 

Non c’è stata una grande 
partecipazione alla iniziativa 
promossa ieri mattina dal 
centro studi « Vanoni », sul¬ 
la ripartizione dei /ondi per 
l’edilizia ospedaliera, presie¬ 
duta da Sandro Boccini e Fa¬ 
bio Fiorelli. La tesi sostenuta 
dui due relutori era nota: la 
deliberazione del Consiglio 
regionale dell'll novembre 
discrimina Terni, poiché la 
ripartizione dei fondi non è 
equa, l'ospedale di Terni ha 
bisogno di finanziamenti 
maggiori per essere comple¬ 
tato, mentre una parte delle 
somme a disposizione è stata 
concessa a ospedali che non 
avevano i titoli per otte¬ 
nerle. 

Il dibattito ha però forni¬ 
to gli argomenti validi per 
smontare questa posizione. 
Gli interventi del presidente 
della prima commissione Ac¬ 
ciacca, del presidente del¬ 
l'ospedale Guidi e del sinda¬ 
co Sotgiu hanno ristabilito ì 
termini corretti della fac¬ 
cenda. Una prima scorrettez¬ 
za sta nella iniziativa pro¬ 
mossa lunedì 15 nella sede 
della Giunta c del Consiglio 
regionale di Terni. Agli am¬ 
ministratori e consiglieri il 
telegramma di convocazione 
è arrivato il sabato per il lu¬ 
nedì. Come si poteva pre¬ 
tendere che questi ammini¬ 
stratori si presentassero nel¬ 
la loro veste ufficiale, senza 
avere loro consentito di ascol¬ 
tare il parere dei consigli e 


delle giunte che dirigono? 
Tanto è vero che all'incontro 
di lunedì scorso non hanno 
partecipalo sia gli aìnmini- 
stratori comunisti che quelli 
socialisti. 

Continuiamo inoltre ad af¬ 
fermare che non si capisce 
ancora di che genere di in¬ 
contro si trattasse, visto che 
oltre agli amministratori, era 
stata invitata la stampa, gli 
studenti e i docenti di medi¬ 
cina. L'iniziativa si spiega so¬ 
lo come tentativo di alzare 
il polverone intorno ad una 
scelta, lo ricordiamo, com¬ 
piuta alla unanimità dal 
Consiglio regionale. 

Cosicché la mozione pre¬ 
sentata il giorno dopo dai 
consiglieri di maggioranza 
in Consiglio regionale non 
può essere considerata un at¬ 
tacco alle istituzioìii. Lo sta¬ 
tuto afferma che gli organi 
della Regione sono il presi¬ 
dente della Giunta, la Giun¬ 
ta ed il Consiglio. Ora, o si 
concorda sul fatto che i con¬ 
siglieri sono consiglieri re¬ 
gionali, e in quanto tali si 
fanno carico degli interessi 
complessivi della comunità 
regionale, oppure facciamo 
come nello stato post-unita¬ 
rio, in cui ci si sentiva o 
piemontesi o lombardi, o 
campani. Non si può essere 
consigliere regionale ternano 
a Temi, narnese a Nomi, 
orvietano a Orvieto, ma con¬ 
sigliere regionale umbro. 

In questo senso la mozio¬ 
ne della maggioranza non è 


un attacco, bensì una difesa 
del ruolo del Consiglio, che 
non è un coacervo di interes¬ 
si locali, in cui chi più strilla 
ha ragione, ma un momento 
di unificazione delle esigen¬ 
ze della comunità regionale. 
Ed infine, sul merito delle 
ripartizioni. Restando fermo 
il giudizio che abbiamo già 
dato (in un momento così 
difficile, che richiede unità 
ed intesa, è irresponsabile 
tentare di scatenare conflitti 
e scontri fra diverse zone 
della regione), occorre ag¬ 
giungere che non si può sfug¬ 
gire dal dato di partenza: 
la Regione ha dovuto opera¬ 
re una ripartizione di que¬ 
sto genere perchè a fronte di 
esigenze, per l’edilizia ospe¬ 
daliera, di 43 miliardi, ha 
ottenuto dallo Stato appena 
sei miliardi e mezzo. 

Si riconoscerà che non è 
facile programmare in una 
situazione di completa lati¬ 
tanza da parte del potere 
centrale. Boccini, tutto preso 
nell'attaccar e la decisione del 
Consiglio, si è dimenticato 
di dii? che lo Stato non ha 
rifinanziato il fondo per 
l’edilizia ospedaliera. Ed.allo¬ 
ra se si registreranno ritardi 
nella costruzione delle strut¬ 
ture sanitarie, consigliere 
Boccini, la responsabilità di 
chi sarà, del Consiglio regio¬ 
nale oppure del potere cen¬ 
trale? 

m. b. 


Con una decisione unilaterale 


La Perugina chiude 
il «reparto-cacao» 


30 operai trasferiti in altri settori - L’azienda sostiene che è una misura 
presa per evitare aumenti delle confezioni - Oggi si riunisce il CdF 


PERUGIA, 22. 

Da oggi il reparto «cacao 
In polvere » della Perugina 
di San Sisto è chiuso. Una 
decisione presa autonoma¬ 
mente dalla direzione azien¬ 
dale che ha convogliato gli 
addetti (30 dipendenti) prov¬ 
visoriamente ad altri reparti. 
La decisione aziendale sareb¬ 
be in relazione alla strada 
scelta dalla Perugina per far 
fronte all'aumento del costo 
del cacao. In pratica l’azien¬ 
da a fronte di tale aumento 
intende ridurre il quantitati¬ 
vo di cacao presente nelle 
confezioni e per far questo 
ha chiuso il reparto interes¬ 
sato in attesa che tra una 
decina di giorni arrivino i 
nuovi contenitori di capienza 
Inferiore a quelli fino ad ora 
utilizzati. Scelta che la fab¬ 
brica afferma essere in alter¬ 
nativa all’aumento del prez¬ 
zo delle confezioni. 

Nel contempo la direzione 
della Perugina ha affermato 
che esiste da parte dei gros¬ 
sisti una tendenza all’acca¬ 
parramento del cacao in pol¬ 
vere in previsione di un au¬ 
mento nel prezzo delle con¬ 
fezioni dato l'andamento del 
mercato del cacao: di qui la 
previsione della direzione a- 
z'endale di diminuire le con¬ 
degne. 


La situazione sembra co¬ 
munque meno chiara di 
quanto esposto dall’azienda; 
tra l’altro la Perugina — 
sempre secondo alcune voci 
raccolte — avrebbe ancora 
circa 1000 quintali di cacao 
come scorta. In ambienti 


sindacali (domani ci sarà 
una presa di posizione del 
C.d.F.) si fa presente che 
la risposta da dare all'au¬ 
mento del costo del cacao 
dovrebbe essere quella di 
effettuare nuovi investimen¬ 
ti in tecnologie. 


TERNI - Non funziona il riscaldamento 

In sciopero ad oltranza studenti 
e professori dell'Istituto d'arte 


TERNE 22 

I 150 studenti dell’istituto 
d’arte di Temi seno scesi in 
sciopero ad oltranza da og¬ 
gi, sostenuti dai professori e 
dal direttore dell’istituto. 
Motivo: il riscaldamento non 
funziona, l’edificio presenta 
notevoli mancanze. 

La situazione deH’lstituto è 
resa grave dal fatto che la 
ditta cui il Comune aveva 
affidato la riparazione del¬ 
l'impianto di riscaldamento 
ha abbandonato i lavori poi¬ 
ché l’ente locale, per le note 
restrizioni del credito, non 


era in grado di pagare. L’epi¬ 
sodio è dunque risultato dal¬ 
le difficoltà gravi in cui ver¬ 
sa la finanza locale. Le re¬ 
sponsabilità del mancato fun¬ 
zionamento dell’impianto di 
riscaldamento ncn possono 
dunque essere attribuite al¬ 
l’ente locale, che ha provve¬ 
duto tempestivamente a far 
avviare i lavori di riparazio¬ 
ne. ma allo stato drammati¬ 
co della finanza locale. 

Anche una classe del II Li¬ 
ceo scientifico, la II D questa 
mattina si è astenuta dalle 
lezicni 


SPOLETO - Intervento del PCI sulla questione delle mense 


«Salviamo i servizi sociali» 

Comunicato della segreteria comprensoriale e delia commissione 
scuola del PCI — La risposta alla polemica in corso in questi giorni 


SPOLETO. 22 

<g.t.) Nei giorni scorsi la 
stampa locale ha pubblicato 
alcune lettere del consiglie¬ 
re regionale compagno Mon¬ 
terosso e le relative repliche 
e precisazioni della Ammini¬ 
strazione comunale di Spoleto 
sul problema dei contributi 
finanziari richiesti dallo stes¬ 
so Comune alle famiglie del 
ragazzi che usufruiscono del¬ 
le mense scolastiche comuna¬ 
li. Peraltro la erogazione di 
tali contributi è stata decisa 
dopo una ampia consultazio¬ 
ne in una serie di assemblee 
dei genitori stessi promosse i 
dal Comune. 

Sulla questione la segrete¬ 
ria comprensoriale e la com¬ 
missione Scuola del PCI di 
Spoleto hanno diffuso 11 se¬ 
guente comunicato: 

« La Segreteria Comprenso¬ 
riale e la Commissione scuo¬ 
la del PCI di Spoleto In me¬ 
rito «I dibattito sorto que¬ 
sti giorni sulla stampa locale 
Intorno al problemi relativi 
al contributo richiesto dalla 
Amministrazione Comunale 
per il funzionamento delle 
■ente scolastiche, ritiene di 
dover precisare quanto segue: 


A L’importanza che assume j 
v oggi in un quadro econo¬ 
mico così profondamente de¬ 
teriorato la difesa dell'eroga¬ 
zione di quei servizi sociali 
che hanno sempre rappre¬ 
sentato un contributo reale al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori e che 
oggi vengono messi m perico¬ 
lo dalla grave situazione di 
deficit in cui versano gli En¬ 
ti locali a causa degli spre¬ 
chi e dei parassitismi pro¬ 
dotti da tanti anni di scelte 
politiche sbagliate fatte dai 
governi precedenti 

O l’esigenza che vengano 
mantenuti Integri quei 
servizi i quali, come nel caso 
specifico delle mense scola¬ 
stiche. sono stati realizzati 
dail’AmmlnlstrozJone Comu¬ 
nale per supplire alle pro¬ 
fonde carenze dovute al man¬ 
cato Intervento del Governo 
e del Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione; 

O la necessità di un contri¬ 
buto, sla pure minimo, 
della popolazione non solo 
In funzione della garanzia del¬ 
l’erogazione del servizio ma 
soprattutto in funzione di un 
suo miglioramento; 


#b l’importanza che ha avu- 
v to nelia definizione del 
servizio di mensa per l'anno 
scolastico 1976-77 la partecipa¬ 
zione dei cittadini, partecipa¬ 
zione che ha avuto notevoli 
livelli di presenza e di di¬ 
battito alia luce della riaf¬ 
fermazione dei principi della 
democrazia e dell’allargamen¬ 
to dell'area delle scelte. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni la Segreteria corri- 
prensorlale e la Commissione 
scuola del PCI riaffermano la 
validità dello sforzo compiu¬ 
to dagli amministratori del 
Comune di Spoleto teso a sal¬ 
vaguardare l’esistenza stessa 
dei servizi sociali; è questa 
una linea politica alla cui de¬ 
finizione il PCI ha dato il suo 
contributo. 

Nel raffermare quindi l’esi¬ 
genza che intomo al problemi 
dell’assistenza scolastica e 
più In generale del servizi so¬ 
ciali si vadano a costruire mo¬ 
menti di mobilitazione e di 
lotta che individuino nel go¬ 
verno la reale controparte. 
11 PCI di Spoleto conferma il 
suo impegno affinché a que¬ 
sti problemi possa essere da¬ 
ta corretta soluzione 


PERUGIA, 22 

« La condizione economica e 
finanziaria e quindi sociale e 
politica degli Enti locali è di 
tale gravità da porsi come 
elemento di emergenza nazio¬ 
nale ». 

L'affermazione era contenu¬ 
ta nel documento conclusivo 
del Convegno di Viareggio ed 
apre anche il documento, vo¬ 
tato aH’unanimità — erano 
presenti sindaci e ammini¬ 
stratori pubblici di tutta la 
regione, dai comunisti ai de¬ 
mocristiani — con il quale si 
è conclusa l’assemblea regio¬ 
nale degli amministratori um¬ 
bri, che si è svolta stamane 
alla sala del Consiglio comu¬ 
nale di Perugia. 

Ma nel documento appro¬ 
vato oggi si dice anche che 
quella affermazione non di¬ 
pinge esattamente il quadro 
della situazione in cui versa¬ 
no 1 comuni e gli enti locali 
in genere, ancor più compro¬ 
messa rispetto a Viareggio 
dai provvedimenti di restrizio¬ 
ne del credito adottati dalla 
Banca d’Italia. 

La situazione è divenuta 
dunque drammatica e provin¬ 
ce, comuni, ospedali, azien¬ 
de di trasporto si trovano con¬ 
temporaneamente nella im¬ 
possibilità di far funzionare 
servizi essenziali olla collet¬ 
tività. di pagare i fornitori e 
gli stipendi (sono 8500 i di¬ 
pendenti degli Enti locali in 
Umbria) 

Stamane, a partire dalla re¬ 
lazione svolta dal sindaco di 
Terni, Sotgiù, si è cercato di 
trovare risposte a questi pro¬ 
blemi; a quelli di breve termi¬ 
ne e a quelli di prospettiva. 
E’ stato uno sforzo presente 
in tutti gli interventi, da 
quello del presidente della 
Lega per le Autonomie locali, 
Goracci, a quello del compa¬ 
gno Marri, presidente della 
Giunta regionale. 

Marri si è posto di fronte 
alle questioni con estrema 
concretezza disegnando una 
serie di misure che possono 
essere adottate, con il soste¬ 
gno politico, dalle ammini¬ 
strazioni: blocco triennale 

delle piante organiche, ridu¬ 
zione e tagli di spese super¬ 
flue (ma in Umbria sono ve¬ 
ramente poche) e revisione 
del sistema tariffario attra¬ 
verso l'adozione di tariffe an¬ 
che differenziate. Sono pro¬ 
poste che possono sicuramen¬ 
te servire, ma Marri, che ha 
direso le scelte sin qui opera¬ 
te dagli enti locali In materia 
di politica dei servizi, ha fat¬ 
to rilevare come queste misu¬ 
re non risolvono né potrei* 
bero l’Insieme dei problemi. 

Di queste proposte se ne è 
avuto un riflesso nel docu¬ 
mento conclusivo, che. come 
si è detto, ha indicato una 
serie di misure di breve ter¬ 
mine e di prospettiva, che 
verranno discusse nel corso di 
un grande dibattito pubblico 
che su questi temi verrà por¬ 
tato avanti in tutta la regio¬ 
ne con iniziative a livello 
comprensoriale. A breve ter¬ 
mine — hanno detto gli am¬ 
ministratori umbri — occorro¬ 
no provvedimenti urgenti 
quali la revoca delle disposi¬ 
zioni sul blocco del credito; 
l'approvazione immediata dei 
bilanci di previsione '76 (il ri¬ 
tardo nella approvazione au¬ 
menta 1 costi per gli enti lo¬ 
cali); l'erogazione dei mutui 
a ripiano dei disavanzi, l'isti¬ 
tuzione di un fondo nazionale 
per il riequilibrio delle azien¬ 
de pubbliche di trasporto. 

Ma già nel T7 dovrebbero 
essere adottati provvedimenti 
che comportino: il preconsolt- 
damento finanziario dei de¬ 
biti dei Comuni e delle Pro¬ 
vince; l'aumento del 25 % del¬ 
le somme versate dallo Stato 
agli Enti locali in sostituzione 
delle imposte soppresse: l’at¬ 
tribuzione agli Enti locali del- 
l'ILOR; la determinazione di 
un plafond di credito, asse¬ 
gnabile regionalmente attra¬ 
verso gli istituti di credito re¬ 
gionali. per le opere di inve¬ 
stimento decise a livello lo¬ 
cale. 

Ed è certo, questi provve¬ 
dimenti servono a garantire 
l'assorbimento dei compiti e 
delie funzioni degli Enti lo¬ 
cali umbri che con la loro 
politica amministrativa han¬ 
no costituito punto di riferi¬ 
mento per i bisogni degli stra¬ 
ti sociali più deboli. 

Ma è pure certo che occor¬ 
re andare alla riforma istitu¬ 
zionale della finanza pubblica 
che deve assumere una visio¬ 
ne unitaria. In Umbria — il 
richiamo è esplicito anche 
nel documento conclusivo — 
si andrà intanto già per i bi¬ 
lanci '77 verso l'obiettivo del 
coordinamento de: bilanci dei 
vari Enti. Ci sono dei criteri 
a cui i Comuni, le Province, 
gli Enti locali umbri si ispire¬ 
ranno e sono quelli del perse¬ 
guimento de! pareez.o econo¬ 
mico dei servizi gestiti diret¬ 
tamente. ad eccezione dei tra¬ 
sporti il cui deficit non è col¬ 
mabile con misure tariffàrie; 
delia riduzione delle spese cor¬ 
renti ai livelli essenziali del 
funzionamento degli enti (ver¬ 
ranno insomma ridotte le spe¬ 
se telefoniche, quelle di rap¬ 
presentanza e. in questo am¬ 
bito. c'è anche il discorso del¬ 
la razionale utilizzazione del 
personale e il sostanziale bloc¬ 
co delle assunzioni) della de¬ 
finizione dei programmi plu¬ 
riennali di investimento da 
finanziare secondo meccani¬ 
smi che sfuggano al provve¬ 
dimenti di blocco del credito. 

9- P- 


Oggi assemblea 
per il « Morlacchi » 

PERUGIA, 22. 
Domani alle 17 si terrà un’ 
assemblea alla sala del Con¬ 
siglio comunale organizzata 
dagli studenti del Conserva¬ 
torio « F. Morlacchi » di Pe¬ 
rugia che dalla settimana 
scorsa occupano l'istUuto. 


I 



Trevi ha volalo ieri per i consigli dì circoscrizione 


Per l'attentato ad Arioti 


Rinviati a giudizio 7 imputati 


PERUGIA. 22. 

Il giudice istruttore pres¬ 
so il tribunale di Firenze. 
Alberto Corrieri, accogliendo 
integralmente !e richieste 
del pubblico ministero Pier¬ 
luigi Vigna in merito all'at¬ 
tentato al sostituto procura¬ 
tore di Perugia Alfredo Ario¬ 
ti. ha rinviato a giudizio set¬ 
te dei dieci imputati e pro¬ 
sciolto gli altri tre. L'accu¬ 
sa è di oltraggio aggravato, 
violenza e minacce a pub¬ 
blico ufficiale, danneggla- 


TERNI. 22 

Questa mattina, alla sala 
dei convegni del palazzo della 
Sanità, è iniziato il direttivo 
della FIO.M, allargato ai com¬ 
ponenti dei consigli di fabbri¬ 
ca. che è proseguito per tutta 
la giornata. 150 fra dirigenti 
sindacali, membri degli orga¬ 
nismi sindacali di base, lavo¬ 
ratori. hanno partecipato alla 
riunione, ciie è stata aperta 
da una relazione di Mario Gio- 
vannetti. della segreteria pro¬ 
vinciale della FIOM. 

I temi all’ordine del giorno 
del direttivo riguardavano le 
iniziative dei lavoratori metal¬ 
meccanici di fronte alla crisi 
economica, il comportamento 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori nelle vertenze aziendali, 
le proposte del sindacato allo 
sviluppo delle maggiori azien¬ 
de della provincia. 

Giovannetti ha richiamato 
le linee generali dell'azione 
del sindacato. La gravità del¬ 
la crisi, le cui responsabilità 
ricadono sulle forze che hanno 
governato in questi anni il 
paese, richiede un grande im¬ 
pegno e uno sforzo ecceziona¬ 
le. con sacrifici che siano 
equamente ripartiti affinché 
la lotta all'inflazione abb.a 
una reale efficacia. 


mento, porto abusivo di armi, i 

I sette rinviati a giudizio 
sono Luciano Bertazzoni, 
Giuseppe Pieristè, Ermanno 
Battaglini. Paolo Costantini, 
Patrizio Castellini, Silvano 
Ragni. Graziano Gubbini. 
Seno stati invece prosciolti 
per non aver commesso il 
fatto. Aimone Maria Castel¬ 
lini, Paolo Cartoni e Marco 
Castori. 

L'attentato ad Arioti av¬ 
venne nella notte fra il 10 
e l’il luglio scorso: due col- 


PERUGIA. 22. 

Centoquaranta orti di 150 
mq. ciascuno verranno as¬ 
segnati in uso mediante e- 
strazione ad altrettantiti pen¬ 
sionati e pensionate che ne 
avranno fatto richiesta. La 
decisione è stata presa dalla 
III commissime consiliare 
della Provincia di Perugia 
che ha stabilito l'assegnazio¬ 
ne di un terreno di sua pro¬ 
prietà in prossimità di Pon¬ 
te della Pietra. 

Un’iniziativa unica nel suo 
genere che nasce da una 
proposta di qualche mese fa 
poi rivista ampliando il ter¬ 
reno precedentemente adibi¬ 
to a tal uso a seguito delle 
numerose domande pervenu- 


pi di pistola vennero sparati 
contro la porta dell'abitazio¬ 
ne del magistrato e un'auto, 
scambiata per la quella dì 
Arioti. fu incendiata. L'in¬ 
chiesta fu affidata per « le¬ 
gittima suspicione» alla ma¬ 
gistratura fiorentina dalla 
Corte di Cassazione. 

Dei sette imputati cinque 
sono detenuti: a Paolo Co¬ 
stantini e u Patrizio Castel¬ 
lini invece il giudice Corrieri 
ila concesso la libertà prov¬ 
visoria 


te. Un provvedimento che 
non intende risolvere il pro¬ 
blema dell’emarginazione de¬ 
gli anziani, ma che comun¬ 
que permetterà agli assegna¬ 
tari di partecipare al bilan¬ 
cio familiare e di utilizzare 
il proprio tempo in maniera 
diversa e produttiva. 

Per l'assegnazione del lot¬ 
ti sarà creata un’apposita 
commissione di cui faranno 
parte anche rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. E’ stato stabilito inoltre 
di fissare al 10 dicembre 
prossimo il termine ultimo 
per la presentazione delle do- 
i mande per ottenere la con- 
I cesslcne. 


TREVI. 22 

Altissima la partecipazione 
alle elezioni circoscrizionali 
del comune di Trevi. Hanno 
votato 1‘85,20'p degli aventi 
diritto, e grosso successo del¬ 
le liste che fatino riferimen¬ 
to al nostro partito. 

Diamo di seguito i risulta¬ 
ti relativi alle 8 circoscrizio¬ 
ni in cui si è votato: 

CIRCOSCRIZIONE N. 1 

(Trevi centro): Unità e par¬ 
tecipazione (PCI) voti 358. 
seggi assegnati 4; Lavoro, li¬ 
bertà e progresso (PSI) voti 
120. seggi assegnati 1; Demo¬ 
crazìa e partecipazione <DC) 
voti 334. seggi assegnati 3. 

CIRCOSCRIZIONE N. 2 

(S. Maria in Valle, Manda¬ 
no): U. e P„ voti 207, seggi 4; 
L. L. e P.. voti 13C, seggi 2; 
D. e P.. voti 146. seggi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 3 

(Matigge): U. e P., voti 270, 
seggi 5; L. L. e P.. voti 52. 
seggi 1; D. e P., voti 126, seg¬ 
gi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 4 

(Bovara): U. e P„ voti 177, 
seggi 3; L. L, e P., voti 101, 
seggi 1; U. e D„ voti 232, 
seggi 4. 

CIRCOSCRIZIONE N. 5 

(S. Lorenzo e Picciche): U. e 
P., voti 211, seggi 6; L. L. e P. 
(non si è presentata); D. e 
P., voti 88. seggi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 6 

(Cannalola): U. e P.. voti 293, 
seggi 5; L. L. e P., voti 65, 
seggi 1; D. e P., voti 157, 
seggi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 7 

(Borgo Trevi): U. e P., voti 
433, seggi 5; L. L. e P„ voti 
144, seggi 1; D. e P.. voti 215, 
seggi 2. 

CIRCOSCRIZIONE N. 8 

(Pigge): U. e P-, voti 102. seg¬ 
gi 3; L. L. e P., voti 36, seg¬ 
gi 1; D. e P.. voti 151, seggi 4. 

Come attestano i risultati 
le elezioni oltre ad aver coin¬ 
volto la grande maggioranza 
dei 5.163 elettori aventi dirit¬ 
to hanno segnato un fortis¬ 
simo consenso alle liste che 
fanno riferimento al nostro 
partito. Liste che comprende¬ 
vano numerosi indipendenti 
e che erano state formate se¬ 
guendo le indicazioni emerse 
dalle numerose assemblee 
pubbliche indette dal nostro 
partito. 

In molte frazioni, sempre 
per ciò che riguarda la lista 
di Unità e Partecipazione, 1 
nominativi da inserire nella 
lista sono stati scelti grazie 
a questionari riempiti da o- 
gni famiglia. Al di là comun¬ 
que della pur notevole fidu¬ 
cia dei cittadini dimostrata 
nei confronti del nostro par¬ 
tito il dato più interessante è 
quello relativo alla parteci¬ 
pazione della gente a questo 
appuntamento elettorale del 
tutto particolare. Un'attenzio¬ 
ne notevole da parte degli ol¬ 
tre 4.000 elettori che hanno 
dimostrato come sia sentita 
tra la gente la necessità di 
un'allargamento della parte 
cipazione dei cittadini al go¬ 
verno dell’ente locale. 

Partecipazione altissima in 
un comune che del resto ave¬ 
va già visto un'ampia mobi¬ 
litazione del cittadini verso 
un più ampio decentramento 
delie funzioni amministrative 
ed un maggiore confronto tra 
la gente su temi normativi e 
politici cui tutti sono chia¬ 
mati a decidere. 

Riassumendo al comune di 
Trevi i risultati totali sono: 
Unità e Partecipazione, 2051 
voti; Lavoro, libertà e pro¬ 
gresso 654; Democrazia e 
Progresso 1449; per un totale 
di 4.154 votanti. 


L'Augusta 
non accetta 
le richieste 
delle operaie 


TERNI, 22. 

L’intransigente atteggia¬ 
rne nt o d e 11 ’a m m i n ist ra t ore 
unico dell’Augusta Confezio¬ 
ni Giuseppe Ònofri, ha por¬ 
tato questa mattina alla rot¬ 
tura delle trattative sindacali 

Li pressione dei lavoratori, 
quella dei consigli comunali 
della Varnerina, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dell'opi¬ 
nione pubblica e delle forze 
politiche democratiche, ave¬ 
vano permesso la riapertura 
delle trattative sotto la me¬ 
diazione del proietto di Ter¬ 
ni dott. Godano. Mentre tutto 
lasciava sperare in una solu¬ 
zione positiva della vertenza 
in atto. oggi, in un incontro 
fra le parti, avvenuto nella 
fabbrica occupata, l’ultimo 
colpo di scena: nessuna delle 
richieste e delle proposte sin¬ 
dacali venivano accettate dal¬ 
l’azienda. Quindi cadevano 
nel vuoto le richieste del pa¬ 
gamento dello stipendio dal 
mese di ottobre, la riassun¬ 
zione delle otto operaie re¬ 
centemente sospese (si tratta 
di manodopera particolarmen¬ 
te esperta) la riassunzione di 
tutte le altre, sospese da mol¬ 
to tempo (circa trenta, e sen¬ 
za avere visto più una lira), 
entro due mesi, la richiesta 
di discutere le questioni pen¬ 
denti riguardanti l’applicazio¬ 
ne del contratto di lavoro, 
la necessità di fare ricorso 
alla Cassa integrazione 
A fronte di queste richieste 
l'azienda ha risposto che 
l’unica soluzione possibile po¬ 
teva trovarsi in un incre¬ 
mento della produzione, cioè 
800 paia di pantaloni al gior¬ 
no (uno per ogni operaia ogni 
13 minuti). Da qui la rotture 
di ieri e al proseguimento del¬ 
l’occupazione ad oltranza del¬ 
la fabbrica. 


Scioperano 
a Terni 3.500 
dipendenti 
pubblici 

TERNI. 22 

Sono 3.500 i dipendenti del 
pubblico impiego in provincia 
di Terni interessati allo scio¬ 
pero generale indetto per do¬ 
mani dalla federazione nazio¬ 
nale CG1L-CISL-U1L. Lo scio¬ 
pero avrà la durata di 24 ore 
per i dipendenti della pubbli¬ 
ca amministrazione, degli en¬ 
ti locali e delle regioni, degli 
ospedali. Anche nella scuola 
la chiusura sarà totale, i fer¬ 
rovieri sciopereranno dalle 11 
alle 13. i parastatali dalle 12 
alle 14. Per domani mattina, 
alle 9. alla sala XX Settem¬ 
bre, la federazione sindacale 
unitaria ha convocato un'as¬ 
semblea generale del pubbli¬ 
co impiego. 

La piattaforma sindacale 
rivendica anzitutto un nuovo 
ruolo del pubblico dipenden¬ 
te. nell’ambito delia riforma 
delia macchina statale, e 
quindi la qualificazicno del 
personale, nella prospettiva 
di una maggiore funzionalità 
e produttività della pubblica 
amministrazione. 


PERUGIA - Con il Torino un pareggio che poteva essere qualcosa di più 

La coppa UEFA è più vicina 


Riunito a Terni il Direttivo provinciale della FIOM 

I metalmeccanici precisano 
le nuove scadenze di lotta 

La relazione di Giovannetti - Annunciata dal CdF delle Acciaierie un'iniziativa sul- 
l'occupazione giovanile - Sempre grave la situazione nei reparti LAS e DCC 


La Provincia concede 140 orti 
per i pensionati perugini 


Occorro eh? i provvedimenti 
di prelievo fiscale siano ac¬ 
compagnati da un’azione di ri¬ 
sanamento complessivo per i! 
Mezzogiorno, occupazione gio¬ 
vanile. la riconversione, in di¬ 
rezione dei trasporti pubblici, 
nell’edilizia, nella riforma del¬ 
le Partecipazioni Statali, nel 
varo del piano energetico. La 
lotta è finalizzata ad occupa¬ 
zione di investimenti. la FIOM 
esclude quindi una linea che 
punti. nello vertenze az on¬ 
dali. ad un auuanto generaliz¬ 
zato del salario. Annunciando 
che il Con'ielsi di fabbrica 
della Terni prenderà una ini¬ 
ziativa 'ii’.'.'occupazione cova 
nile. Giovannetti è passato ad 
analizzare la situazione pro¬ 
vinciale. Un esame attento di¬ 
mostra che difficoltà notevoli 
si registrano anche nella rete 
di piccole e medie aziende me¬ 
talmeccaniche. In questo sen¬ 
so. il direttivo FIOM ha va¬ 
lutalo la possibilità di far 
svolgere una conferenza di 
produzione di questo settore, 
parallelamente alla seconda 
conferenza della Terni. 

Sulla maggiore industria 
umbra, sono riemerse le con¬ 
siderazioni già note. La si¬ 
tuazione è più grave nei re¬ 
parti delle lavorazioni specia¬ 
li (US e DCC). Il nodo da 
sciogliere è sempre quello del 
ruolo della « Terni » nel siste¬ 
ma delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, nel piano energetico e nel 
piano elettromeccanico. In 
questa battaglia. TIRI. la Fin- 
sider. la Direzione aziendale 
debbono dire da che parte 
stanno. 


i Un arbitro poco amico sulla strada della Ternana: ma con il Lanerossi si può aggiustare tutto 


I campioni d'Italia dopo 
cinque vittorie consecutive se¬ 
gnano il passo e sono costret¬ 
ti a cedere il primo punto 
della stagione alio spavaldo 
Perugia. Negli spogliatoi del 
dopo partita il tecnico erana¬ 
ta ha ammesso che quello vi¬ 
sto a Pian di Massiano non 
era il vero Tor.no e che la 
sua squadra sa giocare molto 
meglio. La partita r.e! suo 
contesto generale è stata tut- 
t'altro che bella e lo spetta¬ 
colo che si attendeva dazi: 
uom.ni d: Ridice e Ca.~:ag-.er 
è andato a farsi benedire. 
Due squadre contratte che 
avevano ambedue una grande 
paura di perdere e che giusti- 
fica solo il Perus.a e non cer¬ 
to la formazione con lo sru 
detto al petto. I tanto temuti 
Graziani e Pulici hanno fat¬ 
to la figura dei top: con due 
gatti che li marcavano ine¬ 
sorabili e dinamici. Cecca ri¬ 
ni e Bemi. due autentici gla¬ 
diatori che hanno notevolmen¬ 
te ridimensionato la fama ita¬ 
lica dei due uomini gol. Puh- 
ci in tutta la partita ha gio¬ 
cato un solo pallone e, guar¬ 
da caso. Io ha infilato alle 
spalle dell'incolpevole port:e 
re Malizia. 

II suo diretto francobollato 
re Ceccarim si è vend.cato 
subito dopo porgendo un pal¬ 
lone d'oro sulla testa di No¬ 
vellino, che ha così realizza¬ 
to la sua terza rete stagiona¬ 
le. I due colpi di coda di Pu¬ 
lici prima e Novellino poi 
hanno bloccato la partita SUI¬ 
TI a 1. Una partita nata sot¬ 
to l'insegna dello 0 a 0 perchè 
ha visto le due difese farla 
da padrone sugli opposti at¬ 


tacchi. Degli uomini di pun- ' 
ta dei due reparti offensivi ! 
ancora una volta solo Novel- | 
lino ha impensierito il suo i 
diretto avversarlo, quel Dano- I 
va pagato centinaia e centi- | 
naia di milioni nella campa- 
| gna estiva dal commendator 
ì Pianelli. 

j II Perugia dopo questo en- 
| nesimo risultato utile seguita 
! imperterrito a difendere a j 
j denti stretti quel quinto posto j 
| in classifica che l'onora e lo 
, premia per quello che ha 
me.'So m mostra dopo sei do¬ 
meniche di campionato. 

Intanto Tinfenneria del Pe¬ 
rugia si sta svuotando com¬ 
pletamente. Per domenica do 
crebbe farcela anche Cicco- 
telli. S: preparano, quindi, per j 
: biancorossi tempi d'abbon- I 
danza. Basti pensare che gio- 1 
calori validi come Lanzi, Nic- J 


colai. Scarpa, Amenta e Pin 
da domenica saranno costret¬ 
ti a guardare la partita dal¬ 
ia panchina o dalla tribuna. Il 
Perugia quest’anno ha vera¬ 
mente un organico con i con¬ 
trofiocchi. Il miraggio della 
qualificazione per la Coppa 
UEFA diventa sempre piu 
una ipotizzabile realtà. 

• • • 

La Ternana ha trovato una 
secca sconfitta a Pescara, un 
3 a 1 che lascrebbe poco alle 
recriminazioni se non s; fov 
se messo di mezzo un certo 
signor Vannurchi. Il perso 
naggio in questione, ? il si 
gnor arbitro ». come si usa 
dire, ha telecomandato la par¬ 
tita a suo completo piacere. 
Basti ricordare che il tecni¬ 
co Fabbri è stato espulso per 
aver proferito la seguente fra 
se: « Ma lei dà le puniz.oni 


su richiesta del pubblico lo¬ 
cale? ». Un arbitraggio peno¬ 
so per i rossoverdi che ha 
determinato tutto l'andamen¬ 
to dell’incontro. 

Dopo questa sconfitta la 
classifica delia Ternana pian¬ 
ge davvero, quattro punti la 
dividono ora dalla zona prò 
mozione. Tutto compromesso 
dopo questa seconda sconfitte 
consecutiva fuori casa? Nove 
giornate di campionato sono 
davvero poche per fare un* 
affermazione del genere. Do¬ 
menica sarà, per esempio, 
ospite della Ternana quel Vi¬ 
cenza che guida la classifica 
con 12 punti. Vincendo questo 
incontro la squadra umbre 
potrebbe riportarsi subito e 
due punti dalla zona alta del¬ 
la graduatoria. 

Guglielmo Mazzetti 


Radio Umbria 

J 


□ I CINEMA 


Ore 7: Apertura; 7,45: Gior¬ 
nale 1; 8,15: Rassegna stam¬ 
pa; 9: Miscellanea; 11,30: 
Pro e conliù, 12,45; Giorna¬ 
le 2; 13: Discoteca; 15; Tut¬ 
to sull'equo cenone-, 16; 
Country America; 17: Il gior¬ 
nale delle regioni; 17,30: 
Sud America; 18,45: Giorna¬ 
le 3; 19,30: Concerto della 
sera « S. Cecilia > bende mu¬ 
sicale di Pietrafitta; 20,30: 
Musica e teatro; 21: Dedica; 
22: Hard rock; 22,45: Gior¬ 
nale 4; 23: R.U. Jazi. 


TERNI 

LUX: Invito a cena con de:.ito 

I PIEMONTE: America violenta 
i FIAMMA: I 4 dell'Ava Maria 
! MODERNISSIMO: Velluto nero 
I VERDI; L'erfditk Ferramenti 
I POLITEAMA: cinema e variati 
PRIMAVERA: Lo eh.ameremo An¬ 
drai 

PERUGIA 

TURRENO Stampine Eround 
LILLI: Tutti possono arr'ech're 
I tranne i poveri 
I MIGNON: Stringimi forte (VM 18) 


MODERNISSIMO: Quella sporca ul¬ 
tima notte 

PAVONE: Tutti gii uomini del pre¬ 
sidente 

LUX: Stringi i denti e vai 

FOLIGNO 

ASTRA: Squadra ent.furto 
VITTORIA: P.aneta errante 

SPOLETO 

MODERNO: L’ultima donna 

TODI 

COMUNALE: Piaceri erotici 41 Mi 

signora per buou 
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ANDRIA - Le monomissioni del grafico sul piano di fabbricazione 

«Acque agitate» nella DC dopo 
l’arresto del vice capogruppo 

La campagna di accuse sollevata «contro la Giunta di sinistra, portata avanti soprattutto dal senatore Busseti, co¬ 
gnato dell’esponente de incriminato, ha finito per ritorcersi contro io scudocrociato • PCI e PSI: fare piena luce 


CALABRIA - Sui problemi della finanza locale 

Incontro alla Cassa di Risparmio 
con delegazione di amministratori 

Chieste assicurazioni per la corresponsione degli stipendi - Taglio dei tele¬ 
foni alla Provincia di Catanzaro per il mancato pagamento di una bolletta 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 22. 

Una delegazione di amministratori comu¬ 
nali e provinciali guidata dal segretario 
regionale del PCI compagno on. Franco Am¬ 
brogio, è stata ricevuta stamane a Cosenza 
dal presidente della Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania, Rivadavio Vetere. 
Era presente anche il direttore generalo 
dr. Sapio. La delegazione ha chiesto all'im¬ 
portante istituto di credito che svolge fun¬ 
zioni di tesoreria comunale e provinciale 
in gran parte del territorio dello Calabria 
e della Basilicata, cosa sia stato fatto finora 
per attuare l'indicazicne del governo, for¬ 
nita nel corso del dibattito parlamentare 
dal presidente del Consiglio Andreottl, e 
rivolta agli istituti di credito perché assi¬ 
curino il pagamento degli stipendi ed il fi¬ 
nanziamento dei servizi essenziali degli enti 
locali fino alla fine dell’anno in corso, fino 
•1 varo cioè di un provvedimento organico 
di risanamento della finanza locale. 

La decisione di investire la Cassa di Ri¬ 
sparmio del problema è stata dettata dalle 
crescenti difficoltà degli enti locali calabresi, 
difficoltà sfociate anche in clamorosi epi¬ 


sodi come gli scioperi ad oltranza nel Co¬ 
muni ,la chiusura di scuole elementari e 
materne sempre a causa dello sciopero in 
qualche comune, il mancato pagamento de¬ 
gli stipendi al dipendenti. Una situazione 
gravissima, in altre parole che crea disagi 
al lavoratori degli enti locali ma anche al 
cittadini. La risposta dei dirigenti dell'istitu¬ 
to di credito è stata che sarà fatto di tutto 
per venire incontro alle difficoltà degli enti 
locali, ma che. allo stesso tempo, esiste 
il problema di precise garanzie dal governo. 

Intanto, sempre sul fronte delle difficoltà 
degli enti locali da segnalare il taglio di 
tutti i telefoni alla Provincia di Catanz&ro 
poiché non è stato possibile pagare una 
bolletta di 75 milioni. Oltre ai telefoni della 
sede centrale sono stati tagliati quelli delle 
scuole e degli uffici distaccati. Il compa¬ 
gno Angelo Coniglio, consigliere provinciale, 
ha presentato a questo proposito una in¬ 
terrogazione urgente per sapere come mai 
sia possibile che la Provincia paghi una 
cosi alta cifra per il telefono e per cono¬ 
scere se risponde a verità il fatto che nella 
bolletta siano inclusi numerosi apparecchi 
privati di funzionari deH’amministrazione 
provinciale compreso lo stesso autista del 
presidente. 


CAGLIARI • Al termine di una assemblea sulla utilizzazione dei locali 

Gli abitanti di S. Elia occupano 
l’istituto delle Suore Mercedarie 

Ribadita l’esigenza di un mutamento della destinazione della costruzione 
Ferma protesta del PCI per la scelta di insediarvi un reparto dell’ospedale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 

La popolazione di S. Elia, 
«on l’appoggio del partiti de¬ 
mocratici e delle organizza¬ 
zioni sindacali, ha proceduto 
all’occupazicoe dell’Istituto 
religioso, costruito su suolo 
pubblico con fondi regionali 
e poi ceduto in affitto per 72 
milioni l’anno agli Ospedali 
Riuniti, chiedendo che l’ex 
istituto delle suore Merceda¬ 
rie deve essere utilizzato per 
la scuola media, per il rico¬ 
vero dei bambini handicap- 
pati, e per altre attività ine¬ 
renti il tempo libero dei gio¬ 
vani della borgata. 

Gli abitanti di 8. Ella, han¬ 
no affermato questa richiesta 
con un documento approva¬ 
to al termine di una affol¬ 
lata assemblea nel cinema 
parrocchiale prima di sfilare 
In corteo per le strade della 
borgata, fino all’Istituto con¬ 
teso. 

Il Comitato unitario di lot¬ 
ta contesta l’assurda decisio¬ 
ne della maggioranza del 
Consiglio di amministrazione 
degli Ospedali riuniti (i due 
commissari comunisti hanno 
votato contro) di procedere 
all’immediata presa in pos¬ 
sesso dell'edificio delle suore 
Mercedarie. « Tale decisione 
— si legge nel documento ap¬ 
provato dalla popolazione — 
costituisce un gesto di pro¬ 
vocazione c di sfida messo in 
etto mentre viene compiuto, 
da parte delle forze politiche 
democratiche e deU’amminl* 
strazione comunale, uno sfor¬ 
zo concreto perché l'edificio 
venga utilizzato secondo la 
destinazione originaria ». 

Giovani, donne, lavoratori, 
esponenti del nostro e degli 
altri partiti, perfino religiose 
(alcune suore hanno preso 
parte alla manifestazione), 
denunciano « la manovra spe¬ 
culativa c clientelare che. nel 
nome degli ammalati, viene 
condotta da forze ben Iden¬ 
tificate ». 

Sui cancelli dell’istituto, 
presidiato dai lavoratori e 
dalle donne di 3. Elia, sono 
apparsi dei grandi cartelli e 
degli striscioni eco cui viene 
rivendicata la destinazione 


del fabbricato non solo per 
la scuola dell’obbligo. ma per 
1 servizi di prevenzione, cura 
e riabilitazione degli handi¬ 
cappati. Solo a questo fine 
venne a suo tempo stanziato 
il denaro pubblico (circa 500 
milioni, ma oggi l’intero com¬ 
plesso vale 3 miliardi). Non 
si possono, quindi, consentire 
altre soluzioni che premiano 
1 responsabili del gravissimo 
stato di sfacelo dei servizi 
ospedalieri nel capoluogo del¬ 
la Regione. 

L’assessore regionale della 
sanità, il democristiano on. 
Melis, è stato sollecitato a 
tenere fede agli impegni. Fu 
proprio questo esponente de¬ 
mocristiano, infatti, ad assu¬ 
mere pubblicamente l’impe¬ 
gno con gli abitanti di S. 
Ella di destinare una parte 
del locali delle suore Merce¬ 
darie alla scuola media spe¬ 
rimentale e l’altra al bam¬ 
bini handicappati. Ma lo stes- 


Assemblea 
regionale 
a Bari per 
il sindacato 
di P.S. 

BARI. 22. 

Un’assemblea di agenti, sot¬ 
tufficiali e ufficiali di pub¬ 
blica sicurezza, alla quale 
hanno partecipato circa 300 
persone in rappresentanza di 
tutte le caserme della Pu¬ 
glia. ha discusso in un al¬ 
bergo cittadino la proposta 
per la costituzione del sin¬ 
dacato di polizia. 

A conclusione di questa se¬ 
conda assemblea (alla pre¬ 
cedente avvenuta l’anno scor¬ 
so aveva partecipato solo una 
trentina di agenti) si è con¬ 
venuto di predisporre un do¬ 
cumento da distribuire In tut¬ 
te le caserme contenente le 
indicazioni emerse dal dibat¬ 
tito per la costituzione del 
sindacato di polizia. 


so assessore, ha ora permes¬ 
so al presidente degli ospe¬ 
dali riuniti, il democristiano 
Birocchi, di trasferire sul po¬ 
sto i reparti di ostetricia e 
neurologia. Gli operatori sa¬ 
nitari hanno dimostrato che 
non si tratta di una soluzio¬ 
ne alternativa: «I locali di 
S. Elia sono del tutto inade¬ 
guati ad ospitare qualsiasi 
reparto ospedaliero; i pazien¬ 
ti, una volta ricoverati, sa¬ 
rebbero sottoposti a rischi 
gravissimi ». 

Il gruppo del PCI al Con¬ 
siglio comunale, in occasione 
della seduta di venerdì pros¬ 
simo per le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del sindaco so¬ 
cialista compagno Ferrara, 
chiederà l’immediata discus¬ 
sione dell’ordine del giorno 
da tempo presentato sul pro¬ 
blema dell’utilizzazione del¬ 
l’edificio di 8. Elia. 


Sciopero 
di un’ora 
nell’area 
della SIR 
di Lamezia 

CATANZARO. 22. 

La SIR continua a non ri¬ 
spettare gli impegni nello sta¬ 
bilimento in costruzione a 
Lamezia Terme: non ha as¬ 
sunto. infatti, i 150 giovani 
che hanno frequentato il cor¬ 
so CIAPI, istituito apposita¬ 
mente per la SIR. per come 
si era impegnata di fare, ed 
anzi licenzia, dopo appena 
qualche settimana di lavoro, 
alcuni di coloro i quali erano 
stati già assunti. 

Contro il gravissimo atteg¬ 
giamento della SIR domani 
si svolgerà uno sciopero di 
un’ora nello stabilimento ad 
opera dei lavoratori delle 
ditte appaltatrlci, mentre i 
sindacati hanno chiesto un 
incontro ccn la Giunta. 


Dal nostro inviato 

ANDRIA, 22 

Acque agitate nella DC di 
Andria per la piega che ha 
preso la vicenda delle ma¬ 
nomissioni del grafico che ac¬ 
compagnavano la normativa 
al piano di fabbricazione pre¬ 
disposto dall’amministrazione 
di sinistra e da questa de¬ 
nunciate) e che ha portato 
all’arresto prima dell’ingegne¬ 
re capo dell’Ufficio tecnico, 
di un assessore del PSI e del 
segretario della sezione socia¬ 
lista, e sabato del vice capo 
gruppo della DC al Consiglio 
comunale l’ing. Berardlno Di 
Nanni. 

Quest'ultimo arresto ha pro¬ 
vocato nella DC disorienta¬ 
mento e nello stesso tempo 
una ostilità verso il segreta¬ 
rio locale di questo partito 
il sen. Attilio Busseti — che 
aveva dato il via ad una 
campagna denigratoria verso 
l’amminl6trazione di sinistra 
e i partiti che la compongo¬ 
no . y- anche perchè il vice 
capogruppo della DC arresta¬ 
to è, guarda caso, il cognato 
del parlamentare DC. Il se¬ 
natore Busseti nel corso di 
un’assemblea ha cercato di 
scagionare il cognato dalle 
gravi responsabilità (l’accusa 
è di concorso con l'ingegnere 
capo dell'Ufficio tecnico nel 
reato di falsità ideologica in 
atto pubblico ed Interesse pri¬ 
vato in atto di ufficio) che 
gli sono state contestate dal¬ 
la Procura della Repubblica 
di Trani, senza in verità con¬ 
vincere. 

Il vice capogruppo della DC 
ing. DI Nanni fa parte della 
terza commissione consiliare, 
quella che ha il compito di 
esprimere pareri In materia 
di provvedimenti nel settore 
dell’edilizia. Un primo dato 
di fatto è importante. Mentre 
la DC dal settembre scorso 
— da quando cioè si rese 
conto che l’amministrazione 
di sinistra intendeva ferma¬ 
mente ed in tempo breve da¬ 
re aria città uno strumento 
urbanistico che ponesse fine 
ad uno stato di irregolarità 
che la DC aveva voluto dal¬ 
l’entrata In vigore della « leg¬ 
ge ponte » — aveva ordinato 
al suo gruppo di disertare il 
Consiglio comunale quando si 
riuniva per discutere sul pla¬ 
no di fabbricazione, l’ing. Di 
Nanni invece non si era li¬ 
mitato solo a partecipare al 
lavori della III commissione. 

Nel corso di una seduta di 
questa commissione l’ing. Di 
Nanni si adoperò per modifi¬ 
care la destinazione di una 
zona che l’amministrazione si 
era riservata per servizi pub¬ 
blici (scuole, asili, ecc.) a 
zona edificabilc privata. La 
in commissione non recepì la 
Indicazione voluta dali’ing. Di 
Nanni ma nel grafico questa 
zona veniva indicata come e 
dlficabile. (Di qui l'indizio del 
magistarto di concorso nel 
reato con 11 capo dell'Ufficio 
tecnico). C'è da precisare un 
altro elemento significativo 
della vicenda: Il gruppo con¬ 
siliare della DC che pur non 
partecipando alle sedute del 
consiglio aveva presentato op¬ 
posizioni a precedenti provve¬ 
dimenti in materia, a quest’ul¬ 
timo non si oppose. Questa 
richiesta di mutamento di de¬ 
stinazione di suoli venne pre¬ 
sentata dall’Ingegnere capo 
del Comune al Consiglio co¬ 
munale come proposta dell’in¬ 
gegnere Di Nanni nella III 
commissione e ne venne fat¬ 
to riferimento nella relazione 
che accompagnava il grafico 
che è risultato modificato. li 
consiglio approvò quella deli¬ 
bera in quanto, come richie¬ 
sto dalla Giunta, tutte le zone 
di variante erano certificate 
dall’Ufficio tecnico. 

Di questi fatti deve rispon¬ 
dere al magistrato il vice ca¬ 
pogruppo della DC andriese 
che molto probabilmente dal 
carcere di Trani. ove è rin¬ 
chiuso da sabato mattina, 
rimprovera il cognato sena¬ 
tore Busseti di essere andato 
oltre il segno nella campa¬ 
gna di denunzia e di specu¬ 
lazione contro l'amministra¬ 
zione di sinistra, accecato dal 
suo ben noto anticomunismo 
viscerale .E Io stesso rim¬ 
provero molto probabilmente 
viene mosso dall’Interno del 
suo partito al neo senatore 
che ha voluto a tutti 1 costi 
lo scontro frontale 

Il PCI ed il PSI dal canto 
loro, mentre chiedono che la 
magistratura faccia luce con 
urgenza sulla complessa vi¬ 
cenda senza strumentalizza¬ 
zioni. seguono l’attività del¬ 
l'amministrazione che si deve 
concludere con la presenta¬ 
zione entro un mese del nuovo 
elaborato del piano di fab¬ 
bricazione che la DC non vuo¬ 
le. Da Firenze sono arrivati 
1 rilievi aereofotogrammetrici 
aggiornati al 1975 e sono sta¬ 
te eseguite le foto aree di 
tutto il tessuto urbano. LTJf- 
sentiva ai romagnoli di ridur- 
ficlo tecnico del Comune con 
la commissione nominata dal¬ 
le categorie Interessate è al 
lavoro per la definizione della 
cartografia che si potrà ave¬ 
re aggiornata entro la setti¬ 
mana entrante. I termini di 
30 giorni Indicati daU’ammi- 
nistra 2 ione saranno rispettati, 
ed il disegno della DC di la¬ 
sciare ancora per molto tem¬ 
po Andria senza uno strumen¬ 
to urbanistico per favorire 
speculatori e rendita fondia¬ 
ria sarà sventato. Perchè tut¬ 
to sommato questo era l'obiet¬ 
tivo della DC o di Busseti 
quando ha scatenato, parten¬ 
do da una manomissione del 
grafici del piano di fabbrica¬ 
zione scoperta e denunziata 
dall'amminlstrazione di sini¬ 
stra, la campagna di scanda¬ 
lo che doveva portare a far 
cadere la Giunta. 

Itale Palaiciano 


DlBtoneirO IL NEONATO ABUSIVO 


Ed ora, ci si mettono pu¬ 
re i neonati! Alle migliaia 
dt « abusivi • che popola¬ 
no la città di Cagliari, se 
ne è aggiunto uno, picco¬ 
lo. indifeso, ma già pre¬ 
potentemente fuori dalle 
vigenti leggi. ET il figlio 
di Angela Fannt, la gio¬ 
vane donna che. con altre 
famiglie, aveva occupato 
nei giorni scorri una pa¬ 
lazzina di tua Nuoro. Per 
gli amministratori citta¬ 
dini, per gli speculatori 
dell'edilizia, per la grossa 
proprietà immobiliare è 
proprio un grave proble¬ 
ma. In tutti questi anni 
sono stati negati ai più 
piccoli una clinica dote 
nascere serenamente, il 
verde dove poter giocare, 
gli asili e le scuole per stu¬ 
diare, le case dove abita¬ 
re e le pinete per il cam¬ 
peggio estivo. Oggi il pic¬ 
colo • abusivo* Benvenu¬ 
to ripropone i problemi e 
mette in discussione una 
prassi consolidata: per il 
momento ha rivendicato il 


dirifto di nascere in una 
casa civile, confortato dal¬ 
l'amicizia e dalla solida¬ 
rietà dell’intera popolazio¬ 
ne: tutto questo Benvenu¬ 
to ha ottenuto. 

Come intendono rispon¬ 
dere gli amministratori 
cittadini? Forse proponen¬ 
do, ancora una volta, lo 
sgombero forzato e l’al¬ 
loggio in una locanda? O 
rinviando, come finora si 
è fatto, l’intervento che ri¬ 
sani il centro cittadino e 
dia l'avvio ad un ampio 
piano di edilizia popola¬ 
re? E’ proprio un grave 
problema, e non può es¬ 
sere risolto con le sdite 
gherminelle, con i mezzuc¬ 
ci di piccolo cabotaggio 
che hanno ispirato trenta 
anni di gestione malandri¬ 
na della cosa pubblica. I 
bambini « abusivi *, la po¬ 
polazione compatta e com¬ 
bat tiva.i partiti che di que¬ 
sta aspirazione di giusti¬ 
zia e ai questa volontà di 
lotta si sono fatti inter¬ 
preti sempre, non lo con¬ 


sentiranno. 

Può essere l'occasione 
per determinare l'inizio di 
un processo tendente ad 
offrire a tutti i cagliari¬ 
tani una dimensione più 
umana nelle condizioni di 
vita. Cogliamola al volo, 
questa occasione. Perché 
questo, e non altro, signi¬ 
fica la volontà espressa 
dalle forze popolari dispo¬ 
ste ad impegnarsi con il 
proprio lavoro per il supe¬ 
ramento dell'attuale crisi. 

Dobbiamo essere capaci 
di progettare e costruire 
una realtà nella quale i 
bambini non avranno più 
bisogno di farsi spazio e 
crescere tra mille sacrifi¬ 
ci; una realtà nella quale, 
piovani e adulti, possano 
vedere riconosciuti i pro¬ 
pri diritti fondamentali 
senza dovere ricorrere, 
ogni volta, ad azioni cla¬ 
morose. come quella cui 
è stata costretta Angela 
Fanni nel far nascere il 
suo bambino « abusivo ». 


g. p. 



Vigneti Interamente sommersi per lo straripamento del fiume Ofanto In agro di San Ferdinando di Puglia (foto di Antonio Piccolo) 

L'eccezionale ondata di maltempo ha colpito duramente le regioni del Sud 


Paesi é frazioni ancora isolati 

In Sardegna freddo intensissimo e apparizione sulle montagne della prima neve — Allagata la 
parte bassa di Bosa per lo straripamento del fiume Temo — Oltre 20 miliardi di danni nel Reg¬ 
gino — Ritardi nel trasferimento dell’abitato di Cardeto — Distrutti numerosi vigneti in Puglia 


La costruzione in comproprietà con la Saint Gobain 

Sul nuovo impianto SIV 
convegno di produzione 


Dai nostro corrispondente 

VASTO, 22 

Le Società MCS e SOFID, appartenenti 
ai Gruppi EFIM ed ENI, che sono i proprie¬ 
tari della SIV. hanno annunciato ufficial¬ 
mente la costruzione. In comproprietà pari¬ 
tetica con la Saint Gobain, di un nuovo im¬ 
pianto di vetro «float» nell’area industria¬ 
le di Vasto-S. Salvo. La capacità produt¬ 
tiva annua di questo nuovo forno sarà ini¬ 
zialmente di 120.000 tonnellate (potenzial¬ 
mente ne potrà raggiungere 150.000) e do¬ 
vrebbe comportare un incremento occupazio¬ 
nale di circa 350 unità (attualmente la SIV 
occupa 3.600 dipendenti). 

L’accordo col gruppo monopolistico fran¬ 
cese (da cui scaturirà una nuova società, 
denominata «Flovetro S.p.A. », la cui produ¬ 
zione sarà separatamente rilevata dai due 
gruppi comproprietari, che ne cureranno au¬ 
tonomamente la commercializzazione sul 
mercato nazionale ed estero) viene giustifi¬ 
cato con «l’entità dei mezzi finanziari e la 


necessità di conseguire 1 vantaggi dello sfrut¬ 
tamento in comune ». 

Contemporaneamente il consiglio di fab¬ 
brica della SIV ha diffuso un documento in 
cui chiede maggiori chiarimenti sul nuovo 
investimento e sui suoi riflessi economici ed 
occupazionali. Nello stesso comunicato il 
C.d.F., oltre a riaffermare 11 controllo sugli 
organici, sugli spostamenti interni, sull’am¬ 
biente, sui ritmi e sulle innovazioni dovute 
alla ristrutturazione in atto, si impegna ud 
indire un Convegno sulla produzione insieme 
agli enti locali e alle partecipazioni statali e 
con l’intervento delle forze politiche, sinda¬ 
cali e imprenditoriali, e a rafforzare i contat¬ 
ti con gli altri C.d.F. e le altre categorie di 
lavoratori per arrivare olla costituzione del 
Consiglio di Zona. 

Queste iniziative sono ritenute indispensa¬ 
bili per lo sviluppo del movimento, il rilan¬ 
cio dell'agricoltura e la ripresa economica 
del Vastese. 

Costantino Felice 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 
L’ondata di maltempo in¬ 
teressa tutta la Sardegna. 
La neve ha fatto la sua ap¬ 
parizione sulle montagne di 
Fonni e nei rilievi della Sar¬ 
degna centrale, al di sopra 
dei 600 metri. Temperature 
rigidissime si riscontrano an¬ 
che lungo le coste e nelle 
città. La colonnina di mercu¬ 
rio ha toccato durante la 
notte lo zero In più di una 
località. 11 mare, al largo del¬ 
le coste, è in burrasca. L’au¬ 
tostrada Carlo Felice, che col¬ 
lega Cagliari a Sassari, è ri¬ 
masta interrotta in più par¬ 
ti a causa delle frane. 

La situazione si presenta 
particolarmente drammatica 
nel Nuorese. A Bosa lo stra¬ 
ripamento del fiume Temo 
ha provocato l’allagamento 
della parte bassa dell’abita¬ 
to. Decine e decine di fami¬ 
glie si trovano completamen¬ 
te indirese di fronte all’inva¬ 
sione delle acque. Le misu¬ 
re di emergenza arrivano con 
enorme ritardo e sono tra 
l’altro inadeguate, mentre il 
quadro si presenta grave: le 
campagne - sono ridotte ad 
enormi acquitrini. 1 traffici 
paralizzati, gli ovili isolati. 

Lo stato di emergenza, so¬ 
prattutto a Bosa richiede una 


Ampio dibattito sulle proposte di rinnovamento del Comune 

Si costruisce con i cittadini il programma 
della lista «Sinistre Unite» a Ripacandida 

Privilegiati i problemi dei lavoro, degli interventi pubblici e della partecipazione popolare - Otto 
questioni a! centro del confronto elettorale - Occorre spezzare la spirale dell’emigrazione 


Nostro servizio 

RIPACANDIDA, 22 

In vista delle elezioni del 28 
e 29 novembre per 11 rinnovo 
del Consiglio comunale di Ri- 
pucandida, la lista «Sinistre 
Unite» — contrassegnata dal 
simbolo della 6piga di grano 
— ha presentato 11 proprio 
programma politico. 

I problemi del lavoro sono 
collocati al primo posto, date 
le precarie condizioni in cui 
versano le attività professio¬ 
nali locali. E’, quindi, essen¬ 
ziale un discorso che parta 
dalla ristrutturazione e dal¬ 
l’ammodernamento dell'agri¬ 
coltura, settore produttivo ba¬ 
se per le popolazioni dell’in¬ 
tera zona, per arrivare a svi¬ 
luppare i settori derivati e 
complementari come l'artigia- 
nato e il commercio. 

Gli interventi pubblici as¬ 
sumono, così, un aspetto nuo¬ 
vo ed indispensabile per un 
moderno ed armonico svilup¬ 
po delle attività lavorative. 

E, partendo da un giudizio 
negativo della gestione falli¬ 
mentare della passata ammi¬ 
nistrazione democristiana, le 
Sinistre Unite sentono il bi¬ 
sogno di chiamare ogni citta¬ 
dino al contributo che egli 
può dare per la gestione della 
cosa pubblica. 

II programma elaborato do¬ 
po un ampio dibattito e con¬ 
sultazioni tra i partiti delia 
sinistra e cittadini democra¬ 
tici, che hanno deciso di en¬ 
trare nella lista, tiene pre- 
aente tutte le maggiori que¬ 
stioni che la passata ammi¬ 
nistrazione democristiana ha 
lasciato irrisolte. 

AGRICOLTURA — SI rav¬ 
visa la necessità di un impe¬ 
gno politico per attrezzare di 
luce ed acqua le abitazioni 
rurali e completare la co¬ 
struzione delle strade lnter- 
poderali, assieme ad un Impe¬ 
gno costante per qualificare 
e quantificare la produzione 
vitivinicola, olearia e cerea¬ 
licola. Inoltre. la predisposi¬ 
zione di plani di forestazione 
che salvaguardino la difesa 
del territorio e l'ambiente eco¬ 
logico, ha il significato di 
possibili utilizzazioni produtti¬ 
ve in direzione, specialmen¬ 
te, dello sviluppo zootecnica 
ARTIGIANATO E COM¬ 
MERCIO — Considerata la 
crisi gravissima in cui versa 
attualmente i’artigianato ed 
U commercio, l’effetUvo ri¬ 


lancio dei settori verso indi¬ 
rizzi produttivi può avvenire 
incoraggiando la cooperazlone 
tra le piccole aziende arti¬ 
gianali miranti alla creazione 
di laboratori di tipo artigia¬ 
no-industriale. A tal fine le 
« Sinistre Unite » s’impegnano 
per un’azione nei confronti 
della Regione perchè siano 
predisposti corsi di informa¬ 
zione e di aggiornamento pro¬ 
fessionale. 

TURISMO — Il carente af¬ 
flusso turistico nella zon? del 
Melfese, pone il problema 
dell'uso concreto del territo¬ 
rio e dei beni culturali ai 
fini dello sviluppo turistico, 
individuando e delimitando le 
zone d'intervento (« Casone » 
e Aia della Macchia) e la loro 
valorizzazione. Le a Sinistre 
Unite » si battono per la sal- 


I candidati 
della lista 
« Sinistre 
Unite » 



1) LEOPALDI Carmine Dona¬ 
te. insegnante elementare 

2) CHIARITO Donato, ra¬ 
gioniere 

3) D'AMATO Michele Arcati¬ 
telo, viticoltore 

4) D'URSO Antonio, Impie¬ 
gato 

5) LABRIOLA Paiqoale, geo¬ 
metra 

C) MARTINO Mario, ponalo- 
nate 

7) PALUMIO Aldo, direttore 
Ulficio Poetale 

8 ) PEPRETTA Maria, inte¬ 
rnante 

9) RIZZO Darlo, muratore 

10) RURINO Antonio, com¬ 
merciente 

11) SPINELLI Rocco, «fedente 
nniveraitario 

12) SOMMA Francesco, brac¬ 
ciante otricolo 


vaguardia del patrimonio ar¬ 
tistico e culturale del San¬ 
tuario di S. Donato, per ele¬ 
varlo u monumento nazionale. 

EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLCA — Per quanto ri¬ 
guarda le aree edificabili e 
per quelle da vincolare per 
interventi sociali di pubblica 
utilità, è necessario operare 
scelte ben precise che ten¬ 
gano conto dell’individuazione 
di aree di espansione da adi¬ 
bire olla costruzione di Hl- 
loggi popolari convenzionati e 
sovvenzionati. 

IGIENE E SANITÀ’ — Pri¬ 
mo obiettivo è l'istituzione di 
un ambulatorio che assicuri 
le forme più elementari ed 
essenziali d'intervento sanita¬ 
rio. assieme ad un più effi¬ 
ciente coordinamento del ser¬ 
vizio di N. U. 

TRASPORTI — L’adesione 
all'Iniziativa di un consorzio 
fra 1 Comuni interessati nel¬ 
l'ambito della Comunità mon¬ 
tana. permetterà il potenzia¬ 
mento della rete intercomu¬ 
nale da e per Ripacandida. 
PUBBLICA ISTRUZIONE — 
Interventi immediai 1 per la 
istituzione di un zsilo-nido. 
di doposcuola per gli alunni 
delle classi elementari con 
l'estensione della refezione 
a tutti i bambini. 

CULTURA E SFORT — Par¬ 
tendo daH’elementare princi¬ 
pio che non vi è equilibrato 
sviluppo socio-economico sen¬ 
za un effettivo progresso cul¬ 
turale. le « Sinistre Unite » ri¬ 
tengono che si debba inter¬ 
venire su’, piano delle mani¬ 
festazioni culturali, incorag¬ 
giando con contributi ad enti 
e associazioni, la divulgazione 
della cultura democratica e 
contribuendo con un'adeguata 
politica promozionale (costru¬ 
zione di strutture sportive) a 
sensibilizzare la popolazione 
sulla conservazione dei beni 
culturali. 

Il programma delle «Sini¬ 
stre Unite », certamente am¬ 
bizioso (e per questo neces¬ 
sita della partecipazione del 
cittadini), ha come punto di 
riferimento costante i proble¬ 
mi della collettività e. quindi, 
la spirale dell’emigrazione e 
della mortificazione delle e- 
nergie vitali, perchè, con il 
voto popolare del 28 e 29 no¬ 
vembre. si verifichi una pro¬ 
fonda svolta democratica al 
Comune di Ripacandida. 

Arturo Giglio 


La Giunta 
regionale discute 
suirinquinamento 
dello stagno 
di Santa Gilla 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22. 

Dopo le manifestazioni dei 
pescatori davanti olla sede 
della Regione e l'intervento 
del gruppo del PCI all’as¬ 
semblea sarda. 11 problema 
dell’inquinamento dello sta¬ 
gno di Santa Gilla è stato 
dibattuto dalla giunta, riu¬ 
nita sotto la presidenza del- 
l’on. Soddu. Una relazione 
sullo stato di inquinamento 
della laguna è stata svolta 
dall'assessore all’ecologia, il 
socialdemocratico on. China¬ 
mi. il quale ha ricordato le 
Iniziative assunte dai Comu¬ 
ni di Cagliari e di Assembli, 
e dalla amministrazione pro¬ 
vinciale di Cagliari. Riferen¬ 
do circa 1 contatti avuti con 
1 dirigenti della soc.età Ru- 
mlanca in merito alle fonti 
di inquinamento dello sta¬ 
gno. l'assessore Ghinami ha 
precisato che sono emerse 
delle aperture relative alla 
possibilità di attuare una 
azione concreta a breve ter¬ 
mine. 

Dal suo canto la Regione 
sarda coordinerà l’azione dei 
vari organismi interessati alia 
soluzione del problema men¬ 
tre le diverse possibilità ope¬ 
rative saranno vagliate du¬ 
rante la settimana dal comi¬ 
tato consultivo regionale del* 
l'eco’.ogia e dal comitato In- 
terassessoriale. La giunta, in¬ 
fine. ha preso in considera¬ 
zione l’ipotesi di affidare ad 
un qualificato organo tecni¬ 
co la progettazione delle ope- 
re di disinquinamento dello 
stagno di Cagliari e la sua 
valorizzazione ai fini della 
pesca. La giunta ha anche 
deciso di incaricare l’asses¬ 
sore Ghinami e gli assessori 
all'agricoltura, all’industria, 
ella sanità, di presentare pro¬ 
poste articolate che saranno 
prese in esame nella prossi¬ 
ma sedutA. 


tempestiva azione da parto 
delle autorità governative • 
regionali. 

E’ dalla metà degli anni ’flO 
che, grazie alla lotta dello 
popolazione e aH’inizlativa 
del nostro e degli altri partiti 
democratici, sono stati ap¬ 
provati e finanziati i proget¬ 
ti della diga a monte, ma 1 
lavori, dopo tanto tempo, non 
sono ancora finiti. 

« * * 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 32 

Gli enti locali, le organiz¬ 
zazioni contadine sono im¬ 
pegnate in un'opera di va¬ 
lutazione complessiva delle 
necessità più urgenti, del 
danni provocati dalle piogge. 
Si parla di oltre 15-20 mi¬ 
liardi di lire nelle zone più 
duramente colpite: li Reggi¬ 
no, i bacini del Careri e 
del Bonamico. Caulonìa. Pal¬ 
mi, Gioia Tauro, Cardeto. Le 
piogge dei giorni scorsi han¬ 
no provocato maggiori dan¬ 
ni proprio nelle zone più du¬ 
ramente provate dalle allu¬ 
vioni del ’72-’73 e dove, per 1 
ritardi, l’azione insufficiente 
e dilapidatrice della Regione 
non sono stati, ancora oggi, 
effettuati i necessari Inter¬ 
venti riparatori e di ripristino. 

Sconvolto è il paesaggio 
nelle decine di frazioni del 
comune di Cardeto. nuova¬ 
mente Isolate e minacciate 
da frane, nonostante che tut¬ 
to, ormai sla pronto per rea¬ 
lizzare. su basi nuove e pro¬ 
duttive, Il trasferimento de¬ 
gli abitati. Il consiglio regio¬ 
nale, però non è stato anco¬ 
ra messo in grado, per le 
risse interne della DC che 
hanno provocato una lunga 
paralisi aH’attivltà regiona¬ 
le, di potere deliberare e. 
quel che più conta, neppure 
una lira dei 40 miliardi per 
1 trasferimenti degli abitati 
è stata ancora concessa ai 
comuni interessanti. 

Nella vallata del Valanldi. 
dopo le ore di ansia e dt 
paura, si organizza la lotta; 
il nostro partito, fin dalle ore 
più drammatiche, è stato a 
fianco delle popolazioni con 
delegazioni di dirigenti lo¬ 
cali, delia federazione provin¬ 
ciale, con parlamentari e con¬ 
siglieri regionali. Ieri, il com¬ 
pagno on. Saverlo Monteleo- 
ne. è stato nella vallata del 
Careri e del Bonamico ed a 
Caulonia Marina. 

Il quadro dei danni c degli 
sconvolgimenti provocati è, 
ovunque, rilevante; domani. 
In concomitanza con la riu¬ 
nione del consiglio regionale, 
decine di delegazioni di allu¬ 
vionati della vallata del Va- 
lanidi e di altri centri della 
provincia di Reeglo Calabria 
chiederanno al presidente 
della Giunta ed agli asses¬ 
sori regionali interventi im¬ 
mediati per lo sblocco del 
fondi della legge 36 sulle ul¬ 
time alluvioni. 

11 consiglio comunale di 
Motta S. Giovanni, riunitosi 
d’urgenza, ha chiesto tra l’al¬ 
tro. l'applicazione della legge 
n. 364 — fondo di solidarietà 
nazionale — In considerazio¬ 
ne della vastità del danni su¬ 
biti In tutto 11 territorio co¬ 
munale: analoga richiesta 
viene dall’Alleanza contadi¬ 
ni. il cui consiglio provin¬ 
ciale presieduto dal senatore 
Pasquale Poerio. presidente 
regionale, è impegnato a por¬ 
tare avanti « Iniziative uni¬ 
tarie a livello comunale, pro¬ 
vinciale e regionale con la 
popolazioni interessate e con 
le organizzazioni politico-pro¬ 
fessionali e sindacali unita¬ 
rie... ». 

Enzo Lacarla 

• t t 

BARI. 22. 

Ingenti danni per 11 mal¬ 
tempo in Puglia. Lo straripa¬ 
mento del fiume Ofanto ha 
provocato la devastazione di 
un’ampia area, in particolare 
in agro di San Ferdinando 
di Puglia, con la distruzione 
di numerosi Impianti di vi¬ 
gneti. 


Ì Nel primo anniversario del¬ 
la sua scomparsa lo ricorda¬ 
no 1 colleghi dell’A.I.C.A., la 
moglie Maria Luisa Novi, 1 
figli Silvana, Luciano e Ser¬ 
gio. 

GIUSEPPE SIM0NCIM 

nato II 15 febbraio del 1921 e 
deceduto il 23 novembre 1975. 
Palermo, 23-11-76 
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